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Contenente quanto è accaduto dopo il fuo 
pieno pofjfeffo alla totale Sovranità degli 
Stati Auftriaci nel primo anno del fuo 
governo , con V E firatto di varie leggi da 
effo emanate . 



Ervenuto Giufeppe II. airamthirti- 
frazione indipendente deH’Auftria- 
•JL ca Monarchia, nulla affatto cambiò 
in principio del fuo particolar fìflema adot- 
tato , e collantemente efeguito vivente 1’ 
Imperatrice Regina Maria Terefa ftìa ma- 
dre . Tutte le fue attenzioni a tutto quello 
erano rivolte, che utile effer potefle all* 
interno della fua Corte , al militare , al ga- 
binetto e ad ogni altra e qualunque fe- 
parata parte del governo . Il Principe di 
Kaunitz continuò come in addietro ad 

A 2 efer- 
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1780. efercitare la carica di primo minidro, con 
eguale e forfè maggiore autorità e fiducia 
fotto il titolo di gran Cancelliere di Cor- 
te , e di Stato , e tutti i politici maneggi , 
ehbero l’ ifìeffa direzione . Si' fmentì Cubi- 
to la voce fparfa , che alla morte della 
prelqdata Augufta : Sovrani farebbe!! : vedu- 
to un gran cangiamento nel minidero, e 
che cedalo farebbe il favore di cui go- 
duto avea quello grand’ uomo , che in fe 
racchiude tutte le virtù ,’ e le cognizioni 
dei Zimenes , dei Sully , dei Yalpole, 
lènza averne i difetti . Eppure così non 
fu ; anzi la fua influenza non folo non 
diminuidì , ma divenne anche maggiore, 
od egli proffgvù tranquillamente ad edere 
uno degli arbitri dell’ Europa . L’ Atto 
primiero folenne del nuovo regno fu il 
feguente . 

Allor quando S. M. 1’ Augudidìmo 
Imperatore Giufeppe II, con Aulico res- 
critto de’ 30 novembre, e altro fuccedìvo 
de’ 26 dicembre 1780 partecipò ai refpet- 
Jivi governi de' Tuoi Stati ereditar), l’ in- 
famila notizia della morte dell’Imperatrice 
Regina Apodolica fua madre , avvenuta 
nel dì 29 del predetto mefe di novembre , 
vi aggiunfe anche l’ avvifo , che a tenore 
delle leggi fondamentali de’ predetti Stati , 
Regni , e paefì incorporati co’ medpdmi , 
-i. : egual- 
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egualmente che in vigore dell’ ordine di 
fucceflìone ftabilito dalla Prammatica San- 
zione , era egli afcefo al trono della defun- 
ta genitrice di Tempre grata memoria, qual 
vero, legittimò, ed immediato di lei ere- 
de; che per tanto fi trovava in dovere di 
procurare col maiiìmo impegno e fervore 
il decoro degli Stati Tuoi, e fedeli&mi 
fudditi, col promuovere e confèrvare % 
migliori, e più adattati fittemi, e l’efatta 
amminiftrazione della più retta, ed incor- 
rotta giuflizia; che in quella parte. S. M. 
riponeva ; tutta la fua fiducia ne* capi del 
governo, itribunali^ giudici, Magittrati, e 
dicatter j , lufingandofi , che farebbe flato lo- 
ro a cuore il ben edere de’ popoli alle lor 
cure foggettiyal quale effetto inon folo fi 
degnava di confermarli nell’ efercizio* ‘del» 
le loro cariche, unitamente a tutti gl’im- 
piegati fu bai terni , ognuno nel refpettivo 
ufizio, ed incumbenze, fperando, che ognu- 
no farebbe flato dal canto filo zelante pro- 
motore degl’ intereflì , e vantaggi della Pa-f 
tria , ed efeguiti avrebbe i proprj; doveri? 
con la maflìma precifione , e a norma del 
prefiato giuramento; che rifpetto allo fla- 
to: attuale delle provincie, e -agli avveni- 
menti^ che potrebbero accadere f] reflava, 
incaricato ogni capo di governo ad effer 
folletto din^miliarne ogni voltaci trono 

A 3 T offe- 
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780. l’offequiofa e verìdica fua relazione; che 
efeguita per ogni dove la pronta e più 
fpedita pubblicazione della morte della fur- 
riferita Sovrana, e del fucceffivo poffeffo 
delle di lei corone di S. M. Imperiale e 
Reale , Giufeppe II , era precifa fua men- 
te , che ogni capo di provincia fe la in- 
tendeffe co* refpettivi ordinarj , affinchè 1’ 
anima della defunta fua genitrice veniffe 
fuffragata, mediante le folite efequie e ce- 
lebrazioni di mede, tanto nelle città, che 
ne’ luoghi di campagna, e che perciò re- 
cavano fofpefe e vietate tutte le pubbliche 
felle , gli fpettacoli , e ogni mufica flrumen- 
tale*- le commedie , e altri divertimenti di 
fimil natura ; che finalmente avuto riguar- 
do al bifogno di varj individui , che da 
quelli ritraggono la propria fuffiltenza , ed 
altronde perfuafo S. M. che la vera fen- 
fibilità crilliana non confille nelle cofe e- 
Ceriori , permetteva che riprendeffero do- 
po due meli il loro corfo confueto, cioè 
palfato il primo periodo del tutto il più. 
grave; tale effendo la Sovrana mente ec.„ 
Tutte le capitali,. e città fubalterne de’ 
differenti Stati fi fecero un pregio di ce- 
lebrare la memoria di sì inclita Sovrana, 
con le più magnifiche efequie , e non vi 
fu Corte grande e picciola in Europa , che 
non Ili vedeffe in lutto . Quello è un 
. ' » * omag- 
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omaggio che fi rendono fra loro i regnan- i^gow 
ti fecolari tanto Cattolici che Proiettanti, 
iiccome quafi tutti ftretti infieme in paren- 
tela . Sola la Corte di Roma non ha per 
coftume vettirfi a bruno , che nella vac&n- 
za della Santa Sede, perchè manca allora 
alla Chiefa univerfale il fuo fupremo pa- 
ttore. Si fupplifcè però a quella cererao- 
xiia, con la partecipazione formale che fa 
il Sommo Pontefice nel Conciftoro de’ Car- 
dinali > della morte dei gran Monarchi della 
comunione Romana, e conl’efequie e la 
funebre orazione , che fi efeguìfcono nella 
Pontificia cappella . Non vi era efempio , 
che veruna Imperatrice della Germania- o 
fia di Occidente , averte regnato in pro- 
prio > feparatamente dal marito , o per me- 
glio dire forte fiata la padrona artoluta 
de'proprj, onde non fi era^mai fatta nel 
Vaticano palazzo veruna funebre ceremo- 
nia per tutte le attre defunte Imperatrici 
fino a quello tempo. Efaminata la cofa, 
fu rifoluto , che neppur quella volta fi fa- 
certe , e di fatti non ebbe luogo , e fu tra- 
lafciata. Ma il cafo era nuovo, e fu det- 
to , che Maria Terefa , una delle prime te- 
tte coronate , qual Regina di Ungheria , per 
cui ricevuta avea da Clemente decimoter- 
zo la rinnovazione del titolo di Apoftoli- 
ca , riconofciuta da’ fudditi come Re , me- 
> j ^ cv A 4 ri- 
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J7S0. rilava ben di ricevere da 3 . S. un tratta* 
mento diverfo dalle Sovrane che tali fono 
folo perchè affife fui foglio de’ loro confor- 
ti 1 e che celiano di efferlo allorché re* 
rtan vedove . Noi non entreremo in veru* 
na>difcuflione > o rifleflìone fu quello punto 
troppo alieno aH’alTunto noftro, e dopo 
avere femplicemente efporto. il fatto, ci 
Contenteremo d^ dife che il mondo giu- 
dicò , che fi doveffe più follo abbondare 
che rtringer la mano nelle cofe favorevoli \ 
e vi fu chi afcriffe a tale incidente, l’alie- 
nazione , che in feguito l’Imperatore dì* 
moflrò' in qualche punto giurifdizionale 
verfo di Roma . Egli però non era vendi- 
cativo , e quello che operava , parea che 
forte frutto di una lunga meditazione , e 
convinzione . » La voce , che ne fu fparfa 
provenne forfè da un fofpetto ( del popo- 
lo , avvalorata nel vederlo cominciare ap- 
punto dagli ecclefiaftici , ed in fpecie re- 
golari le fue riforme . Quelle furono mol- 
te, e grandi in ogni genere , e noi ne 
andremo gradatamente riportando la fo- 
flanza per quanto permette l’ iftorica bre- 
vità , effendochè non può negarfi , che 
non formino , qualunque fieno , un cor- 
po di legislazione affai lìngolare nel cor- 
rente fecolo . Noi dobbiamo confiderà? 
Giufeppe v ei come politico , e come le* 

gis- 
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giratore, ma avanti di pàflare à deferì- 1780$ 
verlo come tale', è d’uopo prima riafiu- 
mere il profpfetto delle gran vicende, che 
agitavano tutte e quattro le parti del no- 
ftro globo -, allorché intraprefe a maneg- 1 
giare indipendentemente lo fcettro Au- 
ftriaco . .* “ ; : ; ri- > u VM 

Si è veduto nel pafl&o volume , che 
le Colonie Inglefi dell’ Atfaèrica Settentrio- 
nale 1, confederateli in Stati-uniti fpez-> 
zato aveano il duro giogo , lotto del qua- 
le fi volea ridurle m fervitù . ‘La Corte 
di Francia éflendofi dichiarata lor protet- 
trice ', nf" era inforca per tal < motivo una 
guerra la piti oftinata tra Luigi XVI e 
Giorgio III. Varie battàglie - marittime 
erano fuccedute nel 1779. alfa Granata 
tra il Conte di Eftaing è l’ Ammiraglio 
Biron , e nella Mànica tra F Ammiraglio 
Keppel e il Conte di Orvilliers , ma tutti 
indecifi . Carlo III. JRè di Spagna in : vi- 
gore del trattato di famiglia fi era unito 
ai Francefi , e le lue forze dì terra e dì 
mare faceano una gran divèrfioné , me- 
diante T affedio piantato per terra éf per 
mare all’ inefpugnabil fortezza di Gibil- 
terra porta full’ imboccatura dello ftretto 
di querto nome , che tinifce il Mediter- 
raneo con 1’ Oceano , poffeduta dagl’ In- 
glefi fino dall’ anno 1704 . Diceafi tra'I 
1 - pre- 
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f 780. pretefi intendenti di politica , edere una 
tale alleanza un di que’ colpi , che fi 
chiamano forzati , mentre il gabinetto di 
Verfaglies non fi farebbe giammai affati- 
cato ad accrefcere le forze di quello di 
Madrid, e che il tentare una vera e con- 
corde unione tra i Francelr e gli Spari 
gnuoli , era 1’ ifteffò che il ve lere unire 
T acqua col fuoco . Aggiungeva!! che le 
divifioni de’ Generali Gallifpani formava- 
no una guerra più pericolofa per le due 
corone di quella, di cui era queffione t 
ma non ottante , che in fondo alcune di 
quelle cofe fodero vere , il Cattolico Mo- 
narca agiva di buona fede, ed il fuo pia- 
no era quello di fcacciar per fempre gl* 
Inglefi dal Golfo del Medico , privandoli 
di qualunque ttabilimento in quelle par- 
ti, e ritoglier loro nel tempo medefimo 
le piazze , che podedeano in Spagna. La 
Gran-Brettagna dal canto fuo, fenza tur- 
barli , prefentava agli occhj di tutti i po- 
poli uno fpettacolo quali nuovo, che non 
potea battantemente ammirarli . Due for- 
midabili collegate Potenze le contendeva- 
no non Colo la vantata preponderanza fu’ 
mari, ma non omettevano inoltre sforzo 
alcuno per ttrapparle nelle due Indie i 
Tuoi più preziofi dominj . Gli Americani 
minacciavano toglierle que’ pochi di ter- 
reni , 
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reni , che le erano iellati in quel conti- jl$8o, 
nente fettentrionale . Il Generale Washin- 
gton capo della rivoluzione gli avea {cac- 
ciati dalla nuova Jorck, e le Colonie più 
fettentrionali non attendevano che de’ rin- 
forzi per impadronirli della nuova Sco- 
zia , e forfè anche del Canadà . L’ Olanda 
più non occultava la fua aderenza alla 
Francia , e le Corti del Nord fi erano di- 
chiarate neutrali, e quella fu la fola vol- 
ta , che le contefe d’ America e d’ Alia 
non eran giunte a cagionare lo fpargi- 
mento di fiumi di fangue in Europa . In- 
fine un eccedente debito nazionale facea 
a Londra temere un qualche colpo rovi- 
nofo al pubblico credito , e che difficil- 
mente farebbonli trovate le fomme necef- 
farie a follenere 1’ enorme pefo della tri- 
plice valliffima guerra . Rifleffioni cotanto 
gravi non fcuotevano in conto alcuno il 
Minillero Britannico , che con una co- 
flanza degna veramente degli antichi Ro*; 
mani nulla volea cedere nè ai fuoi emu- 
li , nè ai fuoi ribelli , e difegnava e facea 
efeguire imprefe e determinazioni , che 
anche fenza tanta copia di avverfarj, dif- 
ficili ed ardue doveanfi reputare . Gibil- 
terra trovavall circondata da uno ftretto 
blocco marittimo e terrellre , onde la piaz- 
za non folo , ma il commercio Inglefe 
. .. nel 
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1780. nel Mediterraneo e nel Levante, vi veni-; 
va a foffrire moltiflìmo , poiché in quei 
due mari vi aveano i Gallifpani una de- 
Cifa fuperiorità , e fi lufingavano , che a 
lungo andare il prode Governatore Elliot 
farebbe fiato aftretto a capitolare per man- 
canza di munizioni da guerra e da bocca. 
Trattoflì dunque di foccorrerla di truppe 
e di danaro ,i onde render libero il tragit- 
to dello Stretto, e far paffare de' rinforzi 
2 é Minorica. Parea imponibile il tentativo,, 
perchè nei porti Spagnuoli vi erano pron- 
te a ufcire forze rifpettabili ben capaci di 
renderlo vano . L’ Ammiraglio Rodney , 
fprezzatore di ogni pericolo , nel cuore 
del jjiù criido inverno del 1780., avvi- 
fato , che la fquadra Gallifpana, còlta da 
fiere ed incedami tempefie , era fiata co- 
firetta a rifugiarli in Cadice e al Ferrol , 
fa vela animofamente da Portfmouth , e 
anch’ egli in mezzo alle burrafche fi avan- 
za , ad onta dei centrar] venti , con 22 . 
vafcelli dì linea e un numerofo convo- 
glio di legni da trafporto, per foccorrere 
1 ’ importante affediata fortezza . Cammin 
facendo s’ incontra nel dì 8. febbraro 76. 
leghe lungi da Capo Finifierre in 22. ba- 
ftimenti Spagnuoli carichi di varj ricchi 
generi, e febbene fcortati da 7. tra navi 
e altri legni armati in guerra , il render- 

fene 
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fene padrone, altro non gli codò , fe non 1780, 
che il dargli caccia . In appreso giunto 
a villa delle nemiche fpiagge j ecco op- 
porfegli una pìccola fquadra Spagnuola 
comandata dal Sig», di Langarà . Avrebbe 
quelli voluto fcanfare il cimento , perchè 
troppo inferiore di forze ; v pon ; avendo che 
9. vafcelli , ma Bpdnpy .a#erfoo il vento 
favorevole , quantunque e£§effivamente ga- 
gliardo, cadutogli addplTo , prende 7. va- 
fcelli dei più grolfi con l’rideflb Coman- 
dante nemico , e fa fallare in aria , e dis- 
perde gli altri . Dopo tal vittoria > lì apre 
la dirada per pattare con tutto il fqo con- 
voglio nella rada di Gibilterra , e vi en- 
tra trionfante . Confecutivamente nell’ an- 
no appretto, primo del regno di Qiufep- 
pe , nel dì 1 1. di aprile 1 ’ Ammiraglio 
Darby con ftupore del mondo tutto , rip* 
novò arditamente l’ ideilo tentativo , coti 
1’ elito il più felice , fenza che la fquadra 
Spagnuola comandata da D. Luigi di Cor- 
dova , e la gran flottiglia fotto gli ordini 
del Sig. di Barcelò potettero impedirlo , 
Ottantafette badimenti fpinti furono entro 
il porto della piazza , ad onta delle bat- 
terie degli attediami , podate fulla punta, 
detta dei Cabrerò , ma le navi IngleG , 
con quella celerità di maneggio , che è 
folo propria di quella nazione , in breve 

tem- 
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780. tempo fi pofero fuori della portata dèi 
tiro del cannone . Parea per altro , che 
averterò gli Spagnuoli rilerbati ad una 
tale occafione i loro maggiori sforzi , 
mentre fi avanzarono tutto ad un tratto 
11. lande, ed aflalirono con eftremo vi- 
gore qualche vafcello o fregata Inglefe 
rimarti indietro . Si replicarono quelli af- 
farti ne’ furteguenti giorni , fenza però re- 
car loro gran danno , come fimilmente 
gran danno non apportarono le tante 
migllaja di bombe e cannonate , che fenza 
alcuna intermiflìone partivano ogni gior- 
no dal campo di S. Rocco , ove gli ag- 
greflori (lavano di dazione . Anche Porto- 
Maone rertò per quell* anno artìcurato da 
ogni oftile intraprefa, eflendovi giunti 13, 
badi menti da trafporto con quanto efler 
potea bilognevole per la più valida dife- 
fa Combattevafi intanto col maggiore 
impegno nel nuovo Mondo, che rertò ven- 
dicato del fangue fparfovi dagli Ameri- 
cani nella fua l’coperta , mentre gli Euro- 
pei facevano ora a gara a chi più prodi- 
gato ente lo lpargeva in quelle valle con- 
trade . Gli Spagnuoli avidi di rimettere 
il piede nella Florida , ceduta già nella 
pace del 1763. ebbero il modo di ricu- 
perare i Forti di S. Ferdinando di Omoa* 
e del Mobile , che fi videro poi più voi* 

te 
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«t prefi e riprefi > e gl’ Inglefi acquiftaro- 1780*- 
130 per attaltó il Forte S. Giovanni Tulle 
frontiere Medicane . Due battaglie navali 
il dettero confecutivamente all’ alture dell’ 

Jfola della Granata nelle Antille tra il 
Gontram miraglio Parker c il Conte di 
Guichen nel 23. di maggio , e quindi nel 
di 16. tra il predetto Comandante Fran- 
cefe , e il mentovato Ammiraglio Rodney . 
Entrambi cantarono la vittoria , e fi fece- 
ro fuochi di gioja e pubbliche efultanze 
tanto a Londra che a Parigi . In contrac- 
cambio gli Spagnuóli ne’ mari di Europa 
diretti dal predetto D. Luigi di Cordova 
forprefero nel dì 9. luglio un ricchifll- 
mo convoglio Inglefe di 64. battimenti 
carichi di preziofi generi * e foli 8. pote- 
rono a gran ftento falvarfi ne’ porti Bri- 
tannici. 11 Capo-fquadra Francefe Sig. di 
Beauttec contribuì molto a sì importante 
preda . Piccol compenfo a danno così 
grande fu (limato 1’ arredo efeguito dall* 
Ammiraglio Eduard di 14. legni Ameri- 
cani pretto l’Ifola di Terra-nuova. 

L’ Ammiraglio Geary fi refe padrone 
dal canto fuo di 13. legni Francefi cari- 
chi d’indaco, zucchero e caffè, e il Gen. 
Cornwallis inoltratofi nella Carolina uni- 
tamente al Gen. Camden forprefero la ca- 
pitale chiamata Carles-Tovvn , e per al- 
. quan- 
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|?8o, quanto tempo vi fi mantennero . Notr 
potè però il Gen. Clinton far l’ ifleflo , 
e fermare il piede nella, nuova Jorck , 
ehe avea occupata, febbene affittito dalF 
Ammiraglio Harbuthnot , e dal RodnCy f 
eflendochè i Colonici ajutati da’ Franeefr 
mqftrayano ovunque j intrepidamente la 
faccia a’ loro antichi padroni. ( Nel tempo 
medefimo , comparve in fcena contro gl’ 
Inglefi un altra Potenza > che era la quar- 
ta fua inimica , e quella fu l’ Olanda , 
provocata per "\fero dire , e non provo-- 
cante . Il partito animato all’ Aja dal ga» 
binetto di Verfaglies , ave? faputo guada- 
gnare la fuperjorità fopra quello di Lon- 
dra , c gli Olande!! alle infinuazioni del 
Conte di Vergennes furono dei primi a< 
ricqnofcere l’ indipendenza degli Ameri- 
cani , non ofiante gii oflacoli frapporti 
dallo Statolder r arpico ttretto parente del 
Re Britannico . Scoperto venne un fegre- 
to trattato conclufo tra le Provincie-Uni- 
te di Europa e quelle di America , e 
qucflo ballò perchè V Inghilterra dichia- 
rane fubito la guerra all’ Olandefe Repub- 
blica , volendo averla piuttoflo avverla— 
ria fcoperta , che amica fofpetta , e infe- 
dele . Quella rottura era un fenomeno to- 
talmente nuovo , e reputato foprannatu» 
rale, dopo una lega ed unione rtrettiffi- 

ma 
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•ma di fopra a due fecoli * tolte alcune 1780,. 
gare di traffico inforte durante il gover- 
no dell’ ufurpatore Cromvvel . Le oflilità 
tra le due belligeranti Nazioni fi limitaro- 
no al danneggiamento , e difiruzione del 
reciproco commercio , ma infine doppia- 
rono in un fanguinofiflìmo conflitto , con 
egual fortuna preflb alle code della Nor- 
vegia in cui fi venne fino al tiro di pi- 
llola . Gli Olandefi fono tardivi a 1 vegliarli , 
ma meffi in attività e in furore fi batto- 
no poi da difperati . Vi era pertanto tra 
loro della difunione, non volendo i ric- 
chi mercanti metter "fuori il denaro ne- 
ceflario’ pel mantenimento delle Flotte , 
onde rettati fcoperti gl’ im portantini mi fla- 
bilimenti di S. Euftachio , una delle Ifole 
Antille , e di Demerari , Eflequibo , §. Sa- 
ba e S. Bartolommeo nella provincia di 
Surinam o Ila Guajana Olandefe ; cad^ 
dero tutti fenza refittenza in potere degli 
Inglefi . La compagnia delle Indie Occi- 
dentali di Amfterdam , per 1 ’ avarizia de T 
fuoi azionar) fofferfe una perdita di più 
di 16. milioni’ di fiorini,- e il male reftato 
farebbe permanente e fenza riparo , fc non 
fotte riufcito al Governatore della Marti- 
nica*. Marchette di Bouillè, di riacquittarlc 
a nomeidei Re di Francia, che poi fe- 
delmente le reftituì ai fuoi non troppo 
Vita 4 i Giuf, li, T. 11 . B va- 
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f b’o. validi alleati , Anche il famofo ftabili- 
mento del Capo di Buona-fperanza , fitua- 
to Alila punta meridionale dell’ Africa , 
avrebbe indubitatamente corfo pericolo di 
4’occombere fotto gli sforzi delle armi Bri- 
tanniche , fe il prode e animofo Bali di 
guffren non avelie prevenuto con una 
battaglia nella Baja dell’ IfoJa di S. Jago* 
il Capo-fquadra JohnRone , che era par- 
tito dall’ Europa con difegno di forpren- 
derlo . Tre foli giorni guadagnati nel viag- 
gio i dettero tempo al prode Comandante 
fraticefe di gettare nella piazza un foc- 
corftr fufficiente ad eludere tutti i difegni 
di chi avelie voluto alTalirlo . Penfacola 
don tutto il vallo continente della Fiori- 
da occidentale ritornò » mediante una for- 
tunata fpedizione , faggiamente efeguita 
dal General Galvez , fotto 1’ obbedienza 
di Carlo III- Re Cattolico , neH’iAelTa gui- 
fà in cui trovavalì prima che fofle cedu- 
ta all’ Inghilterra nella pace antecedente , 
tolto tre camelli , eretti nell’ intervallo 
dagl’ Ingleli, Rimati più di un milione di 
pezzi duri , Oltre a quella perdita gli ul- 
timi i dopo un nuovo conflitto navale in- 
decilp fra il Conte di Graffe e il Contram- 
miraglio Hood , li videro conquiftare 
quali fotto gli occhj f Ifola di Tobago , 
^ gli Americani fi refero padroni di Au- 

. ' .o .guAa 
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gu(la nella Geòrgia . La Baja di Chefa- 1780* 
peack trovofli infanguinata nel dì 14. fet- 
tembre con un* altra battaglia vantaggio- 
fa ai Franeefi , le di cut fatali confeguen* 
ze produffero , ehe il Gen. Cornvvallis 
vedendoli intercettati i viveri , che rjee- 
vea dalle fquadre Britanniche , trovoffi 
aftretto a trangugiare, come fi è altrove 
accennato , 1* umiliazione di capitolare con 
i Colonici da lui chiamati ribelli , e 
renderli prigioniero di guerra con 7. mila 
uomini, gli equipaggi* la cada militare, 
le tende e 1’ artiglieria afeendente a più. 
di 170. pezzi di [cannone. Tutto cpneorrea 
all’ abbaiamento della Potenza Britannica , 
ma fovra ogni eofa ne (offriva in genera- 
le il commercio delle Nazioni , turbato q 
inquietato da’ respettivi armatori, i quali ♦ 
fe gli capitava la congiuntura , poco ris- 
pettavano le leggi marittime , e facean 
man baffa fui legni delle Potenze neutra- 
li , Simili intoppi frapponi alla libertà del 
traffico , rifvegliarono l’ attenzione delle 
Corti che non erano in guerra , e Cateri- 
na IJ. che vedea efler tali le lue forze di 
mare da farf» rifpettare da chiunque, non 
volle (offrire , che recato foffe veruno ol- 
traggio alla fua bandiera. Gli eftremi di- 
sordini, ; che fuccedeanfi gli uni agli al- 
tri * e le continue lagnanze efpolle affo? 

B 2 glio 
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780. glio da’ negozianti e navigatori , infine 
la neceffità di determinare una volta de- 
finitivamente , quale immancabilmente a- 
veffe ad effere ciò che chiamali diritto 
delle genti fuffillendo una guerra maritti- 
ma, dette motivo al gabinetto Ruffo di 
progettare un fillema univerfale , il cui 
principio fi riducea a flabilire , che la 
bandiera doveffe garantire gli effetti e le 
merci . Adottata quella mafiìma , trattolfi 
di ellendere per tutti i-‘ mari una non 
più precaria , ma ftabil ficurezza di navi- 
gazione, per mezzo di una neutralità ar- 
mata ; e con tale idea i miniffri e refi- 
denti Rulli fecero in un irteffo giorno per 
tutte le Corti Europee la feguente dichia- 
razione » 

„ L’ Imperatrice di tutte le Ruffe ha 
manifellati in ogni tempo i fentimenti più 
magnanimi di giuftizia , equità « mode- 
razione , che ha Tempre nutriti; e ha da- 
te sì evidenti prove in tutto il decorfo 
dell’ultima guerra, che ha dovuto forte-» 
nere contro la Porta Ottomana , de’ ri- 
guardi che effa ha per i diritti della 
neutralità e della libertà del commercio 
in generale , che può riportacene alle te** 
ilimonianze di tutte le Nazioni Europee. 
Una tal condotta del pari che i prineip) 
d’ imparzialità , manifellati nella prefente 
. - guerra 
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guerra fventuratamehte inforta tra le prin- 1780. 
cipali Potenze marittime , le aveano ifpi- 
rata la giuda fiducia , che i di lei fuddi- 
ti goduto avrebbero tranquillamente della 
loro indu.ftria e de’ vantaggj fpettanti ai 
popoli neutrali , Tuttavia P efperienza ha 
Tatto vedere il contrario . Nè tali confi- . 
-derazioni , nè i citati fentimenti , nè le 
■convenienze dovute a quanto prefcrive il 
diritto univerfale delle genti, hanno po- 
tuto • impedire che i fudditi di S. M. 

Imp. non fieno flati mpleflati nella loro 
navigazione e traffico , e fermati i loro 
legni nelle mercantili operazioni dai le- 
gni delle Potenze belligeranti . Intoppi fil- 
mili frapporti alla libertà del commercio 
generale , ed in particolare a quello della 
Jluflia , fono di tal natura da intereflare 
«tutti i popoli, che fi fono prefcritta la leg- 
ge della più efatta neutralità . L’ Impera- 
trice trovafi nel cafo di veder refultar 
per erta P obbligo indifpenfabile di libe- 
rare i fuoi fudditi dalle fofferte veflazio- 
ni , con tutti que' mezzi che fono compa- 
tibili alla propria dignità , e analoghi alle 
forze che Dio fi è degnato di conceder- 
le. Ma prima di procedere ed effettuare 
una neceffaria difefa, con la lineerà mira 
di prevenire nuovi attentati , ha creduto 
dover prima efporre avanti agli occhj di 
j. B 3 tutta 
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•f?8o. tutta T Europa il fittema che ha (labil- 
mente rifoluto di feguire , atto a togliere 
In avvenire qualunque equivoco , e tutto 
quello che vi potelfe dar motivo . Eflk 

10 fa con fiducia tanto maggiore , quanto 
che rileva regiftrato quello fittema nel 
primiero diritto delle genti ; diritto , che 
Ogni nazione ha fondato gius di reclama* 
re, e che le Potenze belhgeranti non po- 
trebbero turbare ♦ e velfare fenza violare 
le leggi della neutralità , e fenza rovefcia- 
re e riprovare quelle maffime, che hanno 
eliti medefime feguitate , fegnatamente ne’ 
differenti trattati e ne’ pubblici impegni , 

11 fiftema che S. M. ha adottato, fi riduce 

agli apprelfo articoli . ie ■ . , 

„ I. Che i battimenti di qualunque Na* 
Zione neutrale , niuna eccettuata , pollano 
Uberamente navigare di porto in porto , 
e fulle fpiagge delle Nazioni che fono in 
guerra. “ 

„ li. Che gli effetti , e merci fpettanti 
ai fudditi delle predette Potenze che fono 
in guerra , fieno conliderati come liberi , 
allorché Hanno a bordo de J legni delle Po- 
tenze neutrali , a riferva delle merci di 
contrabbando. “ 

,, HI. S M. f Imperatrice fi attiene fulla 
filfazione di quelle merci di contrabban- 
do a ciò? che viene enunciato negli ar- 
i > ^ tico- 
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titoli X , te XI. del Aio Trattato di com- i 
mercio della Gran Brettagna , cioè a poi-* 
Vere , palle , cannoni * fucili , armi , attrez- 
zi di qualunque genere , farina e altri 
commèftibili o munizioni da guerra , eften* 
dendofi quefte obbligazioni a tutte le Po-* 
tenze belligeranti . << 

IV. „ La denominazione di porto bloc- 
cato , non A accorderà fe non a quello » 
ove fiano difpofti in vicinanza i vafcelll 
da guerra della Potenza che lo attacca, 
te dove 1 vi fia un evidente pericolo nell* 
entrarvi. “ 

„ V. Tali principj dovranno fervir di 
regola ne* procedi e caufe , per dar for- 
za obbligatoria alle fentenze , relativamen- 
te alla legittimità delle prede . $. M. nell* 
atto che gli efpone , non dubita punto 
di dichiarare, che per ferbarli e mante- 
nerli illefi , protegger T onore della fua 
bandiera Imperiale , e la ficurezza del 
commercio e della navigazione de 1 fuoi 
fudditi contro chi volefle attaccarli e tur- 
barli , ha fatta allenire una conAderabil 
porzione delle fue forze marittime , fenza 
però che quefte fieno aflòlutamente defti- 
nate all’ oflfefa di veruna Potenza , e della 
rigorofa efatta neutralità , che ha finora 
religiofamente oflervata , e che offerverà 
fempre finattantochè non verrà provoca- 

B 4 ta, 
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780, ta , e corretta ad ufcire dai prefcrittl li- 
miti della moderazione , e della imparzia- 
lità. In quell’ unica ellremità, la Tua Flot- 
ta avrà 1’ ordine di portarli ove la chia- 
meranno la neceflìtà, l’interefle e l’ono- 
re . Nell’ inviare a tutti i Sovrani , che 
poflfono averci parte , una lìmil dichiara- 
zione , con tutta la franchezza propria del 
fuo carattere, non può F Imperatrice fe 
non riprometterli , che le Potenze belli- 
geranti penetrate da’ fenli di equità e 
giuflizia , da’ quali è animata , faranno per 
contribuire al compimento de’ falutarì fuoi 
delìderj , che tendono chiaramente all’ uti- 
lità di tutte le Nazioni , ed eziandio al 
vantaggio di quelle iftefle che fono in 
guerra. Spera inoltre, che le medelime 
muniranno i loro Ammiragliati ed Ufi- 
ziali Comandanti d’ illruzioni analoghe 
alle illanze di S. M. , e li uniformeranno 
a’ principj qui fopra enunciati , tratti dal 
primitivo codice de’ popoli , e nelle pub- 
bliche convenzioni adottati. “ 

11 Re di Francia e gli Stati Generali di 
Olanda che primi la ricevettero, rifpofe- 
ro „ che la maniera di penfare dell’ Impe- 
ratrice era una confeguenza diretta del 
diritto naturale , che potea dirfi la falva- 
guardia delle Nazioni , e il follievo iltef- 
lò di quelle che erano afflitte dal flagello 

della 
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della guerra -, che perciò vedendo S. M. 1780, 
Cridianiflima e le LL. A A. PP., che la 
dichiarazione loro fatta pervenire , epoca 
gloriofa del regno di Caterina II. feguiva 
quel fidema ideilo, che veniva fodenuto al 
prezzo del fangue de’ loro popoli, e recla- 
mava que’ medefimi diritti , che avrebbero 
dovuto formar la bafe del Codice di ma- 
rina , faceanfi un pregio di annuire in 
lutto e per tutto a’defiderj di sì gran So- 
vrana , e avrebbero prefe le opportune 
mifure , perchè veruno accidente turbar 
poteffe la libera navigazione de* v fudditi 
Rulli., “ Il Re di Spagna P accettò con 
l’ iltelfo e anche maggior gradimento , e 
fece replicare „ che S. M. Cattolica con- 
fiderava quell’ atto , come una giuda fidu- 
cia che fi meritava la M. S. Imp. inquan- 
to che il fidema che avea progettato , era 
conforme a quello perpetuamente oflerva- 
to dagli Spagnuoli , febbene nel tempo 
che la Spagna era neutrale, la marina ln- 
glefe avelfe tenuta una condotta totalmen- 
te oppoda alle regole le più codantemen- 
te olfervate verfo le Potenze neutrali ; il 
che qualche volta avea podo il Re i\ella 
necelfità d’ imitarla , per liberarli da’ pre- 
giudizi enormi della difuguaglianza . “ 

La Danimarca e la Svezia abbracciarono 
lubito il progetto , per la tranquillità del- 
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J7 8o. la navigazione del Baltico , ne’ refpettlvì 
mari, e formarono delle Quadre rifpetta- 
bili per unirfi in cafo di necefftà alle 1 
Ruffe. Il Portogallo fu invitato, e vi a- 
derì ; quindi Giufeppe II, come padrone' 
de’ Porti delle Fiandre , e di TViefte ,* e 
febbene non aveffe che poche navi 5 arma- 
te , nondimeno molto rtumerofi erano i 1 
legni mercantili che navigavano fotto la 
Cefarea bandiera . 11 Re di Pruffa e il 
Re di Napoli ne feguirono Y efempio ; 
non fu così però dell’ Inghilterra . Il Mi- 
Iriderò Britannico, che confiderà va da due 
fecoli la fua bandiera come Signora affo- 
luta de’ mari , apprefe per molto ftrano 
il fentirfi intuonare per parte della Ruffa 
un tal linguaggio, che non avei mài vo- 
luto afcoltare neppure nel maggiore sfor- 
zo della potenza di Luigi XIV. La fierez- 
za Inglefè punta nel fuo orgoglio fi fcof- 
fe , e diffe in rifiretti termini , „ che 
avrebbe religiofamente offervati i trattati , 
e che nei cafi che poteffero fuccedere , ì 
tribunali dell’ Ammiragliato Britannico e- 
rano rtabiliti apporta per giudicare di 
qualunque incidente > fecondo il diritto 
naturale delle genti “ . Non è però che 
non s’ indifpettiffe nel vederli come pre- 
fcriver le leggi da quegli irteffi Ruffi , che 
erano rtati così affiditi nella pallata guer- 
ra , 
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ra , e che non fi aumentale una fiera an- 1780. 
tipatla e sdegno già concepito contro la 
Gorte di Pietroburgo ,> tacciata a norma 
di quanto fi è veduto, d’altera e fcono- 
fcente . Si diflìmulò* e quindi fili’d’ allora 
vi fu in Londra chi fi dette a meditare 
fu’ mezzi di una ftrepitofa vendetta, le 
cui confeguenze do veliero portare un gran 
danno alla Rufiia . 11 conto nàti fu ben 
calcolato * e le mifure non fono fiate pre- 
ié giufiei cflendochè non vi è al mondo 
chi più fovente fia foggetto a ingannarli 
nelle proprie vedute de’ politici . Il nome 
di Caterina II. tempre più acquifiò fama 
e concetto nel cofpetto delle genti, poi- 
ché fe tanto Contribuito avea alla pace 
terrefire della Germania , nella guerra in- 
fima per la Bavara fucceflione , e già da 
noi enunciata , vedevafi ora aver taùta 
parte ed influenza nelle circofianze della 
guerra marittima , e Angolarmente col va- 
ftiflìmo fuddetto oggetto di render tran- 
quilla l’ univerfal navigazione anche Iti 
mezzo al furore dell’ armi . Oltre a que- 
llo , 1 ’ Europa tutta contemporaneamente 
applaudì all’ atto generofo dell’ Augufta 
Sovrana nell’ aver richiamati dal loro efi- 
lio i quattro Principi figli del defunto 
Principe Antonio Ulrico di Brunsvvich , 
fatti da S. AL trafportare in libertà ad 
s Hel- 
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1780. Herfens nel dominio Danefe . Non fia di** 
fcaro aver qui una fuccinta narrazione 
delle difgrazie di quella fventurata fami- 
glia , che per mezzo dell’ Imperatrice Eli^ 
fabetta Criilina di Brunsvvich , moglie di 
Carlo VI. ) e madre di Maria Terefa , ve- 
niva ad eflere llretta Congiunta di Giufep- 
pe II., alle cui raccomandazioni fatte in 
tempo del fuo foggiorno a Pietroburgo , 
venne generalmente attribuita la recupe- 
rata loro libertà. L'Imperatore Pietro II. 
nipote di Pietro il Grande , eflendo man- 
cato di vajuolo in età di 17. anni, nella 
notte de’ 29. gennaro 1730., reftò per 
tal morte eftìnta la linea mafchile della 
famiglia Imperiale di Ruflìa . Venne in 
fua vece inalzata fui trono la Duchefla 
vedova Anna di Curlandia, fecondogenita 
del Czar Giovanni fratello maggiore di 
Pietro I. Quella nel 1731. adottò qual 
figlia la Principefla Caterina di Meclem- 
burgo figlia di fua forella Caterina, ma- 
ritata a Carlo Leopoldo Duca di quello 
Stato , da cui fu abbracciata la religione 
Greca Rutena , e prefo il nome Redo di 
Anna in onore dell’ Augnila zia benefat- 
trice . Nel dì 14. luglio fi Unì in matri- 
monio col detto Principe Antonio Ulrico 
4 i Brunsvvich , cugino carnale dell’ Impe- 
ratrice Regina, nato nel 28, agofto 17x5. , 
-j. i * e che 



Dìgitized by Google 




'Di ciOstpps irv 29 

e che fi trovava nella Corte di Ruflìa fin 1.780'. 
dall’anno 1733 . In quello frattempo paf- 
fata 'aU’ altra vita T Imperatrice Anna, 
nel dì 28. di ottobre 1740., fecondo il 
configlio del fuo^ favorito Gio; Ernefto dì 
Biren , Duca diCurlandia, chiamò con fuo 
teftamento alla fucceffione della corona 
il Principe Giovanni di Brunfvvich, nato 
in quell 1 anno da’ due fpofi , e’ nel cafo 
che vernile a morire fenza pofierità, no- 
minò per fuo fuccelTore il primogenito de 1 
Tuoi fratelli, che nafcer poteflero da tal 
maritaggio , fecondo 1’ ordine di maggio- 
ranza . La madre fu lafciata in non cale 
dall’ accorto minillro, che fi fece nominar 
reggente durante la minore età dei pic- 
colo Imperatore, con difpotica autorità ; 
ma le fue idee andarono fallite , perchè 
fdegnata contro la fua alterigia e prepo- 
tenza tutta la Corte di Rullìa e i Grandi 
dell’ Impero , venne depollo , arrellato e 
confinato nella Siberia , e affidata la reg- 
genza, come era dovere, all’ enunciata Prin- 
cipeffa fpofa . Intanto quella , che era fia- 
ta eletta Granducheffa delle Ruffie, e du- 
rante la minorità del figlio amminiftratri- 
ce della Sovranità, inalzò Cubito il con- 
forte al rango di Generale in capite di 
tutte le armate Ruffe , e al pollo unita- 
mente di grande Ammiraglio dell’ Impe- 
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1780. ro; e comandò con un editto che Te gli, 
delle il titolo di Altezza Imperiale. Ma 
Ja di lei felicità non fu di lunga durata , 
poiché temendo di vederli a ogni mo- 
mento fpogliata della fila autorità * fecon- 
do il coniglio datole dal Vice-cancelliere 
Conte di Golovvin rifplvette di farli di- 
chiarare Imperatrice, e per tale oggetto 
pubblicò un manifedo in data de’ fi. di T 
cembre 1741. Viveva per anche 4 come 
polla in oblìo e lontana totalmente dagli 
affari la Principeffa Elifabetta , fola figlia 
fuperlìite del prelodato Pietro I., pqr la 
Cui memoria ferbavano i Grandi la pid| 
profonda venerazione. Parve un’ indegni-r 
tà* che mentre una famiglia di foreftieri 
polfedeva difpotieamente la luprema auto-? 
rità , la figlia di quello gran Monarca fon- 
datore e rigeneratore del Puffo Impero , 
e primo autore della fua grandezza, da- 
veffe redar non curata in un canto ad ub- 
bidir come fuddita; e già fi trattava di 
confinarla per Tempre in un convento , 
acciò, più non fe ne parlaffe. Il Sig. Ee- 
dqcq fu© Chirurgo , di ciò fegretamentn 
avvilato , fi aceinfe fubito a formare in 
di lei favore un potente partito di pode- 
ri» amici . Una mattina dilla fine dell’ 
anno predetto, eccitata e fpinta dalle in- 
ceffanti idigaaioni di quedii pyefentoflì ai 
r • * Gra- 
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Granatieri delle guardie Imperiali dette J7$o* 
jPreobfin^insk > che le predarono giura- 
mento di fedeltà , e 1’ acclamarono quali 
full* efempio iflefio degli antichi pretoria- 
ni di Roma s che difponevano dell’ Impe- 
ro , loro Sovrana e Imperatrice - Trenta 
di colloro de’ più audaci fi portarono nell’ 
appartamento della reggente , e s’ impa- 
dronirono della di lei perfona , del fuo 
fpofo e del piccolo Imperatore Giovan- 
ni , che fi trovò privo della corona e 
del trono , fenza averne mai gufiate le 
dolcezze e i travagli * In quello mentre 
verinerq prefi tutti i di lei fautori e fa^. 
voriti, ed infamati ed avviliti full’ atto, 
con una condanna dì morte , dovendo 
afcrivere a fomma grazia 1’ efier rilegati, 
negli orridi defèrti della Siberia i e ciò 
per una fpecie di rifpetto al prode Mare- 
sciallo Conte di Munick > uno de’ primi 
Generali del fecolo ^ complicato dai fuoi 
emuli in quella catafirofe , In quanto alla 
Pjrincipefla Anna e fuo marito e figli , in 
vece di lafciarli tornare in Germania, 
come ne faCeano illanza * furono condotti 
e rinchiufi nella fortezza di Riga in Ti-, 
venia < Di là dopo i8. mefi tra$ferironfi 
ben culloditi nel Forte di Dunamunda , 
poi a, Oranieburgo , in fine nel Forte di 
Kolmogori fituato in una ifola deferta 

for- 
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1 780. formata dal fiume Duvina, 80. miglia lun- 
gi da Arcangelo , quafi fiotto il Circolo 
polare dell’ Artico . Quivi ella dette alla 
luce altri tre figli , 1’ ultimo de’ quali nel 
fuo nafcimento l’anno 1747. tolfe dal nu- 
mero de’ viventi la sfortunata fiua genitri- 
ce, per la fiua bellezza, affabilità e dolce 
e franco carattere , degna di miglior for- 
te . Il di lei cadavere fu portato a Pie- 
troburgo , e il Principe Giovanni fatto 
paffare a Scluflemburgo , ove nel dì 5. 
giugno del 1762. in età di 21. anno fu 
trovato effinto , fegretamente uccilo , di- 
cefi per ordine del furiofo Pietro III. 
che allora regnava . Il padre e tutto il 
' rimanente dell’ infelice famiglia , furono 
di nuovo confinati in una prigione effre- 
mamente lontana, e sì poco nota, che la 
loro efiffenza parve come ignorata per 
Junghiffimo tempo , talché non fi è mai 
potuto fapere il precifo tempo , in cui 
pure terminò di vivere il Principe fud- 
detto Antonio Ulrico . Forfè 1 ’ epoca di 
tal morte non fu lontana alla fucceflìone 
alla Monarchia Auftriaca di Giufeppe II. , 
e quella forfè induffe la clemente regnan- 
te Imperatrice a fciogliere i lacci degli 
innocenti Principi. Comunque foffe, vie- 
ne con certezza afferito , che all’ avvifo 
ricevutone da Cefare egli fi credette in 
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dovere di ringraziarne l'Alta Tua alleata 178 
con lettera di proprio pugno . Allora fu 
che Cefare alle propofizioni della medefi- 
ma , firmò e ratificò 1’ enunciato celebre 
trattato di marina , e neutralità armata , 
concepito in quelli termini . 

„ Siccome attefa la guerra , che fi fa 
attualmente fui mare tra la Gran-Bretta- 
gna da una parte, la Francia e la Spa- 
gna dall’ altra , il commercio e la navi- 
gazione delle Potenze neutrali han foffer- 
ti e foffrono dei danni confiderabili , quin- 
di è che S. M. 1 ’ Imperatore de’ Romani 
e S. M. l’ Imperatrice delle Rufiìe , in con- 
feguenza della loro aflìdua attenzione per 
procurare con dignità e follecitudine la 
ficurezza e profperità de’ loro fudditi, com- 
binate con i riguardi dovuti a’ diritti delle 
Nazioni in generale , nell’ attuai fituazione 
degli affari hanno giudicato neceflario 
di regolare la loro condotta in vigore di 
tali* principj . L’ Imperatrice delle Rufiìe 
per mezzo della fua dichiarazione del dì 
28. febbraro 1780., indirizzata a tutte le 
Potenze belligeranti , efpofe agli occhj di 
tutta 1 ’ Europa le regole fondamentali de- 
dotte dal diritto primitivo di tutti i po- 
poli, da efia reclamate e adottate come 
bafi della fua condotta durante la prefen- 
te guerra . Quell’ attenzione della M. S. 

VitadiGiuf.il. T.IJ. G di- 
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781. diretta ad invigilare al mantenimento de’ 
diritti comuni a tutte le Nazioni , avendo 
ottenuti i voti di tutte le Potenze neu- 
trali , perchè concernente la difefa de’ 
pili elfenziali loro intereflì , e portata ad 
un grado da fidare , e dabilir per Tempre 
ne’ prefenti tempi e futuri un fidema per- 
manente e invariabile , e combinato con 
le prerogative, condizioni e impegni di 
una efatta neutralità , ed avendo a quello 
ddema aderito S. M. il Re di Danimarca 
e di Norvegia , S. M. il Re di Svezia , 
Ja Repubblica di Olanda e altre più rif- 
pettabili Potenze , quindi è che è nato 1’ 
accordo e 1’ unanimità , con le quali l’Im- 
peratore fuddetto de’ Romani e T Impera- 
trice delle Ruffie, hanno rifoluto Tempre 
più convalidare e afllcurare la loro fer- 
ma e collante amicizia e fiducia recipro- 
ca , conforme al vantaggio de’ loro Regni 
e Stati per mezzo di una formai conven- 
zione . Con quelle mire falutevoli le LL. 
3VTM. II. hanno llipulati e conchiufi i fe- 
guenti articoli . 

„ I. Le fuddette MM. LL. II. fono fin- 
ceramente determinate di mantenere per 
Tempre la più collante e lineerà amicizia , 
come utiliflìma alla Cafa d’ Aullria , non 
meno che all’ Impero di Ruflìa , e con- 
cordia e unione tra loro , come pure di 
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(lare in buona intelligenza con le Poten- 178 
ze attualmente belligeranti , ed offervare 
la più efatta neutralità, dichiarando nel 
tempo ideilo di voler procurare ferma- 
mente, che la proibizione del commercio 
de’ generi di contrabbando con gli Stati 
che fi trovano inviluppati nelle oftilità , e 
con quelli che potefTero eflervi impegnati 
in avvenire , fia rigorofamente oflervata da’ 
rifpettivi fudditi. “ 

„ II. Affine di fcanfare qualunque er- 
rore ed equivoco riguardo al nome dì 
contrabbando, S. M. l’Imperatore e S.M. 
l’ Imperatrice delle Ruffie dichiarano , che 
riconofcono unicamente come generi, di 
contrabbando quelli , che fono com prefi. • 
ne’ trattati diffidenti tra le fuddette Cor- 
ti , e 1 ’ una o 1 ’ àltra delle Potenze belli- 
geranti . S. M. l’Imperatrice di Ruffia co- 
me Potenza marittima fi conforma in ciò 
interamente al fuo trattato di commercio 
efifiente con la Gran-Brettagna, ed emen- 
de inoltre gl’ impegni del medefimo , che 
fono onninamente fondati fui diritto na- 
turale alle corone di Francia • e Spagna, 
le quali fino alla data della prefente con- 
venzione. non hanno alcun trattato dì 
commercio col fuo Impero . L’ iftelTo fa 
S. M. l’Imperatore per quel che riguarda 
la Francia e 1 ’ Inghilterra , per non ave- 

C 2 re 
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17S1. re concordato alcuno con effe , che de- 
termini veruna condizione sopra quello 
oggetto . ‘ f 

„ III. Siccome in quella maniera viene 
determinato e fidato ciò , che dee inten- 
derli per contrabbando conforme a’ trat- 
tati e convenzioni tra le Alte parti con- 
traenti e le Potenze belligeranti ; e prin- 
cipalmente nel trattato llipulato tra la 
. Rudia e la Gran-Brettagna del dì io. giu- 
gno 1766., è intenzione di S. M. 1 ’ Im- 
peratore e dell’ Imperatrice di Rudia, che 
ogni altra fpecie di commercio lia e ri- 
manga libero a’ refpettivi fudditi . Già le 
MM. LL. nelle dichiarazioni rimeffe alle 
Potenze belligeranti lì fono fondate fopra 
i principj generali del diritto naturale , da 
cui derivano la libertà di commercio e 
della navigazione, come pure i legittimi 
diritti delle Nazioni neutrali , ed hanno 
rifoluto egualmente che tutte le altre 
Corti che hanno acceduto alla propolla 
neutralità armata, di non dipendere ulte- 
riormente dalla fpiegazione arbitraria , det- 
tata dal vantaggio parziale e dall' intereffe 
momentaneo . Con quello fcopo fi fono 
accordate fopra quanto appreffo . 1. Che 
fia permeffo ad ogni badimento con ban- 
diera Ruffa, che con bandiera Imperiale 
e Tofcana, navigare da un porto all’al- 
tro , 
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tro , e fopra le corte delle Potenze belli- 178 
geranti . 2. Che gli effetti appartenenti ai 
Sudditi delle fuddette Potenze belligeranti 
faranno liberi fopra i legni neutrali , nè 
potranno effcr confifcati , nè prefi violen- 
temente , eccettuato che i generi di con- 
trabbando . 3. Che per determinare qual 

regola fi debba offervare relativamente 
a un porto bloccato , quello folo potrà 
effer confiderato come tale , nelle cui al- 
ture i vafcelli nemici avranno prefa una 
continua dazione. 4. I legni neutrali non 
potranno effere arredati , fe non per mo- 
tivi giudi e con prove evidenti, e giudi- 
cati fenza perdita di tempo; i procedi fi 
faranno fpeditamente in maniera fempre 
uniforme, fecondo le leggi marittime, ed 
ogni volta che avranno fofferto danno 
fenza caufa , fi chiederà d’ accordo e di 
concerto per parte delle LL. MM. II. ol- 
tre il rifarcimento de’ danni una comple- 
ta foddisfazione per l’infulto fatto alla lo- 
ro bandiera . 

„ IV. Per proteggere il commercio ge- 
nerale de’ loro fuddni fondato fopra equi 
e certi principj , S. M. 1 ’ Imperatrice di 
Ruffa ha rifoluto di equipaggiare un 
proporzionato numero di vafcelli e frega- 
te per fervir di fcorta ai legni mtrrcjnti- 
li , fecondo che lo richiederanno le ur- 

C 3 gen- 
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781. genze del commercio, e quefti potranno • 
approdare e redare quanto a loro piacerà 
in tutti i porti foggetti alla Cafa d’- Au- 
lirla , ed in fpecie 'delle Fiandre . “ 

„ V. Nel calo che i basimenti mer- 
cantili delle parti contraenti lì trovadero 
in mare fenza la (corta di alcun vafcello 
armato , e che non poteffero perciò otte- 
nerne nel bifogno la protezione-, il Co- 
mandante de’ vafcelli da guerra di S. M. 

T Imperatrice delle Ruflìe, fubito che ne 
farà richiedo , accorderà indidintamente 
tutta 1’ aflìdenza neceffaria , ben intefo , 
che ciò non lìa per aver fatto commercio 
illecito , contrario alle leggi della neutra- 
lità . “ 

VI. „ La prefente convenzione non po- 
trà edere retro attiva , e in confeguenza 
non lì dovrà prender parte alle differen- 
ze che pollano edere inforte prima della 
concludone della medelìma , quando però 
gli affari non riguardaffero le violenze 
che durano ancora , e che tendono ad 
opprimere tutte le Nazioni neutrali. “ 

„ VII. Se non odante l’attenta ed a- 
michevol premura delle due parti contra- 
enti , e la più perfetta offervanza della 
neutralità, i legni mercantili Rudi o Au- 
driaci fodero infultati , faccheggiati o prelì 
da vafcelli da guerra , o dagli armatori 

di 
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di una delle Potenze belligeranti, allora 178 
il ministro della parte ofFefa , unitamente 
a quello della parte confederata , farà del- 
le ferie rapprefentanze alla Corte, i cui 
vafcelli da guerra avranno commeffo Y at- 
tentato , reclamerà i battimenti arrettati , 
infitterà fopra una convenevole foddisfa- 
zione , e non perderà mai di vifta la repu- 
tazione della refpettiva bandiera . Il mi- 
nittro fuddetto dell’ altra parte fotterrà 
quefte iftanze nella maniera la più effica- 
ce e vigorofa , e fe venifle rìcufato e dif- 
ferito da un tempo all' altro di rimedia- 
re agli inconvenienti , in quefto cafo le 
LL. MM. eferciteranno il diritto di rap- 
prefaglia contro la Potenza che loro nega 
il compimento di giuttizia , e concerteran- 
no immediatamente i mezzi più proprj 
per efeguire quelle rapprefaglie . 

„ Vili. Se l’una o l’altra delle due 
Potenze contraenti, o tutte due infieme 
veniflero attaccate in vigore di quella con- 
venzione, che non tende ad ofFefa di ve- 
runo , o per qualfivoglia altra ragione , che 
vi potette aver rapporto , fodero inquie- 
tate , indettate o attaccate , hanno rifo- 
luto di fare unitamente i loro sforzi per 
difenderli fcambievolmente , cioè S. M. 

P Imperatrice delle Pulfie mettendo in 
opra le fue forze marittime di concerto 
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i, con le altre Corti che hanno concorfo al 
trattato di neutralità armata , e S. M. 1* 
Imperatore dando .truppe di terra e da- 
nari fecondo l’ urgenza de’ cafi , e ciò a 
folo fine di procurarli una foddisfaciente 
riparazione , tanto per 1’ infulto fatto alla 
loro bandiera, che per le perdite cagio- 
nate a’ loro fudditi . ‘ f 

„ IX. Quella convenzione rella conclu- 
fa e filfata per tutto il tempo , che du- 
rerà la prefente guerra, c gl’impegni in 
vigore della medefima contratti ferviranno 
di bafe a tutti i trattati polleriori, e che 
poteffero elfer formati in avvenire, fecon- 
do le occorrenze, éd in occafione di nuo- 
ve guerre , che inforgefsero per mala forte 
ad intorbidare la tranquillità di Europa. 
Nel rimanente tutto ciò di cui fi è conve- 
nuto, farà riguardato come permanente e 
invariabile, tanto riguardo agli affari mer- 
cantili, che a quelli di marina, ed avrà 
forza di legge per la determinazione dei 
diritti delle Nazioni neutrali. „ 

„ X. Siccome il fine e l’oggetto della 
convenzione fuddetta è di afficurare la liber- 
tà del commercio e della navigazione, le 
LL. MM. II. l’Imperatore de’ Romani, e 
1’ Imperatrice di tutte le Ruffe hanno 
convenuto di invitarvi ad accedere tutte 
quelle Potenze, che finora non vi hanno 
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acceduto, e quelle potranno partecipare de’ 1781. 
vantaggi in efla convenuti , Tempre però a 
titolo di difefa, e mai di offefa. „ 

- „ XI. Affinchè le Potenze impegnate 
nella guerra non ignorino la forza delle 
obbligazioni contratte dalle due Corti Im- 
periali di Pietroburgo e di Vienna, le Al- 
te parti contraenti comunicheranno loro 
nella maniera la più amichevole le mifu- 
re flabilite , mifure , che fono tanto meno 
odili, in quanto che lungi dall’ aver perfi- 
ne di cagionare danno a veruno , tendono 
unicamente a proteggere il commercio de’ 
refpettivi regni, e popoli. “ 

La presente convenzione farà ratificata 
dalle due parti contraenti, e la ratifica fa- 
rà cambiata in buona, e debita forma den- 
tro lo fpazio di io fettimane , in fede di 
che ec. • . » . . 

Vienna to. luglio 1781. 

Mentre ciò trattavafi , e che Giufeppe era 
involto in mezzo alle vaile fne riforme, 
economiche , ecclefiailiche e militari , tutto 
ciò non gP impedì ;il profeguimento de’ 
foliti fuoi viaggi . Mancavagli a vedere 
una non grande nè eilefa , ma bella por- 
zione de’ fuoi Stati cioè i Paefi-baffi Au- 
flriacì . Quindi partito il dì 22 maggio da 
Vienna in compagnia del Generale Terzi, 

e con 
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i. e con pochiflìma altra comitiva, in 6 gior- 
ni fu a Francfort fui Meno, e giunfe nel 
dì 3 a Lucemburgo capitale del Ducato di 
quello nome , una delle più celebri fortez- 
ze di Europa, e che più volte nel palTa- 
to fecolo avea fatto argine all’impetuolìtà 
de’ Franceli , ed è reftata intatta in tutti 
gli fconvolgimenti del corrente fecolo , 
più volte ne fece il giro , e ne ammirò la 
l’orprendente Umazione, e collruzione. Nel 
dì fu a Brufelles , dove portoli! a bella 
polla da Londra a complimentarlo il reai 
Duca di Gloceller fratello del Re del- 
la gran Brettagna , che lo invitò a palfare 
come avea fatto Carlo V in Inghilterra . 
Per forti ragioni credette doverli allene- 
re da tal gita, onde ne ringraziò il regio 
Principe , come fece altresì agli Stati Ge- 
nerali di Olanda, e che voleano fpedirgli 
quattro deputati per un egual complimen- 
to. Non vi era cofa che più delle fallidio 
a Celare , quanto le inutili ceremonie , 
e funzioni di formalità e di etichetta . 
Giurò mantenere agli Stati del Brabante , 
Fiandra, e Annonia i privilegi , e prero- 
gative loro concede nel 1430 dall’ottimo 
Sovrano Filippo il buono , Duca di Borgo- 
gna e Signore della maggior parte delle 
provincie Belgiche e Batave , comprefe 
nel così detto Giocondo Ingrejfo , o Ha 
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Joeufe entrée che è la magna Carta o Co- 1781. 
dice delle prerogative de’Fiaminghi , come 
quella di Giovanni fenza terra lo è degl’ 
Inglefi. Mentre facea il giro di tutte le cit- 
tà e fortezze , preferivendo per ogni do- 
ve ordini e regolamenti , giunfe in Bru- 
fellcs la reale Arciduchefla Criftina fua 
forella unitamente al Duca Alberto di Saf- 
fonia Tefchen fuo marito , che a nome dell* 
Imperatore prefe poffeflo del governo di 
quei popoli franchi e cordiali 4 ma geloii 
all* eftremo de’ loro diritti. Giunto Giufep- 
pe in Anverfa , compianfe la forte di quel- 
la mifera città, emporio un tempo di qua- 
fx tutta T Europa , con più di 700 mila 
induftriofi abitatori , ridotta appena a 20 
mila, dopoché nel 1602 le fu dagli Olan- 
defi chiufa la libera navigazione della Schel- 
da . Di là gli venne voglia di dare una 
feorfa in Olanda , confervando lo flrettiflìmò 
incognito per rimirare perfonalmente il 
traffico immenfo, lafaviezza, la cultura e 
T economia di que’ popoli in mezzo alle 
prodigiofe loro ricchezze. Il Principe Lui- 
gi di Brunfvvich, oggetto dell’ odio della 
Reggenza di Amflerdam , e tutore già dello 
Statolder, gli venne incontro e lo conduffie 
all’Aja, con indurlo perftrada ad abbraccia- 
re la difefa della propria caufa , e garantir- 
lo dalla perfecuzione con la quale voleva- 

fi 
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1781. fi opprimerlo. Si trattenne altresì per qual- 
che tempo col Principe Guglielmo di Naf- 
fau e di Oranges, Statolder della Repubblica, 
e con la di lui fpiritofa Spofa nipote del 
Re di Fruffia ; quindi vifitò le principali 
città Olande!! , oflervandovi minutamente 
quanto conteneano di più bello e di raro, 
e fopratutto l’ univerfità di Leiden , il fuo 
celebre teatro Anatomico , i monumenti 
delle Scienze e di belle arti. Il borgo di 
Sandam , ove lo Czar Pietro reltò fco- 
nofciuto per molto tempo ad apprendere 
1’ arte di colìruir le navi , ed erudirli nel- 
la marina, non sfuggì a’ fuoi fguardi, e fpe- 
cialmente la piccola cafa , che avea fervito 
di abitazione ad un uomo sì grande . Du- 
rante tutto il viaggio vifitò, come avea fat- 
to fempre pria che falifie fui materno tro- 
no, gli uomini di merito onorandoli non 
iolo di fua prefenza , ma altresì di feco lo- 
ro trattenerli in familiari difcorfi , giac- 
ché neppure ne’ propri Stati , e molto me- 
no ne’ paefi elìeri, volea mai alcun dilìinti- 
vo, alloggiando collantemente in ogni città 
ne’ pubblici alberghi . Ritornò da Rure- 
monda e Liegi a Brufelles, di dove gli 
venne in capo di fare una grata forprefa 
al Re Crillianillìmo fuo cognato , e alla 
Regina forella , comparendo loro impro- 
vifamente davanti in Yerfaglies la fera 

del 
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del dì 29. luglio. Breve fu quefta voi- 1781. 
ta il trattenimeno , e tutto in ridretta fa- 
miliarità , poiché durò foli fette giorni , 
paflati i quali redituifiì a Vienna, e di 
là pafsò agli accampamenti di Buda e 
Peli , quindi a quello di Minckendorff, 
fcioltifi però in queft’ anno più predo 
del confueto, dante epidemiche malattie 
inforte nelle foldatefche a motivo degli 
eccedivi caldi dell’ edare , fempre perni- 
ciofi nel clima dell’Ungheria. Nei dì 4. 
di ottobre fi refe nella Cefarea refidenza, 
e ciò per attendere a più grandiofi pre- 
parativi per ricevervi il Granduca delle 
Rudie Paolo Petrovvitz , che con la Gran- 
duchefla fua fpofa , volle Caterina II , che 
nell’occafione di intraprendere un lungo 
viaggio per le meridionali contrade dell’ 
Europa , reftituifle a Cefare la vifita che 
nell’ anno avanti avea loro fatta a Pietro- 
burgo . Partirono quegl’ Imperiali Princi- 
pi dalla materna reggia fotto nome di 
Conti del Nord con nobile accompagna- 
mento fui principj di ottobre , e traver- 
fata la Polonia ove ricufarono qualunque 
didinzione particolare, vennero incontrati 
a "Wisnovvìetz dal buon Re Stanislao Au- 
gudo , che grandiofamente fedeggiò per 
alcuni giorni gli Augudi viaggiatori , ed 
approfittò di tal congiuntura per fard ve- 
dere 
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1781. dere in varie città di quello Stato. A’con- 
fini della Polonia Auftriaca furono le LL. 
AA. II. incontrate dal Conte di Brigido 
Governatore di Lemberg , e magnifica- 
mente fatti trattare nel lor cammino fino 
nell’ A ufiria . A Troppau in Slefia trova* 
rono Giufeppe , che volle egli iteflb ac- 
compagnarli nella fua capitale . Incelanti 
furono e fuperbe le felle e gli fpettacoli 
datili in tale occafione nella Cefarea Cor- 
te , ove in ricchiffimo alloggio trattati 
vennero gli illullri ofpiti . Balli , caccie , 
gran pranzi e cene, accademie, fpettacoli 
teatrali , tutto fu pollo in opra per ren- 
dere accetto il lor foggiorno in Vienna , 
dove fi trattennero per tutto il rimanente 
dell’ anno , per palfar quindi a veder V 
Italia , e di là gli altri più cofpicui re- 
gni . Incredibile fu il concorfo de’ gran 
perfonaggi accorfi da tutte le parti dell’ 
Impero , per render più fallofo il corteg- 
gio del Monarca , che n’ è il Capo; e 
tra quelli la GranduchelTa ebbe il pia- 
cere di trattenerli col Principe Federigo 
Eugenio di Vittemberg fuo genitore, e la 
Principefla Federiga di Brandemburgo 
Schvvet fua madre, invitati efpreflamente 
da Cefare con tutta la loro numerofa fa- 
miglia . Ivi fu che rellò maneggiato e Ila-* 
fedito il matrimonio da contrarli a fuo 
. . tem- 
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tempo tra la Principeffa Elifabetta Gu- 178 
glielmina in età allora di 1 3. anni , loro 
ultima figlia e minor forella della prelo- 
data Grandueheffa , e 1 ’ Arciduca France- 
feo primogenito del Granduca di Tofca- 
na , e futuro erede prefuntivo di tutti gli 
Auftriaci dominj . Nel mezzo inoltre all’ 
efultanza non fi tralafciarono gli affari 
politici , avendo la Ruffa Sovrana inter- 
pola la mediazione di Giufeppe , per quie- 
tare fe era poflìbile nuovi difiìdj e rumo- 
ri inforti tra effa e la Porta Ottomana , 
effendochè per le cavillazoni del Mini- 
fiero Ottomano non vedevafi mai arriva- 
re il giorno di terminarle . 11 Sig. di Sta- 
chieff miniftro della Corte di Pietroburgo , 
avea già richiedo a nome della fua So- 
vrana, che il Divano defifteffe dalla fua 
opposizione alio ftabilimento di due Con- 
fidati Rulli uno in Jaflì Capitale della 
Moldavia , l’ altro in Buchareft Capitale 
della Valacchia , Principati feudatarj del 
Sultano , e ciò a norma delle condizioni 
fidate nel trattato di pace di Kainardgi 
dell’anno 1774.» condizioni efiefe in ter- 
mini chiari ed evidenti , e che non am- 
mette veruna fpiegazione nè redazio- 
ne . Scorgendo la Porta la perfeveranza 
del Minifiro Ruffo , prefe il partito di 
fcrivere direttamente al Conte di Panin , 

al- 
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781. allora primo minifiro diStato, onde pre- 
garlo che poneffe in opra i fuoi buoni 
ufizj preffo 1 ’ Imperatrice , perchè fi vo- , 
lede piegare alla propofizione di far rife- 
dere per gli affari della Moldavia e Va- 
lacchia , un Confole Ruffo in Sibiftria 
nella Bulgaria, ma non entro quelle pro- 
vincie , mentre effendo già rilafciato il 
Barat , o fia la patente confolare fopra 
un tal piede , non potea il Sultano can- 
giarla o revocarla , fenza cedere il pro- 
prio onore , e moflrar debolezza in faccia 
a ’ fuoi popoli. Arguiva!! facilmente da un 
tal paflo, che la Porta nuli’ altro cercava , 
che trarre in lungo l’ efecuzione dell’ enun- 
ciato ultimo trattato , con trovar fempre 
de’ nuovi ofiacoli e tergiverfazioni . Infat- 
ti nell’ ifieffa lettera il Minifiero Ottoma- 
no fpiegofi! fopra un altro oggetto a quel- 
lo relativo, e che concerneva gli abitan- 
ti della Morea o Peloponefo, a’ quali fi 
era il gran Signore obbligato reftituire 
tutti i beni confifcati fenza alcuna rifer- 
va . La Ruffa avea fempre infiftito full* 
adempimento di un tale articolo , com- 
piendole troppo il far la figura di protet- 
trice di que’ popoli , che fi erano in fuo 
favore armati , e che erano fiati poi , 
quafi fi può dire, abbandonati . L’ efecu- 
zione veniva prorogata di giorno in gior- 
no, 
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no, onde anche il Barone di' Thugut In- 178 
ternunzio Imperiale , incominciò a predar- 
ne e follecitarne 1’ ultimazione , e ciò in 
vigore de’ fegreti impegni di flretta unio- 
ne contratti tra Giufeppe e Caterina li. 

L’ efficacia . del rapprefentante Auflriaco 
fa tale , che finalmente venne dal Diva- 
no nominato un CommiUario , incaricato 
di effettuare una tal reffituzione , ma però 
folo in parte , avendo il primo Vifir di- 
chiarato , che non intendeafi reintegrare 
nei dominio delle loro pofleffioni e beni , 
fe non unicamente quelli abitanti della 
Morea , che attualmente vi dimoravano , 
c non già quelli che rifugiatili nella Ruf- 
fia , nella Dalmazia e nella Croazia , vi 
erano rimaffi dopo la pace . Una tale ec- 
cezione era direttamente contraria al fen- 
fo litterale del trattato medefimo , talché 
dopo molti contraili , intimazioni e pro- 
teffe , rellò accomodato in parte, in par- 
te rimale fofpefo . Solo alla mutazione 
del JReis Effendi , o Ila Segretario degli ( 
affari elleri trovoffi una maggior condi- 
fcendenza nel palleggio delle navi Ruffe 
dal Mar-nero nel Mediterraneo . Si lafciò 
paflare nel mefe di agollo un pacbotto 
Ruffo proveniente da Tangarok, febbene 
portafle la bandiera lolita innalzarli da’ le- 
gni da guerra . Ancòratofi alia rada di 
Vita di GiuflI. T.II. D - Co- 
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Ì7S1. Coftantinopoli fa vifitato da’ doganieri , 
e vedendo che non avea a bordo che 
lettere e difpacci , non ricevette ulterior 
venazione * Zaffarono dopo due baftim en- 
ti mercantili , e a quelli ancora venne 
permeilo il tranfito libero pel canale dèi 
Bosforo. Ne vennero altri diretti per i 
porti della Provenza , onde aprire un nuo- 
vo ramo di commercio , cioè quello di 
provvedere dell’ ottime carni falate dell’ 
Ucrania RulTa la marina Francefe . Con- 
temporaneamente i due Minillri Ruffo e 
Auflriaco meffero fui tappeto la richiella , 
che anche a’ ballimenti Aullriaci prove- 
nienti da Vienna pel Danubio , foffe con- 
ceda libera navigazione di quel gran fiu- 
me non meno , che pel Mar-nero . Si co- 
minciò a dibattere la materia, ma l’anno 
1781. era già terminato fenza che fi foffe 
conclufa cofa alcuna . Vedremo , che coll’ 
andar del tempo riufcì a Giufeppe otte- 
nere il fuo intento 

1782. Par tempo adeffo d’ intraprendere la 
narrativa delle riforme introdotte da Ce- 
fare nell’ Àuffriaca Monarchia continuate 
di mano in mano fino agli ultimi mefi 
precedenti la fua morte , e ficcome riu- 
fcirebbe troppo lungo e proliffo in quell’ 
illoria il riportare efiefamente tutte le leg- 
gi o èccltfialliche o economiche o con- 
' cer- 
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cernenti Tamminiflrazione della giuflizia , 
così ci contenteremo , come fi è detto , 
della foflanza ed eftratto di quelle più 
degne di fpecial menzione , allenendoci 
da ogni rifleflìone non opportuna , a chi 
fcrive le moderne cofe non confaciente . 
Fatti i neceflarj calcoli e computi alla 
morte di Maria Terefa, fi trovò, che il 
debito della Cala d’ A u Uria potea afcen- 
dere a circa 80. milioni di feudi Roma- 
ni o fia 160. milioni di fiorini: Il primo 
oggetto dunque del nuovo Sovrano , fu 
quello di diminuire quella mole ; il fe- 
condo quello di aver 1’ erario pieno di 
danaro , per poterfene fervire ad ogni e 
qualunque neceflaria occafione . Il Re dì 
Pruffia Federico II. feguitando le traccie 
di fuo padre , ne avea dato il primo 1’ 
efempio agli altri Sovrani , e fatto vede- 
re che tutta la forza e Y influenza Uà 
nell’avere a parte un buon teforo. 1/ in- 
tenzione dell’ Imperatore non era quella 
per vero dire d’ aggravare i popoli , onde 
dalla fua perfona iftefla credette Giufeppe 
dovere incominciare la riforma . Si fecero 
gran difalchi nel treno di Corte ed in fpe- 
cie nelle feuderie , nella tavola , nella cre- 
denza , ne’ trattamenti , nelle caccie , in 
fomma in tutto quel che è oggetto di fo- 
verchio luffo . La di lui giornaliera men- 

D 2 fa 
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782. fa fa meda fui piede il più femplice e 
frugale , riferbandofi di accrefcerla nelle 
occafioni e nelle .villeggiature . Vennero 
fofpefe tutte le enormi penfioni , che lì 
pagavano dalla Corte , e ciò per ricono- 
fcere a quali foggetti lì retribuidero me- 
ritamente, e quali fodero (late carpite da 
chi ne era immeritevole . La defunta Im- 
peratrice , anfiofa fempre di beneficar tut- 
ti , avea dato alle volte in qualche ec- 
cedo di profufione . Non può negarli che 
1’ efecuzione di quelli piani non dede cau- 
fa a qualcheduno di gridare e rammari- 
carli , ma fe è impedibile nel corpo filico 
guarir le piaghe fenza toccarle fui vivo , 
l’ ideilo accade nel corpo politico. Aven- 
do però la prelodata Auguda regnante , 
lafciato un mefe di paga doppia a tutta 
la fua armata, egli volle che folle pron- 
tamente foddisfatto un legato di tanta im- 
portanza , e perchè ciò fuccedede fenza 
aggravio dell’ erario dello Stato, levò dal 
proprio particolar peculio , formato da’ 
fuoi avanzi , la fomma di un milione e 
200. mila fiorini per farli padare nelle 
mani degli ufiziali e faldati . L’ Impera- 
tore Auguda avea fatto il limile in favo- 
re di tutte le fuc legioni , ma Tiberio 
non era dato tanto fcrupolofo nell’ adem- 
pimento della volontà del defunto . Al- 

lor- 



Digitized by Google 




DI GIUSEPPE If; 53 

lorchè mori Livia fua madre, un cittadi- i?8 
. no di allegro umore , mentre portava!! in 
pompa il cadavere , fe le accodò e fece 
vide di dirle alcune parole all’ orecchio . 
Interrogato da curiod amici , cofa avede 
detto, rifpofe „ 1’ ho pregata a far fa- 
pere nell’ altro mondo al marito , che fuo 
figlio non ha mai pagati i legati da lui 
Idituiti “ . Un tale fcherzo , che fece ride- 
re e che avrebbe dovuto perdonarfi , codò 
air infelice motteggiatore la vita. Fu men- 
te di Cefare che fi pagadero tutti i lega- 
ti e pendoni ordinate nel fuo tedamento 
dallo zio Principe Carlo di Lorena , che 
avea lafciato erede univerfale il nipote , 
ma pure era la fua eredità così gravata , 
che credevafi che non potede adempire 
a tutte le prefcritte difpofizioni . Fatto il 
ridretto delle rendite provenienti da tutti 
gli Stati , trovodì che oltrepadavano non 
poco gli annui 6 o. milioni di fiorini , o 
fiano 30. milioni di feudi, de’ quali fi fe- 
ce la più ben ponderata didribuzione in 
quattro parti . Una pel pagamento delle 
numerofe foldatefche ; 1 ’ altra per la Cor- 
te , e pel Minidero civile e affari dranie- 
ri ; la terza pel pagamento degl interedi 
e diminuzione de’ debiti ; la quarta per 
collocarfi nell’ erario degli avanzi . Efidel- 
va nelle Imperatrici Audriache ia dignità 
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781. del Supremo magiflero dell’ Ordine infigne 
chiamato della Crociera , iftituito da Eleo- 
nora Gonzaga conforte dell’ Imperatore 
Ferdinando III. per le dame di prima 
sfera , in occafione che incendiatali nel 
1656. una gran porzione del Cefareo pa- 
lazzo, rimale illefa dalle fiamme un’im- 
magine di un Crocififfo , per cui fi avea 
una gran venerazione , il quale flava nel 
di lei appartamento . Dovendo darli un 
tal magillero a chi era più vicino al tro- 
no, venne fpedita a Firenze la cancelle- 
ria e tutte le altre cofe relative a detto 
Iftituto , e lafciate in arbitrio della reai 
Granduchefla di Tofcana in qualità di 
gran Maellra , e moglie dell’ immediato 
(uccelTore agli Aullriaci Regni . In appref- 
fo s 5 inviarono a tutti i Palatinati dell’ 
Ungheria de’ referitti firmati di proprio 
pugno da Cefare, per allìcurarli che tutti 
i loro privilegj e diritti farebbero invio- 
labilmente rifpettati , ma variateli in fe- 
m guito le cofe , ne nacquero infine fopra 
di ciò de’ dillurbi . La Nazione Saffone 
(labilità nel Principato di Tranfilvania , 
non avea mai voluto ammettere veruno 
abitante del paefe alla fua cittadinanza , e 
molto meno al polfelTo de’ beni , in quel- 
la porzione di territorio da lei occupato . 
Una delle cofe primarie , che Giufeppe 

giu- 
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giudicoflì in dovere di abolire fa quella 1781 
perniciofa confuetudine . Con fuo difpao 
ciò permife a tutte le Nazioni Tranfilva- 
ne , cioè Ungara , Sicula , Yalacca e Ar- 
mena di poter goder pienamente dei di- 
ritti municipali, e fare lecitamente acqui- 
ci di cafe e terreni nelle città e villaggi 
Salìbili , e vicendevolmente fu ai Saffoni 
concedo l’ ifleffo privilegio nelle città e 
campagne delle altre Nazioni . Con altro 
decreto venne permeilo a tutti i foreflie- 
ri il comprar beni nell' Ungheria e Pro- 
vincie anneflfe , con che li obbligaffero a 
rimaner nel paefe almeno per 6. meli dell’ 
anno , ovvero a fomminiltrare il duplica- 
to contingente nelle pubbliche contribu- 
zioni. Fu vietato agli Ungheri ricchi di 
collocare il loro danaro in fondi elteri , 
ed efortati a voler piuttollo coadjuvare il 
Sovrano nel promuovere la felicità dei 
fudditi , con diflodare o àfciugar terreni 
nel Regno , e farlo in tal guifa circolare in 
benefizio della patria . E! .d* uopo fa pere , 
che i popoli fuddetti dell’ Ungheria avea- 
no prefo il pretello di folle varli contro 
la Cafa d’Auflria, nella famofa ribellione 
incominciata gradatamente nel 1603. e 
terminata nel 1711., perchè non era la* 
fciato a quella gran porzione di effi , che 
erano Calvfnifli , Luterani o Sociniani , la 
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1782. tolleranza della loro religione. Si lagna- 
vano fono Leopoldo I. altamente de’ Ge* 
fuiti , aveano imperverfato contro di que- 
fli come promotori di configli e rifolu- 
zioni intolleranti , fi erano ordite congiu- 
re , e poi fi era dai Tekeli e dai Ragozzi 
fatta lega a quello oggetto co’ Turchi , e 
previa la prometta della libertà del culto 
fi era aperta la firada per giungere fin 
fotto le mura di Vienna . Sotto Carlo VI. 
profeguì , benché più mite , a foflenerfi il 
malcontento pel medefimo motivo , e Ma- 
ria Terefa avea dovuto nel 1741. con- 
difcendere al riaprimento di varie Chiefe 
e Scuole proteflanti . Coll’ andare del tem- 
po a poco per volta quelle concelfioni re- 
narono o caliate o diminuite . Giufeppe 
con T idea di affezionarli tutti i fudditi 
de’ fuoi Stati , ne’ quali vi era tanta gen- 
te di diverfe fette e comunioni , giudicò 
opportuno ed utile il pubblicare un rego- 
lamento generale riguardo alla tolleranza 
delle religioni, in tal guifa concepito . 

„ Convinto dagli effetti perniciofi della 
violenza delle cofcienze e de’vantaggj ef- 
fenziali , che una vera tolleranza Crilliana 
procura alla Religione e ^allo Stato ; S. M. 
l’Imperatore e Re Apollolico , ha credu- 
to bene determinare riguardo a quello 
punto i feguenti principj e regolamenti , 
v • e di 
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e di ingiungere a tutti quelli a’ quali fpet- 178 
ta, o può fpettare, l’ uniformarvi!! inva- 
riabilmente e con la maggiore efattezza 
I. „ L’ efercizìo privato della religione 
farà permeilo in avvenire a tutti i fuddi- 
ti protettami, fia della Confelfione Elve- 
tica , o di quella d’ Augufta in qualunque 
luogo degli Stati Auftriaci , ove lì tro- 
veranno in numero fufficiente , e dove le 
loro facoltà e foftanze lo permetteranno 
fenza che fi abbia riguardo , fe per l’ ad- 
dietro ciò fiali , o no praticato “ . • 

„ II. Per efercizio privato della refpet- 
tiva religione deefi intendere, che febbe- 
r.e non fìa permelfo a’ Protettami ed a’ 
Greci-non uniti di avere nelle loro cafe 
degli Orator j o alle loro Chiefe delle cam- 
pane e dei campanili , nè che abbiano un 
ingrelfo efterno che dimoftri una Chiefa , 
farà nondimeno ad elfi totalmente libero 
il fabbricare limili edilizj con quelli pat- 
ti e condizioni , ed efercitare internamen- 
te il loro culto , ed anche nelle cafe de’ 
loro ammalati in qualunque luogo elfer 
pollano . In que’ luoghi poi , ove in ad- 
dietro non è Hata accordata una libertà 
più eftefa in materia di efercizio di reli- 
gione , fi contenteranno che le cofe Te- 
ttino fu tal fittema •“ . 

„ III,, Nelle provincie e città dove fi- \ 

nora 
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1782» nora i proteflanti ed i Greci-non uniti f 
non fono flati autorizzati a poffeder beni , 
ed ottenere la cittadinanza o l ’ incoiato , 
nè pervenire al diritto di Maeflrr princi- 
pali, alle dignità accademiche, e cariche 
civili -, S. M. fi propone accordare in av- 
venire coflantemente e fenza veruna dif- 
ficoltà tali prerogative , per mezzo di 
fupplìca e di difpenfa . “ 

„ IV. Quelli che non profetano la re- 
ligione Cattolica Romana , non verranno 
aflretti a predar giuramento con formule 
contrarie a’ principj delia loro fetta, nè 
ad afliflere alle proceffioni, nè altre fun- 
zioni della religione dominante , quando 
non lo facefTero di loro propria volontà, 
effendochè nella Crifliana religione tutto 
deve edere volontario , nè è ammiflibile 
verun atto eflorto con la forza. “ 

1 „ V. Nelle elezioni e collazioni di ca- 
riche civili , non fi avrà dal Sovrano ri- 
guardo alcuno alla differenza di religione , 
ma fi prenderà unicamente in confidera- 
zione la probità , la capacità e la buona 
condotta degli afpiranti , come fi è fatto 
finora , fenza verun cattivo effetto nello 
flato militare . “ 

,,-VI. Con quella dichiarazione non in- 
tende S. M. di recar pregiudizio a’ privi- 
legi c ^ e godono i fudditi delle confezio- 
ni 
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ni Auguftana ed Elvetica in alcuna città, 1782.’ 
comunità e villaggj de’ Regni d' Unghe- 
ria , Croazia, Schiavonia ec. ove godono 
del pubblico efercizio di lor religione ; 
accordando però quello pubblico efercizio 
a titolo di regia beneficenza ne' predetti 
Regni e Città”. •: 

„ VII. Attefa la permiffione accordata 
per E addietro del contrarli matrimonj tra 
perfone di diverfa religione , ma col pat- 
to che i figli che nafceflero mafchj o fem- 
mine folfero educati nella religione Catto- 
lica, ciò farà nei cafo che il marito fia 
cattolico e la moglie protellante, in gra- 
zia della religione dominante , che S. M. 
intende e vuole , che debba elfere la Cat- 
tolica , ma fe il marito farà protellante e 
la moglie cattolica , i figli mafchj fegui- 
teranno la religione del padre , e le fem- 
mine quella della madre “ . 

,, Vili. Non fi farà a’ protellanti e Gre- 
ci-non uniti oppofizione alcuna fui pun- 
to del Battefimo , ma fi lafcierànno fegui- 
re in pace le proprie collumanze. Viene 
ingiunto in confeguenza a’ Vefcovi di re- 
golarli fu di ciò a norma di quella So- 
vrana rifoluzione “ . • '■ 

„ IX. Viene ordinato che i Preti Cat- 
tolici non vadano per forza a vifitare gli 
ammalati protellanti, ma fe T infermo lo 

defi- 
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1782. defiderafle , i loro predicanti non dovran- 
no nè potranno opporvi oracolo alcu- 
no “ . 

„ X. Siccome in que’ luoghi ove non 
vi fono almeno 100. famiglie' protettami 
non deve efler permetto alcun efercizio di 
altra religione che la Cattolica , farà in 
libertà de’ genitori il mandare i figli alle 
fcuole de’ cattolici , perchè fi attengano 
dal far quettue per mandarli in paefi lon- 
tani alle fcuole di loro religione , che po- 
tettero eflervi . Sopra tal punto etten2iale 
vigileranno i refpettivi magiftrati o gius- 
dicenti “ , > . , «1, 

„ XI. Negli Oratorj eretti nelle resi- 
denze de’ magnati o nobili , farà lecito a 
protettanti di entrambe le profeflìoni di 
potervi intervenire a loro arbitrio , pur- 
ché abitino nel luogo ifteflo , o nelle vi- 
cinanze del medefimo > ed ivi far le fun- 
zioni del loro culto , ma fempre come 
fopra privatamente (i . 

„ XII. Rettano difpenfad i Vefcovi Cat- 
tolici dall’ efaminare in occafione di vifita 
della Diocefi , i miniftri o predicanti del- 
le dette due confeflioni , circa l’ ammini- 
ftrazione del Battefimo * incaricando inve- 
ce i fovrintendenti di vifitare i predican- 
ti di lor religione * purché lo facciano 
ifenza aggravio de’ contribuenti e lenza 

pre- 
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pretendere o ricevere cofa alcuna per le 1782. 
fpefe , fotto pena di feveriflimo gaftigo . 

Inoltre fé gli accennati lovrintendenti e 
predicanti Auguftani o Elvetici volelfero 
tenere in Ungheria , Tranlil vania e altri 
regni annetti qualche finodo o affemblea 
privata ; S. M. a ciò acconfente in vigore 
del concordato del 1715., ma dovranno 
prima indicarne le caufe e tutti gli og- 
getti che vogliono trattarvi , e Tempre alla 
prefenza di due commiflarj un cattolico e 1’ 
altro proiettante, da nominarli dalla 

„ XIII. Nettuno potrà ettfer gaftigato 
con pene pecuniarie , o corporali per mo- 
tivo di religione, purché offervi le leg- 
gi municipali e le fovrane ordinazioni, 
e non difturbi la pubblica quiete . Do- 
vranno perciò tutti i magìftrati e giufdi- 
centi avvertire e ricordare a’ Cattolici la 
carità , e 1’ amor fraterno tanto a noi rac- 
comandato dal fupreroo legislatore , e 1’ 
attenerli in fequela dalle maldicenze in- 
giuriofe , ofFefe e pungenti rimproveri 
contro quelli, che hanno la difgrazia di 
non nafcere in grembo della noftra Santa 
Madre Chiesa , e contenere in ogni occa- 
fione 1’ efpreflioni di motteggio e derilio- 
ne , per far con ciò rifaltare 'il, loro cat- 
tolicilmo , che confitte ne’ fatti e non 
nella pura apparenza . “ 

« Que~ 
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1782. „ Quedo è quanto comanda e brama 

S. M. che fi olfervi generalmente da ogni 
(addito del regno di Ungheria , egual- 
mente che in tutti gli altri fuoi Stati 
ereditarj in adempimento della vera Cri- 
diana tolleranza , eflendo nel rimanente 
fua intenzione di non cangiare , nè dis- 
penfare fu quanto trovali fidato in quel 
Regno in materia di religione da’ fuoi 
gloriofi predecefiofi con leggi o partico- 
lari determinazioni , ed acciocché in av- 
venire fi olfervi efattamente quella Sovra- 
na rifoluzione, dovranno i magillrati e 
giusdicenti del paefe ufare la maggiore at- 
tenzione e radicare la vera tolleranza Cri- 
diana in tutti gli Stati ereditarj a norma 
di quanto fu prefcritto , ec. “ 

Vienna io. giugno 1781. 

• : Tale è la famofa legge di tolleranza 
Giufeppina, che venne in diverfe pro- 
vincie o città interpretata finidramente , 
onde eflendo inforte molte differenze fra 
i Cattolici e i protedanti , fu d' uopo 
farvi delle addizioni e delle aggiunte per 
frenare le tede rifcaldate . Le mutazioni 
in materia di religione facilmente accen- 
dono la difcordia e il fanatifmo . Si do- 
vette rammentare "ai non Cattolici, non 
. .• elfer 
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efTer loro lecito unirli infieme nel luogo 1782» 
ifteflb, e molto meno in altre comunità, 
prima che il Giufdicente avelie rinvenuto 
il prefcritto numero di famiglie, e prefe 
le neceflarie informazioni , per fidare do- 
ve e in qual modo potefle loro permet- 
terà un oratorio , ed un miniltro del loro 
culto . Se gli ordinò che in quella manie- 
ra, che ad elli li lafciava la libertà di co- 
fcienza , così avrebbero avuta cura di a-‘ 
lìenerli dall’ infultare le loro mogli , figli 
e fervi o altri per fimil cagione , nè in- 
quietare con motteggi o fatti le pratiche 
cattoliche , e profanare Chiefe , quadri , 
flatue o altre cofe alla medefima fpettan- 
ti , o fare nelle ollerie , taverne e luoghi 
pubblici difcorfi fu tali materie fempre pe- 
ricolofe , fotto pena di elfer rigorofamen- 
te gaftigati. Dall’ altro canto fi ricordò a 
„ Cattolici, che a loro toccava a dare il 
buon efempio nel llar lontani dalle reli- 
giofe contefe , non portar odio contro i 
loro fratelli erranti , e non dilturbarli in 
guifa alcuna nell’ efercizio delle loro pra- 
tiche , quando ciò facciano in pace ; e ai 
facerdoti infinuoffi 1’ allenerfi dall’ odiofe 
controverfie e dalle efpreflìoni infùltanti 
fui pulpiti , poiché 1’ unica loro incom- 
benza è 1’ infegnare la dottrina di Gesù 
Grido , e la vera religione , infinuando 1’ 

amo- 
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1782. amore del prolfimo , la concordia, la quie- 
te e i buoni coftumi , tenendoli alieni 
dallo Itile lludiato e fiorito , e molto più 
da ogni teologica quellione, come cofe 
non intefe dal popolo ( * ) . 

La 



* Bisognò aggiungere uri ’ ulteriore spiega- 
zione ; con far sapere ai popoli , che quel - 
li , che voleano vivere da protesami , do- 
ve ff ero presentarfì ai Magi firati per effe- 
re interrogati brevemente e con chiarez- 
za ad uno ad uno , si i maschj che le 
femmine , alla presenza di un • Ecclefìa - 
fiico delegato dal Vescovo , qual religio- 
ne delle tollerate , offendo nati non Cat- 
tolici , aveffero voluto seguitare , c ciò sen- 
za la minima violenza . Ricevuta da' Ma - 
giflrati la dichiarazione , doveffe leggerfi e 
regiflrarfì in succinto con la sottoscrizione 
del proprio nome 0 qualche altro contras- 
segno che non fia di croce , e ciò per 
evitare ogni motivo di dubbio preffo il 
popolo ignorante . Niun Vicario poteva 
ejfcr delegato nel proprio Vicariato , nè 
il Parroco nella propria Parrocchia . Sic- 
come poi era mente di S. M. di non sof- 
frire ne' suoi Stati alcuna religione , i di 
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Ea feconda legge che fece gran flrepi- 178 
to fu quella . 

„ Annunziamo a tutti e ciafcheduno 
de’ noftri vafTalli e fudditi di qualfivoglia 
flato e condizione , come richiedendoli 
tanto pel comun miglior bene in genera- 
le , quanto per quello di ciafchedun dei 
nollri vaflalli e fudditi in particolare , che 
fi trovaffero d’ ora in avanti nel cafo dì 
dover chiedere in affari di matrimonio 
una difpenfa fopra uno, o altro pubblico 
e cognito canonico impedimento , non ab- 
biano a domandarla a Roma o in altro 
ellero paefe , ma bensì al refpettivo Arci- 
vefcovo e Yefcovo, da cui mediante il 
pagamento di una mediocre talfa di Can- 
celleria verranno concefle . Per tal fine , 

molli 



cui principj non fojfero fondati su’ buoni 
coftumi , così non poteanfi in tali dichia 
ragioni ammetterne verurì altra fuori deU 
le tre tollerate . Chi poi' non avejfe fatta 
veruna dichiaratone , sarebbefi confiderato 
per Cattolico , ed obbligato a viver come 
tale . I non Cattolici dovranno guardarfi 
da ogni tumulto , contrago ed unione 
. contro i Cattolici. 

: Vita di Giuf, II. T. 11. 
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780. mofll noi dal noftro paterno amore e pie- 
tofa provvidenza fopra tale articolo , che 
è un femplice oggetto di edema ecclefia- 
llica difciplina ( la quale può Tempre ve- ' 
nir cangiata feconda l’ occorrenza delle 
circodanze ) abbiamo fatto infirmare e gra- 
ziofamente ingiungere l’ occorrente a tutti 
gli Ordinarj , affinchè effi a norma degli 
efempj de 5 loro anteceflòri , nei primitivi 
tempi della Chiefa , facciano ufo e met- 
tano in efecuzione quelle facoltà, che lo- 
ro fono fiate da Dio immediatamente con- 
cede, ed in confeguenza debbano, quan- 
do fi prefentino giudi motivi, di propria 
autorità difpenfare fopra ciafcheduno de’ 
canonici impedimenti di matrimonio , che 
non fono fondati fui diritti divini o na- 
turali . Quindi è , che fenza diflinzione 
di flato e condizione , proibiamo feve- 
ramente a chiunque , fotto gravi pene 
e nullità dell’ operato , di ulteriormente 
domandare o impetrare da Roma , o pref- 
fo la Nunziatura in generale , o da qual- 
fifia altra parte o luogo eflero , alcuna 
difpenfa intorno a’ puhblici riconofciuti 
impedimenti canonici, ma bensì dal pro- 
prio Yefcovo> avendo noi in fequela di 
tal noflra 'difpofizione , gravemente fatto 
inculcare col mezzo di un munitorio a 
tutti iParrochi tanto delle campagne, che 
ri delle 
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delle città, di non congiungere più in 178 
matrimonio veruna coppia di fpofi, che 
ne’ cali di neceffità , prefenti loro altra 
difpenfa fuori di quella data dal rifpetti- 
vo Ordinario . Dovranno dunque tutti i 
noftri fudditi e vaflalli , rifpettofamcnte 
obbedire e immancabilmente uniformarli , 
ertendo tale la nortra intenzione e vo- 
lontà “ . 

Ai Vefcovi fu fatto contemporaneamen- 
te fapere . 

- „ S. M. Imp. e R. vuole , che ne’ cali 
foggetti all* ifpezione dei foro ecclefiafti-* 
co y e relativi a contefe matrimoniali , fe- 
parazione di tavola e letto , fia tolto ogni 
ricorfo a Roma , e tolte pure le delega- 
zioni di là provenienti. Quindi dovranno 
tali caufe rifolverfi dal Vefcovo, e in ul- 
teriore appellazione dal Metropolitano > 
ma ove vi forte ro due fentenze conformi, 
non avrà luogo 4 1’ ulterior ricorfo o fia il 
terzo giudizio. Gli Arcivefcovi e Vefco- 
vi però in materia di difpenfe, potranno 
cercare dalla Sede Pontificia la facoltà di 
difpenfare negl’ impedimenti de’ matri- 
monj ne" gradi proibiti di confanguinità 
ed affinità , anche per le perfone nobili 
e doviziofe, ed impetrare una tal facoltà 
per tutto il tempo della loro vita , otte- 
nuta la quale difpenferanno nelle manie-, 

E 2 re 
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2 . re confuete cioè nel terzo e quarto gra- 
do , ma per quelli’ ultimo fi atterranno dal 
fecondo , che retterà rifervato a Roma con 
nottra particolar permittione , in correfpet- 
tìvìtà di aver S. S. concetto agli Ordinar} 
il detto terzo grado per i poveri . Rifpet- 
to all’ altre 1 difpenfe , che fi dovettero cer- 
care a Roma di gradi più profilimi, que- 
lle fecondo quanto vien prefcritto dal 
Concilio di Trento , non potranno aver 
luogo che ben di rado , per caufa pub- 
blica , e fra gran Sovrani . Chi avrà però 
bifogno di difpenfe in quelli gradi più 
proflìmi , prima di cercarla dall’ Ordina- 
rio , dovrà impetrare la permittione del 
Sovrano con efporne i motivi , che faran- 
no accettati o rigettati, come più farà 
creduto utile allo Stato e ai fupplicanti . 
Ottenuta quella nelle forme preferire, i 
Yefcovi allora potranno rivolgerli a Ro- 
ma . ,, Confecùtivamente fi fece un ulte- 
riore regolamento riguardo al matrimonio 
confiderato come contratto civile , e fu 
■'dichiarato libero a chiunque perfona non 
impedita 1’ obbligarli per verba de presenti 
a un tal contratto fuori de’ figli in mi- 
nore età , fenza 1’ approvazione dei padre 
o dell’avo paterno, i quali perfittendo in 
ricufarlo , dovranno allegarne le ragioni 
al Giudice , che le avrebbe o convalida- 

■ 4 — re 
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te o annullate a tenore degli efami fatti , i^S 
avvertendo bene , che ogni matrimonio 
contratto da’ minori fenza tale confenfo 
paterno o fuppletorio del Giudice, fareb- 
be confiderato illegittimo e invalido , e in 
confeguenza nullo . Nel cafo , che fode 
richiedo fcioglimento per qualche impe- 
dimento o per impotenza, la parte pre- 
giudicata avrebbe avuto tutto il diritto di 
porger querela avanti i giudici fecolari , 
e domandare che il fuo matrimonio redi 
annullato, e l’ idedo ne’cafi di feparazio- 
ne . „ In quanto ai matrimonj dei noti 
Cattolici le contedazioni vennero rimede 
alle codumanze ammede negli Stati pro- 
tedanti di Germania , erigendod a tale ef- 
fetto una Curia protedante, per efamina- 
re le fuppliche , conceder le difpenfe e 
quanto altro fode dato di bifogno . Per 
diritto di preferenza poi della religione 
dominante , la benedizione nuziale ne' 
matrimonj tra Cattolici e protedanti , fu 
detto che farebbe fempre efeguita da un 
Parroco Cattolico Le promede di matri- 
monio , o fponfali per verta de futuro, o 
fiano patti per i quali un uomo e una 
donna promettono di fpofard in un dato 
tempo, vennero annullate ed abolite fen- 
za poter produrre la minima obbligazio- 
ne, nè avere alcuna forza in giudizio, 

E 3 an- 
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1782. anche quando per 1’ oggetto della pro- 
merta di matrimonio, la donna averte ac- 
confentito a lafciarrt deflorare . Niuna pro- 
mefla potea aver la fua forza legale , fe 
non dopo la benedizione del Sacerdote. 

Paffando da’ matrimonj alle cofe con- 
cernenti i Claurtrali , in data dei 17. di- 
cembre 1780. reftò emanata una dichia- 
razione di quello tenore . „ Avendo noi 
riconofciuto per efperienza , che quelli i 
quali abbracciano la vita religiofa , difpon- 
gono fovente dei loro beni a favore del- 
le cafe nelle quali entrano, preventiva- 
mente alla profeflìone dei loro voti, e 
contravvenendo fopra tale articolo ai re- I 
golamenti fidati dagl’ Imperatori Ferdinan- 
do I. nel 24. aprile 1545. e 31. ottobre 
1352., di Martimiliano li. del primo lu- 
glio 1568., e di Leopoldo I. nel 2. gen- 
naro 1681., e che fanno altresì alle dette 
cafe donazioni di fomme confiderabili, o 
di effetti affai più confiderabili di quanto 
è permeilo dalle leggi vegliami; S. M. 
Imperiale comanda , che neflun novizio 
o religiofo , che vorrà teftare , o qualche 
altro atto flipulare di ultima volontà pri- 
ma della profeffìone de’ fuoi voti , non 
porta folto pena di nullità e invalidità , 
per qualfivoglia pretefto , eccettuata la 
pendone che gli viene accordata dall’ufo 

delle 
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dèlie famiglie , dare alle dette cafe più di 
I2oo. fiorini, eflendogli permefTo d’im- 
piegare una parte di tal fomma in opere 
>pie , ma nulla giammai di più . In con- 
seguenza della prefente difpofizione , colo- 
ro che potefiero eflerne danneggiati a- 
vranno tutto il campo di ricorrere alla 
giuftizia del Sovrano , fperandone la più 
pronta foddisfazione “ . Rinnovo!!! la pre- 
scrizione delle doti per la vefiizione di 
un Religiofo o di una Monaca di qualfi- 
voglia Ordine alla fomma di fiorini 1500. 
confidenti femplicemente in beni mobili , 
e comprefevi tutte le fpefe da farfi tanto 
pel vefliario e altri arredi necefiarj , nel 
giorno del veftimento , profeflìone ed al- 
tro > fotto qualunque titolo . Ogni fami- 
glia , che al fuo individuo fatto religiofo, 
di ambi i felli , avelie voluto alfegnare una 
pendone vitalizia , era in fua facoltà il 
farlo fino alla fomma di 200. fiorini l’ an- 
no e non più , fomma anche eccedente 
per chi dee fare avanti a Dio voto di po<* 
vertà, avvertendo di non confegnare il 
fondo al Monafiero , ma impiegarlo ne* 
banchi pubblici , ficchè dopo la morte 
dell’ ufufruttuario venifle a ricadere alla 
cafa . Con un fupremo decreto regolate 
furono le fpefe de’battcfimi, de’ matrimo- 
ni , de’ funerali e fepoltura de’ morti a un 

E 4 prez- 
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«782. prezzo più difcreto, taflato fecondo le claf- 
fi , cioè per la primaria nobiltà , cittadi- 
nanza e particolari facoltofl e per le po- 
vere perfone, fpefe tutte ridotte alla ter- 
za parte di quanto pagar doveafi pel paf- 
fato . Nel dì 26. marzo comparve un al- 
tro editto riguardante le Bolle e Brevi , 
ed altre carte provenienti dalla Corte di 
Boma , in tal maniera concepito . 

„ Facciamo fapere a tutti e ciafchedu- 
cio de’ noftri fudditi e ad ognuno de’ fu- 
periori , tanto ecclefiaflici che fecolari di 
qualfivoglia flato e dignità , i quali go- 
dono della Cefarea noftra protezione , co- 
me le Bolle , Brevi e altri decreti ema- 
nati dalla Santa Sede , avendo molta in- 
fluenza fugli affari pubblici , giudichiamo 
efler neceflario, che pria della loro pub- 
blicazione ce ne fia prefentato il conte- 
nuto ogni volta fenza eccezione alcuna , 
per ottenere il noflro confenfo o fia Re- 
gio Exequatur , come fi pratica in molti 
altri Stati Cattolici . Ordiniamo perciò a 
tutti gli Arcivefcovi e Yefcovi de’ noftri 
Stati ereditarj , come pure agli altri co- 
ftituiti in dignità e capi di religioni , ,e 
finalmente a qualunque altra perfona , 1. 
Che tutti gli ordini Pontificj , fiano in for- 
ma di Breve , Decreto , Coftituzione o che 
compariflero fotto qualunque altra forma, 
A quan- 
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quando fono indirizzati al popolo o co- i?Sz. 
munita, tanto ecclefiafliche quanto feco- 
lari , o a particolari , e che abbiano rap- 
porto a collazioni di benefizj , penfioni, 
onori > poteftà o diritti de’ particolari , e 
la fecolarizzazione di un individuo di 
qualfivoglia iflituto, come pure in mate- 
-rie dommatiche o di difciplina , debbano 
eflere avanti la loro pubblicazione , pre- 
sentate alla reggenza civile di ogni pro- 
vincia , con una copia autentica flefa da 
un Notaro pubblico del medefimo paefe., 
ed accompagnate da iuppliche , affine di 
effer munite della i'ovrana noflra appro- 
vazione . La reggenza fuddetta ne doman- 
derà il parere al Procuratore della noflra 
Camera , per fapere in un prefiffo e fpe- 
dito periodo di tempo , fé nelle dette let- 
tere Pontificie fi trovino cofe , che fieno 
in qualche punto contrarie alle pubbliche 
coftituzioni o diritti della provincia o di 
un terzo . Un tal parere egualmente che 
la copia della Carta venuta da Roma do : 
vrà effer prefentato alle noflre fupreme 
Cancellerie di Auflria , Boemia , Unghe- 
ria ec. , per attenderne le ulteriori difpo- 
fizioni , e queft’ ultima refla incaricata di 
comunicare agli Ordinar) o ai fuperiori 
degli iflituti clauflrali , col redimir loro 
gli originali con la fuprema noflra rifo* 

lu- 



! 



Digitized by Google 




74 VITA E FASTI 

782. lozione in icritto, tal quale farà giudica- 
ta da noi a proposto . 2. La mededma 
cofa dovrà intenderli riguardo ai regola- 
menti , ordini e conceflìoni provenienti da 3 
Vefcovi ederi , » cui diritti giurisdiziona- 
li e Dicceli li edendono ne’ paelì di nodro 
dominio , in tutti i cali e materie furri- 
fcrite , per le quali converrà in iìmil gui- 
fa e nella maniera prefcritta ricercare il 
nodro alfenfo .. 3. Finalmente viene in- 
giunto a tutte le reggenze delle provincie 
o Procuratori della Camera e ai Fifcali 
d’ invigilare attentamente all’ efecuzione di 
quella legge , ed in cafo di trafgrellione 
informarne le nodre auliche Cancellerie > 
poiché da quell’ ideilo giorno ogni digni- 
tà perfonale e atto , non conformi alla 
nollra volontà in tal genere, faranno re- 
putati invalidi , nulli e degni di efler pu- 
niti “ . 

Due giorni avanti , cioè nel dì 24. dell’ 
ideilo mefe di marzo 1781. li era veduto 
un regolamento circa gli Ordini regolari 
che diceva : „ 1. Che tutte le Cafe reli- 
giofe efidenti negli Stati foggetti alla Ca- 
fa d’ Audria , niuna eccettuata , rinunzie- 
ranno totalmente e per fempre ad ogni 
unione, dipendenza o connedione pafliva 
con altre Cafe religiofe e fuperiori ederi , 
fotto qualfìvoglia nome , eccettuate le fo- 
le 
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le confederazioni dette per le preci e per 178J.' 
i fuffragj . 2 . A tal fine S. M. Imp. at- 
tende, che nel termine di due mefi dalla 
data del prefente regolamento , fi debba 
ogni fuperiore fpiegare intorno alla 'ma- 
niera, con cui crede poterfi riunire all’ al- 
tre cafe del fuo Ordine , fituate entro i 
dominj Aufiriaci , fia col reftare addetto 
alla provincia o congiungerfi con altri con- 
fimili in una congregazione particolare . 

3. S. M. Imp. vuole e comanda , che da 
quello giorno in poi , tutti gli Ordini e 
Cafe rcligiofe che hanno un Generale , che 
non fa la fua refidenza negli Stati eredi- 
tar) della Cafa d’ Auflria , non dovranno 
aver più con elio alcuna relazione nè de- 
ferenza , connefiìone e dipendenza , sì in 
materia fpirituale e di difciplina, meno 
ancora fopra affari temporali fotto qualfi- 
voglia titolo o preteflo o quelito colore , 
ma al contrario i regolari dimoranti in 
detti Stati faranno governati e diretti dai 
Provinciali rifpettivi fotto l’ ifpezione e fu- 
periorità de’ Vefcovi e dipartimenti delle 
provincie . 4. Neffuna provincia , congre- 
gazione o altra focietà qualunque , potrà 
formare perciò unione o congiunzione al- 
cuna con altre Cafe claulìrali fuori che 
con quelle che fono nei dominj di S. M. 
come altresì in vigore della prefente leg- 
ge 
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.1782. ge dee celiare totalmente ogni unione 6 
corrifpondenza con altri Conventi , Comu- 
nità o Cafe religiofe lltuate in paefi dra- 
xiieri . Reda inoltre proibito 1 ’ inviare 
gl’ individui ad alcun capitolo generale o 
alfemblea , che il convocherà fuori degli 
Stati della M. S. egualmente che il rice- 
vere o riconofcere fotto qualfivoglia co- 
lore , fuperiori , vifitatori , correttori o ob- 
bedienze provenienti da fuperiori ederi . 
6. £ ficcome dall’ altro canto reda pre- 
scritto e fidato , che alcun fuperiore ede- 
ro , polla divenir tale ne’ paefi eredita rj 
Audriaci , elfendochè per occupar tali po- 
di, è necedario efìer nato fuddito di S. 
M. o eder naturalizzato , fi comanda , che 
in avvenire i capitoli provinciali fi do- 
vranno tenere , remota ogni eccezione , nei 
predetti dominj , e quando dovranno aver 
luogo fe ne preverrà ogni volta antece- 
dentemente il governo civile di quello 
Stato, in cui detta adunanza dovrà con- 
vocarli . . In tali ademblee fi didingueran- 
no gli affari fpirituali e di difciplina e- 
derna, e riguardo a quedi ultimi fi do- 
vrà formare un protocollo feparato . 7. In 
•virtù di tali difpofizioni ceda la necelfità 
d’ inviare a Roma o in qualunque altro 
paefe edero , i refpettivi individui degli 
Ordini Claudrali o fieno uno o più , e 
: -;j man- 
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mantenerveli , e tal collume refla da qui 1782.' 
avanti annullato e proibito feveramente . 

8. Le medefime proibizioni fi efiendono 
altresì (opra le Cafe religiofe e comunità 
delle femmine , onde fotto pena di depo- 
fizione della fuperiora , non dipenderanno 
quelle in avvenire da altre perfone , che 
non fieno addette al clero degli Stati di 
S. M. Imp. o di altre congiunte con fi- 
rtiil foggetto paflìvamente , tanto in affari 
ccclefiallici che fecolari . 9. Si vieta a tutti 
gli Ordini religiofi il provvederli in paefi 
elleri di breviarj, meffali , antifonari, li- 
bri fiampati di ufizio , o altri relativi al 
loro ifiituto, fin da quel tempo in cui fi 
farà provveduto alla (lampa di tai libri 
troppo neceffarj negli Stati di S. M. , e 
refla anche feveramente proibita alle Cafe 
claultrali ogni fpedizione di danaro in 
paefi elleri fenza efpreffa nofira permif- 
fione “ . 

A ciò fi aggiunfe 1. „ Che tutti i Re- 
ligiofi regolari di ambi i felfi , che facef- 
fero illanza di effer difpenfati dai loro vo- 
ti , avrebbero potuto rivolgerli immediata- 
mente ai refpettivi Ordinar) e Yefcovi lo- 
cali per riportarne da quelli la bramata 
difpenfa . 2. Che tutti i voti tanto tem- 
poranei che condizionati rellavano proi- 
biti in avvenire , come pure qualunque 

al- 
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782. altro atto di obbligazione tendente a ri- 
manere in quel Monartero o Ordine , quan- 
do i voti fuddettì fodero fatti avanti T età 
legale permeila per la profeffione, cioè di 
anni 21. per le donne, e 2 ‘5. per gli uo- 
mini, come pure refìa proibito rigorofa- 
mente il mandare alcun novizio fuori di 
Stato, avanti l’emiflìone de’ voti folenni, 
folto pena per la prima volta della de- 
pofizione de’ fuperiori , che vi avranno 
contravvenuto, dichiarandogli incapaci di 
qualunque altra carica nell’Ordine, e per 
la feconda volta intimata 1’ abolizione al 
Monartero medefimo. 3. NelTun privile- 
gio , neffuna conceflìone , neflun documen- 
to di efenzione avrà forza alcuna da qui 
in ayanti di fottrarre i Claurtrali dalla giu- 
risdizione del Vefcovo Ordinario o Arci- 
vefcovo , e perciò tutti i conventi , co- 
munità, perfone e luoghi , nefluno eccet- 
tuato , dovranno reftar foggetti ed obbe- 
dienti alla direzione ed autorità dell’ ufi- 
zio paftorale vefcovile , in tutte quelle co- 
fe , che hanno per oggetto qualche punto 
di dottrina o difciplina , e quella dichia- 
razione di nullità si intende ertela a tutti 
i documenti partati di efenzione e privi-* 
legj, prefenti e futuri . 4. Rertano annul- 
lati tutti i patti e concordati , che intor- 
no all’ oggetto delle efenzioni fodero flati 

rti- 
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Riputati con gliOrrdinarj medefimi o che 1782. 
potettero Riputarli in avvenire. Rimarran- 
no però libere all’ arbitrio degli Ordinarj 
le vifite illimitate , le correzioni in ma- 
teria di difciplina monadica , e le attegna- 
zioni de’ religiofi per la cura di anime . 

5. Tutti quei conventi e pie comunità, 
che confervattero tali carte e documenti 
di efenzione dall’autorità dell’ Ordinario , 
dovranno lotto gravittìme pene confegnarne 
gli originali ai tribunali del Governo , a 
cui fono foggetti almeno a tutto novemb. 

1781 . 6. In que’ monaderj e in quelle 
Cafe di regolari idituti , in cui evvi dabi- 
lito un numero fitto d’individui religiofi, 
quello non potrà edere in verun conto 
alterato , ma in quelli al contrario in cui 
il numero non è fidato , non fi potranno 
accettare le vedizioni de’ candidati , fin- 
tantoché non venga prelcritto da S. M. 
quanti elaudrali debbano hi edo foggior- 
nare in avvenire . 7. Non fi ammetterà 
verun giovane al noviziato di qualunque 
Ordine regolare , fe prima non avrà pre- 
fentati all’ ecclefiadica commiffione i debiti 
attedati di avere dudiato nelle fcuole nor- 
mali in forma autentica. 8. Richiedendo 
il cafo di dover licenziare qualche novi- 
zio o cherico , ciò non potrà fard da’ fu- 
periori (enza darne avvilo ai genitori o, 

pa- 
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17 82. parenti del medefimo , onde fieno nuova- 
mente accolti nella cafa d’ onde ufcirono , 
e fe quelli avvifi veniflero trafcurati do- 
vranno i fuperiori dirigerli al Magillrato 
locale, perchè faccia efeguir la confegna 
a fpefe de? parenti fuddetti . 9. Qualfivo- 
glia regolare , che con le debite difpenfe 
avrà abbandonato il fuo primo illituto , 
per refiare incorporato al Clero fecolare , 
dal tempo della lua ufcita dal Sacro Chio- 
ftro , potrà adire ed effer capace di rice- 
vere qualunque eredità, come pure di fa- 
re altri acquifii per via di donazione. Al 
contrario non avrà diritto di ripeter cofa 
di tutto ciò, che mentre egli era religio- 
fo , farà fiato acquifiato da’ fuoi parenti 
o altri eredi legittimi fecolari , e che non 
contengali nella renunzia da lui fatta dei 
beni paterni , ma faranno anzi difefe e 
protette le ragioni acquiftate da quelli 
che ne fono in polfeiro. “ * 

Di più fu fiabilito erigerli un Semina- 
rio generale per fervire all* educazione di 
tutto il Clero fecolare e regolare , ed in 
cui la gioventù , compito che avelie tut- 
to il corfo della Teologia nelle pubbliche 
fcuole , avrebbe dovuto trattenerli ancora 
un anno, alfine di efercitare tutti i do- 
veri parrocchiali ; - fotto la direzione de’ 
fuperiori dello fieffo Seminario . In fe- 
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quela di ciò fi ordinò: „ i. Che in tutti 178 
i Monafieri e luoghi pii reftaffero fop- 
preffe tutte le fcuole di fcienze filofofi- 
che e teologiche . 2. I religiofi di già ve- 
gliti fi manderanno nelle città ove fono 
erette le regie Univerfità, per ivi frequen- 
tare le pubbliche fcuole , reftando a ca- 
rico de’ rcfpettivi luoghi pii o monafteri 
il mantenerli in cafe o conventi del loro 
Ordine, o in cafe altrui. 3. Neffuno farà 
ammefib in qualfivoglia Ordine regolare , 
fuori de’ fratelli laici, che non abbia fatti 
in qualità di cherico gli fiudj nel Semi- 
nario, e neppure i cherici fecolari fi pro- 
mpveranno al facerdozio fe non avranno 
almeno fiudiato in detto Seminario gene- 
rale per lo fpazio di 6. anni . 4. Chi bra- 
ma edere ammeiTo in quelli feminarj do- 
vrà aver la promeffa dal Yefcovo di effe- 
re ordinato Sacerdote , o dal Superiore di 
effer poi accettato nell’Ordine, con 1 ’ di- 
luizione delle autentiche fedi di aver fat- 
to tutto il corl'o diFilofofia. 5. Tutti gli 
alunni del Seminario generale porteranno 
1’ ifteffo abito , e riceveranno 1’ ifteffo trat- 
tamento. 6. Ciafchedun Ordine pagherà 
per i fooi individui una difereta menfual 
tangente , e i mendicanti riceveranno la 
loro efiftenza dalle pubbliche caffè . 6. Il 
Superiore o Rettore del Seminario farà un 
Fila di Giuf.II. T.II. F ca- 
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82. canonico o altro prete fecolare,a cui farà, 
affidata l’intera economia e direzione del 
medefimo, e farà fua incombenza di av- 
viare il Vefcovo o il Superiore dell’ Or- 
bine , fe qualche alunno tenelfe una cat- 
tiva condotta, acciò venga fe è incorreggi- 
bile licenziato . 7, Refla proibita in av- 
venire la trafmiffione della gioventù fud- 
dita di S. M. Imp. a educarfi in Collegj 
<j Seminarj fuori di Stato , come pure 1 ’ 
ulteriore loro fpedizione a Roma nel Col- 
legio Germanico , giacché quelli alunni 
tanto di Ungheria, Boemia, Germania e 
Italia che faranno poveri , faranno educati 
gratuitamente come lo erano in Roma a 
4 ’pefe della M. S. “ 

In fequela di ciò fu detto ,, che per 
dare un adempimento completo a tal fo- 
vrana rifoluzione , erafi eretto un nuovo 
Collegio nella Città ed Univerfità di Pa- 
via per quelli, che fi fodero voluti man- 
dare a educare in Italia, per ivi edere 
iftruiti e mantenuti gratuitamente , onde 
formarli buoni ecclefiaftici , eflendochè in 
quello Collegio farebbe!! offervata la follan- 
2a dell’ Iflituto ftefib di Roma . Non vi 
farà accettato però chi non avrà riportato 
dal fuo Vefcovo un certificato di onella na- 
fcita, capacità e buoni collumi, come pu- 
re i progrefli fatti negli lludj . In elfo far 
■ r . . v . ran- 
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ranno ammeffi come in Roma i giovani 1 
regolari Lateranenfi , Premonftratenfi , Be- 
nedettini , Ciltercienfi , ognuno con l’ abito 
del refpettivo Ordine . Solo è neceffario , 
che ciafchedun alunno fia provvido della 
lomma di 100 feudi romani, o fia 200 , 
fiorini per fupplire alle fpefe occorrenti, co- 
me pure al ritorno alla patria „ . Ciò fat- 
to fi aumentarono di affai le parrocchie 
nelle campagne , ed in fpecie nell’ Unghe- 
ria e nell’ Auftria , ove le chiefe rurali 
erano affai lontane l’une dall’ altre; e per 
provvederle di ottimi pallori , ordinoflì, 

„ che affine di potere fra il numerofo clero 
degli. Stati Auftriaci fare una feelta nell’ 
utile efercizto in cure di anime , farà a 
carico de’ Yefcovi d’ informarli fe i claultra- 
li che trovanfi ne’ var j conventi , fieno ef- 
fettivamente provveduti di fufficiente dot- 
trina, e poffeffo di Scienze ecclefialliche, 
e particolarmente delle neceffarie cognizio- 
ni e fperimentata abilità per reggere i po- 
poli nello fpirituale * Per afficurarfi poi 
della verità, fi dovrà fare di mano in ma- 
no un efame regolato atto a provare , fe 
abbia ciafcheduno ricevuta una buona 
iftruzione , ed in fpecie nella feienza palio- 
rale , e quante e quali cognizioni abbia 
acquirtatft.fopra tali materie neceffarie ad 
cfercitare l’incombenza di Parroco, ovve- 

F 2 ro 
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. ro in qual modo più fpedito fi pofifa da* 
medefimi tutto ciò conseguire . A quello 
efame potrà aggiungerli inoltre la ricerca 
degli filici) , che avranno fatti i claustrali , 
e a quali parti della Teologia abbiano at- 
tefo e con qual profitto , con ritirarne 
gli attesati de’ maefìri o lettori. Gli efa- 
mi per la collazione dei benifizj re- 
gj dovranno farli in fcritto , fcnza far ca- 
lo del vecchio metodo fcolaftico , per cui 
con verbali fottigliezze faceafi piuttotto 
una frivola prova della memoria dell’efa- 
minando,'Che della loda fua abilità e 
difcernimento , proponendo foltanto il te- 
tto, e non l’efordio e l’introduzione. Nel- 
la collazione de’ benefizj regj fi avranno 
in confiderazione prima di tutti gli altri 
quelli , che avranno riportata la nota di 
prima dalle in tutte le fcienze teólogiche 
o nelle Univerfità , o ne’ licei . In occa- 
sione di vacanze di benefizj , ben lungi da 
ogni arbitraria collazione, o per mezzo del- 
le raccomandazioni o del favore, fe ne 
aprirà fempre il concorfo in vantaggio de’ 
più meritevoli . Affine di fciegliere ido- 
nei curati di anime nella collazione anco- 
ra delle private Parrocchie , e cappellanie 
locali, fi terrà l’ordinario concorfo, come 
cottumafi nelle collazioni de’ regj benefi- 
zj concernenti cura di anime ; dopo che 

il 
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"il Vefcovo avrà fatta prefentare a quelli 
che hanno il gius patronato , o il diritto di 
nomina , una nota di tutti gl’individui , che 
nell’efame faranno flati rìconofciuti i più 
adattati all’effer di Parrochi, fra quelli il 
patrono potrà fcegliere chi più gli piace . 
t concorfì ecclefiaftici fi terranno predo i 
refpettivi Ufizj de’ Vicariati Vefcovili, ma 
5 temi fi adegueranno fempre dal Vefco- 
vo y o fuo Vicario, che renderà intefo il 
Governo del fuo voto. Non fi dovrà fce- 
gliere alcuno alla cura di anime , che non 
da promofTo al facerdozio , e non fi pro- 
moverà alcuno al facerdozio ; che non ab- 
bia gli arredati di aver compiti i fuoi ftu- 
dj teologici . Riguardo agli' atteflati per 
il fòcerdozio faranno fufficienti quelli an- 
cora di feconda claffe , ma non così per 
i Parrochi , che dovranno efibir fede di 
prima clade. In tutte le Diocefi fi dipen- 
deranno per alquanto tempo le confacra- 
zioni agli Ordini maggiori, finché non fi 
fappia il numero neceffario degli Ecclefiarti- 
ci , e vengano Quelli repartiti a mifura del 
bifogno . Così pure dovranno licenziarfi i 
facerdoti forertieri, che non fodero utili 
al pubblicò , eccettuati quelli che fi tro- 
vaffero al fèrvizio di alcun privato , o di- 
moraffero entro le altrui diocefi per affa- 
ri particolari , fempre che non vivano 

F 3 con 




8d VITA E FASTI 

1782. con la femplice elemofina della meda . 
Quelli ecclefiaftici però , che faranno già 
aminefll agli Ordini maggiori , come pure 
que’ regolari , che avranno di già fatta 
profeffione > potranno ordinarli al facer- 
dozio fenza difficoltà . Affine di porre in 
ficuro 1’ odervanza delle fovrane deter- 
minazioni, ogni Yefcovo avrà cura alla 
fine di ciafchedun anno di prefentare a’ 
refpettivi Governi una nota di tutti gl’ in- 
dividui tanto regolari , che fecolari da 
lui ordinati al facerdozio , e vi unirà 
anche gli opportuni attefiati , che abbia- 
no quelli compito l’intero corfo della Teo- 
logia. „ 

Si pafsò a’ così detti meli del Papa e 
alle regole di Cancelleria , e fu determi- 
nato , che ovunque fodero in offervanza 
farebbero fiate immediatamente abolite , 
e fopprede , Venne inibito ancora l’impe- 
trare da Roma la facoltà di radegnare i be- 
nifizj capitolari , come facevafi in addie- 
tro in favore di un terzo , aggiungendoli , 
che que’ candidati , che prima fi nomina- 
vano in detti meli dalla Corte Romana, 
doveano edere in futuro di. regia nomina,* 
che ciafchedun Vefcovo refidente fuori de- 
gli Stati Aufiriaci , farebbe confiderato , per 
rapporto a quella porzione di fua dioceli 
che refia l'otto il dominio della Cafa d’ Au- 
lirla , 
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firia , egualmente che ogni altro Vefco- 1 
vo fuddito di S. IVI. e ogni refpettivo Go- 
verno avrebbe avuta cura di prender per 
norma in tutti i cali quella lovrana vo- 
lontà, e invigilare attentamente che i be- 
nefizi vacanti non fiano in veruna manie- 
ra conferiti che ai fudditi immediati di 
S. M . Reità Umilmente vietata fiotto rigo- 
rofe pene la pubblicazione di Paftorali o 
altre carte provenienti da Veficovi elteri r 
fe non previe le debite permilììoni . AH’ 
efempio de’ Yefcovi Francefi o fia del Cle- 
ro Gallicano , dovranno i Veficovi e gii 
Arcivefcovi degli Stati Aultriaci recitare 
in avvenire avanti la loro confacrazione 
la feguente formula di giuramento appro- 
vata da S. M. in vece di quella ufata fi- 
no alla morte di S. M. l’ Imperatrice Re- 
gina . “ 

„ Io ec. giuro nel facrofanto e fiantifi- 
„ fimo nome di Dio r e prometto a S. M. 

„ l’ Imperatore mio Sovrano e fuoi le- 
„ gittimi fiucceflori , di-eflergli in tutto il 
„ tempo , di mia vita foggetto e fedele v 
,, di promuovere con tutti i miei sforzi 
„ il bene dello Stato e il di lui fiervi- 
r> zio; di non aver parte In alcuna unio- 

ne , intraprelà o configlio., che polla 
,, edere di pregiudizio all’ uno e all’ al- 
ti tro.» anzi giungendo a mia notizia cole 
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„ di tal natura , mi obbligo di renderne 
„ immediatamente avvertita S. M. Così 
„ veramente Dio mi ajuti e i fanti Evan- 
„ gelj , che fono ora da me toccati . “ 

„ Reità proibito efpreflamente il man- 
dare in verun luogo fuori degli Stati ere- 
ditar) , qualunque benché minima fomma 
di danaro per elcmofine di mefle , che 
non portano celebrarli dagli Ecclertartici 
fudditi , ed in confeguenza nè ai Mona- 
jrteri di paefi erteri nè altre pie fondazio- 
ni, folto pena della inabilitazione alla ca- 
rica di Superiore, tanto fecolare che re- 
golare , dell" abolizione del convento per 
gli ultimi , e delia perdita de’ loro bene- 
fizj per i primi . Tutti i legati di mede 
c altri lafcitiv pii , faranno divifì tra alcu- 
ni facerdoti integerrimi , fino a che fi 
porta efler ficuri che ognuno di erti adem- 
pia ciocché gli è fiato artegnato . E per- 
chè il pubblico fia intefo della mente de’ 
teftatori , e fia ficuro, che venga data e- 
fecuzione alla loro volontà , fi dovrà da- 
re una nota per parte delle refpettive com- 
putifterie delle pie fondazioni al fondato- 
re o fuo erede , in cui vi fia efpreflo il 
nome e il luogo ove dimora quel facer- 
dote , che refta incaricato dell’ adempi- 
mento del legato , il che fi farà anche in 
cafo di qualche neceflaria variazione^ non 

, PO- . 
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potrà eflere eletto verun Canonico sì di 178 
regia nomina o di elezione vefcovile o 
capitolate , o fotto qualunque altro titolo , 
che non fiali almeno impiegato per io. 
anni alla cura delle anime, e non fi farà 
in tale efercizio palfabilmente difiinto . Da 
ora in avanti a nefluna perfona di qualun- 
que condizione refla permeilo il cercare 
dalla Santa Sede > i titoli di Prelato do- 
medico , di Protonotario Apofiolico , la 
dignità Vefcovile in partibus \ febbene fen- 
za giurifdizione , o efercizio Vefcovile o 
cofe fimili . Non farà mai cortcelfo T af- 
fenfo regio a tali Bolle o Brevi , fe pri- 
ma di ricorrere a Sua Santità non fia fia- 
to richiedo a S. M. e prefentata una no- 
ta efatta delle fpefe da fard in Roma per 
ottenere tali privilegi , Senza Runa o 1 * 
altra di dette condizioni, tutte le concef- 
doni provenienti da Roma fu quelle ma- 
terie , faranno confiderate come nulle . 

Tutti gli atti de’ Notarj o Protonotarj > 
non nominati per la via ordinaria dalla 
Sovrana autorità , faranno riputati di niun 
valore ed effetto, e in confeguenza inva- 
lidi e nulli in ogni loro parte : perciò 
que’ Notarj o Protonotarj Apoftolici, che 
già fono in carica , dovranno di bel nuo- 
vo ricercare prelfo i refpettivi tribunali 
fecolari , V inveftitura e la conferma del 

loro 
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. loro ufizio „ che loro farà conceduta fen- 
za pagare alcuna tafla , e ciò non facen- 
do refterà loro privato 1’ efercizio del No- 
tariato come proveniente da edera Poten- 
za. I Notarj Apoftolici in avvenire non 
vi devono edere , nè per tal dignità fi 
darà più l’alfenfo regio, ma fe i Vefcovi 
hanno bifogno di un Notare decorato di 
tal carattere per qualche atto fpirituale , 
potranno crearli eglino fteflH in virtù dell’ 
autorità che loro compete . Quei Notarj 
pertanto che reftano confermati , benché 
Apoflolici dalla Cefarea autorità, potran- 
no efercitare il loro ufizio lenza riferva 
o timore alcuno , tanto in affari ecclefia- 
flici che fecolari , egualmente che qua- 
lunque altro Notaro . Le così dette lette- 
re Apofloliche, che vengono fpedite ai 
Vefcovi nuovamente eletti con un’ anneffa 
formula di giuramento, prefentate verran- 
no fubito a S. M. acciò fia intefa del loro, 
tenore, e fe vi li trovi cola alcuna o ef- 
preffione contraria a’ diritti o alla poteftà 
del Sovrano e dello Stato, e ciò tanto pel, 
Vefcovo confacrante, che per quello che 
viene confacrato . Si prefenteranno pure 
alla Corte Imperiale tutti i Brevi d’indul- 
genze, e ciò non folo relativamente a’Mo- 
nafteri e luoghi pii,. ma eziandio rifpetto 
a quelli richiedi da’ Parrochi fecolari q ; 
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dalle perfone private . Affine di porre 1.178 
dovuti limiti agli a bufi in tal genere ora- 
mai da non tpllerarfi, dovranno le ifian- 
ze 16 fuppliche per ottener le medefime , 
portarli prima avanti agli occhj del Ve- 
scovo , acciò ne efatnini la neceffità avan- 
ti di fpedire a Roma la fupplica . Non tro- 
vandoli quella neceffità , il Vefcovo potrà 
negare il fuó, aflenfo, e fe giudica che vi 
lia, dovrà darne ogni femellre parte al 
Governo per ricever poi il. regio Exequa - 
tur\ per tutte poi le carte provenienti 
dalla penitenzieria Romana, e che fpetta- 
no unicamente al forò interno in ipate* 
rie puramente fpirituali , o nel cafo che 
fovralli imminente pericolo o infamia per* 
fonale , non farà d’ uopo il ricercare dqtto 
regio Exequatur ; ma tutti gli altri Brevi 
e carte Pontificie fuori di tal natura fa -t 
ranno fempre, come fopra fi è detto , fog? 
gette alia revifione ; per fare quella revifio-: 
ne di Bolle , Brevi e fimili altri docu-t 
menti, rellano autorizzati . i pubblici no-t 
tarj , i regillratori , i commelfi delle Can ? 
cellerie di Stato, i Segretarj delle Pro* 
vincie o i Sindaci , e per quella fatica 
non fi pagherà da’ Ridditi veruna fpefa % 
effendo i minillri ben pagati dall* erario 
Cefareo . Gli Ordinar) dovranno prefenta- 
re al Governo il formolario ancora delle 

fa- 
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782. facoltà loro concede o da concederli dalla 
Santa Sede, .‘tanto in originale o fia ir* 
copia autentica, per confeguire l’affenfo 
regio , ' indicando il giorno "in Cui avran- 
no ottenuto < detto iformulario . NelFun 
Vefcovo , o altra perfona chiunque potrà 
ricercare da Roma indulti Pontificj , Bre- 
vi o referitti per la creazione di nuove 
felle o divozioni , non elfendo fempre in- 
differenti al bene dello Stato, quelle pra- 
tiche di difciplina efleriore, di culto , co- 
me ancora per allontanare per quanto è 
poflìbile l’ affluenza di firn ili ricoTfi al fu* 
premo Pallore della Chiefa, e le inutili 
procedure per impetrare il regio Exequa - 
tur fuddetto. 

‘ Fatto ciò fi pafsò con legge de’ 30. giu* 
gno 1781. all’abolizione de’ diritti di cen- 
fo per gli Ecclelìallici , ed alla privazio- 
ne deli’ alienazione de’ beni appartenenti 
al Clero. La follanza di tal legge con- 
tiene : „ Che lìccome varj corpi eccle- 
liallici , capitoli , fondazioni , collegj e 
monafleri* malgrado 1’ inibizione feguita 
circa gli acquilli de’ beni immobili , fi ap- 
propriano in occafione di alienazioni di 
elfi certi diritti di cenfo o di gius enfi- 
teutico proveniente da tempo immemora- 
bile a titolo di dominio diretto , tral’por- 
tando fimili contratti nel regidro de’ loro 
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libri di fcrittura , vuole S. M. che tali 1782. 
acquifli fiano dichiarati illegali , e in con- 
feguenza proibiti . Si rinnovano le cogi- 
tazioni degli Imperatori Ridolfo II, Fer- 
dinando II. e Leopoldo I., in virtù de’ 
quali vien proibita ogni alienazione di 
beni mobili ed immobili , fenza la fo- 
vrana approvazione, e fi ordina di ritira- 
re i già alienati , col dichiarare nulli ed 
invalidi i contratti già Riputati , nè potrà 
afiolutamente intraprenderli dal Clero tan- 
to fecolare che regolare alcuna vendita o 
Oambio , difdetta , donazione ; in una paro- 
la qualunque difirazione di beni ecclefia- 
ilici lènza la regia approvazione. Tal di- 
vieto fi efiende a qualunque fpecie imma- 
ginabile di alienazione > cioè a fondi e 
capitali , a cofe preziofe di Chiefa , facri 
arredi, utenfili domefiici e tutti i mobili; 
come pure a tutte le rendite fiflè o inde- 
terminate l'otto qualunque denominazione 
e titolo . Chiunque perfona laica o ecclefia- 
Rica cheacquifierà cofa alcuna contro un 
tal divieto, fenza il confenfo del Sovrano, 
non folamente foggiacerà alta confifcazio- 
ne de’ beni, acquifiati , ma ancora a un ga- 
ftigo adattato alle circofianze . Quelle co- 
munità Ecclefiafiiche poi, o individui che 
avranno alienata qualche cofa , faranno 
fottoooRi alla pena di vederli fequeRrate 
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782. le loro rendite fino- al total compenfo 
delle cofe alienate . Chiunque fcuoprirà 
le trasgreflioni fu quello punto , goderà 
per tre anni in premio della {coperta fat- 
ta, l’ intereflè dèi 4. per 100. di tutto il 
capitale denunciato , e del valore ricavato 
dalle cofe preziofe , quando non folfe o 
il fuperiore ecclefiaflico o 1’ acquirente 
medefimo che fono per loro fletei in ob- 
bligo di denunziare . “ 

„ I capitali di Chiefe o luoghi pii do- 
vranno impiegarfi in fondi pubblici , nè 
fi potrà in avvenire impiegarli in mano 
di perlone private fotto qualunque più lì- 
cura ipoteca, e ciò per mantener fempre 
e conservare nella loro integrità i .beni 
del Clero « Dovendo quelli avere in futu- v 
ro un impiego affai più proprio in van- 
taggio della religione di quello che in ad- 
dietro abbiano avuto, e dovendo in con- 
feguenza reftare a chi gli poflìede il folo 
ufufrutto , lènza aver come fopra alcun 
diritto di difporne ed alienarli , quindi è , 
che i capitali impiegati in fondi pubblici 
di ragione di qualche individuo o comu- 
nità religiofa, non potranno più difdirfì 
nè ritirarli, fenza che ne tea data parte 
al trono, e ricevuta la fovrana permiflìo- 
ne . A tale oggetto faranno dati gli ordi- 
ni opportuni , perchè fieno trafportati ne’ 
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refpettivi regillri del paefe, ne’ catafti ci- 1782. 
vici e padronali e ne’ banchi , bene intefo 
però che in quelli capitali non vengano 
comprefe le private patrimoniali follanze . 
Qualunque creditore che avefle. dato ad 
impreftito una fomma di danaro a un 
Monaflero o luogo pio, dovrà liquidare 
il fuo credito avanti al Procuratore della 
provincia , con la prefentazione della Tua 
carta di obbligazione , acciò gli lia mena- 
ta buona > e polfa ritirarne ficuro i do- 
vuti frutti da’ banchi ove> faranno Collo- 
cati i capitali di detto Monaflero o luo- 
go pio . Siccome poi lì trovano varj car- 
pitali di luoghi pii ed ecclefiaftici , im- 
piegati preffo di perfette private fenza la 
fufficiente aflìcurazione , cioè fenza docu r 
menti irrefragabili . o atti felenni , cosi li 
prenderanno in efame tutti quelli capa- 
tali individualmente , e lì difdiranno nq’ 
confueti termini e con tutta l’ immagina*- 
bile dolcezza ed equità, quelli che non 
folfero llimati abballanza lìcuri . Que’ ca- 
pitali che fono impiegati in mano di 'per- 
ione ellere o anche dentro gli Stati di S. 

M. ma fopra incerta ipoteca verranno dis- 
desti all* illante , e ritirati nella miglior 
maniera polfibile ; quelli pure che li tror 
vaflTero.impiegati nel paefe fotto lieura im- 
mancabile ipoteca o in mano di nobili 

na- 
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782. nazionali, ed anche contadini, che lavo- 
rano le proprie terre , fi dovranno disdire 
come gli altri , ufando non ofiante una 
maggior connivenza , e adegnando un ter- 
mine più adeguato e discreto , a tenore 
delle circoftanze per la reftituzione de’ 
medefimi . Si proibifce folto feveriflime 
pene al Clero fecolare e regolare di adot- 
tarli e appropriarli capitali pallivi, fe pri- 
ma non abbiano implorata la facoltà dal 
Governo . Se a’ monafteri o luoghi pii ve- 
nide reftituito qualche capitale già efifien- 
te predo perfone private , dovrà quello 
fenza dilazione impiegarfi come gli altri 
in fondi pubblici . Accadendo poi , che 
un monaflero volefle impiegarfi e pre- 
llarfi in ajuto di un altro confimile , am- 
be le parti ne dovranno implorare 1’ af- 
fenfo , che non farà negato ; ma niente fi 
potrà innovare predo i luoghi pii e ca- 
ie clauftrali , fenza l’ intelligenza del tro- 
• no . “ - . > 

Le procelfioni , le prediche e i romiti 
caddero anch’ elfi fotto la riforma univer- 
fale , edendo fiati pubblicati fotto il dì 27. 
novembre gli appredo editti . 

„ Ha rifoluto S. M. Imp., che fi abo- 
livano ne’ fuoi Stati le troppo frequenti 
procelfioni , e che dagli Arcivefcovi eVe- 
ìcovi non fi permettano , oltre le confue- 

te 
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te delle facre Rogazioni e quella del Cor- 
po del Signore? che due fole all'anno, 
Affandole ne’ giorni fedivi della fettima- 
ru , acciocché più non s’ interrompano 
gli ufizj divini della Domenica . L’ Or- 
dinario però potrà , quando creda op- 
portuno, prefcriverne dell’ altre per cir- 
codanze particolari di pioggia e ficci- 
tà , e per altri comuni bifogni . In occa- 
fìone di tali procedìoni di penitenza è 
vietato il fare ufo de’ grandi dendardi . 
Ove trovinfi de’ legati idituiti per le r»ro- 
ceflìoni in luoghi lontani ? ed ancora a 
Chiefe vicine , ma in numero maggiore 
di quelle che vengono preferire dalla leg- 
ge , dovranno rivolgerli ed impiegare i 
detti legati più utilmente a profitto dell* 
educazione della gioventù ,. giacché tale 
impiego è più analogo all’ adempimento 
della religione y di quello che lo fiano le 
procedìoni , che per lo più non fono che 
popolari divertimenti , e fovente occafioni 
d’ indecenze *, e ficcome la volontà de’ te- 
ttatoti , attefe le vegliami proibizioni , non 
potrebbe in verun modo efeguirfi, cosi fi 
fanno note le l’ovrane determinazioni cir- 
ca. 1’ ufo di detti legati . In occafione del- 
le procedìoni che redano permette , vuole 
S. M. che fia tolto generalmente 1’ ufo 
poco decente di ponare datue . Redan 
Vita di Ciuf II. T.1L Q an- 
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i. anche vietate le proceflìoni , che fi face- 
vano al Santuario di Maria Zeli nella Sti- 
ria , e le fondazioni defìinate a tale ufo 
s 1 impiegheranno con più profitto in bene- 
fizio della gioventù. “ 

M In occafione di prediche ogni facro 
Oratore procurerà di guardarli da ogni 
' controverfia , derifione o difprezzo verfo 
coloro che non profeflano la nollra Santa 
religione , ma la loro unica mira farà di 
fpiegare il vangelo e la dottrina di Gesù 
Grillo, inculcando la carità e 1’ amor del 
prolfimo, che fono i fondamenti della vir- 
tù crilliana , fenza fervirfi di equivoche 
elpreflìoni o allufioni piccanti . Non do- 
vrà in verun conto impugnarfi dal pulpi- 
to verun libro o opera (lampata negli 
Stati Aulìriaci , con 1’ approvazione de’ 
cenfori a ciò deputati : fi dovrà difender 
fempre la verità del Vangelo , ma fenza 
mifchiarvi rimproveri e quellioni impor- 
tune , che non perfuadono nè commuovo- 
no , anzi irritano gli animi più che mai . 
Nel corfo di un anno fi efporranno pef 
quanto fia pollìbile , incominciando dall’ 
avvento, tutte le pratiche e i fàcrì do- 
veri del Crifiianelimo , applicandole -agli 
ufi comuni della vita in un ordine beò 
difpofio. Le prediche faranno dirette non 
tanto a rifehiarare l' intelletto qiianto à 

mi - 
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migliorare il cuore, e radicarvi le virtù 
morali ; in campagna poi fi metterà in 
opra più il difcorfo familiare in forma di 
dialogo, che lo flile fiorito di una ricer- 
cata eloquenza , e ciò per adattarli più 
facilmente all’ intelligenza degli afcoltan- 
ti . 1 predicatori metteranno in fcritto tut- 
te le loro prediche , col notarvi il gior- 
no e il luogo in cui le avranno recitate, 
e fe mai avellerò ricavata qualche predi* 
ca da qualche libro fiampnto o quarefi-^ 
male * individueranno fpecialmente il ti-* 
tolo del medefimo per poterlo efibire ad 
ogni richiefia ; fi guarderanno inoltre d’ 
intaccare , febbene con palliata mordaci- 
tà, le cofiituzioni dello Stato , e anche le 
leggi vegliami fotto pena del più fevero 
gaftigo . Non folo i Predicatori , mai Par- 
rochi ancora fi atterranno dall’ efporre ai 
batto popolo ogni trattato meramente po- 
lemico , come cofe non necettarie e fupe- 
riori al di lui intendimento ; faranno be- 
ne però ad animare i loro afcoltanti e 
Parrocchiani , fempre in termini modera- 
ti, a feguire con cottanza e zelo le fante 
mattarne della Cattolica religione , fenza 
ttaccarfi mai nè allontanai da etta , pro- 
vando con faggi argomenti 1’ erroneità 
delle altre Sette che fe ne fono fepa- 
rate w:; - a,, x J 
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1782. ,, Gli Eremiti, nefluno eccettuato / do- 

vranno nel termine di 15. giorni aver 
deporto il loro abito eremitico , che fo- 
vente è lervito di preterto a varj incon- 
venienti , e per quello che concerne i voti 
che poteflero aver fatti , fi configlieranno 
co’ loro padri fpirituali . In que’ luoghi 
pii coftruiti efprcflamente per loro , con- 
tinueranno a godere del benefizio per tut- 
to il redo della loro vita ; e quelli che 
s’ impiegartero come fagreftani o come 
macrtri o ajuti de’ maertri nelle fcuole 
normali, verranno inoltre premiati in cor- 
rifpondenza delle loro fatiche . Per quel 
che riguarda poi gli eremitaggi ifolati 
nelle campagne o altri limili ricoveri, 
quelli verranno occupati da 5 minirtri del | 
Governo , per disdirli ne’ luoghi perico- 
lofi , o per farne quell* ufo che farà (li- 
mato conveniente. ‘‘ 

Contemporaneamente alla foppreffione 
de’ Romiti , venne quella dell’ abolizione 
di varj monarteri di ambi i felli, cosi re- 
golata, „ Tutte le cafe religiofe, mona- 
fieri, cale e ofpizj , fotto qualfivoglia no- 
me di Certofini e Camaldolefi , come pure 
delle monache Carmelitane, Francefcane , 
Cappuccine e di S. Chiara , vengono ge- 
neralmente fopprefii ed aboliti in tutta T 
efienfione degli Stati Auftriaci , e con qjc* 
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viene a celiare la vita comune ofiervata 17824 
finora in dette cafe da quelli individui < 
che vi convivevano . Tutte quelle perfo- 
ne , che non avranno fatta ancora la loro 
profelfione riceveranno per una volta la 
fomma di 1 «50 fiorini 4 ed ufciranno dalla 
cafa o convento a cui fono addetti , la- 
rdandoli ai medefimi la facoltà di portar 
via qualunque cofa folle di lor proprietà , 
fenza eccettuazione alcuna , o che aveficro 
recato feco loro nell’ atto del loro rice- 
vimento , e dopo ancora . Sarà in piena 
libertà di tutti i facerdoti e di tutte le 
monache profefle , ed a quelli pure che 
follerò collimiti in qualche dignità di paf- 
fare in altro monalìero del loro illituto 
fuori degli Stati Aullriaci , nel qual cafo 
verranno muniti di ampio paflaporto e 
provveduti dal Cefareo erario di una fom- 
ma di danaro proporzionata al viaggio * 
fenza poter pretendere però cofa alcuna 
a titolo di pendone > fe non per grazia 
fpeciale , e da non addurli in efempio . 

Quelli individui, che voleflero pattare in 
altro illituto elidente, non avranno che 
annunziarli per avere tutta la protezione y 
oltre un annuale adeguamento o penfione 
di fiorini 150., anzi quelli che entralfero 
negli illituti de’ Padri della Mifericordia , 
Pierilli 0 Scolopj, riceveranno dall’era-; 

G 3 rio 
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17S2. rio predetto fiorini 300. l’anno, elenio» 
nache foppreiTe , che volelTero pattare in 
quelle dette lìlifabettine , ne avranno 200. 
Se alcuno degli individui religiofi de’ con* 
venti foppreflì , avelfe fufiìcienti motivi di 
abbracciare lo fiato secolare , gli fi pre- 
derà tutto Tajuto pottbile, e fino a che 
non farà provveduto di qualche benefizio « 
riceverà dall’ erario oltre il titolo della 
menfia una penficne annuale di fiorini 
300., e un Abate de* Certófini e altri 
monaci fiorini 8co., o un limile benefizio 
ecclefiafiico . Que’ religiofi poi , che defi- 
derattero di vivere feparati dal mondo , e 
voleffero fervire a Dio in uno fiato di 
pace fecondo le regole del loro iftituto , 
potranno farlo liberamente , e una tal ri- 
lbluzione viene approvata ed applaudita , 
e in quello cafo dopo che fi faranno fcel- 
ti il loro domicilio entro il dominio Au- 
llriaco, fi corrifpondcrà a 1 medefimi l'ade- 
guata pendone, egualmente , che fi farà ai 
vecchj ed agli impotenti. Refia anche a- 
bolito e foppreflo il così detto Terzo Or- 
dine , e ciò dopo la marce di que’ con- 
fratelli o conforelle che lo compongono , 
non potendoli in efio accettar più veruna 
perfona . Anche quelle Terziarie del Ter- 
zo Ordine fuddetto , che 'vivono faori del- 
le Cafe pie > reftano afi alatamente aboli- 
te , 
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t€ , e dovranno entro lo fpazio di un me- 17 Si. 
fe Vpogliarfi del loro abito, come è dato 
ordinato agli eremiti. Affinchè poi le mo- 
nache de’loppreffi monafleri non abbiano 
ad interpretare malamente le preferitte 
difpofizioni pel loro mantenimento; qua- 
lunque fia. il partito a cui giudicano ap- 
pigliarli, quelle tra loro , che abbraccie- 
ranno uno degl ifiituti ove fi tiene Luc- 
ia per 1’ educazione delle fanciulle , o fi 
attende all’ affi (lenza e cura degli amma- 
lati j riceveranno una pendone annuale di 
200. fiorini v e "altrettante ne riceveranno 
quelle > che prive di voti patteranno al 
fejcolo in dozzina fino a tanto che non fi 
mar iteranno . Quelle poi che defi 1 era fiero 
di menar vita tranquilla in. qualche^ altro 
monafiero da attegnarfi loro lotto 1’ dpe- 
zione ed obbedienza del Vetcovo Dioce- 
sano, avranno i predetti 1^0. fiorini. Le 
monache convtrfe faranno trattate a pro- 
porzione ma (empre con ^0. fiorini di 
meno delle monache corali. Di più quelle 
che fi fecolar izze ranno avranno 100. fio- 
rini a titolo di veftiario , e 60. le altre 
che vogliono refi ir religiofe . Chi vorrà 
ùmilmente entrare nel plaufibile ifiituto 
delle Orfoli ne, ove fi tengono figlie no- 
bili ^educazione , avranno un attegna- 
menta duplicato, e goderanno di tutto il 

G 4 ' maf- 
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Ì^Si. malfimo favore di S. M. . Tutti gli utett- 
fili de’ fopprelfi monarteri i quali foiTero 
di poco valore , faranno trafportati nelle 
refpettive capitali , e gli altri di poco va- 
lore diflribuiti fra le Parrocchie povere e 
le Cappellate locali ; ma ciò non avrà 
luogo , che dopo il compimento di tutto 
il filìema dell' aumento delle Parrocchie 
di campagna ; e intanto gli Ordinar) fi fa- 
ranno prefentare una nota di tutti quefli 
capi , e fc qualche Parrocchia o Chiefa ne 
volefle fare acquiflò per via di compra » 
pottà farlo , annunciandoli a quelli che ne 
hanno 1’ incombenza . Se prelfo qualche 
monaltero foppreflo fi trovaflero reliquie , 
che veniflero ricercate da qualche Chiefa 
o Comunità ecclefialtica , quelle fe gli ri* 
lafcieranno gratis , e fenza efporle in ven- 
dita ; ma fe le dette reliquie folfero in 
preziofe conferve o riccamente incalfate , 
refierà in arbitrio di chi le richiede, o 
* di levarle dalle dette conferve , o pagare 
in danaro il prezzo delle gemme , oro e 
argento, oppure darne il compenfo alla 
calìa di religione in altrettanti vali dello 
fieflo valore. Trovandoli però de’ vali fa- 
cri preziofi di valuta , cioè calici , pifiìdi , 
oltenforj e limili , fi potranno rilafciare 
alle Chiefe Cattedrali o Prelatizie , me- 
diante il prefato cambio o pagamento in. 

con- 
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tonfanti. Tutti i già religioni deToppreffi i? 82 ’ 
monafleri , che fono divenuti facerdoti fe- 
colari , c le già monache che non han- 
no voluto rientrare in altro de’ fuffiflenti 
monafleri , reflano autorizzati dal giorno 
dell’ intimata abolizione ad acquiflare e 
poffedcre per mezzo di eredità o di altre 
firade legali , con che di tali acquìflì fpetti 
a loro il folo ufufrutto mentre vìvono $ 
fi avrà perciò la precauzione, che i ca- 
pitali acquiflati vengano come gli altri 
impiegati ne’ pubblici fondi , ed i beni 
immobili aflicurati in guifa da impedirne 
un ufo diverfo , fuori di quello del do- 
vuto pagamento de' debiti , che fovra di 
eflì vi poteffero effer contratti. Refla tut- 
tavia in libertà ai religiofì e monache fe* 
colarizzate, di difporre a loro arbitrio e 
fecondo la lor volontà , con atti di te- 
flamento o donazione in caufa di morte , 
delle foflanze inalienabili in tempo di lor 
vita , fenza avere alcun rifleffo fé ciò ab- 
biano fatto prima che fofTe fpirato il ter- 
mine di cinque meli , loro accordato di 
reflare ne’ foppreflì conventi o monafleri , 
oppure fe morti foffero in qualche luogo 
ove faceffero vita comune o da fe foli nel 
fecolo « Si offerverà folo in tale occafione 
la cautela, 'che T eredità non palli in ma- 
no di alcun cflero o fuddito domiciliata 

fuo- 

1 



Digitized by Google 




106 yiTA ? F A S S I 

fuori degli Stati di S. M. ;Imp. , fotto la 
pena della nullità dell’ atto . llilpetto al 
metodo ,da tenerli ne’ cali di morte per 
riguardo alle monache i’opprefTe e alla 
loro eredità, relia generalmente riabilito, 
che tutte quelle già monache, che hanno 
farti acquidi di qualunque lpecie, e li lì a- 
90 refe idonee a difporne con atti di ul-* 
tima volontà o tedamento, tanto inter vi- 
% joì, che in caufa monis , debbano elTer 
foggette ed adibite da’ relpettivi tribunali 
Civili , fecondo la loro condizione di no- 
bili, o ignobili,. Tutti que’ creditori fore- 
dieri , che avellerò qualche capitale o cre- 
dito da ritirare 4* qualche mpnadero , do- 
vranno liquidare i loro crediti nello lpa- 
Zio di fei meli , e tre per gli datidi , ma 
potranno ciò fare anche avanti il preddo 
termine , poiché riconofciuti che faranno 
i loro crediti per liquidi e giudi , potran- 
no contro la redituzione degli obblighi, 
O redditi delle partite di libri mercanti- 
li , edgere il loro credito dalla caffi di 
leligione , fenza allcttare rveppur la fca- 
denza del termine fuddetto. “ ., 0 f . t 

Previo un tal ddema d mede mano in 
tutta P Audriaca Monarchia all’ efecuzione 
del piano di - fopprellione de’ mon^deri 9 
conventi di monache e frati , e fu calco- 

lato, chfi negli anni 1781 ^ e 17 8 
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fi erano aboliti ne’-uominj di Germania e 
Ungheria 174. Caie di ambi i ieilì , che 
formavano in tutto 4^80. perfone . L' en- 
trate di quelli monailcri , che fi accrebbe- 
ro quafi al doppio per 1’ abolizione di 
quelli d’ Italia, Boemia, Moravia e delle 
Fiandre, vennero desinate a formare tut- 
te infieme una cafla di religione o alme- 
no tale denominata , e Parrocchiale s di 
dove i foppreflì individui doveano riceve- 
re le alfegnate annuali penfioni ; e il fo- 
prapiù di tutte 1* entrate , dono la morte 
~ de’ penfionati , fu desinato che andate a 
" benefizio de’ miserabili, degli fiorpj e de’ 
ragazzi orfani di padre e di madre . 

Ma palliamo aila proibizione delle quelìue. 
Intorno alle niedefime così fu decretato. 
„ Si proibifcé a tutti i Regolari e Clau- 
strali il quefluare fotto qualunque fcufa 
o pretefio , fuori che ai Cappuccini , Fran- 
cefcani detti Minori-Olfervanti , e Padri 
della Miforicordia , come mendicanti di 
prima date , finché verrà abolita la que- 
llua in generale, con che però dimoftri- 
po evidentemente che i loro conventi non 
hanno mezzi di fofliftere lenza quelluare . 
Quelle cafe a cui refla dò permeilo , a- 
•vranrio 1 ’ avvertenza di fervirfi di Soggetti 
proba e bene accolìumati , proibendo a 
quelli di non mischiarti in materie atti- 

nen- 
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1782. nenti a cura di anime o di dottrina, fé 
non nel puro cafo di neceflìtà # < Si proi- 
bire feriamente il queftuare a tutti que* 
religiofi, che lo fanno di propria autori- 
tà , fenza averne riportata efprefla licen- 
za , e fenza efierfi annunziati alle refpetti- 
ve Signorie e all’ amminifiratore o giudi- 
ce locale . I religiofi efteri e non fuddi- 
ti , non potranno mai quefiuare negli Sta- 
ti di S. M. , e fe qualcheduno ardirà di 
fegretamente contravvenire a tal proibi- 
zione , perderà per la prima volta tutta 
la queftua tanto in danaro che in natu- 
ra , che fi diftribuirà a’ poveri della co- 

mu- 



* Nel 24. dicembre 17S3. si emanarono 
: nuovi Ordini , in vigore de * quali venne 
generalmente vietata la qucfiua a tutti 
t regolari di qualfìvoglia genere , e sotto 
qualunque denominazione , titolo , pretefto 
o quefito colore , eccettuati i padri della 
Misericordia che vanno queftuando per i 
poveri ammalati , e non per loro fieffiì , 
che sono sufficientemente provveduti . Fu 
pensato che la cuffia di religione sommi - 
niftraffie un proporzionato annuale affie- 
gnamento ad ogni e ciascheduno de’ reli- 
giofi mendicanti , e fi comminarono seve- 
re pene contro » trasgrefjori i 
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munità , che lo avrà detenuto , e al me- 1 
defimo fi farà precetto in fcritto di non 
più queduare fotto la pena del più rigo- 
rofo gaftigo . Accadendo , che il tnedefi- 
mo quelluante , o alcun altro religiofo dell’ 
ideila cafa , fituata in Stato eftero , vi 
contravvemde per la feconda volta, oltre 
alla perdita e alla didribuzione della que- 
dua , verrà podo in arredo , e vi refterà 
finché la comunità che lo avrà fpedito a 
queduare, non abbia pagato oltre le fpefe 
100. fiorini da impiegarli in benefizio de’ 
poveri del paefe , ove è feguita la que- 
ll ua , e nel modo medefimo*fi avrà a pro- 
cedere nel cafo della terza o di altre rei- 
terate contravvenzioni, odervando di ac- 
crelccre fempre la multa per la liberazio- 
ne del queduante arredato a mifura delle 
trafgrefiìoni. Ogni fu periore tanto ecclefia- 
dico che fecolare di ciafchedun paefe , 
avrà l’occhio attento fopra tali queduan- 
ti , e fpecialménte farà incombenza de’ 
Parrochi e fuperiori regolari, il denun- 
ciarli fubito a’ magidrati locali , altrimen- 
ti pedono cadere nel pericolo di efler 
creduti loro fautori o almeno promotori 
della trafgredione , e quindi perderanno 
fc preti fecolari il loro benefizio , e fe 
regolari faranno depodi dalle loro cari- 
che , e iefi incapaci di eder promodì nell’ 

avve; 
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17S2; avvenire, e nel redo fi {opprimerà inte- 
ramente quel convento in cui veniffe ri* 
coverato un eftero quefluante , o foffe 
protetto nella Tua difobbedienza . 1 mae- 
ftri ed iflruttori del popolo refiano inca- 
ricati di perfuaderlo di quelle due cofe , 
cioè-, che invece di fare un’ opera meri- 
toria chi comparte elemofine ad efteri que* 
fiuanti, fi rende reo di trafgrefiìone delle 
leggi del Sovrano > alle quali è tenuto 
per obbligo di cofcienza . Inoltre cne i 
poveri e gli ammalati della loro propria 
o vicina comunità , fono un oggetto affai 
più rilevante di dovere, umanità e criftia- 
na beneficenza , di quello lo fieno gli e- 
fleri clauftrali, fempre in qualche modo 
fufficientemente provveduti . 

Si vollero riformare le Compagnie o 
Confraternite laicali , oggetto fovente o di 
gozzoviglie o di diffenfioni, piuttortochè 
di devozione o edificazione . Ordinoflì per- 
ciò „ che in avvenire reftaffe vietata la 
creazione di qualunque confraternita fen- 
za il Cefarep confenfo . Quelle elìdenti 
verranno fottopofte a fevero efame ; fi to- 
glieranno gli abufi, e le loro rendite inu- 
tili $’ impiegheranno a benefizio de’ pove- 
ri, o per altre opere pie. Quelle confra- 
ternite poi , che offervaffero certe regole , 
che non poteffero piacere al Governo fa- 
! ran- 
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tanno generalmente abolite . In quelle 1782.' 
dette della dottrina Criftiana , ellendofi 
oflervato , che nell’ accettazione de’ con* 
fratelli , fi era folito far predare da’ Prio- 
ri o maeltri , in tempo della meda un f> 
lenne giuramento fu* libri dell’ Evangelo , 
ed avvegnaché un tal giuramento debba 
di fua natura riguardarfi qual femplice ce- 
rimonia , anziché come un atto di relì* 
gìone , preftandofi da’ fanciulli o fanciul* 
le , nondimeno quella formula indecente 
e inopportuna dovrà edere abolita. Sen- 
za la previa intelligenza del Governo refi 
funa confraternita potrà nè alienare alcu* 
na cofa delle fue entrate o delle fupellet- 
tili preziofe, nè difdire o prendere alcun 
capitale ; ciafcheduna farà in dovere di 
farne un’ efatta nota al GoVefho medefi- 
mo, e chi occulterà qualche 'capitale o 
entrata farà foverchiamente gafiigato . '** 

In apprelfo cambicflì quella difpofizione , 
fi foppreflero tutte le Compagnie e Con*- 
fraternite , ed invece fe ne 'crederò al- 
trettante nelle città, terre e villaggi , fot* 
tò il nome d’ Hlituto de’ poveri , o lìanó 
Compagnie di Carità . Degna è di cder 
tramandata alla poflerità la fodanza dell' 
editto à. tal* uopo emanato. 

,, Il •vero povero ed incapace al lavo- 
ro , ha fondato diritto full’ altrùi borrii 
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1782, paflìone , e al contrario , 1’ accattone e il 
vagabondo volontario merita di eflsr pu- 
nito col rigore delle leggi . Se 1’ ozio trae 
a fé una parte di ciò che dee darfi a chi 
è veramente indigente , allora rella dimi- 
nuita la pubblica e privata beneficenza , 
ferve a un’ infinità d’ oziofi di mantello e 
d’ iftigazione all’ indolenza e pigrizia . I>al 
che è facil cofa il dedurre quanto fieno 
importanti le difpofizioni da darfi al fol- 
lievo della povertà, alla diminuzione del- 
la mendicità , che è l’origine di tanti di- 
fordini nel pubblico, e di fpecìale aggra- 
vio alla focietà . Le paterne cure di S. M. 
1’ Imperatore tendono ad afiìcurare il fo- 
fontamento degli orfani , e figli abbando- 
nati , mediante gli orfanotrofi) e cafe de- 
gli efpolti, e degli ammalati veramente bì- 
fognofi , che non hanno il mezzo di man- 
tenerli nelle proprie cafe , degli inetti al 
lavoro, cronici, Itorpj e fchifofi , e al- 
tra fimil clafle di fudditi privi di ogni 
ajuto , con trasferirli nelle cafe desinate 
pel loro refugio. Tutte quefie milure pe- 
rò dell’ Augufio Monarca , non pofibno 
ftenderfi a tutta la povertà, poiché pur 
troppo vi faranno degl’ indigenti che non 
polfiono comprenderli nell’ accennata claf- 
fe , ed efiendovi compre!! non poflono go- 
derne i falutari effetti a motivo di alcu- 
ne 
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ne circoftanze . Quelle bifognofe perfone 178 
fondar fogliono tutta la loro fperanza 
folle beneficenze de" loro concittadini , e 
fi afpettano dalla religione e dall’ amore 
del profilino di non reftare abbandona- 
ti alla miferia, e agli orrori della po- 
vertà . Se la beneficenza di ogni genere 
di cittadini non parve finora bartevole , 
e per la mafilma parte inefficace , ciò av- 
venne , perchè efeguita fenza direzione e 
fenza fcelta di chi meritava o no di ef- 
fer follevato. Quello è lo fcopo predio , 
al quale tende l’ ifiituto de’ poveri da e- 
rigerfi fotte la denominaz.one della Carità 
del proflimo , e lbfiituirli in luogo delle 
Compagnie e Confraternite . E' colà uni- 
verfalmente nota, come ne’ più felici tem- 
pi del Criftianefimo , anzi fino all’undeci- 
mo fecolo , non vi fu nella Chiefa Catto- 
lica alcuna confraternita , nè vi furono i 
così detti feparati Conlòrzj , ma la Crifiia- 
nità tutta formava un fol corpo di con- 
fratelli . Quindi potrà cialcheduno- agevol- 
mente dedurre , che tali confraternite in- 
trodotteli nell’età pofieriori , di. forma sì 
varia , e nella maggior parte del tempo 
così sfigurata, poco vantaggio abbiano ap- 
portato alla cornun filine delle anime, e 
perciò non furono nè mediatamente , nè 
immediatamente di afìoluta neceffità , al- 
Vita di Giuf.II, T.II. II 
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782. tomenti gli Aportoli e i primi più fanti 
Vefcovi non avrebbero trafcurato d J irti- 
tuirle, nè fi farebbe fatto di meno per lo 
fpazio di undici fecoli . Dopo sì lungo 
tratto di tempo , li videro qua e là de’ 
criftiani unirfi in corpi fecolari, full’ e* 
fempio de’ Monaci , e con rito vifibile e- 
fercitare le loro comuni funzioni e pre- 
ghiere , e ridurfi a fare in focietà prati- 
che di devozione, e altre buone opere. 
La prima di tali unioni , dicefi comune- 
mente che forte quella del Vertìllo {labi- 
lità fotto Urbano IV. nel decimoterzo fé- 
colo. Le occupazioni di quella e altre fi- 
mili fopraggiunte , fu di vifitare gl’ infer- 
mi, i carcerati, provvedere i poveri di 
vitto e vertito , inrtruire i fanciulli, i tra- 
viati e gl’ ignoranti ; efercitare in fortuna 
tutte le opere di mifericordia prefcritte 
dalla fanta religione. Siffatte occupazioni 
di fraterna carità, refero fui principio ris- 
pettabili le confraternite , e induflero i 
Papi , i Vefcovi ed i Sovrani ad arric- 
chirle e onorarle con privilegi , indulgen- 
ze e diritti , tanto fpirituali che tempora- 
li . Ma da opere così utili nafcono fo- 
vente per obliqui fini , o per troppo zelo 
o per rilafciatezza, de’ difordini e degli a- 
bufi contrarj e noc * v i alla religione irtef- 
fa e allo Stato, e ciò pel numero fover- 

chia- 



Digitized by Googli 




DI GIUSEPPE II. II^ 

chiamente aumentato di tali confraternì- 178 
te . Ad oggetto pertanto di ridabilire il 
pio fine , e falutare fcopo delle medefime., 
e ridurre ad una fola le tante e diverfe 
denominazioni e corpi > e mantenere e 
procurare i medefimi , e anzi maggiori fpi- 
rituali vantaggi * S. M. ha comandato e 
comanda , che in luogo delle tante con- 
fraternite elìdenti , fe ne debba idituire 

una fola , col titolo onorevole della Ca - 

/■ 

rila del prò [fimo , fotto 1’ onnipotente pa- 
trocinio di nodro Signore Gesù Grido . 
Queda Confraternita goderà di tutte le 
prerogative e di tutti i privilegi fpiritua- 
li e temporali > goduti finora da tutte le 
altre, che fi vorranno incorporare con ef- 
fa , e faranno in queda mantenute in vi- 
gore tutte quelle pratiche di devozione , 
che fi accordano pel culto divino co’ nuo- 
vi regolamenti . Efla farà fotto l’ ifpezio- 
ne de’ refpettivi Vefcovi in ciafcheduna 
parrocchia , ove terrà le fue adunanze 
compode di fratelli addetti alla medefi- 
ma , e per maggior comodo i confratelli 
fi didribuiranno in tanti diverfi corpi 
quante fono le parrocchie . Affinchè poi 
queda Confraternita pofla confeguire con 
più ficurezza il vero oggetto per cui vie- 
ne ifiituita , ed abbia con giudizia la de- 
nominazione della Carità del proffimo t 
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1782. ed utile fia per la vita temporale ed e- 
terna , S. M. ha rifoluto di addogarle la 
cura dei poveri ( che tali fiano effettiva- 
mente, tolti gli oziofi, i vagabondi e gl’ 
inabili, infermi o cronici , de’ quali avrà 
penderò il governo), delle loro cafe e de- 
gli individui , e di quelli, che per cagio- 
ne di età o di difetti corporali , o di al- 
tre circoflanze non fono capaci a procac- 
ciare a fe e alle loro famiglie il neceffa- 
rio foftentamento , ripromettendofi dalla 
zelante cooperazione di detti confratelli , 
le più felici e vantaggiofe confeguenze . 
Effendo poi dovere di ciafchedun criftia- 
no , in vigore dei divini precetti , di a- 
mare i fuoi limili , fare elemosina e aver 
cura degl’ infermi , non meno che della 
gioventù , e iftruire gl’ ignoranti ec. gio- 
va fperare , che per mezzo di un tale fta- 
bilimento ordinato dal Sovrano per amo- 
re dell’ umanità , togliendoli la queflua 
per le firade, e quindi l’occafione di far 
1’ elemofina manuale , ciafcheduno pen- 
ferà a concorrere per quanto può col fuo 
iuperfluo al comune follievo de’ poveri , 
d’onde avrà a riprometterfene una mag- 
gior comodità e un proporzionato vantag- 
gio . Non fi intende però il proibire le 
dette elemofine manuali , ma S. M. fi lu- 
finga , che qualunque cittadino amante del 

bene - 
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bène comune, e come vero fuddito , non 1 
trafcurèrà di concorrere con la preferita 
diftribuzione del Tuo danaro all’ adempi- 
mento delle pie intenzioni di S. M. Non 
s’intende neppure il vietare ad alcuno il 
porgere privati fulfidj ai fuoi parenti po- 
veri, o altre perfone ridotte in miferia , e 
che non riportaffero per anche dall’ intrc^ 
dotto iftituto un decente mantenimento * 
Ogni membro delle abolite confraternite , 
che devono effere ridotte in una fola , 
potrà afcriverfi alle Compagnie di Carità, 
oppure non farlo come più gli piacerà > 
non intendendoli di far violenza ad alcu- 
no. Tutte le contribuzioni, che faceanlì 
da’ fratelli delle ellinte compagnie per di- 
vozioni , proceflioni , palli , fulfidj o al- 
tro , che in vigore degli ordini vegliami 
non polTono più aver luogo , e che li tro- 
veranno in contanti nelle calfe degli abo- 
liti illituti > li dovranno conliderare come 
appropriate al nuovo llabilimento fenza ob- 
bligo di rellituzione . Al contrario quelle 
che fi folfero finte per celebrazione dì 
meffe , fovvenimento di ammalati , efe- 
quie o cofe limili , fi pafferanno alla calfa 
di detto nuovo llabilimento , ma col pefo 
della piena foddisfazionc di tutte quelle 
obbligazioni; e fe i membri delle antiche 
confraternite volelfero fepararfi affatto e. 

H 3 
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rinunciare a tale adempimento , allora fa* 
ranno reftituite ai refpettivi contribuenti , 
rollo che abbiano giuftificati i loro au- 
tentici diritti lidie sborfate fonarne. Tutti 
gli altri beni delle antiche confraternite , 
verranno trasferiti in proprietà del nuovo 
iftituto della Carità del projffimo , e de- 
tratto quanto fpetta alla foddisfazione de’ 
legati o altre obbligazioni , quel che refta 
fervirà all 3 oggetto del fovvenimento de’ 
poveri , ed aumento e mantenimento del- 
le fcuole normali , erette già fin folto il 
regno dell’ Augnila Imperatrice Regina , 
-tanto utili all’ irtruzione ed educazione del- 
la povera gioventù . In fequela di tutte 
le fopra efprerte difpofizioni , refta proi- 
bita la pubblica queftua , cflendofi prov- 
veduto ne' luoghi pii al foftentamento del 
maggior numero di quelli , che degni fo- 
no veramente di aftiftenza ; e per dar cam- 
po a tutti i bifognofi di guadagnarli il vit- 
to e veftito , fenza più queftuare , fonofì 
deftinate da S. M. delle cafe di lavoro , 
in cui quelli che amano Toccuparfi, tro- 
veranno ogni e qualunque mezzo di efer- 
citare la loro induftria , affine di togliere 
anche in tal guifa agli oziofi e vagabon- 
di il pretefto di dire , che non trovano 
da lavorare . In confeguenza tutti i que- 
ftuanti di ambi i felli fenza eccezione * 

ver- 
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verranno chiufi nelle carceri, e paniti a 178 
norma delle trafgrelfioni : quindi refta am- 
monito il pubblico di (cacciare da fe tali 
perfone sì dannofe alla focietà , e non por- 
ger loro tanto nelle chiefe , che altrove , 
alcun fulfidio, potendo quello rivolgerli 
a un miglior profitto per i veri poveri . 

In occafioni di pubblici incanti e pubbli- 
che vendite , fi pagherà in benefizio di 
quell’ ultimi l’uno per too. dell’importo 
delle cofe vendute , eccettuati gl* incanti 
efecutivi , per non aggravare i poveri de- 
bitori . 1 capitali finora in diverfe pro- 
vincie aflegnati al rifcatto degli fchiavi 
eriiliani ( ficcome difficilmente ora i fud- 
diti Aullriaci poffono trovarli nel cafo di 
efler fatti fchiavi , per gli accordi fatti 
<la S. M. con la Porta Ottomana , e nel 
cafo di guerra , penferebbe la Corte a 
prendere le opportune precauzioni ), re- 
meranno in vece impiegati e convertiti in 
follievo de’ poveri di dette Provincie , ma 
que* fondi e quel danaro > che potrà elTer 
legato alla liberazione de’ nazionali carce- 
rati per debiti , dovrà continuare ad ave- 
re l’ ideilo falutare impiego . Ogni portan- 
tina da nolo pagherà negli Stati eredi- 
tar') un fiorino il mefe alla cada de’ po- 
veri . “ 

Erette le compagnie di Carità, fi pensò 
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782. alla creazione di nuove parrocchie , e fla- 
bilimento di quelle delle città , e in fpe- 
cie delle capitali, emanandoli un regola- 
mento di quello tenore . 

,, Molte e molte comunità degli Stati 
Auttriaci hanno fatta iftanza già da moki 
anni al trono per lo ftabilimerito di nuo- 
ve parrocchie, ed in fpecie per le cam- 
pagne , o a motivo del troppo numero 
dell’ anime in una fola parrocchia, o deL- 
la troppa lontananza e difagio degli abi- 
tanti , onde S. M. è venuto nella deter- 
minazione di ordinare , che Ila fatta fu— 
bito una nota di quelle comunità ricor- 
renti , aggiungendovi a quali diocell elle 
appartengano , defcrivendovi i motivi di 
ogni luogo feparatamente , quindi ciò e— 
feguito , in que’ luoghi ne’ quali i pallori 
di anime fono troppo pochi di numero , 
o troppo lontani da’ luoghi abitati , a pro- 
porzione della popolazione, o le parroc- 
chie troppo dittanti da’ villaggi lì erige- 
ranno nuove chiefe parrocchiali , in tal 
maniera , che in avvenire nettano fia ob- 
bligato a fare più di un’ ora di viaggio 
per andare alla fua parrocchia , il che è 
anche troppo ne’ tempi d’ inverno . Dove 
mancano tali chiefe , quando i Signori o 
Feudatarj del luogo non vogliano inca- 
ricarli della fpcfa , verranno tutte cottrui- 
. . . te 
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tc o riattate a fpefe della cada di reli- 1782. 
gione, ma in tal cafo apparterrà alla Com-* 
miflìone della medefima, il diritto di pre- 
fentare i nuovi rettori * Tempre però pre- 
vio refperimento del concorfo . V Auftria 
in confeguenza del piano prefentato verrà 
provveduta di 263. nuovi Parrochi , che 
verranno fcelti in parte fra quelli eccle- 
fiaftici regolari , che fi prefenteranno a’ 
concorfi , e faranno conofciuti idonei . Da 
loro ancora fi fceglierannó a preferenza 
degli altri, i Vicarj parrocchiali o Cap- 
pellani . Kifpetto a quelli che ; godono be- 
nefizi di fondazioni, quando efiì fiano tro- 
vati idonei dall’ Ordinario, farà torto ad 
erti conceduto il diritto di Parroco. Cia- 
fcheduno cominciando < da’ Vefco vi * e in 
confeguenza le Abazie , Capitoli , Conven- 
ti, Parrochie e Benefiziati rerteranno pie- 
namente nel godimento de’ loro diritti , 
ma i nuovi Parrochi riceveranno dalla caf* 
fa di religione, come quella che ha in- 
corporati i beni de’ foppreflì monarteri > 
compagnie, luoghi pii aboliti, un onora- 
rio di 600* fiorini 1 ’ anno , i Cappellani 
330., e i Vicarj 2^0. . Sarà a carico delle 
rispettive Abazie o Conventi efiftenti , il 
mantenimento de* Parrochi da’ medefimi 
nominati, pagando loro la predetta fom- 
ma . J nuovi parrochi e cappellani loca- 

• li. 
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1782. li, la cui giurifdizione vien comporta dal- 
lo fmembramento delle troppo vafte Par- 
rocchie attuali , rerteranno indipendenti 
dalle medertme , bene intefo , che deb- 
bano lafciare ai vecchj parrochi i diritti 
di ftola , affinchè quelli non vengano pre- 
giudicati ne’ loro proventi . Le cappelle 
e altre chiefe fubalteme , che fi trovano 
in que’ luoghi ove fonort moltiplicate le 
parocchie, non fono più necedarie . Ciò 
non ortante i proprietarj de’ fondi , i fi- 
gnori e altre perl'one facoltofe , potranno 
avere il loro Oratorio, per farvi celebrare 
la meda con la permiffione dell’ Ordina- 
rio. 1 lacerdoti dertinati dai conventi per 
Curati delle parocchie a loro fpettanti , 
riceveranno i fondi necedarj pel loro man-» 
lenimento . Gli altri conventi de’ quali af- 
folutamente fi potrà far fenza per la cura 
di anime , dovranno edere fiucceffivamen- 
te foppreffi e riuniti agli altri monaileri 
del loro Ordine , che tuttavia fuffiftono ; 
e febbene i religiofi nominati parrochi o 
cappellani , non fiano più considerati co- 
me membri della Cafa claurtrale , nè nel 
numero di quelli che in eda coabitano , 
nondimeno farà lecito ai fuperiori, il fo- 
fiituire altri (oggetti a quelli che ande- 
ranno morendo . Per la (leda ragione i 
vecch), i giubbilati e gl’ inabili , non fa» 
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ranno compre!! nel numero fidato pel con- 1782. 
vento , ma vi remeranno a finir tranquil- 
lamente il redo della loro vita . Siccome 
attefa la dedicazione di molti individui 
claudrali all' efercizio delle' nuove paroc- 
chie, rimarranno ne’ conventi molti podi 
vacanti , così a proporzione della lor va- 
dità vi fi collocheranno i vccchj religiofi 
dell’ idefio Ordine , o tutti i parrochi giub- 
bilati , cui 1’ età o la fialute non permet- 
teranno di continuare nell’ adempimento 
delle funzioni parrocchiali , godendo cias- 
cheduno della refpettiva fua penfione, e 
1 ’ alloggio farà loro dato gratuitamente . 

A proporzione del numero de’ parrochi , 
fi aumenterà quello de’ cappellani di cam- 
pagna , affinchè didinguendofi quedi nella 
cura di anime , venga loro procurata l’ oc* 
eafione di afpirare a qualche promozione 
coerente alle loro fatiche . S. M. non in- 
tende di togliere a’ Corpi particolari e alle 
Comunità , il diritto che poteffero avere 
di nominare i Canonici , ma vuole che 
non pollano eleggere fe non foggetti , i 
quali abbiano affaticato lodevolmente nel- 
la vigna del Signore, e fienfi ( didinti nel- 
la cura dell’ anime . “ 

Dopo ciò fi prefcrifle il metodo da te- 
nerli in tutti gli Stati ereditar) , nel cele- 
brarli i divini uficj e le facre funzioni 
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1782. nelle parocchie, delle quali tanto in Vien- 
na che in tutte le altre città venne de- 
terminato il numero {labile , prescriven- 
doli, che in ciafcheduna di effe, ne’ gior- 
ni di domenica e delle altre felle coman- 
date, fi faceffe una breve predica di buon 
mattino per le perfone di Servizio , e una 
al più tardi pel rimanente dei concor- 
renti; che ogni giorno vi fi celebraffe una 
meda, dopo la quale fi deffe la benedi- 
zione con la Piffìde , e ne’ giorni fedivi 
con 1 ’ Oftenforio , e P accompagnamento 
dell’ organo; che nelle chiefe cattedrali 
fi cantade fimilmente la Meda corale con 
organo, ma Senza mufica ftrumentale, che 
poteafi riSerbare ai giorni fedivi,- che nel- 
la quarefima fi predicaffe la domenica , il 
mercoledì e il venerdì, in alcune prima, 
e nell’ altre dopo il mezzo-giorno, e re- 
lativamente alle mede fi Sarebbero cele- 
brate ogni mezz’ ora all’ aitar maggiore , 
acciò ciafcheduno potefle efier Sicuro del 
tempo in cui efee la meda . Nelle fede , 
in tempo della meda cantata , farebbefii 
potuto far celebrare la meda bada agli 
altari laterali , e dopo mezzo-giorno avreb- 
be avuto luogo il Catechismo o fia dot- 
trina Cridiana , in modo che anche gli 
adulti vi trovadero materia da idruirfi, e 
quindi il canto del Vefpro. Comandoli! 

efpref- 
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1 * 

efpreflamente il profeguimento dell’ efecu- 1782. 
zione di tutte le funzioni e cerimonie pre- 
ferirle nel rituale Romano , tanto nella 
fettimana fanta , che in altri tempi , ma 
vennero proibite ed abolite tutte le felle 
di ufanza , che fi celebravano in varj pae- 
fi , ed in fpecie il cofiume de’ fanti le- 
polcri e delle confecutive ceremonie del- 
la fera della Pafqua di refurrezione , e 
della notte dell’ Epifania . In progreiTo fi 
regolarono i diritti di Itola bianca e ne- 
ra , le fpefe de’ mortorj e funerali , che 
vennero taffate a norma della condizione 
de’ parenti del defunto , e moderata 1’ ec- 
cefiìva profufione della cera e degli ap- 
parati nell’ efpofizione del Sacramento , 
e nelle fede draordinarie . Vietodì di più, 
e la perniciofa confuetudine di fonare le 
campane in occafione di tempefie e tem- 
porali , mentre il metallo agitato col fuo* 
no, invece di diflìpar le nubi, attira anzi 
il fulmine ed aumenta il pericolo ; e la 
vendita delle candele e immagini di cera , 
folita farfi abufivamente da' ferventi dì 
Chiefa . Si prefero in confiderazione an- 
che a tenore di quanto fi è fopra enuncia- 
to , gli abufi fui punto delle indulgenze., 
e particolarmente del perdono detto di 
Afiìfi, o fia della feda della Por^iuncula , 
e altre fitnili , e fi volle che fopra ciò fi r 
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7824 oflervafle quanto vien prefcritto .nella fa- 
gliente lettera Paflorale , pubblicata per 
ordine di Monfignor Morofini allora Ve- 
fcovo di Verona, e diretta al Clero di 
quella porzione di fua Diocefi , che fi 
ftende nella Contea del Tirolo , e che a-* 
vendo incontrato il fovrano gradimento » 
fu trafmeffa a tutti gli Arcivefcovi e Ve* 
fcovi della Monarchia . Efsa è concepita 
in quelli termini . 

„ Al folo unico oggetto un facro Pa-< 
flore di anime fi chiama Vefcovo , per^ 
che diriga la lua attenzione alle parti più 
remote della lua Diocefi * e prenda cura 
delle anime affidategli. Noi cerchiamo di 
adempire quell’ obbligo * fidando in voi * 
fratelli dilettiflìmi , ed amati figli , i no- 
flri fguardi , poiché febbene voi abitate 
negli eflremi confini della noffra fpiritual 
giurifdizione , liete non oflante un punto 
di villa , che molto intereffa la paterna 
noffra follecitudine , ed il noffro fpeciale 
amore. 11 primo di tutti i noffri defiderj 
pertanto fi è , che quel che riguarda il 
culto di Dio e la Santa religione , fi con- 
fervi tra voi con tutta P efpreffione della 
verità e della coftanza , le quali coffitui- 
fcono il vero carattere della religione di 
Gesù Crillo . Vogliamo dunque con la 
prefente noffra detterà paftorale, togliere 

e ri- 
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e rimuovere da voi ogni ombra di fuper- 178 
dizione e di vane maffime , che non han- 
no verun rapporto al fervizio dovuto a 
Dio , e al confeguimento delle grazie e 
indulgenze concede dalla Santa Chieda per 
falute delle voftre anime . E' fuor di dub- 
bio, che r eflerno divino culto fi a una 
parte eflenziale di noftra religione , men- 
tre il Signore non fi appaga de’ foli in- 
terni fentimenti del cuore, ma brama an* 
cora che vengano accompagnati dalle ope- 1 
re efteriori , e che quelle vadano col cuo- 
re perfettamente d’ accordo . Quindi era 
una coda edema foggetta a’ fenfi il divie* 
to fatto nello dato dell’ innocenza di man- 
giare il frutto proibito ; code ederne era- 
no il facrifizio gradito di Abele, quello 
di Noè, di Melchifedecco , di Abramo , 
di Giacobbe, d’ Bacco, di Mosè, di Gio- 
fuè, di Samuele e di Davidde ; pure e- 
flerna coda era il tempio di Salomone ri- 
fabbricato dagli Ebrei, dopo il ritorno 
dalla Babilonica fchiavitù, ove 1 ’ Uomo- 
Dio trovodì infieme con gli uomini ad 
aflìdere alle dacre funzioni prederitte dalla 
legge Modaica . Anche i primitivi Cridia- 
nì, nel tempo delle perfecuzioni, fi racco- 
glievano nelle loro cade , e talvolta nelle 
catacombe e nelle caverne , a rendere in- 
fieme efierno omaggio all’ onnipotente e 
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782 . faggio Creatore di tutte le cofc , ed a ce- 
lebrare i divini mifterj . Appena poi fa 
donata la pace alla Chiefa di Gesù Cri- 
fto , lì rifabbricarono chiefe , fi iftituirono- 
delle comuni adunanze , fi prefcrifiero del- 
le ceremonie intorno al culto , dal quale 
rifiulta un efierno attefiata di quella fe- 
de , che abbiamo ricevuta da’ nofiri pre- 
decefiori . Ma tale è la forte delle uma- 
ne iftituzioni , che quello ancora , che in 
fe ftefio è affai buono , colf ufo che ne 
fanno gli uomini fi corrompe , ed è ca- 
pace d’ intorbidare la purità di una cre- 
denza , che è conforme ai buoni criftiani 
principj . Non fi poflfono abbaftanza com- 
piangere certe pratiche di culto efierno e 
di mondane devozioni , che fonofi intro- 
dotte nella Chiefa del Signore , le quali 
in vece di rifveghare negli animi de’ buo- 
ni fentimenti di venerazione , riconofcen- 
za e pentimento , prefentano folo mate- 
riali oggetti , e nell’ atto che fpingono a 
una fuperfiiziofa devozione , rendono in- 
certo e mal fondato, ciocche ci fu pro- 
pofio dalla Chielà con tanto vigore a cre- 
dere ed a fperare; quindi è che ne deri- 
vano certe adunanze e certi conforzj , le 
cui pratiche non hanno altro fondamen- 
to , che la fuperftizione e 1 ’ ignoranza . 
Pi tal fpecie fono per efempio la eonfra- 
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ternita della Cintura iflituita dai Padri del 1782* 
Terz’ Ordine di S.' Franccfco , divozione , 
che non ha il minimo lodevole rapporto 
co’ divini mifterj della religione Criftiana , 
come ancora quelle compagnie del Cuo- 
re di Gesù , che rivolgendo il loro culto 
«derno , non al fimbolico ma al carnale 
cuore di Gesù Crifto , offrono ai fedeli 
un oggetto da venerare , che non è Cri- 
flo , e col dividere: in varie parti la fua 
indivifibile umanità congiunta alla fua di- 
vina perfona, che effer dee il folo ogget- 
to delle noftre adorazioni , apportano e 
fanno nafeere dubbj , litigj e controverfie , 
e fono non meno di fcandolo a’ buoni , 
che agl’ increduli di derilione . Di tal for- 
te fono Umilmente -altre confraternite , V 
iftituzione delle quali ( mi è forza il dir- 
lo con vero fenfo di dolore ) è diretta 
foltanto all’ umano intereffe, e non a fo- 1 
mentare nell’ animo un offequiófo e dolco 
affetto verfo Dio e • verfo i Santi . Nont 
fono minori gli abufi delle fante indul- 
genze e delle affoluzioni, introdotte pd? 
la remiflione de’ peccati e per la falute 
delle anime de’ Criftiani . E' un articolo 
di fede , di cui niun Cattolico può dubi- 
tare , che nella Chiefa di Gesù Crifto vi 
fia un teforo di foddisfazione , d’ indulgenì- 
za e remiflione di peccati . La Sacra Se rit- 
rita diGivf.II, T.IL I tu- 
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2. tura , i SS. Padri, i Concilj , i Teologi- 
infegnano , che da Gesù Grido è data 
affidata alla Chiefa la potedà delle indul- 
genze , e che 1* ufo delle medefime è al 
fornirlo proficuo per i Cridiani . Se un pa- 
dre di famiglia perdona a’ Tuoi figli , quan- 
tunque difobbedienfi , fe un padrone ai 
fuoi fervi * febbene trascurati ed Infedeli , 
fe un Sovrano ai fuoi fudditi benché rei , 
degni di cadigo , e tumultuofi^j ognuno 
troverà pertanto una sì draordinaria dol- 
cezza vantaggiofa alle famiglie e alle ca- 
fe, non meno che agli Stati , ed ai Re- 
gni , fe ^per tal modo indotti dal penti- 
mento , ritornano i traviati all’ adempi- 
mento de’ proprj doveri . Come dunque , 
mi farà detto , fi può rimproverare alla 
Chiefa di Gesù Grido, che i mezzi di ri- 
conciliazione e di grazia , fiano un . Sordi- 
do ritrovato di una alquanto corrotta di- 
sciplina ? Se la giudizia di Dio ha i fuoi 
giorni di collera e di vendetta , non avrà 
pure la mifericordia alcun giorno di bon- 
tà o di perdono ? E ciò potranno dire 
quelli , che di perdono appunto e di bon- 
tà abbisognano . Oltre di che fi Solenniz- 
zava perfino da’ Giudei P anno cinquan- 
tefimo , o fia il giubbileo . Cofa c’ inde- 
gna l’ efempio dell’ Adultera , della Mad- 
dalena della Samaritana , del Podagrolò, 
_ ; V ... del 
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del Lebbrofo , del Buon ladrone e di mol- 178 
ti altri ,, ai quali il Signore in modo 
draordinario e mirabile concede la falu- 
te del corpo, e quella dell 5 anima ? Cofa 
altro ci addita l 5 efempio del fìgliuol pro- 
digo, che ritorna alla cafa paterna? Quel 
primiero védito , quell 5 anello, quella ta- 
vola così difFulàmente defcritta da Gesù 
Crido, ci comprovano, che nella Chiefa, 
di cui Gesù Crido è la pietra angolare , 
vi fia una potedà di iciogliere i peccati , 
e talvolta condonare tutti i gadighi , e 
dimenticarli . Di quella potedà usò S. Pao- 
lo col pentito inceduofo; S. Giovanni col 
giovane indotto alla dilperazione , di cui 
parla Eufebio nella fna lloria ecclefiadi- 
ca , nè altro erano certamente fuori che 
indulgenze e remiflìone di peccati le let- 
tere di comunione , che i martiri e i con- 
federi concedevano ai penitenti ne’ pri- 
mi tempi del Cridianefimo . Di quelle in- 
dulgenze fovente parlano come articolo di 
fede Origene, Tertulliano, S. Cipriano, 

S. Agodino, l’ antichiflìmo Concilio Anci- 
rano, quello di Laodicea cui prelìedette 
S. Agodino, ed il Concilio Generale di 
Nicea ; e molti fecoli dopo anche i Con- 
cilj Generali, Lateranenfe, Lionefe e Tri- 
dentino , hanno dichiarata efpredamente 
la della materia. Ma quanto è vera e cat- 
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1.7.82. tolica la dottrina delle indulgenze; al- 
trettanto fono difprezzabili e da abolirli 
gli abufi , ficcome introdotti da un falfo 
•zelo e dalla cupidigia del guadagno . Ve- 
ro abufo deefi nominare quello di ap- 
pendere , che lì fa in alcune chiefe de’ 
Francefcani nel 2. agofio una tavoletta 
con 1" ifcrizione Toties Quoties , volendoli- 
con ella efprimere, che ogni volta che 
in detto giorno li entra e fi efce dalla 
chiefa , altrettante plenarie indulgenze 11 
guadagnano , cofa che è contraria al buon 
ordine , alle Bolle Pontificie , e principal- 
mente a quella di Innocenzo XI. de Apo- 
crifi* Indulgcntiis , de’ 7. marzo 1678. e ta- 
le che finalmente ha eccitate le giulle do- 
glianze di molti Vefcovi. Non fi nega* 
né fi pretende di negare , che da Papa 
Onorio III. fia fiata conceda a S. France- 
feo una plenaria indulgenza per quelli , 
che nell’ anniverfario della confacrazione 
della chiefa, vifitalTerQ quella detta della 
JPorfiuncula ; indulgenza , che in feguito fi 
efiele a tutte le chiefe dell’ Ordine Fran- 
cefcano . Concede inoltre Innocenzo XII. 
alla chiefa di S. Maria degli Angeli un.’ 
altra Indulgenza plenaria, ma di quella 
non fe ne trova alcuna Bolla , e tuttociò 
che in feguito fi racconta dell’ origine mi- 
rabile della medefima , è una mera inveii- 
. zio- 
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fcione , che non il accorda col filenzio di 
S. Bonaventura , il quale ha defcritta cir- 
codanziatamente la vita di S. Francefco 
fulle notizie avute dai di lui compagni , 
che ancor vivevano . Ed in fatti avendo 
la Congregazione del Concilio intefe le 
doglianze di alcuni Vefcovi , e particolar- 
mente di un Vefcovo della Carniola fu 
quello punto , non fi fervi già del mira- 
bile inviluppo di racconti , che alcuni 
moflì da pie o interelfate intenzioni , han- 
no medi fuori per un maggior appoggio , 
e dare un maggior credito a quella in- 
dulgenza; ma fi efprelfe con modi affai 
prudenti e decilìvi , a norma per vero di- 
re di tutte le decilìoni che vengono da 
Roma, e ordinò, che li llelfe agli ufi in- 
trodotti , nel tempo illelfo che fi farebbe 
a fondo efaminata la cofa . Siccome non 
li può conchiudere , che alcune erelie per 
non edere date condannate non fieno vere 
erelie, così non fi può egualmente aderi- 
re, che un abufo non da effettivamente 
un abufo , perchè non è dato tcdto anco- 
ra. Abud fono perciò le foverchie indul- 
genze, ottenute, Dio sà come, da alcuni 
regolari, che le compartono sì largamente 
nelle confedioni e comunioni generali , e 
per le quali indulgenze invece di aumen- 
tarli la bontà de’ fedeli , d accrefce il nu- 

I 3 mero 
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2 . mero de’ peccati con la foverchia facilità 
della remiffione. Noi pertanto volendo op- 
porci a tale inconveniente , trovandoci an- 
che a ciò eccitati da alcuni ottimi regola- 
menti di S.M. Giufeppe li. , che ci vengono 
accompagnati con lettere del Governo d’ 
Infpruch, dichiariamo e vogliamo fciolte 
ed abolite tutte le Confraternite del Cuor 
di Gesù e del Cingolo di S. Francefco , 
e tutte le altre che non fodero date ap- 
provate da Noi, o da’ noftri predeceflori, 
e non averterò ottenuto il fovrano aflen- 
fo per erigerli in corpi . Sopratutto vo- 
gliamo, che la prefata Tavoletta con V 
ifcrizione toties quoties , o altra che efpri- 
ma lo fteflo , non venga più efpolìa in 
alcun tempo , e perciò comandiamo a tut- 
ti i parrochi e confederi della noftra Dio- 
cefi , d’ inftruire le perfone e le Comunità 
affidate alla loro cura, fu la natura delle 
indulgenze e della proprietà di quella del- 
la PoT^juncula , a norma di quanto fopra . 
Finalmente proibiamo 1’ ufo di tutte le 
altre , nè vogliamo in avvenire tollerarne 
alcuna, che non fia efaminata ed appro- 
vata , riferbando a noi Ioli il ricercare il 
regio artenfo per la rifpettiva loro pub- 
blicazione. Siamo troppo perfuafi dell’ob- 
bedienza del nortro Clero , e fperiamo non 
edere corretti ad ufare de’ mezzi più e£ 

fica- 
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ficaci per conformarlo alla noftra volontà. 1782* 
Nuli’ altro più defideriamo , che di vede- 
re in voi > figli dilettiflìmi , avverate le pa-» 
iole del Signore , „ E' giunta 1’ ora in cui 
i veri adoratori adoreranno il padre in 
fpirito e in verità ec. “ 

Data in Verona 4. gennaro 1782. 

Quella venne giudicata da molti e molti 
un capo d'opera, e perciò l’abbiamo ripor- 
tata per l’intero, acciò ne decidano i letto- 
ri. In confeguenza delle enunciate leggi, fi 
prefentarono al trono di Cefare diverfi Su- 
periori, per ragguagliarlo degli fconcer- 
ti , che in alcuni Conventi aveano pro- 
dotti le ordinate innovazioni . Stette tran- 
quillo Giufeppe ad afcoltare tutto 1’ ap- 
parato delle ragioni, che fe gli efpone- 
vano , poi tranquillamente dille . „ Padre , 

, fo che vi fono molti paefi , ove non elì- 
cono quelle leggi , che a voi fanno tan- 
ta paura . Quando vi piaccia potete an- 
dare a vivere in quelli, e fe vi fono de’ 
religiofi che abbiano defiderio di far l’ i- 
flelfo , potete alficurarli , che ne do loro 
ampia permilfione “ . Un altro giorno un 
Yefcovo gli fi moflrò timorofo di abufa- 
re della fua giurifdizione , onde lo pre- 
gò di dargli più precife illruzioni di quel* 

I 4 te 
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X782. le che avea ricevute in carta. Dopo aver 
perorato per molto tempo , fentì repli- 
carli. “ Monfignore , 1 ’ iftruzione che ho 
da darvi , è che voglio .eflere obbedi-t 
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D’ AUSTRIA. 

^rs mt *. 

LIBRO QUINTO 

\ » 

Contenente il viaggio del Sommo Pontefice 
Pio VI. a Vienna con tutte le allocu- 
zioni , lettere c altri documenti che vi han 
relazione , - con quanto altro è accaduto 
nel 1732 . e 17*3- 

- ► * 1 ’ . 

L E innovazioni , che in materia di 
ecclefiaftica difciplina fi andavano 
di mano in mano efeguendo dall’ 
Imperatore GiufeppelL, prodotto aveano 
ovunque uno flrepito grandiflìmo , e fe- 
condo le varie opinioni degli uomini ca- 
gionavano ovunque e davan moto , in fpe- 
cie a Roma, a non poche queftioni e con- 
troverfie. Parve per quanto fu detto al 
Sommo Pontefice, di efler lefo nei fuoi 
diritti , come fupremo Capo della Catto- 
lica Chiefa univerfale, e dimoftrò fommo 

ram- 
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783. rammarico, che Cefare pria di operare le 
premeditate riforme da fe fteflo, non glie 
ne avelfe data parte preventivamente per 
ottenerne il configlio e l’alTenfo. Quella 
volontà del Santo Padre , e le fue buone 
intenzioni vedonfi chiaramente efprelfe 
nella . feguente rapprefentanza fatta da 
Monfignor Garampi , ora amplilfimo Car- 
dinale e allora Nunzio Apoflolico a Vien- 
na , e comunicata per mezzo di biglietto 
a S. A. il gran Cancelliere di Corte Prin- 
cipe di Kaunitz. 

„ Dopo che il Nunzio Apoftolico fi det- 
r te P onore di efporre in fcritto al Princi- 
pe gran Cancelliere di Corte e Stato , fiot- 
to dì 23. marzo e 18. aprile, ed in voce 
ancora tanto a lui quanto a S. M. Imp. 
e K,, le propenfe difpofizioni di Sua San- 
tità , e refipreflb ordine ricevuto di ligni- 
ficare la candefcendenza, con cui la S. S. 
lalva la cofcienza e l’onore, avrebbe con- 
corfio alle foddisfazioni di S. M. relativa- 
mente .agli affari ecclefialtici de’ fuoi re- 
gni , non potea non elfere nella ferma fi- 
ducia di vederne a tempo e luogo con- 
template ed accettate le offerte , onde re- 
golandoli le operazioni a norma delle re- 
gole Canoniche , e con que’ riguardi che 
meritanfi le due potellà Sovrana e Pon- 
tificia , fi potelfe congruamente provvede- 
re 
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re non folo agli oggetti che S. M. fi forte 1783. 
proporti , ma ancora alla tranquillità del* 
la cofcienza Tua e de’ fuoi fudditi , e dell* 
ifterto Santo Padre , che come primo Pa- 
llore della Criftianità non può difpen- 
farfi dal vegliare incertantemente alla mag- 
gior gloria di Dio , al miglior fervizio 
delle anime , e all’ oflervanza delle leggi 
della Chiefa medefima . In apprerto però 
le rifoluzioni fucceflìvamente emanate fu 
varie materie della più grave importanza , 
non avendo potuto non atterrire lo rteflo 
Nunzio , anche per i termini e principj 
in erte adottati , fi è rivolto al Sommo 
Pontefice , chiedendo lumi ed irtruzioni 
relative al bifogno. Ma nel tempo, che 
la S. S., penetrata dalle varie difpofizio- 
ni , che di quando in quando ha inafpet- 
tatamente vedute comparire, andava ma- 
turando le mifure con le quali non meno 
la pietà della M. S. che 1’ Apoftolico fuo 
miniftero potertero più congruamente ri- 
parare a’ danni che ne rifultano alla reli- 
gione e alla Chiefa , ecco a un tratto e- 
manata , come è pur troppo noto , una 
nuova determinazione , con cui ordinan- 
dofi un’ ulteriore foppreflione divarie cafe 
religiofe dell’uno e altro feflo, fi deter- 
mina altresì 1’ ertihzione dei loro regola- 
ri iftituti . Quindi il Nunzio Aportolico 

man* 
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1783. mancherebbe troppo ai più ladri doveri » 
dai quali trovali obbligato in vigore del 
fuo miniftero , e vcrfo S. M. e verfo la 
S. Sede fe non s’ inducefle oflequiofamente 
a rapprefentare , quanto per tali foppref- 
lìoni Ila per foiFrirne 1’ autorità della Ghie- 
fa , il bene fpirituale delle anime , e la 
vera gloria di Celare, Re Apofiolico, co- 
me primo avvocato e difenfore della chie- 
fa . Ogni poteftà avendo i fuoi limiti fif- 
fati dalle leggi, non meno che dagli ufi 
legittimamente introdotti e preferiti dalla 
religione e dal maggior bene di ella , ne 
rifulta , che ogni Sovrano è tenuto a pro- 
muovere le leggi della Chiefa nell’ ac- 
cennata individuai materia, quali hanno 
fervilo d’ inalterabile norma a quanti Ce- 
fari hanno gloriofamente retta la Monar- 
chia Aufiriaca da Rodolfo I. fino ai tem- 
po prelente; e in villa di un tale efem- 
pio di religione , di giufiizia e di rettitu- 
dine , nefluno di tanti Principi del vallo 
Germanico Impero rimalli nella comunio- 
ne Cattolica, vi fu giammai che ofafie di 
avanzare l’ efercizio della fua poteflà , fino 
a difporre della proprietà delle chiefe e 
delle loro rendite , ad ufi diverfi di quel- 
li a’ quali furono dalla pietà e dalla vo- 
lontà de’ fedeli confegrate ; a ellinguero 
iftituti religiofi folennemente approvati 
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dalla Chiefa; a mettere i fudditi in ci- 
mento , e forfè in necelfità di non pote- 
re adempire i voti fatti a Dio, nè vive- 
re fecondo la lor vocazione; e finalmente 
a difporre de* diritti , che privativamente 
competono al fommo Pontefice nel go- 
verno della chiefa univerfale , e a volerli 
rendere per modo di regola comuni ai 
Vefcovi. L’autorità del fommo Pontefice 
e della Chiefa , e i facri Canoni che la 
determinano , formarono in quelle mate- 
rie un gius comune , pubblico e univer- 
falmente vigente nella Germania e in ogni 
altra cattolica nazione , gius , che non ha 
mai potuto venire alterato da qualunque 
fatto, che fi potette per avventura alle- 
gare in contrario , avvenuto più per fa- 
talità o malvagità de’ tempi , che per al- 
tri giufii e legittimi motivi . Dio guardi 
adunque la religione e la chiefa , fe mai 
prefentemente fi adottalfero da S. M. in 
cofe di tanta importanza , direzioni di- 
verfe da quelle che furono collantemente 
tenute dai glorio!! fuoi predecelfori ; giac- 
ché un primo efempio, che fi piantalfe 
in Germania e nell’ Aullriaca Monarchia, 
darebbe pur troppo l r adito e l’ efempio a 
tutti i Sovrani non Cattolici di ellingue- 
re con gl’ iftituti e cafe religiofe , non 
meno che le pie fondazioni , quelle reli- 
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783. quie che rimangono ne’ loro Stati della 
religione e del culto cattolico ; confeguen- 
ze dalle quali è certamente troppo alieno 
e avverfo il pio animo della M. S. Quin- 
di non fa difpenfarfi il Nunzio Apofloli- 
co dal rinnovare ora a S. M. con la più 
eflefa fiducia le offerte Pontificie, ficu- 
ro, che la S. S. fi farà un vero impegno * 
e un pregio {ingoiare di concorrere per 
quanto a lui fpetta , e fieno per permet- 
tergli i proprj doveri alla maggior fod- 
disfazione della M. S. , come lo hanno 
Tempre avuto collantemente i fuoi ante- 
ceflori , sì a intuito della gloriofa memo- 
ria di Maria Terefa defunta Imperatrice , 
che di tutti i maggiori di ella e dell’ i— 
fteflo Auguflo Imperatore oggi regnante . 
Implorando pertanto a tale effetto 1’ effi- 
cace influenza del Sig. Principe gran Can- 
celliere di Corte e di Stato , fi dice ec. 

Si vide quella pubblicata con le {lam- 
pe, in data de’ 15. dicembre 1781. noti 
meno che la rifpofla, che vi fece il pre- 
lodato Principe di Kaunitz fotto dì 19. 
dell’ ifleffo mefe , così concepita . 

„ 11 Cancelliere di Corte e di Stato 
Principe di Kaunitz Ritberg , ha Rimato 
proprio dover mettere fotto gli occhj di 
S. M. Imp. il biglietto a lui fc ritto da 
Monfignore Nunzio Apoflolico Garampi , 

in 
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in data de’ 12. del corrente, e la M. S. 1783 
avendovi ritrovate le replicate offerte dei 
Santo Padre, e tutto quello che poteffe 
effere di foddisfazione di Cefare , nelle 
cofe ecclefiartiche de’ Cuoi regni , defidera , 
che S. E. Reverendifs. faccia pervenire a 
S. S. i fuoi ringraziamenti , mentre fi ri- 
ferva a prevalerfene a tempo e luogo . 

Ma con non poca forprefa vi ha offer- 
vato contemporaneamente S. M. 1. Aver 
Monfignor Nunzio Aportolico Rimato di 
poter qualificare le rifoluzioni fucceflìva- 
mente emanate per ordine fovrano in va- 
rie materie concernenti i regolari e preti 
fecolari de’ fuoi dominj , ed in fpecie 
quelle che riguardano le foppreflìoni , che 
poteflfero ordinarli di cafe claurtrali , co- 
me difpofizioni dannofe alla religione e 
alla chiefa , al bene fpirituale delle ani* 
me , ed eziandio contrarie alle leggi ed 
ufi della religione medefima. 2 . Aver egli 
fuppofio di efferfi perfino determinata 1’ 
eftinzione di alcuni regolari ifiituti folen- 
nemente approvati dalla Santa Sede , e 
dai Concil) . 3. Aver egli con la fra- 
fe S Niuno de* tanti Principi del vado 
Impero Germanico rimarti nella comunio- 
ne Cattolica , s e la fuffeguente poco 
mifurata a Che fra quelli non vi fu mai , 
chi ofafljs di avanzare 1* efercizio della fua 
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783. fovranità = Aderito efplicitamente , che per 
ragione inverfa , chi ciò intraprendeffe 
non può effer riguardato come Sovrano 
Cattolico Romano. 4. Avere egli al con- 
trario voluto infinuare la poiììbilità di cir- 
coftanze, nelle quali i Ridditi poteano tro- 
varli nel cafo di dover difobbedire: <5. E 
finalmente, che S. M. avea difpoflo dei 
diritti, che privativamente fi competono 
al Sommo Pontefice nei governo della 
Chiefa Univerfale , col volerli rendere per 
modo di regola comuni aiVefcovi. Mol- 
to gravi fono fenza dubbio tali afferzioni 
ed efpreffioni ; ciò non oliarne la ? M. S. 
Cefarea le avrebbe forfè compatite come 
non efpofie per ordine del Santo Padre , 
e come effetto foltanto del zelo fovra- 
bondante di Monlìgnor Nunzio, fe fi fof- 
fero rifervate alla fola fua cognizione ; ma 
effendole pervenuto a notizia , che fenza 
afpettare la rifpolla fono fiate già comu- 
nicate a diverfi Vefcovi fuoi Ridditi, e ad 
altri ancora, S. M. acciò qufcfla comuni- 
cazione non poffa fare quelle finillre im- 
preffioni alle quali fembra defiinata , vuo- 
le che vi fia da me rifpollo brevemente 
a fuo nome ne’ feguenti termini. ‘ f 3 [ 
„ In primo luogo è cofa chiara , che 
dalla riforma di alcuni abufi introdottili 
nella Chiefa di Dio nelle materie di di- 
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fciplina, ben lungi dal poter recare alcun 1785. 
pregiudizio alla religione , non ne può 
rifultare al contrario , che vantaggio ed 
edificazione . Nella dottrina di Gesù Cri- 
fio propagata da’ l'uoi Apoftoli , tal quale 
è fiata adottata da' Principi della terra , 
non trovali veruno di quelli abufi , e non 
farebbe fiata ammelfa , fe veramente ve 
ne fodero fiati de’ lefivi alla fovrana po- 
tefià , o contrarj alle maflime di ogni buon 
governo . La riforma degli abufi non con- 
cernenti materie dommatiche , o di pura 
fpiritualità , non può dipendere dal fom- 
mo Pontefice , che fuori di quelli due og- 
getti non ha veruna autorità negli Stati 
•altrui . Quella non è che privativa del So- 
vrano , che folo in effi comanda , ed ha 
diritto di comandare . Di quella catego- 
ria trovali elfere fenza eccezione tutto 
quello e quanto è relativo all’ efierna di- 
fciplina del Clero , e fegnatamente degli 
Ordini Claufirali , fenza de’ quali trovereb- 
beli ancora la Chiefa , come fi è trovata 
per lo fpazio di tanti fecoli , fe non fof- 
fero più o meno fiati ammeflì da Princi- 
pi Chrifiiani ne’ refpettivi loro dominj . 

Sono quelli affatto ellranei alla fede e 
alla religione, e la loro efiftenza non di- 
pende , nè ha avuto altro principio , che 
dalla volontaria concefiione de’ regnanti . 

Vita di Giu f II, T.II. IC Tut- 
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783. Tutto quello perciò che fi è flabilito ri- 
guardo a loro, S. M. fi è trovato in di- 
ritto e in obbligo di ordinarlo in virtù 
dei diritti inerenti alla fuprema poteftà 
lovrana , e privativa in tutto quello , che 
non è puramente dommatico e fpiritua- 
le; ed in fine non vi può efler queftione 
del bifogno di riparare a’ danni della re- 
ligione e della chiefa , intorno agli og- 
getti di cui fi tratta , effendo del tutto 
immaginarj ed infuflìftenti . In fecondo 
luogo è tanto alieno dalla notoria equità 
della M» S. 1* offendere o recar lefione ai 
legittimi diritti altrui , che non ha mai 
penfato a veruna efiinzione di religioni 
iftituti folennemente approvati dalla San- 
ta Sede , nè ciò dovea neppur fupporfi , 
riflettendo , che è colà totalmente indiffe- 
rente a S. M. Jmp. , che efifla o noti efi- 
fla negli Stati degli altri Principi qualche 
Ordine Clauftrale , più o meno di quelli 
che ha creduto e crede dover fopprimere 
nella fua Monarchia . Ma ficcome Cefa- 
xe giammai dal canto fuo s’ ingerirà nell’ 
efercizio della fondata e legittima giuris- 
dizione del Sommo Pontefice , o della 
Chiefa univerfale , in materie dommatiche 
e meramente fpirituali , non foffrirà nep- 
pure , che nefluno prenda ingerenza ve- 
runa nelle determinazioni , che fi trovano 

o fi 
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o li troveranno eflere fotto la privativa 1783. 
fuprema potellà del Principato , la quale 
comprende fenza eccezione tutto quello , 
che trovali efler nella difciplina di uma- 
na iflituzione , e non è flato ftabilito che 
per conceflioni efprefle o tacite de’ Sovra- 
ni , le quali al pari di ogni altra legge 
poflono e devono modificarli , ed abolirli 
eziandio interamente , ogni qualvolta la 
ragion dì Stato , e le circollanze diverte 
de’ tempi pollano richiederlo . In terzo 
luogo fi lufinga S. M. Imperiale , che do- 
po più matura rifleffione > dirà a fe me- 
delimo Monfignor Nunzio quello, che fe 
gli potrebbe dire fu quello articolo; ed 
altrettanto fi ripromette anche riguardo 
all’ articolo IV. , dovendovi però aggiun- 
gere, che incapace S. M. di comandare 
a veruno de’ fuoi fudditi cofe che fon- 
datamente follerò di lor natura contrarie 
alla religione e alla cofcienza , faprà farli 
obbedire da ognuno; lafciando fempre a 
tutti quelli , che credeflero non poterlo 
fare , la piena libertà di trasferirfi ove più 
loro piacerà fuori de’ dominj della Mo- 
narchia . Non può difpenfarli. inoltre S. 

M. di ofTervare in ultimo luogo , che non 
potendovi eflere nella clafle dei diritti 
privativamente competenti al fommo Pon- 
tefice > quello che per tanti fecoli fi è 

K 2 tro- 
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1783. trovato effere al contrario notoriamente 
del numero di que’ diritti, che fono ine- 
renti all’ Epifcopato , e da effo infepara- 
bili , la M. S. Jmp. incaricando i Vefcovi 
de’ fuoi Regni di riaflumere V efercizio de' 
privilegj originarj e incontraflabili del fa- 
cro lor miniftero, non ha fatto in ciò al- 
tro , che togliere un abufo pieno d’ in- 
convenienti , e di gran pregiudizio alle 
foflanze de’ fuoi popoli . lf 

„ E' un effetto della Rima perfonale 
che fa la M. S. Jmp. di Monfìgnor Ga- 
rampi il precifo luo ordine , che efegui- 
fce in quella carta refponfiva il Cancellie- 
re di Corte e di Stato , per metterlo in 
grado di poter lapere come regolarfi in 
tutti i cafi poffibili de 1 tempi fucceflivi . 
E con ciò non refla al medefimo che raf- 
fermare a S. Eccell. Reverendifs. le pro- 
tefle del fuo inalterabile ofTequio ec. “ 
Quefle lettere, ed altre che manifeste 
furono contemporaneamente ne* Brevi , 
lettere e rifpofle , che fi videro efpofle 
alla luce , efTendo fopra materie così de- 
licate , paffando di bocca in bocca e dì 
mano in mano , poteano accendere viep- 
più gli (piriti , e dare adito alla difcor- 
dia ; quindi il fommo Pontefice Pio VI. 
rifolvette di portarli da fe fleffo a trattar- 
ne perfonalmente con P Imperatore , ac- 
ciò 
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ciò ogni difficoltà redatte tra loro appia- 1 7 S 3- 
nata , e non fi- dette luogo a veruna con- 
tefiazione tra il Sacerdozio e 1 ’ Impero , 
ed in fpecie relativamente alla nomina de’ 
Yefcovadi e benefizj della Lombardia Au- 
firiaca . Le cagioni che modero il Santo 
Padre a metterli in viaggio , non ruttaro- 
no interamente fviluppate agli occhj del 
pubblico, e nell’ allocuzione fatta prima 
di partire dal Papa nel Concittoro legre- 
to de’ Cardinali , non fu partecipata , fe 
non femplicemente la determinazione di 
S. S. di abboccarli in Vienna con Celare 4 
fenza aver riguardo nè alla rigida inver- 
nile llagione, nè all’. età feflagenaria . Ro- 
ma non era più affuefatta a quelle gite 
de’fuoi Sovrani, poiché dopo Paolo 11 L 
Farnefe, che tanto fi affaticò per ftar die- 
tro e riunire Carlo V. e Francefco I. , nef- 
fun altro Papa era più ufeito dai confini 
dello Stato Ecclefiaftico , tolto il breve 
viaggio di .Clemente Vili. Aldobrandini , 
che fulla fine del fecdo XVI. era andato 
a prender pofleflo di Ferrara. Se ne par- 
lò per 1 * Italia , anzi per 1 ’ Europa tutta , 
in molte e varie maniere, ognun volea 
indovinare e mottrar di fapere 1 rtia nef- 
funo forfè colfe nel punto . A noi che 
fcriviamo ' fopra materie moderne , non è 
lecito dirne di più : e lafciamo al lettore 
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1783. la libertà di giudicare e delle caule e de- 
gli effetti , dagl’ importanti documenti che 
fopra di ciò gli mettiamo fotto gli occhj . 
Tra quelli evvi 1’ appreflo Breve diretto 
dalla S. S. all’ Imperatore , e le consecu- 
tive lettere e rifpofte. 

Jl Cari (fimo Figlio in Crijlo Giuseppe Re 
Apoftalico <f Ungheria , e Re illufire di 
Boemia > eletto Imperatore de ’ Romani . 

„ Nel dì 9. dello fcorfo novembre il 
noftro diletto figlio Francefco Ilertzan , 
della fanta Romana chiefa Cardinale , Mi— 
niftro plenipotenziario preflò di Noi della 
M. V. Cefarea, ci congegnò una fua urna- 
niffima lettera in data de’ 6. ottobre, reff- 
ponfiva ad una noftra de’ 25. agoffo. Alla 
lettura della medefima grandemente c’ in- 
crebbe F udire , che non averterò avuta 
efficacia alcuna le preghiere ed iffanze , 
con le quali le richiedevamo ardentemen- 
te , di non volere , che rimaneffe per Noi 
fpogliata quella Sede Apoffolica dei pof- 
Serto antichiffimo di conferire i Yefcova- 
dì , le Abazie e le Prepofiture ne’ fuoì 
Stati della Lombardia, e che la M. V. 
era onninamente determinata di rivendi-, 
care limili collazioni come Spettanti alia 
Suprema Sovrana poteftà . Noi non va- 
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gliamoj o carilfimo nodro Figlio in Crido, 1783. 
entrare adeffo in veruna di quelle come- 
te , che furono fufeitate nel medio Evo , 
allorché in fequela della redimita tran- 
quillità ritornò la Chiefa alle primiere pre- 
rogative , e diritti confermati dal fenti- 
mento collante de’ Goncilj Ecumenici . 
Lontano affatto ed alieno è 1’ animo no- 
ftro da fidane difpute , ed è in Noi pro- 
fondamente radicato V amor paterno , con 
cui fìamo rifoluti di riguardare la M. V. 
Contuttociò la preghiamo nei Signore a 
non credere , che fi detragga nulla del 
regio fuo gius e potere , fe affermiamo 
( colà certiflìma e indubitata ) che gli 
Apoftoli allorquando fondarono le chie- 
fe , ed affegnarono loro i Preti e i Ve- 
feovi , non ebbero la minima intenzione 
d’ invadere in tal guifa i diritti della ci- 
vile autorità . Quella codumanza introdot- 
ta dagli Apodoii , fi è ritenuta codante- 
mente dalla Chiefa fenza verun detrimen- 
to de 1 fonami Imperatori. Al contrario fe 
la poteftà, che fi efercita nel conferire ì 
Sacerdozj , apparteneffe a’ diritti ordinar; 
del Principato , fi edinguerebbe totalmen- 
te nel mondo ogni gius collativo non folo 
della Sede, ma ancora de’ Yefcovi , e ca- 
rierebbe a terra la della giovevolilfima di* 
fciplina d’ intimare c tenere i concorfi , 
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733. lo che non può efifer che lontaniflìmo dal- 
la di lei pietà . Circa i beni poi aggre- 
gati ai benefizj Ecclefiaftici per una pia 
elargita e munificenza di altri fedeli e re- 
ligiofiffìmi Principi , non ignora la M. V. 
efiere i medefimi fiati Tempre riguardati 
come dedicati a Dio , e trattati Tantamen- 
te , coficchè in ogni tempo fu collante la 
voce e 1’ opinione de’ Padri e de’ Criftia- 
ni , non efier lecito rivolger detti beni ad 
altro ufo diverfo da quello , a cui furono 
defiinati ; la qual cofa que' foli non te- 
mono di violare , che dal cumulo delle 
altre , come dice fopratutto il Tridentino 
Sinodo, non difiinguono le cofe Ecclcfia- 
fiiche, che fono proprie di Dio . E la 
Santa Sede ha avuto riguardo che una 
tale amminifirazione di beni non recafie 
talora qualche fofpetto o incomodo, che 
parefle pregiudicevole alla tranquillità de- 
gli Stati e de’ Regni , e parimente ci prò- 
tefiiamo efiere noftra principal cura , che 
alle Chiefe Cattedrali ed Abazie non fie- 
no promofle perfone fofpette, o mal gra- 
dite a' Principi di que’ dominj.,Del che 
non dubitarono mai per P addietro i fuoi 
gloriofiflìmi antenati, nè tefiè V Augufta 
fua defunta genitrice . Avea efla doman- 
dato a Benedetto XIV. la facoltà per fe 
c fuoi fidamente, di nominare alle Aba- 
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zie porte negli * Stati Aurtriaci d’Italia, 1783. 
rilafciato non per tanto alla Santa Sede 
il diritto ( come per compenfazione ) d’ 
imporne le penfioni a favore de’ fudditi 
dello Stato Pontificio , e fi era fervita per 
tale effetto dell’ opera del noffro diletto 
figlio Cardinal Miganzi allora Uditore del- 
la Rota Romana , da cui facilmente fi po- 
trà intender tal cofa . A quella richieda 
replicò il Pontefice, che defiderava affaif- 
fimo di confolidare la vera e buona ar- 
monia efiftente tra la Santa Sede Apofto- 
lica e la M. S. , e che ben volentieri a- 
vrebbe accettati i mezzi conducenti a un 
tal fine , ma che gli era neceflario aver 
gran riguardo al decoro Pontificio , quale 
avrebbe moftrato di trafcurare , fe averte 
alienato, ed altrui rilafciato il diritto go- 
duto fempre ed efercitato da’ Tuoi prede- 
ceflori , di conferire quelle Abazie e be- 
nefizj , e che il fuo nome farebbe rtato 
un nome infaurto predo i fucceflori e i 
poderi , fe con un fol tratto di penna 
( come gli dice ) averte abbandonato que- 
llo gius e prerogativa Pontificia. Quindi 
dopo di aver detto qualche cofa anche 
intorno all’ enunciata compenlàzione offer- 
ta delle penfioni , venendo alle confe- 
guenze , che ne farebbero derivate ; Nello 
rtato attuale delle cofe (foggiunge) i fud- 
diti 
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783. diti di V. M. in Italia fono ammeflì pref- 
fo la Santa Sede indiftintamente con gli 
altri a’ principali impieghi ed onori , e 
quali Tempre alcuni di loro fono aggre- 
gati al Collegio de’ Cardinali , e qualche 
volta ancora inalzati al Pontificato . Ma 
qualora fi efigefle il richiedo cambiamen- 
to ( afferifce ) di prevedere , ciò che ne 
farebbe aflòlutamente avvenuto, vale a 
dire, che i medefimi decaderebbero e ri- 
marrebbero neceffariamente efclufi da tut- 
te le fopraddette dignità . Appena che fu- 
rono tali cofe riferite a nome . di Bene- 
detto alla gloriofa di lei Madre , Tappia- 
mo di fatto , che ella fino d’ allora defi— 
dè da ogni ulteriore richieda . Impercioc- 
ché era di un gran pefo apprefl'o della 
medefima il nome di quel gran Pontefi- 
ce, che era a fua notizia effer fapientiflì- 
mo e propenfiflìmo verfo 1’ inclita Cafa 
d’ Audria , come elfo dimodrò Tempre fi- 
no che vide, in modo particolare, aven- 
do ancora voluto, in principio del fuo 
Pontificato , alzare al Fonte Battesimale la 
IVI. V. nata allora di frefeo alla fperanza 
di una fucceffione sì grande , e in tal ma- 
niera unirla Tempre più a fe ed alla Sede 
Apodolica con quedo facro vincolo di af- 
finità . Per quedo deflo motivo , o carifi- 
fimo nodro Figlio in Crifto, Noi certa- 

men- 
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mente vogliamo effere più liberali verfo 1783. 
la M. Y., e perciò fiamo accefi di un 
grandiffimo defiderio di trattare amiche- 
volmente e con tutta 1’ amorevolezza coti> 

V. M. come un Padre col figlio , circa le 
cofe efpofle ed altre molte ancora , che 
fonofi efeguite full’ incominciare del fuo 
governo , e ci hanno immerfi in un per- 
petuo acerbiffimo cordoglio . Conofcendo 
però , chei quella rifoluzione di trattar fra 
Noi farebbe difficilmente per avere effetto , 
quando non fi parli a faccia a faccia , ab- 
biamo già penfato di portarci in Vienna 
preffo la M. V., e per tal mcuivo non- 
avremo riguardo veruno nè al lungo 
viaggio ed V incomodò ,• che farà per farfi 
neli’ età noflra avanzata, eicanforze de- 
boli e fiacche; imperciocché ci fervirà di 
fofiegno la confolazione grandiffima di ab- 
boccarci con V. M. e dimòfirare al fuo 
cofpetto ,.jquanto fiamo difpofii acompia- 
cerla , ed infieme a comporre ed equili-? 
brare le ragioni della Chiefa co’ fuoi Ce- 
farei diritti . Preghiamcr dunque V. M. 
caldamente ad accettare quella noflra in- 
clinazione in pegno di affetto Angolare , 
onde bramiamo di unirci con la fua per- 
fona con tutti gli ufìzj della buona intel- 
ligenza ed amicizia , e ciò le domandia- 
mo non per alcuna noflra .privata cagio- 
ne 
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1783. ne o interefle, ma per quello comune 
della religione , alla quale da Noi fi deve 
un fido Apoftolico Miniftero, egualmente 
che T impegno del patrocinio per parte 
della M. V. Se a quello V. M. farà inten-* 
ta, e prederà alla Chiefa di Dio quella 
tutela che ora ella da Lei implora , farà 
certamente una cofa convenevolifiìma alla 
propria poteflà , felicità e gloria . E per- 
chè mediante divina grazia fi promuo- 
vano in V. M. fiffatti configli ed azioni , 
le concediamo amorevolmente infieme con 
tutta la Cafa d’ Auflria V Apodolica Be- 
nedizione. ** . 

r 

• ' ‘ 1 

Dato in Doma il dì 16. dicembre del 
178 1. del nofiro Pontificato l’ anno 
settimo . I • - 

Ricevuto che ebbe Giufeppe IL quella» 
Breve, ne ebbe fomma allegrezza* e in 
tal guifa replicò. \ > r 1 

» ' ; * : 

Beatissimo Padre*’ ì 

• * * • , \ 1 

» Ricevemmo nel dì 26 . del pa fiatar 
mefe le lettere umaniflìme della Santità 
Voflra , prefentateci dall’ Arcivefcovo e 
Vefcovo di Monte Fiafcone fiw> Nunzio 
prelTo di Noi , nelle quali abbiamo tro- 
* vata 
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vata la replica a quanto le fcrivemmo 1783. 
ne’ 6. ottobre , e con le quali ci lignifica 
non eflervi luogo di aderire alle noftre 
richiede, relative alle Sedi Epilcopali ed 
ai Benefizj Ecclefiaftici fituati ne’ noltri 
Stati di Lombardia , febbene non manchi 
in lei la volontà di farlo . Non polliamo 
con parole efprimere quanto ci fia giunta 
inafpettata una tal rifpolla, e quanta a- 
marezza ci abbia cagionato nell’ animo , 
riflettendo, che la cofcienza per operar 
bene, ci impone la neceflità di valerci 
del diritto , che a Noi fpetta fu tali ma- 
terie per qualunque cqfa ne polla avve- 
nire . Noi accettiamo poi con tutta la 
gratitudine e piacere dell’ animo noftro , 
la rifoluzione ornai determinata , e fattaci 
manifefia dalla S. V. nel fine della fua 
lettera di voler venire perfonalmente in 
quella città , per trattare a voce con Noi , 
riguardando quello palio come una dimo- 
Urazione non folo Angolare della bontà 
Pontificia verfo di Noi , ma ancora come 
un’ efuberante dimoltrazione di affetto, 
attefi gl’ incomodi di lungo viaggio . E 
ficcome ci farà cofa gioconda e grata af- 
fai il potere vedere d’ appreflo, e parlare 
a faccia a faccia con Y. S. , cosi abbiamo 
certa fiducia , che Ella non vorrà per al- 
tro motivo afloggettarfi a una sì lunga 

gita 
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783. gita e difaftrofa, fe non per meglio di- 
moftrare la fua benevolenza ed affezione 
‘ verfo di Noi , e per darci una ficura pro- 
va di quanto fia inclinata ed impegnata 
a favorire ne’ noftri dominj 1* aumento 
della religione e del culto divino , e la 
più atra iftruzione del popolo , imponìbi- 
le ad ottenerli fenza una buona direzione 
del Clero , adattata al bene univerfale dello 
Stato , e alla condizione de’ tempi . Non 
crediamo dover diftìmulare cofa alcuna 
intorno a ciò , da Noi emanato con ma- 
turo configlio ne’ noftri Stati e Provincie , 
per vantaggio della religione medefima , 
per meglio regolare la difciplina , e pel 
retto efercizio della regia poteftà intorno 
alla medefima , mentre effendo ben per^ 
fuafi ed intefi de’ fani prìncipi , delle ra- 
gioni e del fine , che ci hanno molli a 
così operare, ci (iamo così bene determi- 
nati , che non potrà immaginarli o ad- 
durli efempio, che vaglia in tempo alcu- 
no a diverfamente perfuaderci e rimuo- 
verci dal già fidato . Quello già facemmo 
intendere nella lettera de’ 6. ottobre dell' 
anno paffato , e nell’ altra carta , che di 
noftro ordine fu rimeffa al Nunzio dal 
Cancelliere di Corte e di Stato, de’ 19. 
del paffato dicembre, e confermato di poi 
anche in voce. Altro ora non ci retta , 

che 
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che pregar vivamente V. S. a ben perfua- 1783. 
derfi, che nelle cofe che riguardano la 
religione e la chiefa, Noi fumo difpofti, 
come conviene a uno , che fi protefìa del- 
la medefima figlio e tutore , e che neflu- 
na cofa ci fta tanto a cuore quanto il 
manifeftare in tutto la nofira riverenza 
ed oflequio verfo la perfona della S. V. , 
che preghiamo il Cielo a confervar Tana 
e faiva pel bene della fua Chiefa . ie * 

Data in Vienna //. gennaro 1782. nell * 
anno secondo de ’ noftri Regni , e de- 
gli Stati ereditar ) , e l' anno XV IL 
dell Impero Romano Germanico . 

A que- 

* Nell’ intervallo di quefle lettere Monfi 
gnor Nunzio Garampi , che da qualche- 
duno tacciavafi di ejferji forfè troppo a - 
vangato nella riportata fua rapprefentan- 
cgx , fcrifje nuovamente al Principe, di 
Kaunit £ un fecondo biglietto in quefii 
termini . 

,, Preme troppo al Nunzio Apoflolico 
,, di rimuovere qualunque ombra di leg- 
„ giero fofpetto , che inforger poteffe falla 
„ fua condotta e full ’ ojfequio , che ei fi 
iì fa di profeffare inalterabilmente 

>1 tt S, 
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783. A quella lettera di S. M. Cefarea il 
Papa fece la feguente rifpofta. 

Papa Pio VI. 

Carij]ìmo Figlio in Crifto . 

„ Quello che ardentementemente defi- 
deravamo, ce lo hanno portato le graziofe 

let- 



,, a S. M. C. Ap . , perchè poffa difpen - 
„ far/t dal replicare a quanto lo concer- 
„ ne perfonalmente nella rifpofia , che il 
„ Sig. Principe di Fauni t^ gran Cane e l- 
„ lìere di Corte e di Stato , ha data nel 
dì 19. dicembre alla precedente fua 
„ memoria del di 12. del fuddetto mgfc . 
„ Prescindendo egli pertanto da' principi , 
„ che rendonfi adottati nell ’ accennata ris- 
„ pofia , e fu quali ingenuamente con- 
„ feffa non poter convenire , come troppo 
„ lungi e diametralmente contrari ai co - 
„ munì } profejfati finora nella Chiefa o 
,, autorizzati da effa , fi fa brevemente 
per onor della verità ad afficurarlo , 
„ che nella nuova apertura ora fatta me~ 
„ diante la medefima , non fi propofe al- 
4 „ tro oggetto , che dare un' ulteriore ri- 
,, prova dell’inviolabile attaccamento alla 

„ per - 
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-lettere di V. M. Imp. del dì n. gennai 1783. 
to , nelle quali dichiara di aver ricevuto 

con 



j, per fona di S. M . , alla fua gloria e al 
„ buon fervido fuo , non meno che a 
„ quello della religione e della chiefa ; 
„ che anfi ha fermamente creduto di u- 
,, niformarfi in tal guifa all ’ animo di 
„ lui grande , retto e religiofo , incapa - 
„ ce di foffrire qualunque diffimulafionc 
„ ed inopportuna reticenza , con cui chi 
„ ha V onore di avvicinarfi al fuo tro- 
„ « 0 , affettajfc di mafeherare que fenti- 
„ menti , che gl' infpirano la cofcien^a t 
,, F onore , e F offequio : che poi nelF 
,, afflittiva fituafxonc in cui trova/i lo 
„ ferie ente , <? nell’ attenzione in cui effa 
,> occA; ete/ pubblico , ab- 

,, eg/j potuto benché con la più r rìf- 
,, pettofa coftante riferva , lafciar fempre 
„ ignorare di non aver mai mancato ai 
„ proprj doveri , S. il/. 7>n/>. è troppo 
„ giu/?a e magnanima , per prender tal 
„ cofa in mala parte . Si Infìnga quin- 
y> di , che il Sig. Principe gran Cancel- 
>■> liere di Corte e Stato , nel far/t carico 
>■> di quefli reverenti rificjjì , anfi che 
„ motivo di querela , avrà all 1 incontro di 
„ che render giuftifla alle rette e pure 
Vita di Giu fi L T.II. L „ in- 
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1783. con grande allegrezza di animo e grati- 
tudine la risoluzione da noi prefa di por- 
tar- 

- - . — ■■ — — ■ 1 ™ 

„ intensioni , non meno che alt ojfequio - 
„ fa veneratone , che il Nunzio Apofto- 
„ li co proftffa , e fi farà [empie gloria 
„ e debito di profetare alla M. S., con 
„ che paffa anche a confermare a S. A . 

„ le protefie della cofìante fiima ec. “ 

Rifpofta del Principe di Kaunitz. 

.( „ Trovandofi ampia replica al recente 

„ biglietto di Monfignor Nunzio Apofto- 
[ „ Ileo , in quello che gli fu ferino dal Can - ' 

„ celliere di Corte e di Stato , f otto li /?. 

„ dicembre , ogni altra farebbe fuperfi.ua . 

„ E volendo inoltre S. M. Imp. che in 
„ avvenire non fi entri più in difcvfjione 
„ veruna falle materie f òpra le quali ha 
v §*à [piegata la fua mente nel funiferi - 
v t0 biglietto de’ 19 , dee refiringerfi il 
)y Cancellìer predetto di Corte e Stato , 

>y a informarne M< n fi gnor Nunzio Apo - 
,, fi oli co a fcanfo di equivoci , confi er - 
, T mandogli per altro le protefie della fua 
[ima e rif petto. “ 

Vienna 23. gennaro 1782. 
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(arci fino a codeda capitale- Noi abbia- 
mo prqvata un’ incredibile efultanza nel 
vederci in quella maniera aperto 1* adito 
.di potere abbracciare e parlare con V. M. 
cariamo nodro figlio in Crido r% e nel 
tempo iddio manifedare alla fua prefenza 
gl’ intimi fentimenti, dell’animo nodro, 
de’ quali non vi può eflcr cofa la più 
perfetta , onde palefarle quanto premurod 
damo di modrarle in tutte le occafioni , 
il nodro impegno ed affezione perV. M., 
e 4c potremo ottenere , che ella redi per- 
fuafo di ciò, ci reputeremo abbondante- 
mente ricompenfati di tutti i nodri inco- 
modi » Allettati da queda fperanza , e 
confortati dal penfare alla di lei religio- 
fità , quanto prima ci metteremo in viag- 
gio, e c’incammineremo verfo la fua Im- 
periai refidenza, premurofamente nel no- 
me del Signore , di nefluna altra cofa 
folleciti , e nuli’ altro, fcopo riguardando , 
fe non che di fempre più dringerla con 
vincoli dlintenfdjamoqe verfo la Ghiefa, 
verfo di Noi e verfo la Santa Sede . Noi 
ci varremo di un piccolo apparato ed 
equipaggio , alloggieremo codà nella cafa 
della Nunziatura , i ad ufo di perlina Ec- 
clefiaftica V"' non volendo collocare i ri- 
guardi, che ave» dobbiamo alla „ nodr* 
dignità, fuori, che nfella fina ju inanità * 

L a gen- 
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j 78 i. gentilezza, proveniente da una ftabde u« 
nione e confenfo de’ nóftn cuori . Intana 
to per aufpicio di quella divina benigni- 
tà che flamo per portarle con la noftra 
venuta , e in maggior conferma del fom- 
tno affetto noftro , accordiamo alla JYL. V , 
il dono dell’ Apoftolica benedizione. “ 

1 ' ì. » ' . '> ■ ‘ 

Dato in Roma 9. febbraro 1782. Fan-. 
, no VII. del noftro Pontificato . 

r . . ^ » . , > - t > - 

f . . > * - , - - * * 1 

A quella lettera ftimò bene Giufeppe II» 

di replicar nuovametxte in tal guifa . 

- , ;■ i, ", :b ' “ ” ' 1 : ‘ ’ 

a Beatissimo Padre- 



■ „ Poiché con lettera di V. S. a Noi 
diretta firmata fotto li 9. del prefente me-T 
fe , e ricévuta in quell’ oggi per mano 
del’ Nunzio Apoflòlicó a quella 'Corte * 
fiamo meglio refi certi del viaggio che 
ha determinato intraprendere a quella vol- 
ta; nuli’ altro ci refta che proiettarci- di 
nuovo per mezzo : della prefente , della 
ferma e inalterabil noftra intenzione non 
folo di ricevere Voftra Beatitudine con 
quella attenzione e filiale : riverenza , che 
fi conviene , ma ancora r della noftra pre- 
mura , ‘ perchè Y. S* poffa a fuo • grad<> 
provvedere qua ài ' luo maggior corno» 

{.■ *> iti ' do a 

V * 
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<$o , perfuafo , che non vi fia cofa cui non 
reffi fupplito dalla grandezza della dignità 
inerente, alla facra lua perfona , e quando 
alcuna còfa fembri mancare , vi l’uppli-f 
ranno per quanto farà poflibile le noffre 
cure , e la nollra follecitudine verfo la 
S. Y. Quello di che Noi la preghiamo 
con tutto r impegno , fi è, che fi degni 
accettare il quartiere , che le offriamo nel 
noffro palazzo . Ciò lo efige la dignità di 
ambedue Nói , e il dovuto riguardo alla 
iua convenienza . In quella maniera nel 
tempo del fuo foggiorno predo di me , 
faremo più vicini e più uniti. V. S. non 
potrà meglio concepire il piacere, che ne 
rifentiamo per la favorevole occafione di 
vedere perfonalmente il Supremo Capo 
della Chiefa , quanto col perfuaderla del- 
la nollra venerazione verfo la fua perfo- 
na , e del fommó noffro defiderio , che 
il Signore Dio la confervi alla Chiefa 
per lungo tempo fano e falvo. “ 

• * * . $ } \ l j Oh . • • l • • I 'I \ 

Vienna 26. febbraro 17 S 2. 

• » * - • • 

. Quefta ultima lettera non trovò il fom«* 
mo Pontéfice a Róma , ma gli fu inviata 
cammin facendo ; poiché avendo parteci- 
pata ai Cardinali la . fua partenza nel dt 
25. di detto, mefe* e fattoli precedere nel 

* L 3 fc- 
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. feguente giorno dal fuo equipaggio , fi 
pofe in cammino la mattina del dì 27. 
dopo aver confermati i Cardinali e Pre- 
lati i Palatini , fubordinati nelle loro cari- 
che al Cardinal Pallavicini Spgnetprio di 
Stato , e dichiarato con fua Bolla data 
dell’ ideilo giorno , che quando piacefle 
all’ Altiffimo di chiamarlo a fé durante 
la fua lontananza da Roma , hondimeno 
r elezione del Pontefice fuccefiore fi fa- 
rebbe in quella metropoli del mondo Crl- 
fliano 5 e infine dppo aver confégnato il 
fuo tedamentp al Cardinal Conti allora 
Segretario de’ Brevi . Tutta la ftrada che 
fece da &. Pietro alla porta del popolo * 
e anche fetori di effa era affollatidìma di 
gente dì ogni ceto e condizione , eilendo 
i Romani difafluefatti da quafi due feco-J 
li , come fi è detto , da tali ^ite . Iti 
mezzo a’ Cardinali , Prelati e nobiltà, che 
accompagnavano medi il Santo Padre , 
forfè parendo loro di perdere il loro pa- 
dre naturale , fpettacolo per vero dire com- 
movente , fu il mirare i due Imperiali 
"Viaggiatori, il Granduca e Granduchefla 
delle Ruflìe , che in quel tempo appunto 
in Roma trovavanfi , che non fidamente 
vollero efler prefenti nella Bafilica Vati- 
cana allor quando S. S. vi fi portò a fa- 
te orazione pria di partire, ma prece* 

■ w - • den- 
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tdendolo filila fine della ftrada del corfo , 1 7 S J- 
e quindi fui principio della firada Flam- 
zninia , il Granduca fe gli accorto , e gli 
dille , ejfcr colà venuto esprejfamente per 
metterlo in carrozza , pregandolo , che ac- 
cettale quell' ifteffa juperba pelliccia , che 
dall ’ augufta fua genitrice , avea ejfo rice- 
vuta nell' atto di allontanarfì da Pietrobur- 
go , come cofa che gli farebbe opportuna 
nella jìagione per anche rigida , in un cli- 
ma affai diverfo dall' italiano . Corri fpo- 
fe Pio VI. a tanta cortefia , con i foavi 
modi che formano una delle rare fue do- 
ti , e fervono a rendergli tributar) tutti i 
cuori fenfibili , e prefo 1 ’ ultimo conge- 
do, incamminofli verfo prima Porta ove 
prefe 1 ’ abito detto viatòrio . Non è no- 
ftra intenzione defcrivere minutamente 
tutto il fuo viaggio , e ci atterremo folo 
a quanto all* artunto noftro concerne . 

Solo diremo , che afidi lontano fu da 
quel fafto con cui fi portarono Leone X. 
e Clemente VII. a Bologna., il primo per 
conferirvi con Francefco I. Re di Fran- 
cia , e ftabilirvi il famofo Concordato , V 
altro per coronarvi Carlo V. Imperatore . 

11 Santo Padre non volle per tutta la fua 
comitiva, che 4, carrozze con i fuoi Ca- 
merieri e domeftici Prelati , due calerti , 
e due corrieri . Per la via di Loreto 

L 4 Si- 
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1783. Sinigaglia , Fano e Cefena fua patria } 
giunfe nel dì <5. maggio a Bologna , ef~ 
fendo tutte le rtrade ove pafsò , calcate 
di gente anfiofa di veder d’ appretto il 
Supremo Capo della Crirtianità , che ora 
mai non conofcevano nè veneravano , che 
per fama . In quella città fu complimen- 
tato a nome del Re Cattolico dal Conte 
Gio: Battirta Zambeccari , e altri minirtri, 
a ciò fpecialmente deputati , gli tributa- 
rono gli offequj di varj Principi e Corti 
Italiane. Solo fece fpecie, che fra quelli 
non vi fotte neffuno incaricato per V irtef- 
fo effetto i per parte del Reale Arciduca 
Gran - Duca di Tofcana , e generalmente 
credeva!! che il Pontefice , trattandofi di 
trasferirli a far vifita all’ Augurto fratel- 
lo j o nell’ andare o nel ritorno farebbe 
pattato per gli Stati di quel Sovrano ; 
pure non fu così , e i Tofcani , che non 
meno degli altri popoli ardevano di defi* 
derio di ricevere la Pontificia benedizio- 
ne , ufcirono a turme dallo Stato per ap- 
pagare quella loro religiofa brama . Il 
Reale Infante Duca di Parma non volle 
lafciarfi sfuggire 1’ occafione di conofcere 
perfonalmente Pio VI., onde deporta ogni 
etichetta , fi trasferì a porta a Bologna per 
©ffequiarlo , e gettarli a* fanti piedi. In 
tutti i luoghi ove S. S. fece la fua di* 

mora 
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mora entro i Tuoi dominj , alloggiò ne' 1783." 
conventi de’ Domenicani , non volle feda 
o veruna pubblica dimoflrazione , ma fu 
però dovunque accompagnato da’ più vivi 
Contraflegni di affetto e di devozione , ben 
dovuti alle di lui pregievoli qualità, che 
giuflamente formarono 1’ ammirazione dì 
tutti i popoli , che in tanta fingolare ed 
inattefa congiuntura , ebbero la forte di 
poffederlo, febbene per pochi iflanti. Te- 
nendo la firada di Ferrara * giunfe nello 
Stato Veneto, ricevuto con la maggiore 
e più indicibile fplendidezza , fecondo la 
folita grandiosità di quella SereniffimaRe-- 
pubblica , che deputò a trattarlo nel fuo 
paffaggio , i nobili uomini Pietro Con- 
tarmi Cavaliere aureato , e Lodovico Ma- 
nin, ora ampliamo Doge. Radendo Ve- 
nezia verfo S. Marta e S., Andrea * per i 
tortuofì canali delle lagune , coperti da. 
immenfo numero di barche , godette del- 
lo flupendo fpettacolo della veduta di 
quell’ incomparabil dominante . In Udine 
tutte le firade erano fuperbamente e con 
fìmetria illuminate a giorno . Ivi il San- 
to Padre creò Cavaliere dello fprone d* 
oro il prelodato Procurator Manin , dan- 
dogli i più vivi atteflati del fuo gradi- 
mento per tutto ciò che il Senato avea 
comandato per onorarlo in ogni fua fla* 

zio* 

✓ 
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783. zìonc : generofi doni vennero compartiti 
a tutti i nobili perfonaggi a’ quali era fia- 
ta appoggiata li commidìone di procura- 
re quanto era poffibile di rendere alla S. 
S. agiato e comodo il cammino entro le 
Yenete provincie . Arrivato il Sommo 
Pontefice a’ confini della Audriaca Mo- 
narchia , ricevette colà i primi compli- 
menti dell’ Imperatore , che avea fpedito 
un corpo delle Tue iftede guardie nobili 
Ungarefi per ifcortarlo e fervido fino al 
termine della intraprefa gita . In Gorizia: 
il Conte di Cobentzel Vice Cancelliere di 
Corte e di Stato , la feconda perfona di 
gabinetto dopo il Principe di Kaunitz , P 
odequiò di bel nuovo , di ordine deli’ 
Augudo Sovrano , e per lui difpofe tutti 
que’ trattamenti , ed onori dovuti all’ idef- 
fa perfona di Cefare. Quella Città, capi- 
tale di una vaga e deliziofa Contea dell' 
ideflb nome , era data eretta in Arcivefco- 
vado nel 1751. da Benedetto XIV., abolì 
per fempre il Patriarcato d’ Aquileja , e 
ne formò due diverfe diocefi , una nel Ve- 
neto , 1 ’ altra nell’ Audriaco dominio . S. 
B. fece chiamare il Prelato per conferir 
feco lui, ma non vi era, per effergli da- 
to intimato 1 ’ andare alla Corte , a ren- 
der conto avanti al trono , de’ motivi che 
lo aveano indotto a fofpendere 1* efecu-f 

zio- 
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zione degli enunciati editti di tolleranza 1783. 
ed altri ordini emanati l'opra ecclefiadi- 
che riforme . Una tal difobbedienza 8 1 * 
procurò le più vive riprenfioni del Mo- 
narca , e per cui non gli fu poflìbile raf- 
fegnarfi al Pontefice , non folo nella fua 
refidenza , ma neppure in Vienna medefi- 
ma. Per P ideila mancanza era (lato de* 
pollo dal fuo impiego il Governatore del- 
la Provincia . La Reale Arciducheda Ma- 
rianna forella primogenita di S. M. , Ab- 
badelfa in Praga , portoli! a polla con 
moltidìme dame da Clangenfurt luogo di 
fua refidenza nella Carintia , a- Lubiana 
capitale del Ducato di Carniola , ed ivi 
trattenutafi con S. B. a (treno colloquio , 
tutte le dame (addette ammefle furono al 
bacio del piede . Ovunque il popolo era 
affollato a fegno , che appena palpar po- 
tea liberamente la Pontificia carrozza • 

L’ incontro fra’ due fupremi Capi del Sa- 
cerdozio e dell’Impero, ebbe luogo nel 
dì 22. dell’ iftelTo mefe di marzo , lungi 
due leghe da Neudadt , nell’ Audria , ove 
Giufeppe IL quantunque aggravato da un* 
acerba fludìone di occhj , erafi trasferito 
in compagnia del Reale Arciduca Madì- 
miliano Coadjutore dell’ Elettorato di Co- 
lonia . Furono appena le carrozze de’ due 
augudi Perfonaggi a fronte P una dell* al- 
tra , 
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y 

3. fra, che Cefare fmontò, e inoltrate^ ver^ 
fo il Papa , fece atto come di proftrarfi , 
ma Pio VI. abbracciollo teneramente, e 
fall , dopo breve complimento in mezzo 
alla Itrada , nella carrozza di Cefare , che 
fi pofe alla finiftra . Profeguirono per Neu- 
ffadt a Vienna * ove giunfero in poco tem- 
po circa le ore 21 d’ Italia , fra innume- 
rabile quantità di gente ed immenfo nu- 
mero di carrozze . Le firade erano fian- 
cheggiate tutte tanto in città , che in cam- 
pagna , da numerofe truppe tanto d’ infan- 
teria , che di cavalleria , quindi ne veni- 
va 1’ imponente accompagnamento delle 
guardie nobili Ungara* Tedefca, e Polac- 
ca , che precedevano le mute Imperiali, 
feguitate da altre , col Reale Arciduca * 
Principi, e comitiva di S. S. . Lo fparo 
dell’ artiglieria, il fuono delle campane, 
i lieti e replicati evviva univerfali > il 
compiacimento dimoftrato da Giufeppe per 
la venuta di Pio VI., 1 ’ efultanza che ne 
dimoftravano tutti i ceti delle affollate per- 
fone benedette continuamente dal Santo 
Padre , erano tutti oggetti di ammirazio-- 
ne e di gioja. Dopo Gregorio X. che ab- 
boccoffi lotto Bafilea con Ridolfo I. pro- 
genitore dell’ Augufta Auftriaca profapia , 
la Germania non avea veduti altri Ponte-- 
fici , tolto Giovanni XXIII. * 0 fia Baldaf- 
. fare 
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fare Corta v che fu deporto nel Concilio di 
Cortanza , e Martino V. di Cafa Colonna 
ivi creato Papa nel dì 11. novembre 1717. 
Smontati Cefare e il Pontefice al palaz- 
zo Imperiale , entrarono nella Cappella 
di Corte ove fu cantato folcirne T e Deum , 
indi nel partare che fece agli appartamen- 
ti della defunta Maria Terefa deftinati per 
alloggio del Sacro Ofpite , fi prefissarono 
alla S. S. il Nunzio Pontificio, il Princi- 
pe di Kaunitz , ed altri Ambafciatori ed 
efteri Miniftri , tutti i cortigiani , gl’ im- 
piegati , i Generali, i Signori, ed in fine 
tutta 'la fplendida , e numerofa Cefarea 
Corte . Era P appartamento magnificamenr 
te fatto addobbare , ed erettovi uno de’ 
più ricchi altari , e comunicava con quel- 
lo del Monarca, onde abboccarfi , e trat* 
tenerli potettero i due Sovrani , quando 
€ meglio loro piacefle . Un fervizio di 
Corte Umile a quello dell’Imperatore me- 
defimo con guardie nobili a piedi e a ca- 
vallo , afiìrtè fempre S. S. in tutto il tem- 
po , che reftò a Vienna , e fempre tanto 
elfo , che tutto il fuo feguito trattato ven- 
ne con la maggior profufione , e magnifi- 
cenza. Reciprochi poi furono i donativi 
e i regali , mentre Pio VI. lafcio non e- 
quivoci contraflegni dì largità e munifi- 
cenza a tutti quelli? chc„ ebbero la fonisi- 
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1783. na di ilare a lui d’ intorno , e tutti i Pre- 
lati , t domeftici del Pontificio accompa- 
gnamento , in fimil guifa vennero da Ce- 
sare generofamente regalati. Quali Tempre 
il Santo Padre ufcì dal palazzo per ofifer- 
vare le cofe più degne , e una delle pri- 
me cure fu quella di vifitare i fepolcri e 
le tombe della Cafa d’ Aulirla» e Angolar- 
mente quella della prelodata Imperatrice 
Madre > collocate nella Chiefa de’ Cappuc- 
cini . Vifitò altresì le principali chiefe » 
biblioteche , mufei , fabbriche , manifattu- 
re , cafe di delizia , e non potè fare a 
meno di non dimoflrare il fuo Aupore , 
nel mirare il tanto celebre arfenale, il più 
vallo e copiofo di tutta 1 ’ Europa , ove li 
racchiudono in vaga fimetria, le armi, gli 
attrezzi , e l’ artiglierie per un 1 armata di 
più di 300. mila combattenti . Chi non 
lo ha veduto non può figurarfene l’idea, 
e griderà forfè all’efagerazione « Interven- 
ne alle funzioni della fettimana Santa nel- 
la chiefa degli AgoAiniani fcalzi , Parec- 
chia Aulica, e nel giovedì Santo vi co- 
municò di propria mano T Imperatore e 
l’Arciduca; lavò i piedi a 12. vecchj , 
ed efeguì tutto ciò, che in sì Tanta gior- 
nata fatto avrebbe in Roma. Vifitò a pie- 
di i Santi fepolcri in compagnia dell’ Ar- 
ciduca predetto , non avendo potuto e£ 
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fervi 1 * Imperatore come avea Aabilito *, 1783; 
per cagione della fluflìone di occhj , che 
in que’ giorni fi era aumentata . Per tal 
motivo non fu pofiìbile a Giufeppe di 
trovarfi al folenne Pontificale , che nel 
modo ifieflo in cui fuol teneri! nella Va- 
ticana Chiefa , venne da S. B. celebrato 
nel giorno di Pafqua nella metropolitana 
di Santo Stefano , portatavi in fuperbo 
treno , e col corteggio de’ Cardinali Bathìa- 
ni, Firmian , Migazzi , ed Hertzan , e da 
molti Arcivefco vi , Vefcovi, e dignità mi- 
trate. Terminato il Pontificale fi portò col 
treno medefimo alla Cancelleria di guer- 
ra , dalla cui loggia a bella pofia eretta, 
fotto gran trono, e col triregno in capo, 
compartì all’ affollatiffimo popolo la Papa- 
le benedizione . Concorfero le genti nu- 
merofifllme non folo da’ circonvicini pae- 
H , ma anche dalle piu remote provincie 
Auftriache, e dell’Impero, e Tempre in 
tanta copia, in tutti i giorni della dimo- 
ra del Pontefice in Vienna, che fino a quat- 
tro volte al giorno dovea il fupremo Pa- 
Aore prefentarfi dalle lue finefire alla mol- 
titudine, che attendea anfiofamente di ef- 
fer benedetta , e non fi faziava di vederlo 
e di fiflare in lui gli fguardi Aupefatti . 
Bimeffo Cefare in lalute, aflìfiito nel mo- 
•lefio fuo incomodo con aflìduità ed affet- 
to 
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^783. to Angolare dalla S. S. , Tempre trovavanfi 
infieme a llrettilTìme conferenze , e fi con- 
dulfero le cofe al miglior termine potà- 
bile . Avrebbe voluto il Papa vedere <T 
appreflo il vecchio Abate Pietro Metafta-* 
fio, il Principe de’ Poeti Drammatici , e il 
Poeta del fecolo ( che che ne dicano i po- 
chi fuoi contraddittori), ma in tale occa- 
fione appunto quel raro ed incomparabi- 
le ingegno , mentre anelava di presentar- 
li , ad onta di fua cadente etade , al Prin- 
cipe di cui era nato fuddito , aflalito da 
gagliarda febbre , terminò di vivere nel 
dì 17. aprile, dopo che terminati avea 
di poco gli anni 83., con la confola- 
zione di ricevere anch’ egli negli ultimi 
momenti F eftrema Pontificia benedizione , 
recatagli per commiflione del Papa , da 
Monfignor Nunzio. Nel dì 20. di detto 
mefe , il Santo Padre tenne conciftoro , 
ove dette il cappello Cardinalizio a’ Car- 
dinali Bathiani e Firmian , che non lo 
aveano avuto per anche , e in tale oc- 
cafione pronunziò in lingua latina una 
breve elocuzione in quelli termini . 

„ Pria di terminare quella Concilloriale 
funzione , non vogliamo, palfare fotto filen- 
zio , ciocché giudichiamo dover elfer noto 
a ciafcheduno . Cofa molto grata ci è Ha- 
ta il conofcerc d’ apprelfo S. M. L' Jmpe- 

rato- 
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latore, di cui abbiamo avuta ognora mol- 1783* 

ta liima, e confiderazione , e di poterlo 
fìringere cordialmente al feno . In virtù 
del noftro Apoftolico minillero ci fiamo 
replicatamente col medefimo abboccati, e 
ammirato abbiamo la fomma fua cortefia 
dimoftrata nell’ onorifica accoglienza fatta- 
ci nell’ Augulta fua refidenza , e la font- 
ina fplendidezza con la quale ci ha trat- 
tati ; come pure la fua /ingoiare devozio- 
ne verfo Dio, l’eccellenza dei fuo inge- 
gno , e 1” eftrema e indefe/Ta fua applica- 
zione agli affari del governo. Minore non 
fu la confolazione dei noflro paterno cuo- 
re , nello fcorgere , che la pietà e la reli- 
gione pura ed incorrotta fi mantiene in 
quella metropoli dell’ Aufiriaca Monar- 
chia , e ne’ popoli , che per le ftrade ven- 
nero in folla ad incontrarci; quindi giam- 
mai tralafcieremo di lodarla, e raccoman- 
darla nelle incedami nofire orazioni , anzi 
preghiamo con tutto il fervore Dio onni- 
potente , il quale neffuno abbandona di 
quelli , che a lui ricorrono , che confer- 
mi quelli popoli nel fanto lor propofito , 
e fparga fopra di elfi un’ abbondante ru- 
giada di celelli benedizioni “ . 

Mi fi domanderà qui da qualcheduno 
fopra che verteffero i citati lunghi abboc- 
camenti e conferenze tra Pio eGiufeppe, 
VitadiGivf.lLT.il. M ma 
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783. ma noi, come fi è detto di fopra, affidi* 
rar portiamo il pubblico , che malgrado le 
diligente , delle quali netfutia lafciarono 
intentata que’ molti , che interefle pure a- 
veano nell’efirtenti vertehze tfà il Sacer- 
dozio e l’Impero, nulla fu poffibile il pe- 
netrar di certo, e di autenticò . Se fi pre-' 
tendefle dar ragguaglio di che fi trattò', 
fi verrebbe a fare un’iftoria favolofa, nòn 
diffimile a quelle di Gregorio Leti , nelle 
vite di Carlo V. ; di Siilo V. e dì Elifabet- 
ta, che egli ha piene di favole e di af- 
furdi artificiofamente abbelliti . Furono 
predo che tutti i punti delle queftioni 
trattati direttamente tra l’ifteflb Imperato- 
re e il Pontefice , non avendoci avuta ve- 
runa parte nè il Cardinale Hertzan, che 
da Roma, ove forteneva 1 1’ incarico di mi- 1 
niftro Cefareo , era fiato chiamato a Vien- 
na , nè il prenominato Monfignor Garam- 
pi Nunzio Pontificio, nè infine il Cardi- 
nale Arcivefcovo Migazzi. Il folo Cardi- 
nale Bathiani Primate , e varj Vefeovi dell’ 
Ungheria , impiegati furono ‘ in que’ pun- 
ti, che riguardano la poteftà del Papa re- 
lativamente a’ Yefcovi , e della giurifdi- 
zione di quelli altresì fopratutto riguardo 
ai benefizj Ecclefiafiici , all* autorità di 
fciogliere i regolari da’ voti , e le difpen- 
fe e caufe matrimoniali . Noi non ci at-^ 

ter- 
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terremo ad altro , che vennero refi pub- 17^. 
blicì in tale occafione y ed elfendo impor- 
tantiffimi gli metteremo folta gli occhj 
de* lettori» onde abbiano campo dì giu- 
dicar delle cofe come meglio credono . 11 
tutto fi rileva dalle feguenti facoltà a’ detti 
Vèfcovi accordate dal Pontefice pria di 
fua partenza. Sono efle di quello tenore. 

„ I. Dì affolvere dall’ erefia , e dall’ apo- 
llafia della fede , e dallo fcifma tutte le 
perfone tanto fecolari , che ecclefiaftiche * 
fecolari e regolari , non però quelle , che 
fi trovano in luoghi ove efillono il Santo 
nfizio , e le miflìòni , quando non abbiano 
apoflatato dove ferpeggiano V erefie , nè 
quelle che avendo formalmente abjurato» 
fe non foflero nate in paefi eretici , dopo 
la formale abjura , averterò abbracciata nuoi 
vamente 1 ’ erefia . 2. Di ritenere e legge-* 
re libri proibiti di eretici , ad effetto d* 
impugnarli , e tutti gli altri parimente vie- 
tati , eccettuate le opere di Carlo Moli* 
nes , di Niccolò Machiavelli , Pifloria ci- 
vile del Regno di Napoli di Pietro Gian* 
none , il Poema la Pulcella di Orleans'i 
le iftruzioni intorno alla Santa lede tra- 
dotte nel 17 65., le opere filofofiche de 
la Metrie, il compendio della Storia Eo 
clefiafiica col falfo nome di Fleury, riflek 
fioni di un Italiano l’opra la Chiefa in ge- 

M 2 ne- 
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1^83. nerale, il Siflema della natura, il vero 
difpotifmo rtampato con la data di Londra 
nel 1770., la Ragione per Alfabeto, il 
nuovo efame della profezia fopra Ema- 
nuele, come pure tutti i libri di aerolo- 
gia giudiciarìa , o quelli che incidente- 
mente, o in qualunque modo ne tratta- 
no. 3. Di difpenfare in terzo e quarto 
grado, femplice, e mirto folamente non 
folo con i poveri , ma ancora per i ric- 
chi , nei contratti di matrimonj con Ere- 
tici convertiti , anche in modo fempll- 
ce, e mirto, purché in neflun modo ar- 
rivi al primo grado, e in quelli cali ac- 
cordai! la facoltà di legittimare la prole . 
4. Di difpenfare circa 1 ’ impedimento di 
pubblica onertà proveniente dagli fponfa- 
li . 5. Di difpenfare dalTimpedimento del 
delitto, quando però neffuno de’ due con- 
iugi abbia macchinato 1’ uno contro l’ al- 
tro, e la facoltà di rertituire il gius per- 
duto di domandare il debito matrimonia- 
le . 6. Di difpenfare negl’ impedimenti di • 
cognazione fpirituale , eccettuati il com- 
pare e la battezzata, e viceverfa, 7. Que- 
lle difpenfe notate a’ numeri 3. 4, <5. 6. 
non fi concedano mai , fe non con la 
claufula =p fe la donna non fia fiata rapi- 
ta, e quando lo fia, non efirta in potere 
del rapitore , e in erte fi dichiari Tempre 

il 
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il Vefcovo che le concede, come delega- 1783. 
to della Santa Apoftolica Sede,, al quale 
effetto vi fi dovrà inferire il tenore di tali 
facoltà con 1’ efpreffione del tempo pel 
quale faranno fiate concede, altrimenti s' 
intendano di niun valore . 8. Di difpen- 
ìfare dalle irregolarità provenienti da de- 
fitto occulto , eccettuata quella che fi con- 
trae con l’omicidio volontario. * 9. Dis- 

pen- 



■* Per ulteriore [chiarimento delle cofc , non 
manchiamo di riportare tre lettere che ti- 
farono alla luce nel tempo del foggiorno 
del Sommo Pontefice in Vienna ; la pri- 
ma fcritta da S. S. al Vefcovo di Brian 
in Moravia , perchè parea che aveffe ol- 
trepajfati i limiti a lui conceffi ; le altre 
due dirette dall ’ Imperatore una al Conte 
Efierafi Cancelliere del Regno d’ Unghe- 
ria , e la feconda al Cardinal Bathiani 
Primate . Quella del Papa è in quefii 
termini . 

Al Venerabile Fratello Vefcovo di Brinn . 

„ Le voflre lettere de’ 24. marrp , e 
„ primo aprile ci hanno cagionata una 
„ grave triflerta . E pur deplorabile la 
„ rifai unione con cui vengono sradicati 
M 3 „ quà, 
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783. penfare e commutare i voti femplici in 
altre opere pie, eccettuati i voti di cafti- 

tà, 



„ qua e là alcuni Ordini regolari , e i 
„ religiofi non meno che le f acre ver- 
„ gini [cacciate da’ loro monajìen . Ma 
„ ci fembra che voi ancora vi fiate fatta 
„ una foverchia premura , con la dichia- 
„ rar^ione da voi pubblicata ultimamen- 
,, te , con la quale liberate ed affolvete 
„ i monaci Certofini nella voftra Diocefi 
„ dalle loro leggi , e flatuti , riducendoli 
,, alla condizione di preti Secolari , poi- 
,, che quefla generai dichiaratone , che 
,, fen^a consultare la Santa Sede , vi è 
,, fembrata opportuna , a Noi è parsa e 
„ intcmpeftiva s anche pericolo fa . Deve fi 
,, perciò in primo luogo da voi procura- 
„ re , che tutti rimangano nella lor vo- 
„ ea^iowe , e che fi ritirino in altri mo- 
„ nafleri de * loro Ifiituti , e anche di al- 
,, tri più uniti , purché rettamente confer - 
,, t’iwo i voti folcimi , co * quali fi fono 
,, confacrati a Dio . Devefi unicamente 
„ aver cura della cofcien\a e dell * eter- 
„ na falute , non già delle cofe umane , 
3> che voi dite avere avute in mira negli 
,, affari de ’ monaci . Ciò lignificherete in 
„ nome nofiro a quelli a,' quali fi appar- 
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tà , e religione, io. Di afTolvere da tutti 1783. 
| cali rifervati , i*e’ luoghi però dove im- 

i, • : . i pu- 

r^"TiTT7T*V J ; '4 .y-'* mm *' f r 

,, ijene, e confermateli nel loro propofi- 
„ to , ie vedete che decimino . Qualora 
,, />oi qualcheduno non trovaffe ricovero 4 
.. „ in quefio folo cafo di dif grafia , per- 
„ mettiamo che poffa rimanere nello fiato 
„ fecolare , per tutto quel tempo, 'che la 
. „ neceffità V obbliga a vivere in tale fia- 

,, to . Chiunque pertanto dee vivere nel 
„ fecola , fi ricordi della fua vocazione , 

» offervi quella disciplina, e vita regola- 
fi re , che ha profetata ; cufiodifca dili- 
,, gentemfnte , e confervi i voti folenni , 

„ i quali devono fempre refiar fermi , ed 
„ immobili ; e farebbe fenqa dubbio un 
: ,, facrilegio , fe fi derogaffe in qualche co- 

„ fa adì obbligo di una puriffima cafiità . 

„ Siano anche tutti amanti della povertà , 

„ per quanto il permetterà il nuovo fiato 
„ di vita , affinchè poffa in loro rifplen - 
,, dere un animo immune , e fcevro dal- 
f, la cupidigia delle fallaci terrene rie - 
•* cheque, Siano finalmente obbedienti al 
,, Vefcovo ; portino sotto gli abiti un qual » 

„ che fegno della Prof e filone regolare, 

„ affinché fi poffa da ciò conofeerc , che 
,j non fimo spontaneamente ufcili dal Chio- 
di 4 „ flro , 
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1783. punemente ferpeggiano 1’ erede. . 11. Di 
delegare a* femplici Sacerdoti la facoltà di 
benedire i parati , e gli altri facri utenfili 
neceflarj per dir la MelTa, dove non in- 

- i . ter- 



„ flro , ma ne furono forcatamente rimof- 
„ fi , e facciati . Eccovi pertanto , Vene- 
„ r abile fratello , il no flro giudizio , fu cui 
„ dovete efattamente uniformare i vofiri 
„ configli . Da quefto potete anche inten- 
„ dere, che non faremo mai per accori - 
„ fentire a quelli , che domandano le dif- 
„ penfe da voti folenni o per congiuri - 
„ gerfi in matrimonio , 0 per abilitarfi a 
„ far tefiamento ■. Ricordatevi in confe- 
„ guen^a a non permettere nella vojlra 
„ Chiefa fimili difpenfe , con cui verrebbe 
„ a macchiarfi il decoro , e la bellec\<* 
„ della Chiefa di Dio . Nè voi potete di 
„ vojlra autorità ordinaria , fe rettamente 
„ pensate accordarle > nè Noi vi confe- 
,, riamo il diritto , e poteftà delegata di 
„ concederle in veruna maniera . Abbiate 
„ per tanto fempre in mente il vofiro Sa - 
„ cerdorpo , e fiate coftante * impiegando 
,, le vojlre incelanti preghiere prejfo Dio 
„ per ottenere a Noi un valido ajuto . 
„ Appoggiati a quejl 3 ottima speranza , 
- „ diamo afettuofamente a voi venerabile 

■i ,7 fa- 
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tervenga facra unzione, e di riconciliare 1783, 
le Chiefe polirne con acqua benedetta dal 

Ves- 



„ fratello, e alla vofira greggia ! Apo- 
„ ftolica benedizione . “ 

Yienna 22. aprile 1782. 1 ’ anno 
Vili, del noftro Pontificato. 

Lettera dell * Imperatore al Conte Efterafi 
Cancelliere del Regno d’ Ungheria . 

Mio caro Esterasi. 

„ Ho fommo motivo di effer contento 
,, della condotta e de’ pa fji, con cui il Pr't- 
„ mate , e l' Arcivefcovo di Colora egual- 
„ mente che gli altri Vefcovi dell' Unghe - 
„ ria quivi adunati durante il foggiorno 
„ del Sommo Pontefice , fono fi di finti pel 
,, Bene della Religione e per quello dello 
j. Stato 3 e voi gli esorterete a mio no - 
, y me, a non. allontanarli mai in progrefjo 
„ del tempo dalla firada , che fola può 
,, condurre alla falve^Z a del V anime , e all ’ 
,, infegnamento del clero , da cui dipende 
3ì I iftrufiione del popolo , e la forma- 
33 fione de’ buoni Crifiiani , e cittadini . 
„ Quefio è r unico fcopo de' miei Deere - 
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1783. Vefcovo*.e in cafo di neceflìià. benedetta 
da un femplice Prete.. 12 Di -conferire i 

Sa- 



„ ti , da’ quali non dejlfierò giammai , ef- 
>, fendo convinto del loro vantaggio ed 
„ utilità , e che comprendono la tolleran- 
• „ %a de' miei fudditi feguaci di una re- 
„ ligione erronea . . Secondo il modo di 
„ pensare della vofìra nazione a me ben 
„ noto , credo che sarete contento di aver 
„ meritata la mia approvazione, ma non 
„ ofìante ho determinato darvene un pub * 
,, blico atte/lato , acciò ambiscano gli al- 
„ tri di feguitarne l' efempio ; in corife- 
>, guenga di qucjìa rifoluftone confegne- 
„ rete per me al Primate fuddetto il qui 
„ ingiunto Piego . tf 

Vienna 24. aprile 1782. 

GIUSEPPE, 

Lettela dì S. M. Imperiale al Primate 
d' Ungheria . • 

» * * v • * • f '**V*# . 1 

Mio Caro Bàthiani... 

* \ 

1 ' ' 

„ So che unicamente la convinzione del 
vi bene , e il dovere del voflro ufìopo preffo 

»> Pio , 
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Sacri Ordini fuori di tempo, e non ofljejr- 1783. 
vati gl’interfljzj inclufive fino al Sacerdo- 
zio . 



,, Dio e lo Stato , vi l tanno indotto a 
,, fare co * Vefcovi Suffraganti , c altri 
„ Vefcovi xhe qui fi trovavano in tempo 
„ del foggiamo del Santo Padre , quelle 
„ difpofi^ioni delle quali ho giu/la ragio- 
„ ne di refar contento appieno e foddis- 
„ fatto. Voi fitte bafianicmentc ricpmpen- 
„ fato dalla ferma credenza di afoni me- 
„ ritorie ed utili , ma a me preme che 
j, ognuno fi accorga pubblicamente col 
„ contrajfegno che vi fpedifco qui ingiun- 
„ to , quali fieno i miei fentimenti verfo 
, ' „ di voi. Confegnerete per parte mia all’ 
,, Arcivescovo di Coloc^a vofiro principal 
„ cooperatore , la Croce ingiunta preffo la 
„ vofira , e ad effo diretta , afficurandolo 
„ della mia foddisfafione nell' avervi sì 
,, bene fecondato . Direte nel tempo ifieffo 
„ al Vefcovo di Herlan . di cui mi ave- 
„ te particolarmente parlato si bene , che 
„ io gli fpedirò la Croce dell ’ Ordine di 
„ S. Stefano , e che attendo da effo non 
- „ meno che dagli altri Vefcovi , quali 

puie vi prego ad afficurare della mia 
i, benevolenza , una fedele coadjuvafone 
a a tutti i decreti fin qui emanati , poi- 

,, che 
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1783. zio. 13. Di dìfpenfare fui difetto di un 
anno di età in mancanza di operaj , ac- 
ciò 



„ chè quefti foli pofifono procurare la fe- 
„ licita della Religione , e la formazione 
„ del Clero, da cui dipende V ifirufione 
„ de 7 popoli , e la direzione de ' fudditi , 
,, loch'e è il mio unico oggetto. M 

Vienna 24. aprile 1782. 

GIUSEPPE. 

Accompagnate furono tali lettere dal 
donativo al Cardinal Primate di una 
Stella arricchita di brillanti in me^Z? a 
cui flava la gran 'Croce di S. Stefano 
d Ungheria , valutata 139 mila fiorini , un * 
altra Croce da petto di fmeraldi , e bril- 
lanti , a Monfignor Patachiech Arcivefco- 
vo di Coloc^a , e altre difiììnfioni per va - 
rj Vefcovi Ungheri . 

1 Protefìanti dell' Ungheria , e di al- 
tri Stati Aufiriaci , vedendo fempre pili 
fi labilità in que 7 pae fi la Tolleranza di re- 
ligione coniarono una medaglia per con- 
servarne la memoria . In e (fa evvi da una 
parte il bufilo di Cefare con le parole 
all intorno : Jofephus II, R, I. femper Au* 

gu- 
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ciò quelli portano eflere promortì al fa- 1783. 
cerdozio, quando fieno per altra paitc i- 
donei . 14. Di confacrare gli Olj Santi con 
foli cinque Sacerdoti, non mai però fuori 
del Giovedì Santo , quando non ve ne fia 
precifa necefiìtà. 1 5. Di celebrare due vol- 
te il giorno la Mefla , quando lo chieda 
un urgente indifpenfabile bifogno, in mo- 
do però, che nella prima mefia il Sacer- 
dote non prenda abluzione ; un’ ora avan- 
ti 1’ Aurora , e un’ ora dopo il mezzo 
giorno ; fenza minirtro , o fervente -, all* 
aria aperta o fotto terra , purché in luo- 
go decente, quantunque fia rotto V alta- 
re , e fenza reliquie di Santi , e alla pre- 
fenza anche di Eretici, infedeli o (comu- 
nicati. Stiano perciò attenti i Sacerdoti a 
non prevalerli della fuddetta facoltà o dif- 
penfa di celebrare due volte al giorno , 



guftus . Sotto: Tolleranza Imperatori . 
JSfel rovefÙQ fi vedono le tre Religioni 
Cattolico, dominante , Luterana , e Calvi - 
vijla col Calice in mano , e la Sacra R}k 
Ha fotto il braccio , rifpettofamente pie- 
gate fotto un' aquila che loro fparge de 
raggi dal nome Jehovach . Il motto , è : 
fub alis tuis protexit omnes : c all in- 
torno: Ecce amici in Deo. 
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1783. fe non per cagioni graviflìme di raro , hcl 
che viene incaricata fedamente la loro co- 
fcienza : Che fe fembrerà proprio , in vir- 
tù del potere da conferirli più lotto , di 
Comunicare quell’ iftefla facoltà a un altro 
Sacerdote , o parrà proprio approvare le 
cagioni di prevalerfene per qualcheduno 
che abbia ottenuta detta libertà dalla San- 
ta Sede , farà incombenza del VefCóvò , 
o approvare refpettivamente le caufe di 
una tal permiflìohe , folo in favore di po- 
che perfone , e di matura e ben cognita 
prudenza e zelo , e in occafioni puramen- 
te neceflàrie , è non per qualunque luo- 
go , ove vi lìa precifa urgenza , e pet bre- 
ve tempo. 16. Di portare il SS. Sacramen- 
to agl’ infermi occultamente , e fenza lu- 
me , e parimente fomminidrarlo agli-in- 
fermi fenza lume , quando vi lìa per con- 
to di eretici o infedeli pericolo di facri- 
legio . 17. Di veftire l’abito fecolarefco , 
quando altrimenti non : padano fare ,;nè 
palfare per i luoghi commelìì srtMér lor cura. 
18. Di recitare il Rofario , d altre pròci, 
quando non polTano portar feco loro il 
Breviario , o per qualche legittimo impe- 
dimento \ non polTano recitare l’Ufizio Di- 
vino. 19. Di difpenfare quando lìa necef- 
fario Copra l’ufo delle carni, uova, e lat- 
ticinj ne’ giorni di digiuno, e fpecialmen- 

te 
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te in quarefima . 20. Di comunicare tilt-' 1783 
te o parte di dette facoltà , fecondo quel- 
lo che il Vefcovo crederà in cofcìenza a* 
Sacerdoti idonei , che fi affatichino alla 
falute delle anime , e fpecialmente in oc- 
cafione dì morte , affinchè in tempo di Se» 
de vacante, vi fia chi poffa fupplire , fino 
a che ne fia informata la S. Sede Apo- 
flolica , il che dovrà farfi follecitamentc 
per mezzo di delegati , o da uno di effi t 
e tutto quello fermo flante fino al tempo, 
che non refli in altra maniera provvedu- 
to . 2 1 . Le facoltà furriferite fi accorde- 
ranno gratis , e fenza alcuna mercede fi- 
nattantoche piacerà al Pontefice , e fola- 
mente per gli Stati fottopofli al dominio 
Aullriaco . “ 

11 dì 22. del prefato mefe di aprile , 
fu il giorno in cui Pio VI. partì da Vien- 
na accompagnato da Giufeppe , benché 
non per anche ben rifanato dell’ incomo- 
do degli occhj , accompagnato dall’Arci- 
duca Maflìmiliano , e da tutto il rima- 
nente della Cefarea Corte fino al Santua- 
rio dì Maria Brunn nell’ Aultria , dove 
con non equivoci atteflati di predilezio- 
ne, (lima, e tenera amicizia 1’ uno per 
1’ altro , fi fepararono dopo efTerfi cordial- 
mente abbracciati . In quel luogo , ove 
feguì tal feparazione , eretto venne di lì 

a po- 
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1783. & poco un monumento, per lafciare a’ po- 
deri la memoria di un punto iftorico j che 
forma fenza dubbio un* epoca /Ingoiare. 
In tale occafione videfi anche difpenfata 
una medaglia , che venne data alle /lam- 
pe , da un lato della quale fcorgeva/ì il 
bullo di S. S. con l’ifcrizione: Papa Pius 
Scxtus Fama fuper Altere notus , e nell* 
exergo : Peregrinus Apojlolicus , Vienna 
Manto 1782. Da un’altra parte vi erano 
cinque bulli de’ PredecelTori Pontefici che 
han portato il nome di Pio , col motto : 
Redivivo. Nella fera del dì 24. fu a Lintz , 
ricevuto dal Cardinale di Firmian Vefco- 
vo di Pa/Tavia; di là fi trasferì S. B. a 
Monaco di Baviera , per fare una vifita al 
Serenilfimo Elettore Bavaro Palatino , e in 
quella Capitale ebbe il piacere di trovare 
ancora l’ Elettore di Treveri Principe Cle- 
mente di Saflonia . Dopo un grato fog- 
giorno di fei giorni , ovunque attorniato 
fempre da immenfa folla di popolo che 
chiedea la benedizione, prefe la via di 
Augulla , fervito per tutta la ilrada dall’ 
Elettore di Treveri predetto, che n’ è il 
Vefcovo, e in detta città a/fi/tè alla gran 
Meda cantata in occafione della feda di 
S. Pio V. celebrata con sfarzo in quella 
Cattedrale, con 1’ intervento del regnante 
Duca di Vittemberg, e de’Yefcovi di Vis- 

bur- 



• Digitized by Coogle 




DI GIUSEPPE ir. I93 

burgo, Eiclladt, e Coftanza e di molti 1783. 
altri Principi e Signori, che fi portarono 
colà per si grande occafione. Cofa degna 
di memoria , fi è che i membri protefianti 
di quel. governo defiderarono di compli- 
mentar formalmente il Capo della Chiefa 
Cattolica univeriàle, da cui vennero con 
ibmma affabilità accolti . Traversò quindi 
ilTirolo , ed in Ifpruck, che n’è la Città 
principale , ebbe il contento di vederfi of- 
fequiare dalla .Reale Arciduchefla Maria 
Jilifabetta , che fa colà la fua refidenza . 
Sempre fu accompagnato dal Conte di 
Sternberg Ciamberlano intimo e configlie- 
lo attuale , e lcortato nel modo iffeflb 
col quale fi era fatto alla fua venuta dal- 
le guardie nobili con tutti i fupremi do- 
vuti onori.. Volle la fama , che nell’ ufei- 
re appunto da’ confini degli Stati di Cafa 
<T Auftria , gli folle prefentato a nome di 
Oefure il Diploma di Principe del Sacro 
Romano impero , pel Conte D. Luigi Brac- 
chi Oneffi., nipote dal canto di forella 
della S. S. , cd in perpetuo pe* Tuoi difen- 
denti rnafchj, unito a decorofo annuo af- 
fegnamento, ma che Pio VI. grato e fen- 
fibile a tanta diftinzione fi feusò dall’ ac- 
cettarla , acciò i maligni non aveffero avu- 
to campo di dire , che avelie egli confali 

ruadiGwf.lLT.il. N - gl’ 
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783 gl’intereflì di Tua famiglia , con quelli del- 
la Chiefa , folo per i quali intraprefo avea 
sì lungo viaggio . Guflò Cefare le ragioni 
del Papa , e lo lafciò in piena libertà fu 
tale oggetto. Verona, Vicenza e Padova > 
ebbero il contento di vederlo tranfitare in 
mezzo a loro , quindi di bel nuovo Ve- 
nezia , ove fi trattenne per fei giorni , tut- 
to vedendo, oflervando, e fempre com- 
partendo a fedeli la Pontificia benedizio- 
ne , e ricevuto e trattato con una gran- 
diofità, che troppo lunga defcrizione ri- 
chiederebbe . Cefena fua patria fu in gran 
giubbilo in occafione di mirarlo a folenniz- 
zare la gran fella del Corpus Domini , e 
nell’ efeguire la ceremonia della confacra- 
zione della nuova Chiefa de’ Serviti. Nel 
dì 13. giugno Roma ebbe la confolazio- 
ne di vedere in elfa reftituito il l'acro fuo 
pallore , ed anelava tutta con la più ar- 
dente brama di penetrare 1’ efito precifo 
del defcritto viaggio, ma dovette l’offrire 
in pace il non reltare appagata nella fua 
curiofità. Le ciarle infulfe, e le invenzio- 
ni degli oziofi furono immenfe , ma a 
quelle non badarono i faggi, e gli uomi- 
ni di criterio . 11 Pontefice nel Concillo- 
ro tenuto nel dì 23. di fettembre , par- 
lando della fua gita da Roma a Vienna , 

dopo 
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dopo aver defcritte tutte le particolarità, 1783. 
e circofianze d’ incontri già riferite , pro- 
nunziò quelle parole. 

„ Giunti a Lubiana città della Carnio- 
la , abbiamo veduta avvicinarli a Noi , 
ed accolta la dilettiflìma Figlia nollra Ma- 
rianna ArciduchelTa d’ Aullria forella di 
Cefare , ivi a bella polla recatali , per of- 
fequiare il Vicario di Crillo , e confermar- 
gli pubblicamente con quell’ atto luminofo 
la fua pietà . Partiti da Lubiana , incon- 
trammo a Stupack il Cardinale Migazzi 
Arcivefcovo di Vienna , ed i Cefarei Ora- 
tori venutici incontro . Giunti poi alla 
dillanza di io. miglia da quella Metropo- 
li , incontrammo il Cariffimo in Crillo 
figlio nollro 1’ Imperatore Giufeppe col 
dilettiflìmo pure nollro figlio in Crillo 
Maflìmiliano fuo fratello Arciduca d’ Au- 
flria , gran Maellro dell’ Ordine Teutoni- 
co . Quello nollro incontro è fiato giocon- 
diflìmo , e ricolmo di tutte le dimofira- 
zioni di fiima e di vicendevole affetto . 

Afcefi poicia con Cefare nella di lui (Iella 
carrozza , facemmo in fua compagnia il 
rimanente della firada , in maniera che 
davamo all’ affollato popolo un giocondo 
fpettacolo della nollra unione . 11 nollro 
ingrefio in Vienna, e l’arrivo al palazzo 
Imperiale fu un vero e maflimo trionfo, 

N 2 non 



> 
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I783. non già di Noi, ma della religione ide£ 
la . Introdotti ne’ Cefarei appartamenti 
gli trovammo pieni di perfonaggi i più 
didimi per nobiltà , per cariche , per 
ambafcierie , colà adunati per farci onore . 
Con sì luminofa comitiva ci portammo 
nella Cappella Aulica a rendere all’ Al- 
tiflìmo le dovute grazie . La nodra abita- 
zione non potea edere più magnifica nè 
più lieta , brillante la città tutta per la 
nodra venuta , e durante tutta la nodra 
dimora . Non padava giorno che non ca- 
pitaflero molte e molte migliara di per- 
fone dall’ Ungheria , dalla Germania e al- 
tri paefi per edere arricchiti con la bene- 
dizione del Capo di tutta la Chiefa Catto- 
lica. Qui c’ immaginiamo , Venerabili fra- 
telli , che farete accedi di un intenfo de- 
fiderio di fentir qualche coda dalla nodra 
bocca fopra quanto abbiamo fatto e dabi- 
lito con S. M. Imperiale, riguardo agl’im- 
portantidìmi affari nodri e della Chiefa . 
Vogliamo foddisfare per quanto è podi- 
bile a quella vodra edpettazione . Quali 
tutti i giorni ci univamo tra Noi in con- 
gredi , e in edì , debbene con familiarità 
ed amicizia fi trattavano da ambe le partì 
le materie con tutto lo dpirito e il calo- 
re . Noi abbiamo tutto edpodo con liber- 
tà e candidezza , c il nodro parlare fu 
1 , uni- 
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tmicamente regolato dal nortro Apoftolico 1783. 
dovere. Nulla abbiamo tralafciato di pro- 
durre quanto poteffe concernere i diritti 
della Santa Sede, e la dottrina della re- 
ligione , e il tutto fu da Cefare ascoltato 
con pacatezza di animo . ed attenzione . 

I Angolari talenti di Giufeppe Imperatore , 
e quella particolare umanità e grazia con 
cui ce lo vedevamo affezionato , Tenebra- 
vano contribuir molto alle nortre ragioni , 
ed accrefcer loro la forza , e polliamo af- 
ficurare , che non è fiata vana la noflra fi- 
ducia k Alcune cofe di fomma importanza 
le abbiamo certamente ottenute dalla di 
lui equità , come corta da’ fuoi editti già 
pubblicati . Se di molte altre cofe non ne 
abbiamo per anche ottenuto l’intento, ne 
abbiamo però riportata con noi una non 
mediocre fperanza . Paffato un mefe di no- 
stro foggiorno nell’ Auftria , rifolvemmó 
partire , e partimmo accompagnati dallo 
ileffo Cefare . Fatte alcune miglia , dopo 
i vicendevoli ampleflì , e le fcambievoli 
dimoftrazioni d’ intimo amore , ci fiamo 
fiaccati da lui con 1’ animo grandemente 
commoffo ed agitato . “ 

Gli editti poi , a cui Volle riferire il 
Pontefice in quell’ allocuzione , e le mo- 
dificazioni fatte , e i nuovi regolamenti 
iìffati fugli affari in queftionc , poffono ri- 

N 3 le- 
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levarfi dal feguente Difpaccio Imperiale , 

* da Giufeppe diretto al Seremfs. Arciduca 
Ferdinando Governatore e Capitano Ge- 
nerale dell* Auftriaca Lombardia. 

Dopo le fcarnbievoli fincerazioni e 
fchiari menti , che in occafione del log- 
giorno del Papa nella noftra Corte fono 
tra noi feguiti , riguardo a diverfi oggetti 
ecclefiaftici , comprefi ne’ regolamenti fino- 
ra da noi preferirti, pel maggior va ^S“ 
«io della Religione e dello Stato, abbia- 
mo trovato neceffario fpiegare le con , 
cutive noflre determinazioni , per 1 intel- 
ligenza e direzione de’ refpettivi governi 
de’ noflri Stati , e perchè quelli ne prò- 
curino la piena efecuzione ed oflervanza . 
Avendo Noi pertanto con reai Carta de’ 9. 
maggio, e le anneffe iflruzioni, trafmeffe 
le noflre determinazioni full’ oggetto del- 
la provvida de’ benefizj nella noflra Lom- 
bardia , inviamo di nuovo per iflruzione 
e norma in avvenire gli appreffo articoli . 
I. Remeranno ferme e però dovranno of- 
fervarfi pienamente le noflre deliberazio- 
ni , già pubblicate fulla tolleranza Criflia- 
na in materia di religione . II. Le Ram- 
pe , opere e libri, che ufeiranno alla lu- 
ce dovranno rivederli da’ regj noflri Cen* 
fori , ma ciò non impedirà , che i Vefco- 

yi non pollano fare come in palato le 

loro 
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loro rapprefentanze al Governo riguardo 1785. 
a 3 libri , che veramente fodero nocivi all» 
noltra Santa Religione , e lì dovrà pren- 
dere in confiderazione tal rimoftranza per 
la foppreflìone o proibizione dell’ opera , 
rendendocene prima avvilati . III. Dovrà 
mantenerci egualmente in vigore , l 3 eferci- 
zio del regio diritto d 3 infpezione fopra i 
Seminarj Yefcovili e altri Collegi d’ inlìi- 
tuzione del Clero , tanto in ordine alla 
difciplina , che in rapporto alle dottrine 
che vi fi infegnano . 1Y. Dovrà intimarli 
a 3 Vefcovi 1’ efprelfa noflra proibizione , 
che niuno de’ loro Preti Diocefani fi fac- 
cia lecito in avvenire promuover difpute 
9 quelìioni in avvenire fia in voce o in 
Iscritto , in favore o contro la Bolla Uni* 
gcnitus , e dovrà pure farli làpere a’ Teo- 
logi , che debbano elfi lìmitarfi a dare a 3 
.loro difcepoli le necelfarie nozioni intor- 
no 1’ efilìenza > i motivi e il contenuto 
di quella Bolla , fenza però proporvi fo- 
pra teli o argomenti di controverfiao dif- 
puta relativi alla Bolla fuddetta , in veru- 
na occafione , e molto meno nelle pub- 
bliche lezioni, efami, ed efperimenti. Y. 
Rellando fempre nell 3 intero fuo vigore ed 
cfercizio il fupremo diritto del regio Exe- 
quatur , tutte le Bolle che trattano dì 
materie dommatiche, non faranno fotto-. 

N 4 - po- 
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1783. pofte nè a veruno efame o cenfura , toM 
rto che verranno riconofciute per tali 
VI. L’ Arcivefcovo di Milano e i Vefcovi 
della nortra Lombardia faranno obbligati 
in avvenire al pari di tutti quelli degli 
altri nortri Stati a predare prima , che 
entrino in pofleflo della refpettivalor Chie- 
fa s uno fpecial giuramento a Noi come 
legittimo lor Sovrano , fecondo la formu- 
la , che viene qui annefla , e il Sereniffi- 
mo Arciduca Governatore dovrà ricever- 
lo in nortro nome da quelli , che in av- 
venire faranno eletti , e nominati . Y1I. 
Rerta pure fermo il difporto , che nelfu- 
no de’ nortri fudditi porta ricorrere diret- 
tamente da fe a Roma per difpenfe in- 
torno agl’impedimenti matrimoniali, ne’ 
gradi proibiti di confanguinità ed affinità. 
I Yefcovi uferanno in ciò liberamente 
del proprio originario diritto; ma quelli 
tra detti Yefcovi , che faranno difficoltà o 
avranno fcrupolo di procedere jure pro- 
prio , non faranno in verun modo impedi- 
ti di farli munire da S. S. delle facoltà , 
che erti Rimeranno opportune e neceffa- 
xie , purché quelle vengano accordate lo- 
ro vita durante , e per ogni genere di 
perfone rifpetto alle difpenfe né’ gradi re- 
moti , cioè terzo e quarto . E ficcome ne’ 
gradi più proffimi non dee concederli la 
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difpenfa, a norma delle difpofizioni del 1783,' 
Concilio di Trento ,. fe non rare volte, 
c tra Principi grandi o per motivo gra-r 
vidimo* o di pubblica caufa, farà in tali 
cali lafciato aperto a’ Vefcovi Diocefani 
l’adito di ricorrere a Poma, Tempre però 
previa la noftra pcrmilfione , la quale non 
verrà conceduta , che fotto i prefcritti 
termini . Dovrà pertanto la richieda pre-> 

Tentarli al Governo , unitamente all* efpo- 
fizione de’ motivi , e fe quelli fono frivoli 
o infufficienti verranno rigettati , ma giudi 
e qualificati , il Governo potrà permette- 
re, che fia fatta la dovuta illanza per la 
difpenfa Pontificia . Vili. Le difpofizioni 
già da*. Noi emanate per la foppreflìone 
de' monaderi di alcuni religiofi dovranno 
avere il loro pieno effetto ; Umilmente in 
quelle , che riguardano la feparazione de* 
monaderi , che rimangono , da’ Generali e 
Congregazioni de’ loro Ordini refidenti fuo- 
ri degli Stati Audriaci , e la perfetta loro 
fubordinazione alla potedà ordinaria de’ 
Vefcovi; folo vogliamo permettere, che ì 
Provinciali o Capi delle Congregazioni na- 
zionali , che faranno nuovamente eletti , 
pollano dar parte della loro elezione al 
Generale del refpettivo Idituto con lettera 
di fempHce notificazione , e a figillo vo- 
lante , che dovrà prefentarfi al Governo , 

qua- 
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1783. quale trovatala nelle prefcritte forme, la 
invierà al noflro miniftro refidente a Ro- 
ma , e per l’ ifleffo canale ritornerà la rif- 
polla del Generale -, e qualora da tutto ciò 
ne rifiliti qualche incidente o cafo nuo- 
vo, allora il Governo ne darà parte al 
noflro Cancelliere di Corte e di Stato . Si 
compiacerà il Serenifs. Arciduca Gover- 
natore, ordinare di quanto fopra la più 
efatta offervanza , e preghiamo Dio , che 
lo confervi per gran numero di anni . <k 

GIUSEPPE. 

„ Vi aggiungiamo inoltre due articoli 
del concordato Affato tra Noi e il fom- 
mo Pontefice, fotto l’ ifleffo dì 9. maggio 1 
1782. contenenti: I. Le Cattedrali della 
Lombardia Auflriaca , come F Àrcivefco- 
vado di Milano, il Vefcovado di Manto- 
va c li quattro Yefcovadi del Milanefe , 
Pavia, Cremona, Lodi e Como , dovran- 
no dipendere dall’ immediata nomina del 
Governo . Rifpetto però a’ quattro ultimi 
mentovati Yefcovadi, fi avrà un particolar 
riguardo per i foggetti raccomandati dal 
Papa , per la qual cofa , nel cafo di va- 
canza di uno di effi , ne farà il Governo 
immediatamente confapevole il miniflro 
Ccfareo in Roma , acciò quello ne dia 

par- 
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parte al Santo Padre, e dovrà in tal guifa 1783. 
nel tempo ftefio farli fapere a Vienna la 
ieguita morte , unendovi le opportune in- 
formazioni e rifleflì . II. Nel cafo di va- 
canza della Sede Arcivefcovile di Milano 
potrà la città ufare dei fuo diritto , e fup- 
plicare per T elezione ,di uno de’ fuoi pa- 
trizj a quella Cattedra . La fupplica dovrà 
direttamente fpedirfi alla Corte , che ordi- 
nerà farli quanto occorre preffo S. S. u 
Contemporaneamente vennero co'mpite 
le fopprelfioni nel Milanefe della Certofa 
di Carignano , e di quella di Pavia , ove 
invece de’ Certolini inviati vennero i Ci- 
ftercienlì . Quell’ edilizio parta per uno de’ 
più valli e fpazioli d’ Italia , collruito ver- 
fo la metà del decimo-quarto fecolo da 
Giovanni Galeazzo Vifcohti Duca di Mi- 
lano , e che fervi di quartiere a France- 
fco I. Re di Francia fatto prigioniero dell’ 
Imperatore Carlo V. nella famofa batta- 
glia data fotto quella città, nel dì 24. feb* 
braro 1525.. La chiefa è bellirtrtma, e pie- 
na di famoli quadri e llatue *, la fagrellia 
conteneva un teforo conliderabile in vali 
d’oro, argento, e ornati di diamanti e 
perle di gran valore , che portati alla 
calla di religione li erogarono in altri ufi 
pii . In fatti vennero in tutti que’ contorni 
aumentate le parrocchie , e ingranditi , e 

» nell’ 
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17S3. nell’ univerfità e in altri luoghi del Dii* 
cato , i Collegj per gli fiudj > accrefcen- 
doli le congrue a’ Parrochi , ed in fpecie 
a quelli delle campagne . Si abolirono 1’ 
efecuzioni godute fino allora da alcune 
Cafe claufìrali , o in matura , o in dana- 
ro , ad eccezione degli Spedali , conferva- 
torj e Cafe di educazione , e generalmen- 
te a’ benefizj con cura di anime del clero 
fecolare, continuandoli loro a pagare le 
refpettive fonarne , in danaro contante non 
a titolo di efenzione , ma come una fem- 
plice prdìazione gratuita e provvifionale , 
E ficcome in tale occafione fi erano abo- 
lite fimilmente 1’ efenzioni anche a tutti 
gli altri corpi civili , fi riferbarono in 
effettivo danaro a tutti quelli , che mo- 
ftrar poterono di averle acquifiate con ti- 
tolo Erettamente onerofo , e quelle da du- 
rare fino a tanto che non ne veniffe affe- 
gnato T equivalente. Rilevatoli in quello 
mentre V abufo enorme > che faeeano gli 
Ebrei de’ dominj Àufiriaci di alcuni pri- 
vilegj , che fi era degnato il Monarca .di 
loro ampliare o concedere, di nuovo ven- 
ne pubblicato un editto , che determinò 
la loro forte in avvenire, rimettendoli fui 
piede ifieffo in' cui erano tempre fiati , 
Venendo nondimeno ad elfi accordate va- 
rie grazie non godute per 1’ addietro . Ef- 

fet- 
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fettivamente così fi efprefle la nuova leg- 
ge a tale oggetto emanata. „ Sua Maeftà 
aderendo agli ordini vegliami relativamen- 
te alla nazione Ebrea, domiciliata ne’ fuoi 
paefi ereditar), e fopratutto in Vienna, e 
nell’ Auftria inferiore, gli è piaciuto fare 
alcuni cambiamenti refi necefiarj dalle cir- 
coflanze . Non farà loro accorciato in av- 
venire , nè culto pubblico , nè finagoga , 
e molto meno una Stamperia ièparata , 
per farvi Rampare i loro libri di preci, 
e di orazioni in lingua Ebraica , ma do- 
vranno fervirfi delle ftamperie efifienti in 
Boemia , e fe voleffero farne venire da’ 
paefi efleri, dovranno domandare una per- 
miflìone efprefla , effendó proibita l’intro- 
duzione di qualunque *libro proveniente 
da Stati efteri , fenza la vifita del Gover- 
no . Le mire di S. M. non fono di au- 
mentare il loro numero, e richiamarne 
altri, eccettuato quelli, che fodero di un 
merito difiinto , e che per pubblica uti- 
lità domandaflero di fiabilirvifi -, dovranno 
però refìare nel grado ifleffo , e quantità- , 
tivo in cui fono attualmente, nè farà loro 
permetto il cambiar domicilio , e pattare 
da un Regno all’ altro; e quelli che vo- 
gliono tranfitare dovranno domandare il 
regio attenfo. In generale faranno tutti 
tenuti a pagar V im porzione detta della 

tol- 
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783. tolleranza, che farà accrefciuta, o dimi- 
nuita- fecondo le circoftanze. Non potran- 
no Aabilirfi nelle campagne , fe non quel- 
li, che voleflero ftabilirvi delle manifat- 
ture nuove , o dilfodare qualche terreno 
incolto , eflendo loro lecito il domanda- 
re di coltivare e lavorare la terra per an- 
che non dilfodata . Non dovendo aver 
finagoghe , gli faranno date in vece delle 
fcuole con maeflri di lor nazione , e po- 
tranno mandare i figli a ftudiare nelle di- 
verfe univerfità Auftriache . Infine viene 
ad efiì rigorofamente comandato di far ufo 
della lingua del paefe ne’ contratti che fa- 
ranno con gli altri fudditi di S. M. Con 
altri editti fu abolita nella Boemia e Mo- 
ravia , la fchiavitù de’ contadini e agricol- 
tori , a* quali toccava fempre 1* affaticarli 
con loro pochiffimo utile e miferabil vit- 
to , in vantaggio de’ loro padroni pollef- 
fori delle terre, a norma dell'antico fifte- 
ma feudale , fparfo più o meno in gran 
parte delle contrade di Europa , ma fpe- 
cialmente in Slefia , Pollonia , Ungheria 
e Rufiia . L’ ilìelTo lì efeguì per i due Re- 
gni di Gallicia , e Ludomiria , con che lì 
venne ad abbalfar non poco la forza di 
quc’ grandi , che fondavano tutte le loro 
ricchezze fui fangue e fui fudore degli uo- 
mini loro conlimili. Un uomo, fecondo 

l’ufo 



Digitized by Googl 




Dt Giuseppe ir; lOf 

l’ufo Pollacco addetto alla gleba, o fia 1783Ì 
all’ aratro , veniva impunemente ammaz- 
zato come una beftia dal Signore Terri- 
toriale , a cui un tal misfatto non coftava 
che pochi fiorini pagati al tribunale del- 
la Repubblica. In quello diritto ingiufto 
e fanguinarìo , e ciò che vien chiamato 
da’ Palatini e da’ nobili Libertà, e quei 
Re che lo hanno voluto abolire per di- 
fendere i diritti dell’ umanità , fonofi ve- 
duti armar contro tutta' la nazione , e va- 
cillar fui proprio trono . L’ ifteffa coftu- 
manza vi era nell’ Ungheria quando la 
corona confideravafi come elettiva. Giu- 
seppe in Seguito rivolfe il fuo Sguardo a’ 
tribunali de 5 Suoi Stati, e full’ amminiftra- 
zione della giuflizia ( come avea fatto Fe- 
derigo Re di Pruffia ) onde più efatta que- 
lla amminiftrazionc divenitte, più pron- 
ta , e meno difpendiofa per i fuoi Sud- 
diti . Si comandò, che le liti dovettero 
terminare dopo due Sentenze conformi , 
c i Tribunali de’ Feudi provinciali ven- 
nero foppreflì per Sempre , onde i litigan- 
ti potettero rivolgerli in prima iftanza a* 
magiftrati refidenti ne’ luoghi chiamati ca- 
pi di provincia. S’iftituì una deputazione 
ecclefiailica in tutte le capitali con fatte- 
gnazione determinata degli emolumenti da 
perciperfi. Avarj novelli ufi fi dette luo- 
go 
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783. go in Vienna, e di là nelle provincie , 
e fra gli altri a quello di perfuadere le 
femmine, a non portar più i bulli, :ma 
fervirfi in vece di piccole fafcette all’ ufo 
Inglefe , come cagioni eflenzialì. di non 
pochi mali , e *per fino di aborti , poten- 
do molto contribuire un tal configlio a 
conlervare ed aumentare la popolazione, 
articolo importantilììmo , e che £òvra ogni 
altra cofa dee tenerli in villa da’ Sovra- 
ni. Con tal mira Giufeppe pubblicò un 
favjo regolamento, che venne molto ap- 
plaudito dalle perfone giudiziofe efpollo 
in un fuo biglietto, che' merita di efier 
riportato per l’ ihteró * mentre fi oppone 
a una folla di matrimonj sforzati per cau- 
fa di umani rifpetti,) e al facrifizio bar- 
baro di tante vittime degli altrui capric- 
ci . Ecco i fuoi proprj termini. 

„ La nollra religione è il fondamento 
delle leggi. D<*efi però permettere a un 
uomo libero il prender per fua moglie 
una donna libera , che non gli Ila paren- 
te in grado vietato. Quella religione non 
òrdina a neffuno il centrar matrimonio, 
nè lo proibifee. Il folo fumo di non far 
torto agli antenati illuftri ., e i pregiudizi 
dell’ umana focietà , hanno inventati , ed 
in fpecie in Germania , i matrimonj di 
cofeienza. Mi fembra dunque, che quelli 
, rìo- 
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dovertelo éfler e aboliti , obbligandofi i con- 1783. 
traenti alla pubblicazione , o fottoponen- 
doli a tutti quegli obblighi e peli , che 
tono analoghi a’ contratti matrimoniali . 

Chi arroffifce di fare un’ azione limata 
•indecente in pubblico , deve anche ver- 
gognacene in fegreto; e chi fi rifolve per 
ilio genio e felicità, a maritarli fuori del- 
ia fua condizione , dee avere tanta fer- 
mezza da far fronte a’ pregiudizj . Quella 
è la norma dietro la quale lì dee proce- 
dere , e (limiamo bene , che fopra di ciò 
fieno avvifati tutti i corpi civili, non me- 
no che gli Ecclefiallici “ . r 

A quelli tenevano Tempre dietro gli 
economici regolamenti, per vantaggio del 
Cefareo erario , ed acciò il denaro portovi 
ne ufcifle con minor facilità* fi cambia- 
rono e foppreflero diverfe cariche ed im- 
pieghi (limati inutili fuori che da quelli 
che gli pofledevano , e fi regolarono le 
finanze in modo, che vi forte un’ efube- 
ranza tale per pagare , non folo i frutti 
di circa 150. milioni di fiorini di debito 
contratti in occafione d' impreftanze in 
tempo di guerra , ma ancora per eftin- 
guere ogni anno almeno in tempo di pa- 
ce 6. milioni di capitali . Oltre a quello 
le ne ertinlero altri 27. milioni, redi- 
mendo in tanti contanti , i fondi a’ cre- 
ata di Giuf.il. T.II. O di- 
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. ditori , e ciò con le fomme ricavate dal 
beni venduti de’ conventi foppreflì, oltre 
un milione e mezzo di argenterie ridotte 
in moneta . In tal guifa refecando quel 
piò che folTe polfibiie , di fpefe o di fu* 
perfluità, o di fallo, le rendite fi aumen- 
tarono , e il Re di Pruffia confefsò che 1’ 
Imperatore avea crefciuto l’introito delle 
fue finanze di più di 8. milioni di fiorini 
Tanno. Tra gli articoli di economia uno 
fu quello dello fmantellamento e vendita 
di materiali di molte fortezze, efigenti un 
difpendiofo mantenimento, e calcolate co- 
me non utili , e piuttofto dannofe caden- 
do in mano del nemico, fecondo la mo- 
derna maniera di far la guerra, di affe- 
diar le piazze con un fuoco orribile ed 
incelante . Una tal determinazione appor- 
tò a Cefare grolle fomme a motivo degli 
ottimi terreni , che occupavano , e che fi 
concedettero al migliore, e maggiore offe- 
rente. Tali fortezze, per lo più nell’ in- 
terno degli Stati, e non più di frontiera 
come ne’ fecoli antecedenti , furono quel- 
le di Presburgo , Raab Comorra , Leo- 
poldlladt, Trengllein , Erlavia, Tamofch , 
Croslingen , Cafcan , Seghedino , Eperies , 
gran Varadino nel Regno di Ungheria .• 
Claufemburgo, Hermefladt, Zama , Sug- 
vval , Fagalas , Malefvvarbeli , Cronlladt , 

. Czek- 
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Czekzerecdaz nella Tranfil vania , Zign, 17^4 
e Carlobago nella Croazia, Lemberg , o 
Leopoli nella Gallicia, Coshantz , e Bre- 
gentz nell’ Aurtria anteriore , Infpruch , 
Ebrenberg* Roveredo, Sohabit , Rotem- 
berg , Canel , Bolzano , Liertz , Bellen- 
skeim nel Tirolo , Pizzighettone , Forte 
Fuentes* e Trecco nella Lombardia, Lintz 
nell’ Aurtria Superiore. Quelle poi che fu 
giudicato dovere elìllere * e migliorarli li 
limitarono, a Vienna Neuhaifel, ,Mohatz, 

Arad , nell’ Ungheria , Carlsburg , e Deun j 
in Tranlìlvania ; Temifvvar e Lugos nel 
Bannato unitamente a Karanfebes , ElTe- 
ck , Peter- Varadino , Brood , Gradile* 
nella Schiavonia -, Agria nell’ alta Unghe- 
ria ; Braunau nella Baviera Aurtriaca * 

Brody e Zamofch nella Gallicia ; Carle- 
fladt nella Croazia , Hufrtein nel Tirolo p 
Friburgo nella Brifgovia , o Aullria an- 
teriore-, Glmutz, e Brinn nella Moravia; 

Praga , Egra, Konisgratz , Plefs , e There- 
lienlladt in Boemia , che erano coliate» 
fomme immenfe per la loro cortruzione; 
Mantova , e il Cartello di Milano in Ita- 
lia; Lucemburgo , e Anverfa ne’ Paert balli 
Aurtriaci. Quelli una volta erano pieni 
di ottime piazze decantate per capaci debb- 
ia più vigorofa refirtenza ; ma 1 ’ efperien- 
za avea fatto vedere il contrario , perchè 
O 2 i Fran- 
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S 7 8 3 . i Francefi nell’ ultima guerra in quelle 
parti , dopo la morte di Carlo VI. , le 
aveano tutte o prefe per aflalto, ovvero 
obbligate alla refa , dopo pochiflimo arte- 
dio , e Oftenda fotto di eui il famofo Ge- 
nerale Spinola fui principio del 1600 ci 
avea confumati due anni , non corto loro 
che otto giorni , e F ifteflq Anveria per 
ridurre la quale Aleflandro FarneCe avea 
facrificati 13. meli, e il fiore delle fue 
truppe. Gli Olandefi alla pace di Utrecht 
nel eonfegnare le provincie Belgiche , già 
appartenenti alla Spagna , a Carlo VI. , 
( confervando un grandiflìmo timore con- 
tro la gran potenza della Francia , che 
nel 1671 gli avea ridotti all' ultimo pre- 
cipizio e difperazione ) vollero formare 
una barriera di piazze intermedie compo- 
rta di Namur , Tournai , Menin , Mons , 
Furnes, Warneton, Ipres , Bendermanda , 
e Anverfa , facendo pagare inoltre dall’ 
Imperatore a cui ne aveano lafciata la 
fovranità , 2. milioni e mezzo di lire 
Francefi 1’ anno , per mantenerle e prelu- 
diarle; convenzione quali unica nell' ilio- 
ria di eonfegnare altrui le proprie fortez- 
ze , e sborfare il proprio danaro a Tuoi al- 
leati, in vece di tenervi truppe a fe fog- 
gette . Eflendo flati Tempre que’ repubbli- 
cani amanti del rifparmio, le aveano tra- 
■ ■ • * fan- 
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fandate, e meda vi appena la metà della 1 7 8 
guarnigione fidata , il che era fiato il ve- 
ro, e fondato motivo , per cui il Mare- 
fciallo di Saffonia , che comandava le ar- 
mi del Criftianiflìmo Re Luigi XY. , ne 
avea fatta sì rapidamente la conquifia . 
Dopo il trattato di Aquifgrana del 1748 
erano fiate refiituite all’ Aufiria anche in 
grado peggiore e più fmantellate di quel 
che non erano per 1’ avanti , e febbene 
nel 1751 fi rinnovale tra gli Stati Gene- 
rali di Olanda, e l’Imperatrice Regina T 
enunciata convenzione di Baviera , fotto 
la garanzia dell’ Inghilterra , gli Olandefi 
fi erano fempre mofirati refiij nello fpen- 
dere pel neceflario rifarcimento , che a lo- 
ro apparteneva a tenore delle condizioni , 
onde fempre più erano divenute di niu- 
na utilità e vantaggio nel cafo di r©ttu- 
ra . Credette pertanto Giufeppe poterli 
fgravare dallo sborfo di quelli 2 milioni 
e 500 mila lire, giacche l’altra parte fu- 
co lui contraente , mancato avea la pri- 
ma elTenzialmente a’ patti del contratto < 

Fece dar parte alle LL. AA. PP. all’ Aja 
di quella fua determinazione , per mezzo 
del l'uo Miniflro il Barone di Reifchach , 
e trovò nella Repubblica, e nello Statol- 
der qualche oppofizione, ma poi in fon- 
do parve , che volentieri gli Olandefi fi 

0 3 adat- 
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7 S 3 . adattafTei-0 al progetto , ritirando quieta- 
mente tutte le loro truppe , munizioni e 
artiglieria . Poco appretto nacque un al- 
tro incidente , che incominciò ad ina- 
fprire alquanto gli animi da ambe le par- 
ti. Volea 1’ Imperatore rivendicarci con- 
fini della Fiandra e del Brabante , acciò 
i Cuoi fudditi non fotoro più foggetti agli 
aggravj non dovuti per riguardo a’ confi- 
ni medefimi . Sul fine dell’ ottobre i fol- 
dati Olandefi di prefidio nel Forte di 
Liefkenfoech , non avendo cimitero per 
feppellire i loro morti, folcano portarli 
a far quella funzione nel contiguo villag- 
gio Aullriaco di Dendoel, lontano io mi- 
glia in circa da Gand . Nel dì 17. fu 
portato a feppellirfi il cadavere di un 
bafso Ufiziale , ma il comandante Impe- 
riale del luogo arreftò il diftaccamento 
Batavo in vigore di un editto poco avan- 
ti inviato da Vienna a Brufelles , che 
proibiva a ogni militare o foldato di Po- 
tenza eltera il pal’sare fenza efprefsa li- 
cenza nel territorio Aullriaco . Un altro 
dillaccamento più grolso ufeito dal For- 
te , liberò quello rellato prigioniero , e 
feppellì il morto con violenza . Allora I 
800. foldati Cefarei ufeirono da Gand , ' 
difsotterrarono il morto , e mefso fopra 
un carro , lo trasferirono fui dominio 

Olan- 
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Olandefe { e nel tempo iftefso il Gover- 178.3. 
no Generale de’ Paefi- baffi fece prefen- 
tare all’ Aja una memoria, concepita in 
termini affai forti , e precifi , richiedendo 
la più 1 lutninofa foddisfazione per la tur- 
bata giurisdizione . Non lafciarono gli 
Stati Generali fenza qualche rifpofta una 
fimigliante . memoria , e progettarono a* 

Reali Governatori delle Fiandre di nomi- 
nare reciprocamente de* Commiffarj , da’ 
quali fi veniffe a fidare tutti i confini in 
queffione , e definilsero tutte le vertenze 
per anche fuffiftenti. Il Governo di Bru- 
xelles non volle aderire alla propofizione , 
fe prima non ne riceveva l’ ordine da 
Cefare. Frattanto nel dì 4. di novembre* 
dopo la metà della notte un altro corpo 
di 1500. uomini di truppe Imperiali par- 
titoli da Bruges , marciarono verfo la Chiu- 
fa , e fi prefentarono al Forte di S. Do- 
nato , facendo prigioniere le fentinelle v 
la guarnigione Olandefe, e un Maggiore 
che la comandava .• Prefero pofsefso an- 
che de’ Forti di S. Paolo e di S. Giob- 
be, facendo pafsare i foldati alla Ghiufa ; 
abbandonando pofcia i detti forti dopo 
averli fatti faltare in aria. Allora gli affa- 
ri divennero più ferj . Il Baron d’ Hop 
miniftro Olandefe a Brufelles , cominciò 
a ftrepitare con parole e con fcritti , a’ 

0 4 qua- 
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1/83-. quali vennero date delle rifpofle non me^ 
no fiere e concludenti , ove dicevafi a 
chiare note „ che S. M. Imp. non ■ in- 
tendea nè volea riconofcere altri confini 
nelle 'Fiandre , fuori che; quelli ftabilid 
nel 1664. tra 1’ Olanda e la Corte di 
Spagna padrona allora de’ Paefi-baffi , in 
vigore della qual fifsazione non* potea ne- 
garli , che i detti Forti non fofsero entro 
il territorio Auttriaeo , e ne’domin) della 
M. S. , e fe la convenzione non era 
fiata efeguita dal canto degli Olande!! , 
ciò non formava un titolo contro i diritti 
incontraftabili dell’ Imperatore . 44 Tali con- 
teftazioni dettero motivo ad altre protette 
e manifetti tanto da una parte , e dall’ al- 
tra , e fecero nafcere delle amarezze , e 
delle ulteriori turbolenze, delle quali do- 
vremo in breve ragionar più a lungo ; 
amarezze , che produffero delle inimicizie 
che non fono per anche bene efiinte . 

Si attendeva in quello frattempo da 
Giufeppe con la malfima attenzione agli 
affari di commercio , e fopratutto a ter- 
minare di render navigabili e incanalati i 
fiumi che sboccano nel Danubio , onde 
aumentare la navigazione di quel gran 
fiume al Mar-nero,, e non fi tralafciava 
fu tale articolo nè fiudio alcuno nè fpe- 
fa . ,Traendofi notabili vantaggi dall’ in- 

f tra- 
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trapréfo.eiumciato traffico coll’ Indie Orien- 1 7%h 
tali , tornarono a Triefte con ricche merci 
da quelle regioni divedi legni mercantili , 
appartenenti alla Compagnia (labilità per 
tale effetto in quel porto . Si ftabil irono 
de’ Confoli Auftriaci nell’ Alia , e concor- 
date le cofe con la Corte di Danimarca , 
fi fpedì un Governatore all’ occupate Ifole 
di Nicobau fituate fui golfo di Bengala 
dalla parte Settentrionale di Sumatra , 
chiamate Mancaveri , Souri, Incuta e Ca - 
tefiout , effendofi ftipulata inoltre una con- 
venzione con Hider Ali famofo Sovrano 
del Regno di Cambaja , per aver la ceffo- 
ne di una data eftenfione di paefe fui con- 
tinente , onde gli Auftriaci poteffero fta- 
bilirvi delle Fattorie. Volle infine Cefare, 
che a proprie fpefe una nave di detta 
Compagnia faceffe il giro del noftro glo- 
bo , avendo a tale fcopo domandati paffa- 
porti ed aflìftenze a tutte , le principali 
Corti Europee , che poflìedono ftabili- 
nienti in Afta , Africa ,.,ed America * 
onde preftato refpettivamente foffe foc- 
corfo a quella nave , e a’ profcffori di 
varie fcienze , inviati con effa a racco- 
gliere rarità di varj generi , onde fem^ 
pre pià arricchire i tre vatliffimi regni 
della natura}. Si animarono le nuove fab- 
briche di carni falate , ramo di efporta- 
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1783. zione affai utile per l 5 Ungheria , le cui 
ottime carni reggono al Tale per eccellen- 
za . Ma perchè il commercio Auftriaco 
prendere Tempre un maggior Vigore , era 
neceflario che non fofle ditturbato per ma- 
re da’ corfari Barbarefchi , che infettavano 
la navigazione di tutte le bandiere Cri- 
ttiane , che non erano Teco loro in pa- 
ce , e veflavano fovente e agivano di ma- 
la fede anche con quell’ ultime . La Porta 
Ottomana fi era impegnata con la Corte di 
Vienna, che la bandiera Imperiale fareb- 
be ftata rifpettata , egualmente che la Tof- 
cana ( che veniva confiderata come un an- 
netto ) ogni volta che i battimenti foflfero 
muniti del Firmano del gran Signore, che 
fi efibì per un certo determinato prezzo . 
Si comprarono i Firmani ; ma quella pre- 
cauzione non ballò a reprimere 1’ avidità 
degli Africani , che continuavano impu- 
nemente a far delle prede Topra i legni 
Auftriaci . Il Barone di Herbert lnternun- 
zio Cefareo a Coftantinopoli , efclaroò al- 
tamente per tal difordine , e fi accinfe a 
foftenere che il fuo Sovrano era in dirit- 
to di efigere dal Sultano un compenfo per 
i danni ricevuti , quando non gli fodero 
redimiti fubito i battimenti , e gli effetti 
predati, malgrado T autorità di S. A. La' 
Porta per far conofcere quanto efattamen- 

te 
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fe offervaffe i Trattati , inviò a Tunifi ed 1783^ 
Algeri Kura Bcki uno de’ Capigi del Mo- 
narca Ottomano , onde non folo intimaffe 
a quelle Reggenze la dovuta reftituzione , 
ma ancora le obbli gaffe a fofcrivere una 
convenzione di pace con T Imperatore e il 
Granduca di Tofcana , e perchè nota foffe 
T efficacia e 1’ ardore di tali intimazioni , 
accordato fu , che il Sig. de Timoni agen- 
te e commiffario Cefareo , accompagnaffe 
in Barbaria il miniftro Mufulmano . La 
lettera del gran Signore al Bey, e Diva- 
no Algerino era concepita in termini for- 
tiffimi, e ùmilmente a quello di Tunifi ; 
ma coloro fieri dell’ indipendenza in cui 
fi fon polli , rifpofero con termini affai 
più alti , proteftando di effere nel loro do- 
minio fovrani affoluti quanto il Sultano, 
che folo veneravano come capo della Re- 
ligione Maomettana, ma non fi credevano 
obbligati a preftargli veruna obbedienza . 

Fu d’ uopo , che il negoziatore Ottomano 
abbaffaffe la fua alterigia , e fi atteneffe 
alla via de’ maneggi , e della dolcezza. 

Allora i corfari incominciarono a piega- 
re^, :e a forza di preghiere e di danaro 
venne ffabilita una tregua di 2 raefi tra 
gli Algerini e Tunifini > Imperiali e Tof- 
cani , prorogata poi per altrettanto tem- 
po onde poter concludere la pace . Furo- 
no 
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1783. no lafciati in libertà i battimenti > e gli 
equipaggi de’ battimenti predati, ma tt fe- 
cero grandi oppòfizioni alla reftituzione 
«degli effetti e delle merci che vi erano 
fopra . Più felicemente riufcirono le pro- 
'pofizioni fatte da Sidy Mohamed Re di 
Marocco, il quale dopo efferfi accordato 
4n un pacifico accomodamento col predet- 
to Sovrano della Tofcana , a cui fpedito 
avea un ambafciatore nel 1778, moftrò 
piacere di contrarre ancora amicizia con 
Cefare , inviando anche a lui per tale 
effetto a Vienna Mohamed, Ben Abdil > P 
ifteffo che avea fatto la fua eomparfa in 
Firenze , col medefimo carattere 4 per con- 
venire nelle condizioni di un Trattato de- 
finitivo . Meffe in difcuffione le reciproche 
pretenfioni , vennero fottofcritti e firmati 
gli appretto articoli . 

„ I. I Ridditi refpettivi goderanno tan- 
to dall’ una , che dall’ altra parte la li- 
bertà del commercio , e della navigazione 
ne’ porti di entrambi gl’ Imperi , e non fi 
pagherà altro dazio alle dogane fe non il 
*re per cento fu tutte le forti di merci , 
e fe per ragioni particolari fi vorrà au- 
mentar la gabella fopra qualche manifat- 
tura , non potrà oltrepaffare giammai il 
•cinque per cento. “ 

- „ li. La bandiera Imperiale farà rifpet- 

tata 
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tata in ogni occalìone da’ corfari Maroc- 1785. 
chini , ed in cafo di contravvenzione fa- 
ranno non folo condannati alla redituzio- 
ne della preda , ma altresì a tutti i dan- 
ni e fpefe. “ 

„ III. I legni Audriaci , che invedif- 
fero o faceflero naufragio fulle code di 
Marocco , avranno ogni poffibil foccorfo da- 
gli abitanti di quell’ Impero. “ 

„ IV. Quello Trattato diffiderà nel cafo 
ancora, che S. M. il Re di Marocco li 
trovafle in guerra con gli amici della Cafa 
d’ Audria , o queda folle in guerra con 
gli amici del Re di Marocco , e i fudditi 
de’ due Imperi , in tale occalione paghe- 
ranno perxrifcatto fole 30 piadre Turche 
per teda . T\itti i trattati da concluderli 
in avvenire faranno deli in idioma Lati- 
no . “ . 

Nel tempo ideilo , liccome il Barone 
d’ Herbert ottenuta avea da Acmet IV. 
la garanzìa delia libera navigazione per 
gli Audriaci ne’ mari del Levante , e s’ in- 
tavolava un Trattato di commercio, per 
la libertà di trafficare nel Mar-nero , per 
via del Danubio , volendo Cefare corrif- 
pondere dal canto fuo con quella rettitu- 
dine medelìma , con cui veniva trattato, ad 
oggetto anche di proteggere e promuove- 
re i proprj , e non gli altrui vantaggi, e 
. di 
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Jt7§ 3 r , di chi intraprenderte a mafcherar la bari-* 
diera per goderne la franchigia unitamen- 
te agli Àuflriaci ; con pubblico Editto fe- 
ce notificare per tutti i fiioi Littorali » 
„ che fe qualche padrone o capitano dì 
«fiero bafiimento averte illegittimamente; 
inalberata la bandiera Cefarea , o navigai 
fe con doppia patente , oltre la confifca-* 
zione del legno * fue merci , e provvigio- 
ni, rei di tal delitto, reputato per gra- 
•Viflìmo, verrebbero puniti con pene pecu* 
niarie ed afflittive . “ Una tale ordina- 
zione fu refa pubblica con la fiampa j 
onde arrivafle a piena notizia delta Por- 
ta , non meno che delle reggenze di Bar* 
baria , onde comprendeflero con qual can- 
dorè fi agiva dall’ Augufto Monarca * Giam- 
mai egli intermetteva dilazione alcuna al 
progreflo di limili oggetti , affine di ap- 
profittare della fituazione , e de’ prodotti 
de* valli fuoi dominj,, Si cercava di avere 
aperto 1’ adito del Mar-nero pel compi- 
mento di un piano di commercio concer- 
tato con la Corte di Pietroburgo , e dì 
perfetta Corrifpondenza , e comunicazione 
tra i porti Rulli, e i porti e fiumi Àu- 
firiaci ; Perciò fi cercava ad ogni collo da 
Giufeppe di poterli aprire, un adito col 
prenominato Mar -nero, avendo in eflo> 
il fuo centro la prefirta navigazione , che 

poi 
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poi di là dovea efiendere la Tua circonfe- 1785* 
renza ne’ mari Egeo , Adriatico , e Io- 
nio , e fpecialmente tra le due città Im- 
periali di Vienna e Pietroburgo, per mez- 
20 di alcuni canali e fiumi , e nominata- 
mente, Sava, Danubio, Nieper, Tanai* 
e la Volga . In addietro la piccola, e 
la gran Ruflia, e le provincie Ruffe con- 
finanti tra il Nieper e il Tanai , erano 
provvedute di derrate, e manifatture Te** 

1 defche e Fiaminghe , fidamente per mez- 
20 di malagevoli e tortuofe vie , mentre 
pel Baltico paffavano fulla Nera , oppure 
per mezzo di beffie da foma , provenienti 
da Lipfia, Breslavia eJDanzica. Attefo il 
progetto ideato con Caterina II. per firada 
molto più breve , le dette merci giunger 
poteano in Ruflìa per mezzo di Cherfon , 
per la foce del Nieper, ovvero per Tan- 
garock nel mare di Azoff, e di là pel Ta- 
nai, effer diftribuite nell’ interno del pae- 
fe. Da fimil comunicazione, grand’utili- 
tà , e rifparmio .di fpefa venivano a rifen* 
tirne, non folo i Rudi e gli Aufiriaci , 
ma ancora la baffa e la meridional Ger- 
mania, l’Italia, e gli Svizzeri, per fom- 
miniftrare fino nella Perda quegli ifteflì 
generi , che vengono in quell’ Impero tras- 
portati pel Golfo Perfico con una fpecie 
privativa ufurpatafi dagl' Inglefi , e dagli 

Olan- 
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1783. Olandesi. Non può pertanto dirfl qual fe- 
greta gelofia ne rifentiffero quelle due Na- 
zioni , e come fteffero vigilanti per fra- 
ftornarne l’ adempimento con ogni forta 
di mezzi. 

Mentre le cure ' tutte dell’ Imperatore 
rivolte erano a tale intento , fopravvenne 
un affare che portò feco delle faltidiofe 
controverfie. Era morto fin dall’anno de- 
corfo il celebre Conte Carlo di Firmian 
Ten. Generale , e miniftro plenipotenzia- 
rio preffo il governo dell’ Austriaca Lom- 
bardia , foggetto faggio , prudente , mo- 
derato , e che fi era faputo fare amare 
egualmente da’ popoli , che dal Sovrano . 
Era pieno di bontà di cuore , e di un ge- 
nio innato per le lettere , e per le feien- 
ze le più utili . L’ immatura perdita di 
quello miniftro affliffe fommamente l’ani- 
mo del Cardinal Leopoldo Ernefto di Fir- 
mian fuo fratello , Yefcovo e Principe di 
Paffavia , effendochè fi amavano tra’ due 
fratelli con la più rara ed inalterabii te- 
nerezza , e tanto fu il cordoglio, che ne 
provò il porporato, che anch’egli termi- 
nò di vivere dopo pochi meli . Siccome 
la Diocefi di detta città ftendeafi moltiflì- 
mo nell’ Auftria , e ufava giurifdizione 
fino fopra una porzione di Vienna , efi- 
gendo ovunque e decime e diritti ; cosi, 

avea 
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avea Cefare fi'lfato col Papa, di erigere 1783. 
nel cafp di quella morte un Vefcovo in 
Lintz, acciò in appreffo niun Vefcovo, e 
indipendente, >ed eflero , comandaffe nel- 
lo fpiritualc' entro i fuoi Stati . A norma 
di quel che era flato flabilito, vennero 
le Bolle £ per la nuova Cattedrale , il che 
fu un colpo di fulmine per i Canonici e 
il Capitolo di Paflavia , che fi trovavano 
con tale fmembramento affai riflretti e li- 
mitati, poiché non folo fi vedevano tolta 
la giurìfdizione , ma ebbero a foffrire an- 
cora la privazione di tutti i territorj e 
poffeflx , addetti alla menfa Vefcovile nell’ 
arciducato , i quali erano flimati più di 
un milione e mezzo di fiorini, e l’entrate 
vennero incamerate , ed afTegnate 'in au- 
mento delia caffa di religione . In' tali e- 
mergenze i Canonici fi rivolfero al trono 
imperiale, inviando a S. M. una lettera 
icritta in quelli termini. 

„ Appena chiamato all’altra vita il Car- 
dinal di Firmian noflro Vefcovo eSovra-f 
no, con fommo difpiacere di tutto il Cai 
pitolo , fi è veduto uno - fconvolgimento 
di cofe premurofamente efeguito dal Con- 
te di Turheim Capitano del Circolo dell* 
Auftria^al di fopra del fiume Ens , il qua- 
le ci fece avvifare effere intenzione di vo-' 
ftra Maeflà Cefarea Àpoflolica , di fiaccar 

V ita di Giuf.II. T.II. P re 
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' 1783. re dalla nofira Diocefi , i paefi proflìmi a 
‘ detto fiume , come pure quelli predo 1* 
Inn in addietro appartenenti alla Bavie- 
ra, per farne un Vefcovado particolare , 
con ordinare di più il fequeftfo de’ beni 
Aabili appartenenti alla menfa di Pafia- 
via . Noi non polliamo a meno di non 
rapprefentare umilmente a V. M. , che tut- 
ti i diritti civili ed ecclefiafiici , la cofti- 
tuzione dell’Impero, la Gerarchia Eccle- 
fiaflica fondata fopra tal coftituzione , la 
pace di Vefifalia, e tante altre che af- 
ficurano a’ capitoli di Germania , il go- 
dimento de’ loro diritti , privilegj > e be- 
ni, efoprattutto la capitolazione iftefla di 
Y. M. nella fua elezione , fi oppongono a 
quefio fmembramento , o per dir meglio 
a quefio annichilamento . Le leggi del 
Corpo Germanico , promettono al noftro 
capitolo , non meno che agli altri Stati 
il godimento di tutte le loro prerogati- 
ve , proteggendoli contro le intraprefe che 
potettero intorbidarlo, e la M. V, ha ef- 
preflo nell’ articolo I. , e li. della precita- 
ta capitolazione , di afiìcurare e conferva- 
re a tutti dette prerogative , privilegj , au- 
torità , giurifdizionii e diritti. E' inoltre 
ragionevole offervare> che la Maefià di 
Carlo VI. fuo avo , di gl. mem. nell' eri- 
gere il Vefcovado di . Vienna in Arcive- 
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fcovado, ci dichiarò nel dì ^ 9. agorto 
1728. folla facra parola d' Imperatore, e 
dii Arciduca , che egli nè i fuoi fuccettb- 
ri avrebbero mai cercato o tollerato alcun 
fmembramentò di detta Diocefi . Gli ob- 
blighi , che da tal prometta ne rifultano* 
fono titoli troppo facri , perchè il Capito- 
lo porta foffrire , che ila erta in verun 
conto intaccata , nè annichilati i diritti 
cKe gode da tanti fecoli ; e tanto più ciò 
fperano i Tuoi individui , mentre fi fono 
fempre particolarmente dittimi in ' ogni 
cafo , e differenza , con una deferenza illi- 
mitata verfo la Sereniflìma Cafa d’ Au- 
lirla , per cui non poffono efferfi meritata 
una forte così infelice . Ci prendiamo dun- 
que la libertà di fare alla M. V. le nottre 
rapprefentanze , per fupplicarla offequiofa- 
mente a degnarli di ordinare a’ fuoi mi- 
niftri di lafciare il noftro Capitblo in pof- 
feffo della l’uà giurifdizione ei. de' fuoi 
beni fpirituali e temporali , annullando 
quanto effer potette ftabilito in contra- 
rio . “ 

In attenzione dell* efito di quetta lette- 
ra , venne elètto in nuovo Yefcovo di 
Paffavia monfignore Giufeppe di Avefperg 
Vefcovo di Gurch nella batta Carintia , c 
terminato l’ arto dell’ elezione non volle 
Giufeppe lafciar la rapprefentanza fenza 

P 2 - rif- 
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83 rifporta per l’impreffione finiftra <dhe pò 1 * 
tea produrre nelle menti, onde fece una 
replica affai .forte . concepita in tal guifa . 

1 . ' ‘jT’.' 1 v *. • ; 

» . ..G IUS'E’tPE J*L. 

r> * • I r I « • * r . , , » 

1 • • • ' ! • .... 

Non è mojto , che ci è (lata confe- 
gnata una voftra rapprefentanza. Abbiamo 
in effa veduto con altrettanta forprefa , 
che difpiacere , che voi riguardate quelle 
mifure,che abbiamo (limato bene dover 
prendere riguardo alle Dioeefi del noftro 
' Arciducato d’ Auftria , fotto un punto di 
villa , >che in conto alcuno non fi accor- 
da con i motivi , che ci hanno indotto 
a così operare r se.con lo fcopo, che ci 
fiamo proporti . .. Noi fiamo affai lontani 
dal volere ertenderci fopra alcuna mate- 
ria concernente i diritti degli Stati dell’ 
Impero; al contrario, faremo Tempre de- 
porti a difenderli efficacemente r, ma fia- 
mo nei tempo irteffo tanto? convinti dell’ 
ampiezza de’ diritti della nortra fovranità , 
e sì penetrati dai doveri , che ella c’ im- 
pone, che; nulla farà capace d’ impedirci 
dall’ adempirli con l’ultima efattezza, ogni 
volta che vi entra la felicità de’ fudditi , 
e l’importanza di un oggetto tanto confi- 
dierabile quanto , lo è quello della cura 
delle anime. Speriamo in . confeguenza , 
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che dopo un matàroy e premeditato efa- 
me , renderete a tali rvedute ''veramente 
falutarl che ci fiamo. proporti^ \ultk , quella 
giustizia , che è loro dovlita j ^edi inoltre 
vi affretterete a dimagrarci tutta* la pron- 
tezza con cui frete fdifpoffi ad uniformar- 
vi :alla noffra 1 volontà > 

I Non fi quietarono 'ii Cahonici a tal rifi 
poffa , che parve md ; .alcuni troppo im- 
ponente y ! ed eftefo ^un 1 lungo e ben elai 
borato mamifeffo lo fecero circolare per 
tutte le Corti della Germania p ed in fpe- 
cie alla Dieta di Ratisbona . Sull* effetto 
dei medefimo fi diffufero e fi differo gran 
cofe , ma hiuna poi di fatti fe ne veri-* 
ficò -, e febbene fembraffe che alcuni degli 
Stati deir Impero voleffero ihtereffarfi in 
tal controverfia>, nondimeno reftarono pred- 
ilo i ricorrenti difingannati , e conobbero 
che la Dieta non '? volea prender quella 
briga col fno capo , talché dopo alquanti 
contraffi s’ inftallò il nuovo Vefcovo à 
Lintz , e la Diocefi reffò fmembrata fenza 
rimedio . Al Principe Vefcovo di Paffavia 
venne promeffa la dignità Cardinalizia « 
come al filo anteceffore , e 1’ ottenne di 
poi per nomina imperiale . Giufeppe frini- 
to da queffo iimbaraizo continuò a fare 
efeguire le lue riforme im tutta ! eften- 
fìone de’ fuoi Stati ereditar.).. Qpeffe yeui- 
4 »«-. - P 3 vano 
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1783 vano anche feguitate da altre Corti , 1 ed 
in fpecie da quella di Napoli , e di Fi- 
renze , le quali però ne avea compite mol- 
te avanti che 1 ’ Imperatore vi delle prin- 
cipio. In quell’ anno fece non poco lire- 
pito il fentire in quelli due Stati , aboliti 
e fopprefli i Tribunali dell’ Inquifizione o 
Santo ufizio , che incominciato aveano ad 
aver forza ne’ tempi di S.: Domenico per 
le dillruzioni degli -eretici Manichei, al- 
trimenti detti Albigefiì o Paterini . Ferdi- 
nando IV. ordinò una tal foppreffione nell’ 
ifola di Sicilia, ove l’ Inquifizione confer- 
vava una grande autorità ; e P Arciduca 
Gran duca Pietro Leopoldo , la dichiarò 
abolita nella Tofcana con fuo difpaccio 
del dì 13. luglio, febbene in quello pae- 
fe folle fiata ridotta nel concordato del 
1754. tra Benedetto XIV. e Francefco I. 
Imperatore fui piede di quella di Vene- 
zia , ove gl’ Inquilitori non poflbno rifol- 
vere cofa alcuna lenza la prefenza di tre 
Senatori fecolari . Non può negarli , che 
non vi fodero molti a Cui difpiacelfe non 
poco una tal dilatazione di riforme , ma 
non può negarli ancora , che la tolleran- 
za voluta da Cefare nella fua Monarchia, 
non facefle gran bene al Cattolicifmo , 
che i Sovrani di altre comunioni ammef- 
fero , e protesero ne’ refpettivì dorainj , 
. copie 
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come per una fpecie di contraccambio. 1783. 
Il Re di Svezia capo della fetta lutera-r 
na, chìefe al fommo Pontefice un Prelato 
per dirigere i numerofi Cattolici del fuo 
Regno, e ne fu inviato uno Francefe, e 
in diverii fieri tempj deftinati in Germa- 
nia per i foli proteftanti , vennero di 
nuovo ammeifi i Cattolici Romani . Le 
Corti di Saffonia e di Wittemberg , mol* 
to iopra ciò fi affaticarono , e l’ ifieflo fi 
efeguì dal Langravio di Aflìa Caffè! , e 
dai Duchi di Brunfvvich , e Meclembur- 
go . Ma quella che più di ogni altra fe- 
gnaloifi in beneficare la Cattolica Religio- 
ne , quali in correlazione de J privilegj con- 
cedi da Cefare fuo alleato a J Greci non- 
uniti abitanti nell’ Ungheria , e Tranfil va- 
na , fu la Ruffa Imperatrice Caterina II. 

Prefa avendo effa in confiderazione la gran 
quantità di Cattolici fparfi per tutta l’am- 
pia fuperficie dei fuo Impero , con fuo 
decreto de’ 17. gennaro 1782. creò nella 
Città di Mohilovv nella Rufiia - Bianca 
capitale del ? Governo di tal nome , un 
Arcivefcovado della Religione Cattolica 
Romana , lafciandovi però fuflìftere 1’ al- 
tro Arcivefcovo greco , e dando al primo 
tutta la direzione ed autorità fopra gli 
afiàri concernenti la medefima religione , 
e tutti i fuoi feguaci . Fu eletto a tal di- 

P 4 gni- 
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1783. gnità Monfignore Stanislao Siertrecenvvitz , 
che non effendo da Roma riguardato , che 
come Yefcovo di Mallo in parnòtts j egli 
credette dover rivolgerli alla Santa Sede , 
per potere aver la conferma della cattedra 
a cui era Rato inalzato , -ed effere inve- 
rtito dal fupremo capo della Chiefa di una 
legittima poteftà . Tal conceffione ( dette 
motivo a una corrifpondenza aperta tra la 
Corte Romana e quella di Ruffia, tra cui 
furtìrteva qualche fpecie di vertenza a mo- 
tivo de’ Gefuiti , che per anche, come fi 
è accennato, efiftevano nella iPollonia Ruf- 
fa. Per appianare ogni differenza e con- 
ciliare tutti gli articoli i più difficili , e 
tra fe contraddittorj , il Sommo Pontefice 
incaricò Monfignore Archetti ora Cardina- 
le Arcivefcovo di Calcedonia , e Nunzio 
Apoftolico a Varfavia di portarli alla Cor- 
te ifteffa di Pietroburgo , per trattarne con 
l’Augufta Sovrana perfonalmente , e con- 
cordar feco lei tutto quello che fofTe fla- 
to utile e vantaggiofo al Criftianefimo . 
La mlffione di un Ambafciatore Cattolico 
infignito di facro carattere a una Corte 
denominata fcifmatica , fu giudicata come 
cofa totalmente nuova , ma nuova non 
potea dirli , mentre fotto Gregorio XIII. 
della Cafa Buoncompagni , era flato in- 
viato in Ruflia nel 1575. col titolo di 

. Le- 
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Legato Apoftolico , il celebre Padre An> 17IÌ3. 
tonio Poffevino Gefuita Mantovano , per 
unirò Giovanni Bafiliovvitz , che allora 
regnava in lega co’ Polacchi contro Se- 
lim II. gran Sultano de’ Turchi, che po- 
co avanti ufurpato avea alla Sereniffma 
Veneta Repubblica il bel regno di Cipro . 

Si ufarono al Prelato nel fuo ricevimen- 
to tutte le diftinzioni Polite elargirli con 
gli Ambafciatori delle tefle coronate ; vera 
però ed effettiva novità fu quella di ri- 
conofcere nella Corona di Ruffa, il tito- 
lo Imperiale, cofa a cui finora non avea- 
no mai voluto condefcendere i Papi , i 
quali fi erano Tempre moftrati retinenti 
ad accordar quello di Czar , come una 
provenienza di quello di Cefare. Non fia 
difcaro , il riportar qui il breve difcorfo , 
che fece il Nunzio all’ Imperatrice nelft 
udienza, che gli fu accordata nella mat- 
tina del dì 1^. luglio, come un fatto , 
che forma un’ epoca troppo intereffante 
nel noftro fecolo tanto differente dagli al- 
tri . Egli così parlò . 

Serenijffìma e Potentiflìma Imperatrice . 

1 

a Il Santo Padre inclinato a condefcen* 
dere alle richiede di V. M. Imperiale, mi 
ha ordinato di terminare nella miglior for* ' 

ma 
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1783. ma tutto ciò che ha rapporto à’ fudditì 
Cattolici efiftenti nell’ Impero, Ruffo , con 
la piena fiducia, che verranno appagate le 
di lui giufìe brame . Con tale incomben-- 
za mi lono quà trasferito da Varfavia al 
più prefto, 'che mi è flato poflibile, ed 
oggi ho ! onore di comparire avanti al 
trono di V. M. . Il mio dovere m’ impo- 
ne d’ aflicurar prima di tutto la M. V. che 
niuno più ammira il fuo gloriofo gover- 
no , quanto Sua Santità il mio Sovrano . 
Quello folo oggetto forma la di lui mag- 
gior contentezza per avere avuta la faufla 
occafione d’ inviarmi a quella Imperiai 
Corte , onde congratularmi a fuo nome 1 
con la M. V. , che ha faputo inalzare al 
più alto grado della profperità e della glo- 
ria il vaftifìimo Impero Ruffo . Sua Bea- 
titudine col più fervido zelo le rende 
grazie della protezione e benefizj , che fi 
compiace compartire a’ di lei fedeli fud- 
diti , che feguono la religione della Chie- 
fa Cattolica Romana . E comecché la S. S. 
non trova lodi da poterli paragonare con 
la grandezza del di lei animo , così non 
trova neppure efpreflioni nè offerte di gra- 
titudine , alle quali le beneficenze del di 
lei gran cuore non 1 * obbligaffero . Ma | 
tali fentimenti di flima e di particolare 
attenzione del Santo Padre verfo V Au- 
gura 
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|jufla fua perfona , fi rileveranno affai me- j?8j. 
glio di quello che io fia capace d’ efpri- 
merli , dalla; lettera di S. S. che ho 1’ o- 
nore di prefentarle. Per quello poi, che 
me riguarda / mi reputo al fommo fortu** 
nato dell’ onore, che ho di comparire a- 
vanti Y. Mi per effer 1? interpetre de’fen- 
timenti del Santo Padre verfo la M. V. >. 

Quella mia Torte farebbe perfetta, le ofaflì 
lufingarmi , che la fcelta di me fatta , 
non foffe difcara a Y. M. , ( e fe mi po- 
teflì render degno della di lei grazia, per 
la quale la fupplico umilmente. “ 

L’Imperatrice prefa la lettera e le cre- 
denziali , che confegnò al Yice-cancelliere 
Conte di Oftermann , così rifpofe . 

„ Con molto contento rilevo lo zelo 
del Pontefice Romano regnante, nel fe- 
condare le mie benefiche intenzioni pel 
bene de’ miei Ridditi Cattolici Romani . 

La fcelta della voììra perfona da lui fat- 
ta , mi è al fommo gradita . Spero che 
la voffra permanenza minifteriale nella 
mia Corte , vi metterà in fiato di dare 
quegli attellati , che meritano i miei len- 
timenti verfo il vofiro Sovrano , e le mie 
premure e fatiche per la felicità di colo- 
ro, che nel mio Impero profeffano la 
Cattolica Religione . “ 
j» Terminate le cerimonie di formalità , 

ven- 
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vennero tolti tutti gli oftacoli , nè per 
parte del Clero Rùflb fi trovò veruna op- 
pofizione . Si confacrarono pacificamente 
un Arcivefcovo c tre VefcovL ^Cattolici <, 
e f ifiefia Sovrana col figlia tila nuora e 
tutti i, Tuoi cortigiani volle onorar la fun- 
zione con la fua prefenza . IVloftfignor Ar- 
chetti ricevette / i piu cordiali! _e graziofi 
trattamenti; più volte potè abboccaci con 
1’ Imperatrice , dà cui ebbe i ,più magni- 
fici donativi, e dopo un anno venne dal 
Pontefice in premio , della ben efeguita 
commiffione inalzato alla facra porpora*! 

Ma tempo è ora mai di paflare dagli 
affari e dalla legislazione Ecclefiaftica , agli 
affari politici , e alla narrativa de’ fatti di 
guerra in quello intervallo avvenuti . L’ 
anno 1782. ne fu più di qualunque al- 
tro fecondo , ed appunto dal . maggiore 
fiato di violenza in. cui fi vedeano le Po- 
tenze belligeranti , fe ne prefagiva dalle 
neutrali , che prefto fe ne farebbe potuto 
vedere il fine . L’ Inghilterra faceva fem- 
pre la maggiore e più eroica difefa con- 
tro tanti nemici che avea fulle braccia . 
Invano lo fpirito di fanatifmo avea pro-f 
curato per mezzo di un certo Lord Gor- 
don Scozzefe , di turbare la quiete inter- 
na de’ tre Regni , con 1’ iftigare il popolo 
a follevarfi contro i privilegj conceduti a’ 

Cat- 



Digitized by Googl 




'DI GIUSEPPE IL 237 

-Cattolici , in correfpcttività di quelli ac- 1 
^cordati da Gefare agli Inglefi corrimoranti 
nella Tua Monarchia che anzi quelli pri- 
vilegi vennera aumentati, con elargire ad 
effi il diritto di proprietà , e 1* efercizip 
libero 5 del lóro culto . L’ Irlanda al fom«- 
mo fioriva , ed arricchiva!! con lo fpao- 
cio delle abbondanti fue provvifioni attefa 
la felice fua fituazione, talché le fue ren* 
dite che fi valutavano un milione e 250. 
mila lire fterline , afcefero al doppio , ed 
erano in fiato di accrefcerfi , qualora gli 
emigranti Ginevrini , ufciti dalla loro pà- 
tria a cagione delle domefliche rivoluzio- 
ni , accettata aveflero V efibizione ad eflì 
•fatta di coltivati terreni per loro fofienta- 
•mento , e perfino di una città-, da deno- 
Jminarfi nuova Ginevra, fe fodero pattati 
a ftabtlirvifi . L'aumento delle ricchezze 
di quefi' Ifola dette agio al Parlamento 
dì efibire al Re 4. navi di linea di 100. 
-cannoni , e quello di Londra fomminiftra- 
to avea fomme immenfe ad onta dell’ ec- 
(Cefiìvo debito nazionale . Quefto debito , 

■ allor quando fu sbalzata dal trono la fa- 
miglia degli Stuardi, non era più che 
di 700 mila lire fterline , e alla morte 
di Guglielmo III. trovofli giunto a io mi- 
lioni . I 1 scanni. del Regno della Regina 
Anna cofiarono 75 milioni , talché allor 

quan- 




2 }$ VITA E FASTI 

4783. quando la Cafa di Brunsvvich fu chia- 
mata al pofleflo dello fcettro Britannico , 
fi pagavano i frutti di 53 milioni. La 
guerra del 1740 fino al 1748 portò la 
partita del dare fino a 72 milioni ; la 
guerra del 1756, e la prefente la fece 
oltrepaflare il ceminaro di milioni di det- 
te lire, che formano circa 4^0. milioni 
di feudi Romani , fomma quafi inconce- 
pibile all’ umano intendimento. Frattanto 
il piano concertato tra la Francia , la Spa- 
gna, l’Olanda e 1’ America unita, era di 
lcacciare per fempre totalmente gl’ Inglefi 
dal Golfo del Medico e dall’Antiìle, con- 
quiftando la Giammaica, che è lo feudo 
impenetrabile della loro poffanza nel nuo- 
vo mondo . I Francefi , che aveano recu- 
perati gli fìabilimenti Olandefi caduti in 
mano de’ loro potenti avverfarj per catti- 
va difefa ed incuria , fi accinfero alla gran- 
de intraprefa , vedendoli affiditi dalla for- 
tuna , avendo occupate con poca refiften- 
za e fenza gran fpargimento di fangue , 
ie piccole Isole di S. Criftoforo e Nevis , 
mentre gli Spagnuoli aveano obbligato a 
capitolare i Forti S. Giorgio , Defpart e 
Dalling nelle Isole di Berhamà , per mez- 
zo de’ quali introduceano gl’ Inglefi per 
più milioni di loro merci entro i dominj 
Spagnuoli dei nuovo mondo . Sommo van- 

tag- 
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faggio ne veniva da ciò alla corona di 1783. 
Spagna , venendo in firmi modo , tolto 
dal continehte Mefiicano un aliar nocivo 
contrabbando, e un fomento alle conti- 
gue provincie di rinafcenti follevazioni , 
che (ebbene non fodero di gran confe- 
guenza , pure non lafciavano di recar di- 
ilurbi . Non era terminato il mefe di mar- 
- 20, che il Conte di Grafie ufcì dalla Mar- 
tinica; con una fquadra confidente in 35 
navi di linea , 13. fregate, $. brigantini 
e due brulotti con truppe da sbarco per 
accollarli alla Giammaica , ed efeguire un 
colpo di mano . Senza la vigilanza dell’ a* 
bile e fagace ammiraglio Inglefe Rodney, 
la cola era fatta , eflendoehè altre 1 8. na- 
vi Spagnuole fotto il comando di D. Giu- 
feppe Solano doveano unirli alle forze 
Franceli . r Non avea egli perduto mai il 
fuo nemico di villa , e tutta la derilione 
della guerra dipendeva dall’ impedir 1* u- 
nione delle due fquadre Gallifpane . Al- 
lorché vide 1 ’ Ammiraglio Francefe rifolu- 
to di andare a S. Domingo , ove era at- 
tefo dagli Spagnuoli , li pofe a girargli 
d’ intorno , per dargli la battaglia alla pri- 
ma occafione favorevole . Quella , per una 
di quelle vicende , che fono tanto- comu- 
ni , allorché li trattano le armi , gli balzò 
in mano anche più preflo di quello che 
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1783. fi afpettava . Il Graffe incautamente tro- 
vofiì chittfo in uno fpazio di mare » che 
forma quafi un triangolo tra le Ifole del- 
la Domenica, Maria Galante , e i Santi , 
fpazio angudo ed irregolare dove non gli 
era poffibile {tendere in linea tutte le fue 
navi . Qui è appunto dove lo voleva 
Eodney . La Domenica , del 12 aprile 
1782. falvò all’ Inghilterra i Cuoi (labili- 
memi in America . Si venne alle mani , 
(ì combattè per quafi 11. ore continue , 
ma in fine la flotta Francefe fofferfe una 
terribile fconfitta per cui redo difordinata 
e confufa , e 1’ ifleffo Comandante Conte 
di Graffe fu prefo col fuo vafcello la Città 
di Parigi di no pezzi di cannone. Al- 
tri 5. vafcelli affai groflì caddero in po- 
tere del Vincitore . Una divifione fi al- 
lontanò , fu detto per mancanza di fubor- 
dinazione ne’ Capitani ; in Comma il Sig. 
di Vandrenil comandante in fecondo, non 
potè ricondurre a Capo Francefe di S. Do- 
mingo , che 19 tìavi , e 5 in feguito ne 
menò a (alvamento il Sig. di Bougainvil- 
le * La funeda nuova ben predo volò in 
Francia v óve non fi attendeano che avvifi 
di conquide e trionfi. La Corte ne rifentì 
un «(Iremo cordoglio , non meno che la. 
nazione tutta , che però non fi perdette 
di coraggio ; all’ incontro fi prevalfe della 

con- 
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Congiuntura , per dar le più luminofe prò- 1 7“ 8 5» 
ve di patriotifmo , e di affetto veri'o il 
Monarca. La capitale ifteffa , e tutte le 
più grandi città del Regno , unitamente 
a’ Principi del fangue , e a’ più diftinti Si- 
gnori offerfero tanto danaro da coflruir di 
nuovo 25 legni da guerra, e 12 fubito 
fi comandò, che foffero armati . In Lon- 
dra dall’altro canto decreto!!! un pubbli- 
co ringraziamento a Rodney * chiamato 
il Salvator della patria , per la luminofa 
vittoria ottenuta , troppo neceffaria nelle 
cireoflanze in cui trovava!! Y Inghilterra ; 

Per lo fpazio di 50 anni avea quello 
grand’ uomo fervito il Tuo Re , paffando 
per i diverfi gradi del comando , e non 
avea terminati 20 anni appena * che col 
vafcello il Plimouth potè felicemente ri- 
condurre da Lisbona alle Dune una flot- 
tiglia mercantile di 50. vele malgrado 
una groffa fquadra Francefe , che incro- 
ciava nella Manica. Nel 1746 prefe 7. 
navi nemiche deftinate per la Martinicca -, 
e nel 1748. dopo efferfl battuto fuori di 
jBreft per più ore , !i refe padrone di 2. 
-vafcelli di 74. cannoni . Nel 1759. con- 
quido la Martinicca fuddetta e la Grana-»- 
ta , perlochè fu anche allora ringraziato 
per parte del Parlamento , e premiato col 
governo del ricco fpedale marittimo di 
FitadiGiuf.il. T.II. Q Green- 
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*783. Greenvvich . La fua foverchia generofità 
avendolo ridotto in qualche urgenza , la^ 
jfciò volontariamente il Tuo governo , e 
partì alla tefta di una fquadra verfo la 
Giammaica nel 1770 con la dolce illuso- 
ne, che le oftilità contro la Spagna gli 
procurerebbero, rtante le ricche prede , che 
fperava di fare , i mezzi per riftabilire le 
fue rovinate finanze f Non edendo ciò av* 
venuto , partati tre anni , trovoffi nelle 
martìme indigenze, perdette il fuo porto 
di rapprefentante al Parlamento , e l’ im- 
portunità de’numerofi ed implacabili fuoi 
creditori , lo forzò a refugiarii a Parigi , 
ove rertò fino all’anno 1778 , allorché la 
munificenza del Duca di Biron fuo ammi- 
ratore , lo pofe in grado di tornare a 
Londra , ove nel 1779. venne di nuovo 
impiegato , perchè troppo vi era bìfogno 
di lui . Il rancore e 1 ’ animofità de’ ìuoi ' 
emuli non eran però eftinti , poiché ap- 
punto nell’ atto della gran vittoria fi era 
fidato di richiamarlo , e fi compilava con-s 
tro di lui un procefso per la condotta , 
che avea tenuta nell’ occupazione dell’ 
ifola di S. Eurtachio. Anche il gran Sci- 
pione vincitor d’ Annibaie , e domatore 
di Cartagine , tornato che fu a Roma , 
trovoflì efporto a’ morfi dell’ invidia de’ 
fuoi rivali, e lafciata l’ingrata patria morì 
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in- una fpecie di volontario «diro . Maa; 17S3. 
campagna allora nell’ Amerioà, fufleguerU 
temente a quella gran battaglia , fn trac-» 
tata con maggiore eguaglianza 5 gl’ Inglesi 
confervavono le loro proprietà , e i Gal- 
lifpani trovaronfi arredati in ; mezzo ' alle 
progettate conquide e all’ idee d’ ingran- 
dimento ; ben è vero, che incominciava- 
no a fcarfeggiàre di uomini e di provvido-* 
ni ; e gli Àmericani-trovavand privit db 
danaro, e di molte cole neceflarie per F 
offefa , e nonè JSòco fe d limitavano all» 
difefa. Gli Olandefi Avrebbero potuto da-> 
re di nuovo il (tratto' alla bilancia , ma 
non vollero fari©. Promeflero io. vaiceli! 
alla Francia, “dseoeredea ogni giorno di7 
vederli arrivare a Bred , ©0 Porto Oricnsr 
te , ma quelli non vennero -rtìai . Da ciò 
ne provenne che il Qeneral maggiorffnln- 
glefe Ettore Monro (palleggiato dall* Am- 
miraglio Hughes, s’impadronì della ric^ 
ca ed- importante piazza db Negapatnatm 
In Ile code di Coromandel nell’ Indie 0- 
rientali, che non è data piu loro reditui- 
ta , come pure di tutti i ricchiffimi flabi- 
limenti della cannella. La loro indolenza 
era ecceflìva e poco intelligibile, e appa- 
riva al pubblico, che operadero tutto ciò 
che conveniva per perdere ; ; eflcndochè la 
mancanza e lentezza delle loro operazioni* 

Q. 2 pro- 
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178 3. produfle , come vedremo , le confeguenze 
le più critiche , evia diverfione che pre- 
tendearto di fare alle forze Britanniche , 
fu ridotta a niente . L’ interno di tutte e 
fette le Provincie unite era sì fconvolto dal- 
le interine turbolenze, che arrivarono a 
fegno , che nefTuna provincia volle pagare 
la neccflaria quota aflegnata -, nè gli Stati 
Generali vollero fomminiflrare gli aumenti 
di truppe di terra e di mare , che fi ri- 
Chiedeano per continuare . le oftilità; in 
fomma l’alleanza con l’Olanda in vece di 
effer utile fu piuttoflo di fvantaggio a’ 
Francefì . Fattili i neceffarj efami , fi ven- 
ne in cognizione , che ne’ porti Olandefi 
non vi erano nè gli attrezzi opportuni , 
nè le provvifioni , onde era imponibile , 
chele fquadre della Repubblica ufeiffero 
in «mare . Oltre a quello vi era chi du- 
bitava, che lo Statolder , contro al di cui 
parere fi era 1’ Olanda unita alla Francia , 
effendo nipote e aderente del Re d 5 In- 
ghilterra , cercafle fotto mano , che fi fa- 
ceffe agl’Inglefl il minor male poflibile. 

Ma nel tempo, che tali vicende avea- 
no luogo nelle altre parti del Mondo , 
tutta l’Europa tènea l’occhio fìffo a' fatti , 
che erano per accadere fulle code della 
Spagna, e ne’ mari, che quelli Regni non 
meno che la Francia circondano. Mino- 
... rica 



Digitized by Google 




DI GIUSEPPE* II, 245 

rica e Gibilterra erano gli oggetti princi- 1783. 
pali della Corte di Madrid , rifoluto ef- 
fondo il Cattolico Re Carlo III. di riuni- 
re quell’ Ifola , e quell’ importantilfima 
fortezza a’ fuoi dominj ad ogni collo . L’ 
attedio di quell’ ultima li profeguiva fem- 
pre ollinatamente , e maravigliofa era la 
difefa della guarnigione diretta da efper- 
tillìmi e vigilanti capi . Il Duca di Cril,- 
lon di un’ illullre cafa Provenzale , patta- 
to fin dall’anno 1781. dal forvizio Fran- 
cefe allo Spagnuolo , effendo nel mefe di 
ottobre sbarcato con un grotto corpo di 
Gallifpani in detta Ifola , avea cinta d’ af- 
fedio la famofa piazza di Porto-Maone , 
dirigendo tutti i fuoi attacchi contro il 
Forte detto di S. Filippo , che per i nuo- 
vi lavori fattivi credeafi dal gabinetto di 
Londra di averlo refo inefpugnabile . So- 
vente gli uomini fono foggetti ad ingan- 
narli nelle loro vedute . Dentro non vi 
era come in Gibilterra un Elliot . 11 Gen. 

Muray fi difefe piuttollo debolmente, a 
fronte del fuoco terribile degli attediami, 
onde nel dì 24. febbraro quella piazza 
tanto rinomata trovollì alìretta alla relà , 
e la guarnigione e il comandante venne- 
ro fatti prigionieri di guerra in numero 
di 3. mila e 138. telle , con un’artiglieria 
di 306, pezzi di cannone fra bronzo e fer- 

Q 3 ro > 



Digitized by Google 



: 2^6 VITA. E F A S T ,1 

1783. ro , c 41. mortari. Per tal refa fu il Mu- 
ray fottopodo a rigorofo procedo, e poco 
mancò , che per viltà non veniffe condan- 
nato a morte ; ma inutilmente , mentre 
la minore delle Baleari tornò di nuovo 
-ad edere incorporata alla Monarchia di 
Spagna, da cui era {lata (laccata nel 1706. 
cioè 7 6. anni addietro in tempo della 
guerra di fuccedione . Il Forte S. Filip- 
po , acciò più non fervide di ricove- 
ro a 5 nemici , fu fatto faltare in aria . 
Grandi furono le allegrezze della Corte 
di Madrid , ed acquiftò fama il nome del 
Duca di Crilion, che fu fubito incaricato 
di pattar all’ altra imprefa di Gibilter- 
ra , fulla comune fuppofizione , che 1’ a- 
Vrebbe non meno della prima condotta a 
fortunato termine . Perchè tutto fovrab- 
bondaffe nel campo attediarne , comandò 
il Re Cattolico * che fpefa alcuna noti 
avette a rifparmiarfi , per quanto fotte con- 
liderabile, e a tale effetto impinguò ilfuo 
erario con 40. milioni di Crociati * o Cia- 
no 20. milioni di feudi prefi in predilo 
dalla Corte di Portogallo con l’arduo in- 
tereffe del 12. per 100. , affegnando in 
rimborfo le rendite del Medico , e il li- 
bero arbitrio a’ Portoghefi di portarfi alla 
Yera- Croce a riceverle. Queda condizio- 
ne gravofa in apparenza, era nondimeno 
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proficua in fofianza alla Spagna , poiché 178 j. 
rifparmiava i trafporti in Europa , e le 
confeguenti afficurazioni . Erano quali quat- 
ti anni, che la detta piazza di Gibilterra , 
tome fi è accennato ^ vedeafi ftrétta di af- 
fedio per mare e per terra ^ tal che fi era 
refa a’ tempi nollri non meno celebre di 
Tiro aflfediata e prefa con tanta fatica da 
Alelfandro il grande , di Siracufa da Ap- 
pio Claudio , Marfilia da Cefare , Coftanti- 
nopoli dall’ ottuagenario Doge Dandolo , 
Ollenda dallo Spinola, e la Ròccella dal 
Cardinale di Richelieu , ma nefluna di 
quelle benché fortillime città, avea pre- 
fentate tante difficoltà , quante ne aveano 
incontrato * e ne doveano per anche fu- 
peraré le armi Spagnuole : Secondo la ge- 
nerale opinione viene refa infuperabile 
dalla natura pel difficiliffimò acceffo del 
fuo porto j guardato da molti Forti fituatì 
preflo il monte Calpe ,• fulla di cui cima 
fi fcuopre un’ eftehfìohe di più di 40. le- 
ghe di mare ; Si raddoppiarono le ofFefe , 
fi accrebbe il quantitativo delle truppe af- 
fedianti , che componevano un efercito di 
34. mila uomini compre!! 8. mila Fran- 
cefi. Di tanta importanza confideravafi la 
cola, e lo era in fatti, che fi vollé farvi 
prefiedere il Rea! Conte di Artefia fratel- 
lo del Re Crillianiffimó ; e da tutte le 
• Q 4 par- 
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3. parti vi accorfero dittimi Ufiziali, e fog- 
getti bramofi di apprender 1’ arte degli af- 
fiedj , come era accaduto nel pattato fe- 
colo , allorché nel 1686., il Duca di Lo- 
rena Generale fupremo dell’ armate dell’ 
Imperatore Leopoldo I. attediò per la fe- 
conda volta la Città di Buda capitale dell’ 
Ungheria. D’altro non parlava!! , che di 
tale intraprefa in Germania, in Italia , in 
Inghilterra , e in Francia , e ovunque fi 
azzardavano delle confiderabili fonarne di 
danaro in fcommefle, tenendo chi per la 
refittenza, chi per la caduta. Si raddop- 
piarono gli attacchi , ma fi duplicarono 
anche le difefe, e la batteria fulla punta 
di Europa , e quella del molo vecchio , 
che prendeva a rovefcio le opere di S. 
Rocco ove {lavano gli attediami , facean 
loro collare ogni patt"o fiumi di fangue . 
Dalla terra e dal mare fi facea cadere 
giorno , e notte full’ attaccata Città una 
pioggia incettante di colpi di cannone , di 
bombe e palle incendiarie , ma fempre 
con poca utilità . Il Generale Elliot atti- 
vo > inftancabile , avido di gloria , e aman- 
te dell’ onore di fua nazione , trovandoci 
ben provvillo di munizioni tanto da guer- 
ra, che da bocca , attendeva a tutto, e 
a tutto fapea riparare e por rimedio , e 
ferviva a far comprendere qual diversità 
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paffi da un uomo a un altro . 11 punto 1783. 
maggiore dell’ attacco fi ridufle fiotto il 
molo nuovo che veniva confiderato per 
uno de’ più deboli . Affine di batter quel- 
le fortificazioni con maggiore effetto , un 
Ingegnerò chiamato il Sig. di Àr^on in- 
ventò io. batterie ondeggianti di un nuo- 
vo genere da 28. a 30. cannoni, per ful- 
minarle inceflantemente onde cadefleroj, 
e da quella parte fi potefle venir final- 
mente all’ aflalto . La maggior parte de- 
gli Spagnuoli era contraria al progetto , 
ma non oftante fu decifo farne la prova . 

La mattina del dì 13. fettembre fe ne 
fece il fatale efperimento . Accollate a ti- 
ro di cannone contro il molo nuovo que- 
lle batterie ondeggianti fopra tanti va- 
scelli affai groffi, coperti di rame per re- 
fiffere alle bombe , e per la cui coffru- 
zione fi erano impiegati più di io. meli , 
ed immenfa fomma di contante; a un trat- 
to caduta una leggiera muraglia , che 
tenea coperta una batteria formidabile di 
cannoni , in meno d’ un ora berfagliate 
da un inceflante fuoco di palle incendia- 
rie , reflarono tutte miferamente incen- 
diate , e diffrutte . Uno fpettacolo orrendo 
rapprefentò quel non mai fofpettato incen- 
dio, per cui diffìero i Gallifpani lleffi di 
aver avuti circa <5. mila uomini, tra mor- 
ti 
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I7S3. ti feriti annegati, o prigionieri, e per cui 
jàndaruno confunti tanto legname , bron- 
zo , e ferro , che fi farebbe potuto con effe 
coftruire 16. navi di linea * e 242. can- 
noni, andarono tutti perduti. Una gran 
parte degli equipaggi morirono confunti 
dal fuoco diftruggitore , effendochè neffu- 
no fi farebbe mai figurata una tempefia 
sì terribile di palle , che entravano per 
tutto * ed ovunque portavano la defla- 
zione e la morte . Moltifiìmi marinari ed 
ufiziali > per non reftar preda delle fiam- 
me fi gettarono in mare* e andarono a 
darfi in potere de’ loro nemici onde fal- 
var la vita . Seguito il grand’ eccidio, 
per colmo de’ mali una burrafca fpaven- 
tevole nel dì io. ottobre fconvolfe e ro- 
vinò tutto il campo Gallifpano , e la Flot- 
ta unita di Francia e Spagna , forte di 
54. navi di linea , che trovavafi faziona- 
ta nella Baja di detta piazza preffo Alge- 
ziras i dovette allargarli e difperderfi , on- 
de non inveflire fulla coffa , e che i va- 
fcelìi non fi ur taffero 1’ uno con 1’ altro . 
Fu d’ uopo correre il mare ,• e diverfi 
groffi legni ebbero la fventura di romperli 
alla prenominata punta di Europa ,• e tra 
gli altri il S. Michele di 70. cannoni , e 
la Santa Maria Maddalena . L’ ammiraglio 
Hovve j che in quello mentre fi era fatto 
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vedere fu quelle alture per foccorrere la 1783. 
piazza , feppe cogliere il favorevole con- 
trattempo , ed entrò nel fuo porto , trion- 
fante con 32. vafcefli , fenza che nè il 
Conte di Guichen, nè D. Luigi di Cor- 
dova , che doveano combattere co’ venti , 
e i flutti infuriati, poteflero arredarlo . 

Portò viveri e truppe frefche, prefe feco 
gli ammalati; e dopo tre giorni fciolfe di 
nuovo le vele per ritornarfene in In- 
ghilterra * Le fquadre Gallifpane riuni- 
teli gli furono dietro , lo infeguirono , e 
gli dettero battaglia nel di 26. di detto 
mefe * ma egli non 1’ accettò che fempre 
ritirandoli , per rifparmiar la fua gente e 
i iuoi legni , avendo già avventuratamen- 
te ottenuto il fuo intento . Come poi fuc- 
cede in Amili occafloni , inforfero nell’Ar- 
mata Gallifpanà varie quellioni , alcuni ac- 
cufando il Sig. di Ar^on , perchè le fue 
batterie non aveano reflftito al fuoco , co- 
me avea fatto credere; altri pretefero, 
che non fi avrebbe dovuto inoltrarle tan- 
to fotto la piazza, fe non quando alcune 
navi di linea , fregate , e lancie canno- 
niere averterò potuto proteggerle e bat- 
tere anch’erte la piazza, onde dirtrarre 1’ 
attenzione de’ difenfori e il loro fuoco , 
operazione, che i venti contrarj non per- 
mifero di efeguire. In fine vi fu chi fo- 
V « * flen- 
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1783. flenne , che la tempera era {lata la falli- 
te della predetta flotta unita , mentre nel- 
la pofizione in cui fi era meda , era facil 
cola , che gl’Inglefi l’ avellerò tutta abbru- 
ciata co 5 loro brulotti incendiarj , che a- 
veano il favore del vento, come era av- 
venuto nella Baja iftefla di Algeziras , che 
è diffìcile ufcita , 1’ anno 1 706. L’ efito fe- 
ce comprendere , che le confeguenze del 
fatto erano divenute anche più fatali , 
mentre fu d’ uopo , che la Corte di Ma- 
drid facefle fcioglier 1* afledio , e iinun- 
ziafle a un’ imprefa divenuta oramai im- 
praticabile . 

Con quelle Arane vicende terminò la 
campagna del 1782., e il gran fangue , 
e i tanti tefori fparfi nella medefima , con 
danni poco meno che eguali da tutte le 
parti , parve , che induceflero le {lanche 
e fpoflate Potenze belligeranti a penfar 
feriamente alla pace . Il primo barlume 
di un tanto benefizio comparve in In- 
ghilterra , dove 1’ enorme fardello dell’ e- 
nunciato debito enorme diveniva ogni 
giorno più un aggravio troppo pefante ed 
intollerabile . Comprefero i politici , che 
quella Corte diceva davvero di voler po- 
far le armi, allorché videro, fecondo il 
folito collume di quando la Nazione non 
vuole altrimenti la guerra, cangiarli tutto 
* il 
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il Tuo miniRero , e al primo miniRro Lord 1783 * 
North fuccedere il Marchele di Roching- 
ham. 11 primo tentativo che quelli fece, 
per diminuire il numero de’ tanti nemici , 
fu il procurare un accomodamento parti- 
colare, o almeno una tregua col congref- 
fo Americano , feparatamente con l’Olan- 
da . Era già (lato quello intavolato an- 
che folto il precedente minillero , ma non 
di buon grado, e folo per i non mai in- 
terrotti sforzi del partito antiminilleriale . 

Avea propolla a tale effetto la Ruffia la 
fua mediazione, e 1’ iltelfo progetto più 
volte era Rato rinnovato per parte dell’ 
Imperator Giufeppe , ricercato più volte 
ed invitato dal gabinetto Francefe , ma 
per queRo appunto la fua offerta non ve- 
niva internamente accettata di buon gra- 
do , perchè parea agl’ Inglelì , che fotte 
troppo in intima corrifpondenza col Re 
CriRianiflìmo fuo cognato . Ma pure fu 
d’uopo, che il Re Britannico Giorgio t III. 
per contentare i Tuoi popoli , che alta- 
mente bramavano veder terminate le oRi- 
lità , dopo 9. anni di animolìtà , di Rra- 
gi e di battaglie , trangugiale 1’ amaro ca- 
lice, e col riconofcere folennemente la 
libertà , e 1’ indipendenza dalla Madre Pa- 
tria delle XIII. Colonie dell’America Set- 
tentrionale, contribuilfe egli Retto a Rac«- 
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1783. care per Tempre dalla Monarchia Tngle- 
fe , uno de’ pezzi più belli . Il dì 5. di 
novembre fu la giornata sì fatale per l’ In- 
ghilterra , e memorabili faranno ognora le 
parole , che in tale occafione quel Mo- 
narca pronunziò in pieno parlamento . 
„ Nell’ ammettere , dille , in lìmil modo 
la loro feparazione dalla Corona di quelli 
Regni, ho facrificata ogni confiderazione 
mia perfonale alle brame , e alla comune 
opinione del mio popolo*. Rivolgo a Dio 
onnipotente le mie umili e ardenti pre- 
ghiere , acciò la Gran Brettagna non ri- 
lenta un giorno i mali , che rifultar le 
devono da sì grande fmembramento del 
Tuo Impero , e che 1 ’ America polla refta-’ 
re in ficuro dalle calamità , che Tempre 
più fanno manifella prova , che un go- 
verno Monarchico come il nolìro, è la- 
fola bafe dell* umana felicità, e della li- 
bertà collituzionale . La religione, la lin- 
gua , gl’ interelfi e Y antico affetto , che 
develi una volta o 1’ altra rifvegliare , mi 
fanno fperare , che formeranno ancora un’ 
unione permanente a' due Stati. ‘ f Manca- 
to il fomite principale della guerra , e ot- 
tenuto dalla Francia il fuo principale in- 
tento di far perdere al diadema Britanni- 
co., uno de’ Tuoi più bei giojelli , fubito: 
fi dette mano dal Conte di Vergennes a 
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preparare tutte le fila necefiarie per ordi- l 
ne un trattato vantaggiofo alla Cafa di 
Borbone . Se la pace era' necefiaria agli 
Inglefi , non lo era meno per i Francefi » 
Secondo i calcoli fatti Copra lo fiato delle 
Finanze» fi era rilevato , che la Francia 
avea circa <500. milioni di lire l’anno di 
rendita » de’ quali ne pagava 90. in tanti 
frutti de’ debiti contratti . Gli fiipendj 
delle cariche afeendeano a 25. milioni, 
le truppe terreflri cofiavano 30. , e la Ma- 
rina 18. milioni il mefe , cioè 216. ogni 
anno . La Cala Reale , mediante le tante 
riforme , ne fpendeva folamente altri 18., 
e 30. i Principi del fangue , che fi divi- 
devano tra loro . Ciò formava un totale 
di 430. milioni , che dedotti dalla rifeofi 
fione di <500., appena n’ entravano «5 o. 
nel regio erario , talché era fiato d’ uo- 
po crear nuovi imprefiiti , e in mezzo a’ 
trionfi, e alla volontà di abbattere l’emu- 
la potenza Inglefe, fcavarfi la folla a un 
vicino precipizio . Giufeppe rinnovò la 
fua ifianza per la mediazione , e il Re 
Luigi XVI. fi preftò ad accettarla . Fi- 
nalmente il dì 20. di gennaro 1783. re- 
fiò formalmente fottofcritta la pace in 
Verfaglies, tra la Francia, 1’ America uni- 
ta , la Spagna , e 1’ Olanda da una parte * 
e l’ Inghilterra dall’ altra , febbene la rati- 
fica 
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. fica tra l’Olanda e l’Inghilterra tardale a 
farfi alquanto tempo a motivo della re* 
ftituzione e cambio di alcune piazze nell’ 
Indie Orientali . Il Conte di Merey Ar- 
gentau miniflro Auftriaco trovoflì Tempre 
prefente alle conferenze , volendo Cefare 
in ciò rendere al gabinetto Francefe quel- 
le convenienze iftefle, con le quali agito 
avea nella già defcritta pace di Tefchen . 
A noi non appartiene il dirne di più ; fo- 
lamente accenneremo , perchè fa epoca 
nella corrente iftoria , come agli Ame- 
ricani oltre 1’ accordata indipendenza , fu 
concetta il poter pefcare nel gran banco 
di Terra nuova , la reflituzione di tutte 
quelle piazze che fituate nel lor conti- 
nente erano per anche in potere degli 
Inglefi ( fuori del Canada e della nuova 
Scozia ) e la navigazione promifcua ad 
ambe le parti del gran fiume Mitlìtfipì . 
Tutto il ceduto in quelle parti a’ pre- 
detti Stati uniti , non è minore di 208. 
mila miglia Italiane quadrate , onde la 
loro eftenfione è qualche cofa maggiore , 
e pareggia quella della Germania , Paefi- 
baffi , e degli Svizzeri , che ne contengo- 
no 207483. Alla Francia furono cedute le 
ifole di S. Pietro, e Miquelon predo Ter- 
ra-nuova , con più il diritto cumulativo 
di pefea in que’ mari , quella di Tobago , 
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Con la redituzione dell’altra di S. Lucia 1785 
air Ansile, e di più tutti gli ftabilimenti 
fui Senegai in Africa con le dependenze, 
e Forti con 1 ’ ifola di Gorea . Pondiche- 
rì , Sunatte , e tutte le piazze del Co- 
xomandel doveano efler fimilmente refti- 
tuite a’ Franceiì nel grado medefimo in 
cui erano quando conquiftate furono dagl’ 
Jnglefi . Alla Spagna fu ceduta V ifola di 
Minorica , e tutta la Florida tanto occi- 
dentale , che orientale . Donckerken nelle 
Fiandre , oggetto perpetuo della gelofia 
dell’Inghilterra, e che fin qui erafi con- 
venuto in ogni trattato , dover redare 
l'empre in dato perpetuo di demolizione , 
rimafe fortificato come attualmente trova- 
vafi . Appena vennero pubblicati quelli 
preliminari , ciafcheduno , che non vedea 
le confeguenze del mal’ efempio della pro- 
tetta libertà degli Americani , encomiò 
col maflìmo entufiafmo le politiche vedu- 
te del Conte di Yergennes , il quale era 
gi.unto in mezzo a infiniti oftacoli a can- 
cellare l’umiliazione del trattato del 1763., 
e rimetter la Corona in podefib de’ fuoi 
migliori dabilimenti nelle due Indie , con 
più la ficurezza della libertà de’ mari , e 
del commercio nelle quattro partì del 
Mondo . In quanto all’ Inghilterra , non 
fe le potè negare da nefluno neppure de’- 
VM«diGiufJI.T.IL R fuoi 
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1785. fuoi emuli, il pregio di un coraggio eroi- 
co dimoftrato a fronte di tre potenti ne- 
mici. Quando fu fatta la pace del 1763., 
il vecchio Pitt non titubò nel dire, che 
il Miniftero Britannico volendo troppo 
inalzarli , non avea penfato che eftenden- 
do foverchiamente i fuoi dominj, la mol- 
la della fua poflanza non tarderebbe ad 
efler ridotta in pezzi. Sovente egli ripe- 
tea , che la ceffione del Canadà avrebbe 
fatta perdere 1’ America fettentrionale all’ 
Inghilterra . Quel vaftiflìmo paefe da’ più 
faggi veniva riguardato come il baluar- 
do , e come una cuftodia delle Colonie 
Inglefi . Non eflendo più un oggetto di 
terrore per le medefime dopo l’ efler paf- 
fato fotto il dominio della Metropoli , 
celiarono quelle di temere i Francelì , non 
più loro vicini , come nemici , e fin d’ 
allora penfarono a fottrarfi da una fog- 
gezione , che loro parea troppo dura , e 
pefante . La Nazione Spagnuola applaudì 
di vero cuore ad una pace così gloriofa 
per la Monarchia , e quella generalmente 
venne apprefa per la più utile e vantag- 
giofa , che la Cafa di Borbone conclufa 
avefle dopo che era venuta al pofleflo di 
que* Regni. Filippo V. in vigore del trat- 
tato di Utrecht dovette , come fi è vedu- 
to ì cedere i Paefi-baflì , tutti gli Stati d’ 
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Italia goduti da Carlo II. Auftriaco fuo 1785* 
anteceflore , Gibilterra , e Minorica agl* 

Inglefi con più il privilegio efclufivo del- 
la vendita de’ Negri per le miniere , c Co- 
lonie Spagnuole detto la Convenzione dell * 

Aj (lento , il che dette adito al commercio 
di contrabbando , e recò gran diminuzio- 
ni nelle regie Finanze. Nel 1720. , quel 
Monarca trovoffi aftretto dalle circoftan- 
ze a rinunziare per Tempre alla Sarde- 
gna e alla Sicilia , con efiliare il Cardi- 
nale Alberoni, e fé nel 1735. avea potu- 
to riacquiftare le due Sicilie , la Spagna 
per (e (leda non ne avea riTentito verun 
vantaggio , mentre quei regni reftarono 
Tempre da lei Te parati e divili. Nel 1748. 
dopo tante TpeTe e Tudditi Tagrificati , do- 
vette contentarli pel Reale terzogenito de’ 
foli ducati di Parma -e Piacenza , Tenaa 
alcun altro indennizzamento , enei 1762. 
bifognò Tpogliarfi di Pen&cola con. la Flo- 
rida , e altri forti di Tomma rilevanza Tul- 
le code Medicane , in cambio del padu- 
lofo paeTe della Luìfiana . La riunione 
dell’ ifola di Minorica , il riacquifto del- 
la Florida , P abolizione dell’ Afliento , era- 
no tre articoli troppo (limabili per gli 
Spagnuoli , perchè non ne doveflero fin- 
ceramente efoltare. L’Olanda fu Tolo quel- 
la Potenza , che ne reftò al Tornino Tconr 
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1783 tenta ed afflitta , parendole di effer refla* 
ta come ifolata , e negletta da’ Francefi , 
ma a ben efaminare le cofe , fu trovato , 
che non poteano gli Stati Generali , che 
lagnarli di loro fteff, avendo agito fem- 
pre con la maflìma lentezza , e facendo 
(perare ognora a’ loro alleati il manteni- 
mento di quelle promeflfe che effettiva- 
mente non mantennero mah 
• L’ Imperatore e la Sovrana delle Ruffe 
vennero ringraziati per le pene , che lì 
erano dati pel riflabilimento della pub- 
blica tranquillità , ma in fondo effi non 
ci aveano contribuito più che tanto , 
perchè le loro mire , ed in fpecie del 
gabinetto di Pietroburgo erano rivolte al- 
trove , e la continuazione della guerra 
era a quelle mire più favorevole della 
pace. La Penifola di Crimea, altre volte 
Cherfonefo Taurica , dichiarata indipen- 
dente totalmente dalla Porta Ottomana , 
in vigore del trattato di Kainardgì del 
1774. , .fi, trovava quali per così dire in 
potere de’ Ruff , attefa la propenfione ed 
attaccamento , che loro avea il Kan re- 
gnante Sahin Gueray , per la neceffità di 
«ffere affftito nelle lue deliberazioni . Fra 
i Tartari vi erano molti malcontenti di 
quella indipendenza , e difpiacea fomma- 
mente alla balla gente 4. iL trovarli incepr 
•« ì ; pa- 



Digitized by Google 



'DI GIUSEPPE ir;' 2<Sf 

pata dal fare le confuete fcorrerie , e por*- 178^. 
tar via fchiavi , e beftiami a’ popoli vici- 
ni, onde profegaire co 5 Turchi il folito 
traffico della vendita delle prede fatte, e 
vivere agiatamente con quelli mezzi inve- 
ce di adattarfi all’agricoltura. Il Kan in- 
vece di conciliarli la benevolenza di que- 
gli animi rozzi e feroci , con le generofi- 
tà e le beneficenze troppo importanti r fui 
principio di una nuova rivoluzione , non 
mollrò altra cura , che quella di far da- 
nari, portando T avarizia all’ diremo, e 
introducendo poi ne’ collumi, nella cor- 
te, e nel militare innovazioni tali, che 
ben prefagivafi dovergli eller funelta . Si 
era fabbricato un fuperbo palazzo in Calla 
città cedutagli col furriferito trattato di 
Kainardgì , e là avea fatto penfiero di 
trafportare la fua refidenza da Bachiferai , 
credendo un tal paflaggio vantaggiofo a’ 
nuovi rami d’ un ideale commercio da 
intraprenderli, ed alle rendite del fuo erar 
rio . Avea fi abilita una zecca dove batte- 
va monete; voleva che le lue Tartare fol- 
datefche fi difciplinaflero all’ europea fui 
modello aullriaco , o Pruffiano , e che alla 
francefe vellifiero le proprie donne . Il 
numero de’ malcontenti in pochi anni di- 
venne fovrabbondante , e non mancarono 
di trarne profitto gli illeffi due fratelli del 
w : \ K 3 Kan . 
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1783, Kan. Eccitato da fegreti emiflarj l’odio; 
e il mal animo, fcoppiò improvvifamen- 
te nel mefe di maggio 1782. una fieriffi- 
ma follevazione , col favore della quale 
Bevvlet Gueray antico fovrano tornò ar- 
mato nella Crimea affine di recuperare il 
fao trono . Sahin abbandonato in un trat- 
to da tutti i fuoi fautori, fenza regno e 
fenza fudditi, non avendo di chi fidarli, 
non ebbe altro tempo che refugiarfi col 
confole Ruffo a Kerfch , piazza ben guar- 
nita da’ Rudi, e non fu poco fe vi potè 
giungere in falvo con la fua famiglia , te- 
fori e qualche domeflico . Le flragi , il 
fangue , gl’ incendj , le devaflazioni , tutti 
i mali in fomma della rabbia civile e 
dello fpirito di difeordia e di fazione , 
invafero quell’ ubertofa sì , ma barbara 
penifola. Quell’ inforgenza quantunque for- 
fè fufeitata dagli fleflì Turchi , mefTe il 
Divano di Cofiantinopoli in un eflremo 
imbarazzo , difeordi effendone i pareri , 
volendo alcuni chev fi evitaffero nuovi im- 
pegni con la Ruffia, ed altri efclamando, 
che doveafi difendere i Mufulmani indi- 
rettamente oppreffi da’ Crifliani . La con- 
venzione di accomodamento dei 1779., c 
da noi citata nel primo libro , portava 
che fe fodero avvenute delle differenze 
tra i Tartari, che non fodero contenti del 
, .. . loro 
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loro Principe, o ne voleffero eleggere un 1783.' 
altro , veniffero laicisti in piena libertà 
di agire a loro talento, quando però le 
interne divifioni non follerò giunte al gra« 
do di non poterli acquietare fenza V in- 
tervento delle Potenze vicine , e allora la 
Huilìa e la Porta doveffero agire di con- 
certo. Ciò attefo il Sig. BulgakofF Refi- 
dente Ruffo , appoggiato ed avvalorato 
dalle Manze dell’ Internunzio Austriaco* 
jichiefe al Sultano, che fi uniffe con 1 * 
fua Sovrana , onde tener quieti >i Tarta- 
ri a tenore degli ultimi impegni prefi da 
S. A. Eiaminato e meffo in difeuffione il 
delicato affare, fu rifpofto a’ due miniffri 
Imperiali, che: avendo la Corte di Pie- 
troburgo foftenuta V indipendenza del Kan, 
nella conclufa pace , non era venuto il ca> 
fo che le armi Ottomane dovelsero pren- 
der parte nelle queffioni de’ popoli di 
un’ iffeffa religione » Non poteano i Mini- 
Uri della Porta occultare la gelofia e la 
diffidenza che covavano internamente, nei 
vedere aumentarli gradatamente 1’ autori- 
tà de’ Rulli nella piccola Tartaria, e il 
veder renderli floridiffima in meno di tre 
o quatti anni , la Città di Cherfon co* 
fìruita , e crefciuta fotto i loro propr) oc- 
chj , con un porto, da cui col tempo po- 
tea la Ruffia , ingroffando le fue forze na- 

R 4 vali 
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1783. vali fui Mar - nero , far tremare il gran 
Signore nella propria fua refidenza . La 
plebe Coftantinopolitana avrebbe voluto 
ricuperare quella bella contrada, e mi- 
nacciava follevazioni e incendj , perchè ve- 
dea alzarli di prezzo i generi di prima ; 
necelìità , che fin fiotto i Greci Imperatori 
provenivano in gran parte dalla Crimea 4 
A Pietroburgo forfè non fi volea altro , 
che una irifpolta di quella fatta \ Subito 
un corpo di 12. mila bravi foldati Rulli, 
con un i treno forprendente d' artiglieria 
guidato dal Generale ^SamòilofT; entrò nel 
paefe, ’.fcacciò i ribelli, divedi ne punì 
con 1’ ultimo fupplizìo , e rimife in mano 
lo fcettro al detronizzato Sahin . Quello 
Principe fi. vide per alquanti meli riaflb- 
dato fui trono, ma o- folse che vedelìe i< 
fudditi deir ifleffo umore verfo di lui, o 
che temefle una nuova inforgenza, rinun- 
ziòi fole nne mente nel'mefe di marzo 1783. 
tutti i fuoi Stati 4 e dipendenze all’ Im- 
peratrice Caterina II. per rellar per fem- 
pre congiunti al fuo Impero , contentan- 
doli di una grolfa annua penfione per fe, 
e per i fuoi fratelli,! e delle onorifiche 
ma Iterili jdivife di lumino!! ordini Cavai- 
lerelchi , per quindi agiatamente condurre 
una vita privata, e di padrone divenir 
fottopofto all’ altrùi volontà. La fua eafa 
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difcèn’dente da uno de’ figli del celebre .1783: 
Tartaro conquidatore Gengis Kan , avea 
poffeduta quella fovranità per quafi 500. 
anni . Fatto e pubblicato 1 ’ iftrumento di 
ceffone > e accettato con tutte le folenni- 
tà , l’ Imperatrice inviò ai .Principe, di Po- 
temkin un’ampia plenipotenza per andare 
alla teda di una nuova armata di 30. mi- 
la uomini, a prendere 'il poffefiò di quel-, 
k> Stato, che le Tue armi aveano, a nor- 
ma di quanto fi è efpodo , conquidalo 
11. anni avanti, e che con fomma mo- 
derazione avea pofcia redimito . Ubbidì 
fubitamente il Rullò comandante , entrò 
nella Pénifola , e la Tua prima cura fu 
quella di metter groflì e. ben comandati 
prefidj in tutte le città e porti ,. con oc- 
cupare anche tutto il Regno dei Cuban, 
e l’ ifola di Taman , che è la chiave del 
vantaggiofo commercio del pefce falato 
del mare delle Zabacche , o fia palude 
Meotide . Contemporaneamente fu. fatto 
marciare un altro corpo di truppe predò 
Karabafan per effer pronto ad ogni oc- 
correnza , e fi aumentarono d’ affai le for- 
ze navali di Azoff e di Kerfon, giacché 
non era sì facil colà a fupporre , che pa- 
cificamente fi lafciadero in mano a’ Rudi, 
sì utili e vantaggio!! acquidi . Sì fparfe- 
10 de’ manìfedi , e fi adrinfero i primatj 

Si- 
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1783. Signori Tartari, un poco con la dolcez- 
za , un poco con l’apparato della poten- 
za, a piegar la fronte al loro nuovo de- 
ttino . I Minza, i Bey, e i più nobili per- 
fonaggi della Nazione, come pure i de- 
putati delle più popolate città, concorfe- 
ro al primo invito che ne fu fatto a pre- 
ttar giuramento all’ Imperatrice e fuoi fuc- 
celfori, in mano al Generale conquittato- 
re , al quale in premio di sì memoranda 
c rapida conquifta , efeguita con tanta fa- 
cilità, e fenza quali veruno fpargimento 
di fangue, venne conferita la carica di 
Governatore perpetuo di tutto l’occupato 
paefe . Giunto in Cottantinopoli 1’ avvifo 
di quanto era accaduto, unitamente al 
manifetto denotante l’ intenzione della Ruf- 
fa Sovrana , di riunir per fempre la pic- 
cola Tartaria e ilCuban, popolati da più 
di 2. milioni di abitanti, e da cui lì po- 
teano eftrarre 60. mila uomini , che col 
progrelfo del tempo divenir poteano di£* 
ciplinati , ftordirono e rimafero come ftu- 
pidi i miniftri , i Dottori , il popolo ; e 
per dir la verità, non meno ftupefatte 
Tettarono a sì gran colpo, con tanta per* 
fpicacia e fina politica condotto a fine , 
tutte le altre Corti di Europa. 

La sfrenata plebe Mufulmana , e tutto 
il pubblico, fi pofero in un tratto nella 

mag- 
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maggior cpffernazione , e incominciarono 178^. 
a chiedere ad alte grida la guerra . Il più 
potente incentivo fopra il popolo Mao- 
mettano , Tempre ignorante e fuperllizio- 
fo, è quello della Religione , allorché 
fi pretende, che fi a in qualche parte at- 
taccata . Lo fmembramento di una gran 
Provincia feudataria in addietro del gran 
Signore, la cui rendita fi facea afcendere 
a 4. milioni di piaftre, non confiderai pe* 
rò gli aggravj neceffarj al mantenimen- 
to , divenne agli occhj degli entufiafti un 
attentato commeflo contro i decreti del 
Profeta, e 1’ orgafmo giunfe al fegno di 
minacciare le più alte tefte della Corte , 
perchè fi doveano rivendicare le mofchee 
pallate nel dominio degli Infedeli , e af« 
ficurare la capitale del già temuto Impe- 
ro dal pericolo di una vifita poco pia- 
cevole , che una volta o 1* altra poteano 
farle i Rulfi, dei quali fi avea tanto fpa- 
vento ; ma come intraprender con una 
verifimiglianza di buon efito quella guer- 
ra ? La Porta non avea allora alleati , 
poiché Ranche erano di batterli , a nor- 
ma di quanto fi è veduto, le Corti fue 
amiche, e non vi erano nè buone mi- 
lizie , nè buona artiglieria , nè buoni Ge- 
nerali. Tutti i confini della Polonia era- 
no pieni di truppe Ruffe , che a gran 
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783. patii fi avvicinavano al Niefier , e minaC-* 
ciavano le piazze di frontiera , e conve- 
niva fpedir gran forze anche verfo 1’ Un- 
gheria , ove 1’ Imperator Giufeppe* tenea 
numerofe colonne sì d’ Infanteria che di 
Cavalleria , eflendofi dichiarato apertamen- 
te , che i fuoi impegni 1 obbligavano a 
congiunger le fue forze con quelle della 
Kuflìa, quando quella venifle attaccata , 
ed egli fieflo in perfona fi era portato 
ad offervare lo fiato di tutte le piazze 
e fortezze lafciate in eflere in quel Re- 
gno . Egli altamente fi era lagnato per al- 
cune nuove fortificazioni fatte a Belgrado 
contro il tenore e la lettera del trattato 
del 1739, e non facea mifiero di farli 
ragione da fe ftefib fopra tale infrazione . 
Per tal motivo avea Cefare ricufato di ri- 
cevere alla fua Corte un Àmbafciatore 
ftraordinario Ottomano , che il Diyano 
volea fpedirgli per rendertelo favorevole , 
fotto il pretefto di complimentarlo per il 
fuo avvenimento .al pieno dominio • degli 
Stati Auftriaci . La Corte di Vienna co- 
prì la negativa, con dire di non, vi efler 
Infogno di tale ambafeeria , efiemkxrhè la 
Sovranità di S. M dovea incominciare 
a contarli dal giorno, che principiato a- 
vea a regnare unitamente alla Madre . Il 
Muftì e varj ardenti giovani gridavano 

• : ‘ P er 
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per Coftantinopoli , che fi farebbero fatti 1783; 
piuttofto tagliar tutti a pezzi , piuttofto 
che acconfentire all’ atto di Ticognizione 
di padronanza fulla Crimea , che fi richie- 
dea dalla Bufila, come un paflo troppo 
contrario alle maflime Mufulmane, deto- 
gatorio alla dignità del Sultano , ed evi- 
dentemente pericolofo alla ficurezza pre- 
ferite dell’ Impero. 11 gran Vili r uovavafi 
nella maggior perpleflità, confiderando da 
un lato la furia, e 1’ irritamento popola- 
re , dall’ altro mifurando la debolezza dell’ 
armate, e l’imperizia dei comandanti -in 
confronto alle formidabili forze dei ne- 
mici, pronte a cadere addoflo all’ Impe- 
ro. Non ofando prender niente fopra fe 
Jlefib in quelle critiche circoftanze , fece 
in tempo di notte adunar nel Serraglio 
alla prefenza del Gran Signore i più fer- 
vidi Bafsà, e perfcne di legge, ai quali 
delineò il funefio sì , ma vero profpetto 
dei difordini, che regnavano nell’ arami* 
niftrazione militare , e dimofirò che vi 
erano neceflarj quattro o cinque anni al- 
meno, per rimettere la difciplma nelle 
truppe , e renderle capaci di (lare a fron- 
te degli Auftriaci, e dei Rulli. Giufeppe 
foftenea fempre caldamente le . pretenfioni 
della fua Alleata. L’Olanda e l’Inghil- 
terra faceano le indifferenti : il Re di Sve- , 

zia 
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. zia non fi fapea , che partito folle per 
prendere , anzi parea che allora inclinafie 
a quello dell’Imperatrice Ruffa, con la 
quale nel dì 28. giugno fi era abboccato 
a Friderifcham , c i Sovrani della Geor- 
gia , e d’ Imerette nell' Afia , fi erano di- 
chiarati confederati e vaffalli della Ruflia . 
Il Conte di S. Prieft Ambafciatore fran- 
cese , d’ ordine del Conte di Vergennes 
primo Miniftro di Luigi XVI., s’ interpo- 
se per allontanare il pericolo di una nuo- 
va guerra , che era per incendiare tutta 
P Europa , e tanto Seppe dire e perora- 
re , che nel dì 15. di gennaro 1784. fot- 
tofcritto venne un trattato lotto la me- 
diazione e garanzìa dell’ Imperatore e del 
Re di Francia, in quel tenore appunto, 
che lo efigeva la Corte di Pietroburgo , 
firmato per parte di effa dal Sig. Giaco- 
mo EulgakofF fuo Miniffro plenipotenzia- 
rio , c per parte della Porta dal famofo 
Afsan Capitan Bafsà ( ultimamente morto 
nel grado di gran Vifir) e dal Reis-Efen- 
dì, o fia gran Cancelliere di Corte e di 
Stato , con le feguenti condizioni. 

„ I. Si continuerà da ambe le parti a 
vivere in pace e ad offervare esattamen- 
te , e fenza veruna alterazione in tutti i 
fuoi punti ed articoli il trattato definiti- 
vo di Kainardgì dell’ anno 1774 , le di- 
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lucidazioni del 1779.» la convenzione di 1783* 
commercio del 1783, ad eccezione però 
del terzo articolo di detto trattato di 
Kainardgì, riguardante le cofe della pic- 
cola Tartaria o Crimea , che in avvenire 
deve efler confiderato come di nefluna va- 
lidità e vigore sì per l’uno che per l’al- 
tro Impero. M 

„ II. La piccola Tartaria pertanto e la 
Crimea , il Regno del Cuban , e 1’ lfola 
di Taman con tutte le loro adiacenze, 
porti , città , baje , e fortezze , terre , e 
cartelli refteranno in avvenire in pieno e 
perpetuo dominio di S. M. 1’ Imperatrice 
delle Ruflìe , fuoi eredi e fuccefsori , fen- 
za che giammai veruna Potenza porta re- 
clamare contro quello articolo, che è il 
fondamentale del prefente accordo. u 
. „ III. La Fortezza di Oczakovv con 
tutto il fuo dirtretto , e dipendenze ri- 
marrà in piena proprietà della Sublime 
Porta , e nefluna altra Corte potrà vantare 
verun diritto fopra la medefima . “ 

„ IV. La Corte di Ruflia non potrà 
ufar mai dei diritti che i partati Kan dei 
Tartari fl erano arrogati fopra il territo- 
rio , e fortezza di Gaudinkalè , che dovrà 
per fempre appartenere, e reftare fotto 
il dominio della Sublime Porta. u 
• „ V. Il fiume Cuban nel Regno del Cuban 

» do- 
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783. dovrà fervire di confine in avvenire tra 
i due Imperi, e la Corte di Ruffia non 
potrà pretendere di avere alcun domi- 
nio, e Sovranità fovra le nazioni Tartare 
abitanti al di là del fuddetto fiume , e il 
Mar-nero . Il prefente trattato farà solen- 
nemente confermato , e ratificato entro 
lo fpazio di quattro meli , e più preflo 
ancora fe farà potàbile." 

11 cambio delle ratifiche ebbe luogo 
nel dì 11. aprile, e la Ruffa Imperatri- 
ce venne fin d’ allora generalmente rico- 
nofciuta per Sovrana della Crimea , cofa 
che i Turchi intendeano malamente , e 
parea loro di effere flati sforzati a far 
quella cetàone, che effi chiamavano in- 
giufla e violenta. Ad effi tanto maggior- 
mente rincrebbe , allorché feppero , che 
in vigor di un proclama s’ invitavano a 
domiciliarli in tutte le parti della peni- 
fola dei Crifliani d J ogni comunione , ed 
in fpecie Cattolici, permettendoli loro dì 
fare un commercio libero , e illimitato 
tanto per mare , che per terra , in tutte 
quelle contrade , che recentemente erano 
reflate congiunte a’ Ruffi dominj . Poco 
piacere anche recò il fentire , che erano 
accorfi a flabilirli varj Confoli Auflriaci 
nei porti di Cherfon , Sebaflopoli , o Teo- 
dofia o fia CafFa . Quello è il folo vantag- 
gio. 
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gio , ehm Giufeppe richiedo avea per la 
dilatazione del commercio dei Tuoi fuddi- 
ti a Caterina II., col favorire ed appog- 
giare le fue domande per un limile acqui- 
lo ; fenza che per’ allora gli paflafle in 
mente , che ella dovette adoprard a lui 
per fargli recuperare Belgrado, e quanto 
Carlo VI. fuo Avo avea redimito alla Por- 
ta col trattato del 1739 . Certamente era 
quedo uno dei primi difegni da lui con- 
cepito \ ma non era venuto per anche il 
tempo di metterlo in efecuzione . E’ però 
vero che di qui ebbero la loro origine le 
cagioni , che hanno dato motivo alla nuo- 
va guerra accefad nel 1787. tra la Rutta , 
la Cafa d’ Audria , 1 ’ Ottomano Impero e 
la Svezia , guerra di cui nel quarto volu- 
me di - queft’ opera dovremo lungamente 
parlare . r ■ v j* 
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Contenente quanto è accaduto fino all * eftin- 
% ione della ribellione dei Valacchi fui con- 
fini della Trcmfilvania . 

N On era per anche Tidotta al fuo 
termine 1’ enunciata gran diffe- 
renza fra il gran Signore e la So- 
vrana Ruffa , che Giufeppe II. inafpetta- 
tamente fi rifolvette di fare un terzo viag* 
gio in Italia , ed a tale effetto era parti- 
to da Vienna nel dì 12. dicembre 1783 . 
Il fuo fcopo era di abboccarli di bel nuo- 
vo col Santo Padre Pio VI. in occafione 
di rendergli la vifita , come gli avea pro- 
meflb , quindi col Granduca di Tofcana 
fratello, e con la Regina di Napoli fua 
forella per difpofizioni , per quanto fu 
detto, e affari di famìglia . Nel di 24. 

. ■ ; : di- 
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dicembre, vigilia del Santo Natale, giun- 1784^ 
fe a Roma per la drada di Firenze , e 
bella mattina della gran folennità lo vide 
il mondo aflìdere incognito, dando ingi- 
bocchiato agli fcalini dell* altare a parte 
iìniftra alla gran Mefla cantata dal Som- 
mo Pontefice, avendo accanto a fe Gu- 
favo III. Re di Svezia , contemporanea- 
mente giùnto in qùella metropoli del 
mondo Cattolico . Senza efler appena co- 
nofciuto * poco dopo arrivato fi portò al 
Vaticano i e s’inoltrò negli appartamenti 
del Papa , come per fargli una grata 
forprefa. Avvertita S. S. verme fuori dalla 
danza ove dava , e ravvifato l’ Àugudo 
ofpite, gli corfe incontro, e teneramen- 
te l’ abbracciò , quindi fi trattennero iti 
lungo confidenzial colloquio fovente rin- 
novato fra i due Regnanti . Pio VI. efibì 
a Giufeppe il quartiere nel fuo Pontificio 
palazzo , ma Gefare volendo mantener fem* 
pre la figura predò il pubblico di fempli- 
ciflìmo viaggiatore , fi adenne dall’ ac- 
cettarlo , e per queda volta non volle nep- 
pure andare ad abitare nei palazzi di To- 
scana , come avea fatto nel 1769 , ma 
contentoffi di alloggiare qual privato in 
una delle non migliori locande di piazza 
di Spagna. Nel giorno di S. Silvedro per- 
venne il Monarca a Napoli , ove ebbe 

S 2 il 
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$4, il piacere di trovare 1 * Infanta DuchefTa 
di Parma Maria Amalia altra fua forella , 
che da qualche tempo trattenevafi a quel- 
la Corte . Continue furono le caccie , i 
divertimenti e le gite di piacere , che 
ogni giorno ebbero luogo in quella gran 
capitale , non mancando però 1 ’ Impera? 
tore di offervare di bel nuovo e i litto- 
rali, e le fortificazioni f>: e i cantieri, re- 
centemente coftruiti fotto la direzione del 
Cav. Generale Gio: Acìon paffato dal fer- 
vizio Tofcano a quello del Re delle due 
Sicilie-, anzi era comune la voce» che fe 
la ftagione lo avelTe permeilo , S. M. 
avrebbe volentieri fatta una feorfa nella 
Calabria citeriore per rimirare ocular- 
mente gli effetti non meno orribili che 
bizzarri del tremendo flagello del terremo- 
to, che nell’ anno decorfo javeano con 
la mortalità di più di 60. mila di quei 
miferi abitanti , quafi rovinata e diflrutta 
quell’ ubertofa provincia , ove in varie par- 
ti fino 1’ iflefsa fu perfide del fuolo ave* 
cangiata natura. I tempi collantemente cat- 
tivi fi oppolero al fuo defiderio ; ma non 
vi fu giornata che in carrozza di vettura 
non ufeiffe per vifitare al folito qualche 
cola degna della fua attenzione . Nella 
prima volta che fu a Napoli portoli! a 
vedere la Cappella eretta nel pollo me- 
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defimo, ove per comando del Re Carlo I. i f S 4* 
d’ Angiò fratello di S. Luigi Re di Fran- 
cia , venne tagliata la teda al giovanetto 
Corradino , ultimo rampollo della cafa 
Imperiale di Svevia, nel dì 26. ottobre 
1269 , febbene prefo prigioniero in guer- 
ra dichiarata iti una battaglia avvenuta 
vicino al lago di Gelano il dì 23. ago- 
fio 1268 . In quella cappella non potè per 
allora appagare la fua curiofità con aver 
folto occhio verun monumento di sì tra- 
gico fatto, e neppure dietro l’ aitar mag- 
giore della Chiefa del Carmine , ove era 
Rato lo fventurato Principe fepolto . Era 
Rata appoRa fin dall’anno della morte full’ 
avello un’ ifcrizione per commilfione dell’ 
afflitta Imperatrice Margherita madre del 
defunto Principe-, ma ciò faputofi da Car- 
io , per togliere del barbaro cafo ogni 
memoria, ordinò che fubitamente il mar- 
mo folle levato via ed infranto ; il che 
efeguito fu* dai religiofi , confervata la la- 
pide lebbene ridotta in pezzi , e nafcoRa 
in un terrapieno che trovavafi in un an- 
golo del convento vicino alle mura deliri 
città > in cui reflò ignota per più di 4. 
fecoli. Nell’anno 1670; vuotandoli detto 
terrapieno per far ufo del terreno , furo- 
no da’ muratori rinvenuti i tre pezzi di 
detta lapide, e non olfervati da alcuni 

S 3 ven- 
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1784. vennero applicati in un pezzo di muro. 
Avvertiti recentemente dall’erudito e dot- 
to Padre Giulio Caftaldo Carmelitano , 
raccolti e riuniti infieme vennero fatti ri- 
pulire , e fcortavi la fuddetta Ifcrizione, 
per non perdere la memoria dì sì rara 
epigrafe , finora da nefluno ifiorico rife- 
rita, la fece porre nell’archivio del mo- 
naftero. Colà Celare fi trasferì ignoto a 
leggerla e prenderne copia datagli dal Pa- 
dre Ventimiglia. Efla è in carattere lon- 
gobardo , e merita certamente efler qui 
riportata . 

Infortunatimi . Regum . Fato 
Prospetis . Armorum . Exordiis 
Corradi num . Svevum . Et. Fridericum . De Auflria 
Pari. Animo. Pari. Aitate . Pari. Fortuna 
Conjunftos 

Ad. Avitam . Regni. Neapolis. Corona m . Ailicienti 
Qui. Mor. In. Vigoria. Vidi 
Apud . Palmas . Lu&um . Prope . Tropheum 
Fugam . Expeiti 

Tandem . Infango . Belli . Exitu . Ambo . Capti 
Ambo. Una. Caroli. Andegavenlìs. Lege . Damnati 
Triumphali. Pro. Trono 

ferale . Talamum . Pro . Sceptro . Securim . Adepti 
Hic. Pro. Aula. Tumulum. 

VII. Kalend. Nov. 

MCCLXIX. 

• » M l 

Trattenutoli fino al dì 15. di gennaro 
col Real Cognato e Sorella , reftituifiì di 

volo 
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volo a Roma , otre riprefe le conferenze 1784. 
per artàri ecelefiartici con S. S. c. Videfi 
nell’ atto della fua partenza da quella do- 
minante , un nuovo concordato tra efso 
c Pio VI.., per quel che riguarda le no- 
mine della Lombardia Aurtriaca, efprefso 
in quelli termini; 

t „ Jn nome di Cr'tfto così fia . 

• • . : ; • > : • • . . ; .* 1 : 

» Efsendo premurofo il Santiflìmo in 
Crifto Padre, e Signore Pio VI,. Pontefi- 
ce Ottimo Maflìmo , per le incombenze 
inerenti al fuo paftorale ufficio di prov- 
vedere alla falute dell* anime, e alla fe- 
licità dei popoli , premerti diverfi abboc- 
camenti con la Sac. Cef. Apoft. Maeftà di 
Giufeppe II. Imperatore dei Romani , con 
vicendevole affetto,: accordo, e in atto- 
rtalo dei vincoli di '.perfetta 'unione e 
vera amicizia, fi è divenuto airinfrafcrit- 
ta amichevole! convenzione." „ . » 

„ I. Il medefimo Pio VI. , con la 
pienezza della fua Apoftolica poteftà , ed 
in nome della Santa Sede cede , e tras- 
ferifee al predetto Imperatore Giufeppe 
come Duca di Milano e di Mantova , e 
fuoi fuccefsori in avvenire nei fuddetti 
. Ducati la nomina , che detta S. Sede ha 
fempre efercitata fino al prefente , alle 

S 4 Chie- 
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784. Chiefc Cattedrali anche Metropolitatìe ; A V 
bazie , o Monafteri , Priorati , Pfopofitn^ 
re, e altre dignità Conventuali, < e ! Pre- 
cettorie generali di rutti gli Ordini , come 
pure alle ^dignità maggiori nelle' iftefse 
Cattedrali anche metropolitane e princi- 
pali delle Collegiate delle città e luoghi 
elìdenti nei predetti Ducati di Milano , e 
Mantova, che fono 'attualmente e real- 
mente folto il dominio della Cafa d’ Au- 
ftria . Cede pure alla M. S. l’ iftefèà no- 
mina in perpetuo all’ altre dignità infe- 
riori, Canonicati, e Parrocchie > e tutti 
gli altri benefizj eccleiiaftici ( eccettuati 
foltanto quelli di giuspatronato laicale , 
e mirto ) nei meli in addietro ‘rifervati 
alia S. Sede Apoftolica , fai vi i diritti 
degli Ordinar] per gli altri meli . “ 

' ,> II. Alle chiefe Metropolitane, e Cat- 
tedrali faranno nominati i foggetti più de- 
gni , i quali fubiranno in Roma i dovuti 
efami , a norma della folita confuetu- 
dine . “ f . • * ■ 1 ii •> 

i „JII. A’ benefizj di cura di anime , alle 
prebende teologali ,' e penitenzierie pre- 
vio il folito concorfo a norma di quan- 
to prefcrive il Sacro Concilio di Trento , 
fi nomineranno quelle perfone > che fa- 
ranno credute le più degne .‘ f *d *J'- 
- v IV. Alle fuddetre perfone nominate 
> o alle 
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alle chiefe 1 Cattedrali anche Metropolita- i 
ne , o altri benefizj non parrocchiali fi 
fpediranno le confuete Bolle , nel folito 
tenore, da incominciare 'nel giorno' della 
nòmina , l e quelle pagheranno le iltefle 
tafse che pér 1’ addiètro, eccettuati però 
tutti i benefizj da conferirli'-' per concor- 
fo, nei quali S. S. concede ai Yefcovi il 
gius d’ illitdziòne , che finora è fiato di 
ina pertinenza - - « 

„ V. S. S. puntò non ’ dubita che la 
Sac. Cefi M. S. Irtip. e i di lei fuccefsorl 
nelle predette nomine , e nelle dillribu- 
zioni delle penfioni , che faranno impofie 
in avvenire fu tutte le prenominate digni- 
tà e benefizj , preferiranno fdmpre i fud- 
diti nazionali dei Ducati fuddetti di Mi- 
lano e di Mantova , i quali attualmente 
fervono , o ferviranno la Santa Sede : le 
quali cofe tutte contenute in quello ami- 
chevole concordato , tanto il Santo Padre 
per fe e per i Romani Pontefici fuoi fuc- 
cefsori , quanto S. M. Cefi come Duca fud- 
detto per fe e fuoi lì obbligano in tutto 
e per tutto di ofservare e fare ofeervare 
inviolabilmente in perpetuo , ec. “ — 

• ■ " i:q : : ■ ' . : * * ji 

Roma 13 : gennaro 1784. 

• ‘ \ •- n fi • • i • n 

Prefo quindi Giufepjie' l’efiremo cenge* 

do 
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784. do dal Pontefice , s’ jftradò a> Firenze , e 
di poi a Pifa oye fi tratteneva il pran- 
duca con la conforte e i, figli t)l per pai* 
farvi i mefi della piò rigida . Ragione , -, è 
redo fecó loro fino al dì 13* di febbrajp^ 
di là per la,via di Lerici volle vedere la 
fuperba Genova , che tralafciata avea n$L : 
primo e fecondo viaggio d’, -Italia, ove 
prefo alloggio in una locanda,,, vi fog- 
giornò due giorni , e onorò, per due fere 
di fua prefenza la magnifica converfazio- 
ne di Marcello Durazzo già Doge di quel- 
la Repubblica. Non volle fede, non vol- 
le complimenti ; fdpgnò ogni etichetta , 
quindi persovi e Piacenza $ rese a Par- 
ma e Modena , ed in fine a Milano. Ivi 
ebbe il piacere di, abbracciare il Duca di 
Chablais fuo fratello cugino, e fratello car- 
nale di Vittorio Amedeo Re di Sarde- 
gna * di cui recqgli i complimenti . Si 
accinfe 9 appena arrivato, a dare a tutti 
pubblica udienza, ed odervars tanto nella 
Capitale , che in tutte le città del Ducato 
quanto credette opportuno di regolare, o 
perfezionare , e fra quelle vji ebbero luo*. 
go ancora due cafe di forza olla di cor-;, 
rezione . Nella prima fi raccolfero tutte 
le perfone di entrambi i fedì, che potea- 
no lavorare con un onello giornaliero pa- 
gamento per loro fuflìllenza , fenza' refta- 

re 
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re in una abominevole e perniciofa ozio- 1784. 
lità, dandoli inoltre dei lavori anche a 
quei capi di cafa difimpiegati , che non 
poflono abbandonare la propria famiglia, 
e portarli a convivere altrove , Nell' altra 
li rinchiufero tutti coloro , che furono cre- 
duti degni di elfer corretti , tutti i vaga- 
bondi , e queAuanti del paefe , e gli elle- 
ri tutti eliliati fotto la pena di eflcrvi 
mellì per tre anni, fe mai tornalfero a ri- 
mettervi il piede . Inoltre in tale occalio- 
ne venne compita l’unione del Ducato di 
Mantova a quello di Milano , onde dovef* 
fero gli antichi Stati della cafa Gonzaga 
dipendere tanto nell’ economico , quanto 
nel militare, e civile dall’ amminiArazione 
non meno , che dai tribunali Milanelì . 

Quell’ unione lì era fatta anche fotto il 
Regno dell’ Imperatrice Regina nel 1749 , 
per dare una fpecie di compenfo allo Sta- 
to fuddetto * Milano , fmembrato in di- 
verfe volte nel prefente fecolo di non 
poche delle fue provincie , cedute al Re 
di Sardegna , ma a cagione dei tanti re- 
clami dei Mantovani, che ogni ' giorno 
più vedeano la loro patria andare in de- 
cadenza, il gran Cancelliere , Conte Bei- 
trame CriAiani integerrimo MiniAro ed 
amante della verità e della giuAizia, im* 
plorò per loro prefso 1 ’ AuguAa Sovrana* 

per 
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1784. per una nuova feparazione di governo , e 
nel 17 ìi ne ottenne il favorevoi referitto . 
In fequela deli’ accomodamento furriferito * 
fi vide nominato nuovo Arcivefcovo di 
Milano , in luogo dell’ edinto Cardinale 
Pozzobonelli , Monfignor Yifconti > che 
fi trasferì a Roma per confacrarfi , ma 
non redo decorato della porpora Cardi- 
nalizia , come lo furono per tre fecoli i 
Tuoi antecefsori Date a tutto le necefsa- 
rie difpofizioni, Cefare verlo la metà di 
Marzo, ricomparve in Vienna, e là appe- 
na redimito , venne fottoferitta un’ altra 
amichevole convenzione , o per dir meglio , 
tranfazione colla Menia di Pafsavia e col 
Principe Vefcovo nato fuddito di Sua M. 
i di cui principali articoli furono: i.Che 
la Menfa fuddetta di Pafsavia renunziava 
totalmente e per Tempre a tutta quella 
porzione di Tua Diocefi , che fi edendeva 
nell’Arciducato d’ Audria; 1. che fi ob- 
bligava di pagare ogni anno all’ Imperiai 
Corte di Vienna la fomma di 30. mila 
fiorini; 3. all’incontro S. M. l’ Imperato- 
re fi obbligava a redimire al Prìncipe e 
capitolo di Paflavia , tutti i beni (labili e 
le fignorie elìdenti nelf Audria, che era- 
no già mede in fequedro. In tal guifa fi 
Venne a capo di dare un termine pacifico 
a qtiedo fpinofo àffare . Affinchè poi i 
•' ì fud- 
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fudditi non abbandonalo per quaUivo-* 1784. 
glia ragione la patria , e gli Stati della 
Monarchia, coftituidì una legge, in forza 
<iella quale dovea edfer confiderato come 
emigrante ogni e qualunque individuo, il 
quale ufcifle fuori de’ paefi ereditar) , per 
portarli a piantar domicilio in edero do- 
minio. Fu riguardato inoltre > come tale 
chiunque reftava fuori molto tempo fenza 
efpreffa permiflìone , o in alieno Stato 
efercitava arti e medieri, s’impiegava nel 
militare , entrava in qualche comunità re- 
ligiofa , come pure qualunque donna , che 
negli Stati di un altro Principe andava a 
.prender marito. Perfone fimìli doveano 
riguardarfi come rifolute di non più ri- 
patriare , egualmente che redadero fuori 
più di tre anni fenza la licenza del go- 
verno, e richiamate non avedero obbedi- 
to, o non addotte ragioni folide per giu- 
itificare la fua adenza . In generale fu 
procurato d’ impedire a, chiunque non 
fode munito del Sovrano adenfo , 1’ Spa- 
triare o inviare fuori del paefe i proprj 
figli. Importando però allo Stato più il 
porre oftacoli all’ emigrazioni di quello 
fode il gadigarle, fu ingiuntp alle reg- 
genze ,. direttori de’ circoli, magiflrati e 
fuperioii, d’invigilare attentamente , onde 
i popoli non andaflero via dalle loro giu- 

rifdi- 
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1784. rifdizioni refpettive , operando in modci 
che non mancafsero lavori alle famiglie 
per la necefiaria loro fuflìftenza , ed in tal 
guifa venilTe tolto il preteflo di efpatria- 
fe . Quindi doveano i predetti fuperiori e 
magiftrati far si, che fi aumentaflero le 
filature del lino, canape e lana, che 1’ 
ozio folle sbandito, e gli oziofi aftretti a 
lavorare . I negozianti ottennero la libertà 
di portarli per i loro inteyreflì ove ere- 4 
deano opportuno , purché non conducefie- 
to la famiglia; ma a’ miniftri tutti vietoffi 
V allontanarli da’ loro impieghi i e fu pre- 
fcritto a.’ Cavalieri e Signori , tanto del 
primo, che del fecondo rango di nobiltà, 
di non andare a viaggiare , fe non ave- 
vano terminata l’età di 29. anni. L’ efpe- 
rienza infegna , che quelli , che troppo 
giovani in mezzo agli agi < e a’ comodi 
della vita fi efpongono a far viaggi , ap- 
prendono tutti i vizj > e ì difetti i più 
ridicoli delle nazioni, e pochiffime volte 
ne riportano a cafa le virtù e i pregi - 
Acciò la lègge fofle oflervata, fi impofe 
la pena a’ trafgrelTori emigranti , della per- 
dita di tutti ì loro diritti di cittadinanza, 
e la confifeazione de’ beni attuali , e di 
quelli che potefsero loro pervenire, do- 
vendo quelli pafsar fubito al più profil- 
ino parente; e coloro che non àvefsero 

nien- 
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niente da perdere, venifsero condannati 1784* 
per tre anni a’ pubblici lavori. Quando 
un fuddito efpatriafse , fu comandato , che 
fi efaminafsero i parenti ed amici per ri- 
levare ove fofse andato , c quindi procu* 
rare di fermarlo pria , che oltrepafsafse 
le frontiere. Si afsegnarono premj a chi 
denunciafse le perfone difpofie ad emi- 
grare , e i Giudici e capi delle comuni- 
tà convinti di aver contribuito all’ emi- 
grazione di qualche fuddito , pagar do* 
veano 300. fiorini di pena, e fe non avefi 
fero tal fomma, fofsero condannati per 
6. meli a’ pubblici lavori , ^e i coman- 
danti delle guardie di confine che non 
flefsero vigilanti , pagar ne dovefsero 1 50. 
ogni volta , oppure la perdita dell’ impic* 
go , e il gaftigo della carcere .> : 

Gli Ebrei avendo , come fopra fi è ac- 
cennato , acquiflati varj privilegi , era giu- 
fio che dovettero preftar fervizio nei mi- 
litare , come gli altri fudditi Crìftianì, e 
volendo efimerfene, intimoflì loro a ob- 
bligarli in tutti al pagamento delle fomme 
necefifarie al mantenimento di 25. mila 
uomirìi , e ben volentieri fi predarono effi 
a fopportare un tale aggravio * fhe non 
potea effer tacciato di prepotenza . Le mi- 
gliara di famiglie di Zingari ; che trovà- 
yanfi vaganti per 1 ’ Ungheria e per la 

Tran- 
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1784. Tranfilvaoia o eranfi domiciliate, ed avea- . 
no formati de’ villaggi. Ne , rimanevano 
altre 3. nula in circa delle erranti,, ma 
vennero avvertite , che faceflero anch’ effe 
lo fteflo dentro un anno, o she - altri- 
menti la Regia capiera le abbandonereb- 
be alla: ferviti , e difcrezione de’ Signori 
e Dinafti , a cui ; farebbe., flato in facoltà 
di prendere i più giovani e robufli Zin- 
gari, e darli per loro tangente ne’ reggi- 
menti , in vece de’lor vaflalii , Si forma- 
rono fuori di tutte le città de’ nuovi ci- 
miterj , con rigorofa rinnovazione dpi di- 
vieto di fotterrarc i, cadaveri nelle tombe 
gentilizie , o : ne’ fepòicri * e con ulteriori 
ordini e rególamenti reffarono affoggetta- 
ti alla lègge comune anche gli Ecclefia-* 
ilici fuori de ? Vefcovi, e ffabilironfi i* mez- 
zi di trasferire i cadaveri ai detti cimite- 
ri onde nel trafporto le loro efalpzioni 
non inferiflero o naufee , o malattìe , e fu 
regolata la manièra del yeffito mortuario , 
e comandato», che nelle* fofle coperti fof- 
fero di calce. Si tolfero tutti ijdoni vo- 
tivi di argento e d’oro appetì nelleChie- 
fe , intorno alle immagini degli altari , 
proibendotì H più farne , ma fofle lecito 
a quelli , che voleflero dare un atteftato 
di grazia ottenuta per interceflfione di 
qualche Santo , di affiggere un cartello 

ful- 
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“Culla porta di chiefa , e far del prezzo del 1784 
dono un’ elemofina a’ poverelli . Tutto fi 
volea ridotto a una maflìma femplicità , e 
tendente a un folo fcopo, eflendo il defi- 
derio di Giufeppe , che tutte le diverfe 
nazioni a lui foggette , regolate fodero 
nell’ i fletta guifa., e con la medefima am- 
miniflrazione , e che tutte parlattero an- 
che 1’ iftedo linguaggio, ma ciò nella co- 
gitazione della lua Monarchia comporta 
di tanti pezzi, vi era chi penfava , che 
impodìbile fotte ad ottenerli. Fra le tante 
difpofizioni a tale idea confeguenti , può 
contarli quella di fottoporre il Codice 
criminale ad una minuta e diligente ana- 
lifi per riformarlo , abolendoci per Tempre 
1’ ufo deìla tortura , fofpefo fotto la ma- 
dre , e moderandoli il rigore de’ fupplizj , 
e delle leggi penali . La maggior parte 
de’ delitti ebbe per gafiigo la privazione 
della libertà', il trafporto fiticofo delle 
barche all’ insù ne’ fiumi navigabili, e un 
forzofo facrifizio a’ pubblici lavori . Quelli , 
che per non fcrvire nella milizia fi muti- 
lavano qualche membro , vennero con- 
dannati al fervìzio dell’ artiglieria , e de’ 
convogli. L’arte chirurgica abbandonata 
per lo più a barbieri o altre perfone fen- 
za fiudio, e confufa co’ mefiieri meccani- 
ci , ebbe il vantaggio di efler rinnobilita 
VitadiGiuf.ILT.il. T per 
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1784* per follievo della languente umanità, di* 
chiarandoli che i protettori dovettero effer 
chiamati all’ efame , e quando avofiero 
fatta collare la lor pratica nell’ anatomia , 
godettero degli onori ifieflì de’ profeflbri 
di medicina , e potettero ettere Umilmente 
ammefiì al Dottorato . La mattana cura 
di Ccfare era quella * che tutti i difTe-=— 
renti rami del governo corrifpondefsero 
gli uni agli altri , come tante molle di 
un orologio o altra confimil macchina, e 
che eguale in ogni minifiro ed impiegato 
fofse l’ intelligenza * e la premura di ripa- 
rare tutti i d bordini , e trovar fpir atto 
gli opportuni rimedj ed efpeciienti . A- 
tale oggetto trafmefse un’ ifiruzlone a tut- 
ti i corpi de’ varj dipartimenti fui modo 
uniforme di trattare gli affari pubblici , 
qual iflruzione formando per la fua fingo- 
larità un pezzo troppo interefsante per co- 
nofcere a fondo la maniera di penfare del 
Sovrano, di cui fcriviamo Y iftoria , non 
pofiìamo difpenfarci dal trafcrivere tal qua- 
le è a noi pervenuta * 

„ Sono quali cinque anni dacché ho 
afsunto il governo della Monarchia , e 
in quell’ intervallo , con non poca folle- 
citudine e pazienza , ho efpolli i miei 
principi • e le mie intenzioni , nè mi fo- 
no contentato di fervirmi degli altri, ma 

ho 
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Jio procurato io Aefso di fcuoprire e re- i 784. 
fecarc i pregiudizj derivati da inveterate 
confuetudini . Quindi ho cercato d’infinua- 
re a * tutti 1’ amore che nutro pel bene 
dello Stato * Ho data a tutti i capi de’ 
dipartimenti e tribunali , la mia fiducia 
ed autorità fopra i fubalterni, come pure 
gli ho affidata la fcelta de’ medefimi . Ho 
con piacere ricevute le loro rapprefentan- 
ze , e Tenti ta la verità , che mi è cara, 
non folo da’ prefidenti, ma ancora dagli 
altri v e fono flato Tempre pronto > a fen- 
tire i loro rapporti e dilucidare i loro 
dubbj i Oltre a ciò trovo efser mio dove- 
re, per quel vero zelo , che iti tutte le 
operazioni ho confervato alla miglior fe- 
licità de’ miei popoli * di fedamente pro- 
muovere 1’ adempimento di quegli ordi- 
ni , che non fenza rammarico vengono 
ancora trafcurati e negletti , dal che ne 
deriva la neceffità di replicar quelli ordi- 
ni tante volte , mentre i capi de* dipar- 
timenti li efeguifcono meccanicamente e 
fervilmente , e ben lontani di avere in 
mira il bene de’ loro confimili , e il de- 
coro del Principe, altro non efeguifcono 
che quel puro necefsario , che appena 
balla per non elser deporti da’ loro impie- 
ghi . Chiunque brama pertanto continuare 
nel mia fiervizio , ne’ dica&irj .aulici , 0 

T 2 nel- 
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784. nelle Provincie, come governatore, prefi- 
dente, cancelliere, configliere capitano , 
capo di circolo , intendente , tanto nell’ 
economico egualmente che nel civile e 
militare , dovrà uniformarli a’ feguenti miei 
ordini “ . 

„ 1. Chiefcheduno d’ora avanti, a nor- 
ma del confidatogli dipartimento , dovrà 
inferire ne’ regiftri tutte le fovrane deli- 
berazioni , raccoglierle , e leggerle con la 
maggiore attenzione , per ben capire ed 
impofsefsarfi del vero e legittimo loro fen- 
fo , e degli oggetti a cui tendono “ . 

II. L’ efperienza ha pur troppo fatto 
vedere, che non pochi in vece di rin- 
tracciare nelle fovrane rifoluzioni il follan- 
ziale , e di penetrarne il vero fenfo , fpie- 
garlo fecondo le vere maflìme generali di 
equità , c follecitarne P efecuzione , le pren- 
* dono in fenfo oppollo > fenza domandar- 
ne le opportune fpiegazioni , e renderne 
intefe le perfone , che vi potrebbero con- 
tribuire ; anzi per lo contrario fi rilafcia- 
no a quelle illruzioni fenza principio , 
ofcure ed inefeguibili , non confiderando 
che il Principe co’fuoi ordini palefa fem- 
plicemente le fue maflìme e Pentimenti , 
e che i dicalleri aulici e provinciali fono 
fpecialmente collituiti per meglio fpiegare 
i di lui doveri, e mettere in pratica tutti 

f que’ 
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que’ mézzi , che tendono al loro più fai- 1784» 
lecito ed accurato adempimento . Se a 
quell’ indolenza non fi ponefse riparo , fa- 
rebbe inutile * ma ancora dannofo all’ e- 
conomia dello Stato , il mantenere tanti 
ufizj , e tanti impiegati fubalterni con sì 
gravofe fpefe , non per altro che per 
produrre maggiori confufioni , ed arreftare 
piuttoiìo che per promuovere 1’ ammini- 
flrazione e la sbrigazione degli affari . Se 
dunque i* Tribunali fi attengono alla fola 
elocuzione materiale , non agifcono come 
devono , e non accudifcono alle loro fun- 
zioni, farebbe forfè miglior cofa il fop- 
primerli , e rifparmiare in tal guifa de’ 
milioni di fiorini , diminuendo così le 
contribuzioni de’ fudditi , nel qual cafo 
fenza tanti impiegati , le relazioni potreb- 
bero efsere direttamente rimefse all’ arbi- 
trio de’ governatori . Da’ medefimi fi fpe- 
difcono nelle provincie le loro rifoluzio- 
ni,;coficchè il lungo giro* che fi dà agli 
affari non ferVe ad altro , che a perder 
tempo , e a falariare un mondo di perfo- 
ne folo per minutare , rivedere * copiare , 
ed in fine fottofcrivere le Carte . Ma fe , 
come fpero e fedamente voglio , tutti i 
falarìati cd impiegati fi applicheranno con 
tutto il loro potere ad apprendere i do- 
veri del proprio ufizio, all’efecuzione de- 

T 3 gli 
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7 $ 4 , gli ordini, e allo (chiarimento delle co m<* 
miffiòni , allora il loro numero , e i loro 
foldi faranno opera della fovrana paterna 
Gura , da cui ogni individuo della Mo- 
narchia ritrarrà il fuo utile , e vantag- 
gio “ . 

„ III. Da ciò ne fegue, che ciafchedu- 
no impiegato dovrà avere un tale ìnte- 
reffe e premura nell’ adempimento dei 
proprio ufìzio , che non darà più a mifu- 
rare il fuo lavoro a ore, giornate , e pa- 
gine , ma impiegherà tutte le fue forze 
in ben fervire il Principe , ed il pubbli- 
co, come richiede il giuramento da lui 
predato. E quando non avrà incombenze 
predanti , allora prenderà quel refpiro , 
che gli permetteranno le circodànze . Chi 
non ha premura pel buon fervizio della 
patria e de’ fuoi concittadini, chi non ne 
procurerà il bene con particolare zelo , 
quedi non è fatto per cuoprire alcuna 
carica , e non è degno di portar titoli o-. 
norifici , nè percepire affegnamenti “ . 

„ IV. L’ intereffe privato è la rovina 
degli affari, e il delitto il più imperdo- 
nabile in chi ferve lo Stato . Oltre all’ a- 
vidità del danaro , vi fono ancora degli 
altri rifleffi che inducono gl’ impiegati a' 
tacere o palefare la verità , a negligentare 
ì proprj doveri , a procradinare V efecu- 

zio- 
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zione degli ordini , e ritardare il vero be- 1784. 
ne . Chiunque è reo di tali mancanze , 
è un (oggetto pericolofo nel fervizio del 
Principe ficcome lo è parimente colui , 
che vede il difordine , e non lo palefa, 
e va Col reo di concerto per motivi o 
d’intereffe , o di connivenza . Un capo, 
o pfefidente che tollera tali (concerti ne’ 
fuoi fubalterni è un perfido , e che non 
merita alcun riguardo nè compadrone , e 
un fubalterno che non denunzia un fuo 
fuperiore mancante in ufizio , tradifee il So- 
vrano e la patria 

•„ V. Chi ferve allo Stato non dee oc- 
cuparli in oggetti eftranei alla fua carica , 
in affari perdonali o divertimenti , che lo 
didolgan© dalle cure fue principali , e 
non deve entrare in contefe o puntigli di 
autorità in etichette di cerimoniale o 
preminenza di rango . Chi opera meglio 
per ottenere il fine primario , chi è più 
telante, chi fa confervare il migliore or- 
dine tra fuoi fubalterni , quegli è il più 
didimo i e il più rifpettabile . Deve ad 
ogni uomo faggio importar poco, fe un 
altro impiegato tratta feco lui di affari 
piutToft© con una , che con 1’ altra delle 
diverfe formalità , che fi ufano nelle Can- 
cellerie , fe fi prefentr in abito di cere- 
xnonia, o di confidenza-. Deve anzi prò- 

T 4 cu- 
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Ì784. curare di guadagnai la piena fiducia de 1 
fubalterni , eflere indulgente e paziente 
co’ deboli di fpirito , non Tempre minac- 
ciare , qualche volta compatire , quando 
non avvenga danno al terzo , ed allora 
farà veramente degno di prefedere * e 
fare il capo di un dipartimento 

„ VI. Siccome è dovere eflenziale di 
ciafcheduno impiegato di dare ficure re- 
lazioni , e giudicare de’ fatti a norma del- 
le maflìme fondamentali , così è dovere 
di un Minilìro di Stato di penfare ad im- 
pedire gli abufi che formano un argine al- 
la verità, fcuoprire i traditori , e fare v 
tutto quello , che può efler utile a’ fuoi 
concittadini , al fervizio de* quali Noi fia- 
mo tutti desinati . Efige il buon ordine, 
che il fnbalternc pofla produrre il fuo 
fentimento al fuperiore , il quale dee rice- 
verlo con buona grazia , e approfittarne 
qualora crede , che fia bene appoggiato , 
e correggerlo da padre fe s’ inganna . 
Ogni fuperiore farebbe degno di efler pu- 
nito fe fi portafle altrimenti , e rigettafle 
o per amor proprio , o per alterigia , o 
per capriccio le utili rifleflìoni de 5 Tuoi fu- 
balterni fenza render loro giufiizia . “ 

,> VII. 11 dovere di ogni fuperiore o 
prefidente è quello 'di prender nota di 
tutto l’ inutile e il fuperfìuo , e di pro- 

por- 
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porne l’abolizione, lìccome pure è dove- 17 84? 
re del fubalterno di proporre al fuo capo 
le cofe * che imbarazzano gli affari , gli 
allontanano dallo fcopo primario, e ca- 
gionano fcritture inutili e perdimenti di 
tempo, affinchè fi tolgano di mezzo tali 
impedimenti, e non fiano inutilmente im- 
piegate le mani di quelli , che hanno bi- 
sogno del tempo per penfare a cofe di 
maggiore importanza. “ 

„ Vili. Siccome il bene non può effe- 
re, che uno folo, cioè quello che forma 
la felicità generale ; ficeome tutte le pro- 
vincie della Monarchia formano un fol 
corpo , e collimano ad un fol fine , cosi 
debbono affolutamente ceffare tra le prt*- 
vincie e nazioni e dipartimenti foggetti a 
un fol Principe tutte le gelofie, le rivali- 
tà , e i pregiudizj , che hanno cagionati 
tanti difordini , e deve effere una maffi- 
ma fifTa e inalterabile , che il Corpo civi- 
le è come il naturale in cui ogni parte 
deve contribuire alla falute del tutto, e 
il tutto a quella delle parti . Non fi deve 
perciò aver riguardo a rango * feffo , na- 
zione, o religione, ma ricordarli di effer 
tutti fratelli nati fotto un ideilo impero , 
e ajutarfi f un l’altro. t4 ! 

» IX. Falfamente fi conofcono e fpefTo 
vengono confufe tra loro le diverfe parti 

dell’ 
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1^84. dell’ amminiftraZione > e i doveri che fìc 
rìfultano . Principiando dal Sovrano egli 
tìon dee credere nè figurarli , che fua fia 
la proprietà dello Stato e de* Aidditi , ed 
immaginarli , che la provvidenza abbia 
creati per lui tanti milioni di uomini . 
Deve ai contrario penfare , che appun- 
to egli Hello è flato dalla provvidenza 
elevato al fuo Albiime pollo per ben fer- 
vire t e procurare la felicità di tanti mi- 
lioni di eflferi. Tra’ miniftri poi vien cre- 
dito il migliore quello che più fà au- 
mentare il teforo del Prìncipe . Entrambi 
credono balìàntemente adempito il loro 
dovere, fe A danno tutte le pene poffibili, 
affinchè V entrate dello Stato giungano àT 
più alto fegno . Lo Stato Civile confiderà 
in tempo di pace il militate déllinato pér 
allontanare i nemici , come una vera fan- 
guifuca del corpo contribuente , ed all’ in- 
contro il foldato fi crede in diritto di con- 
feguire ogni maggior vantaggio nel pae- 
fe in cui lì trova. Il doganiere non pen- 
fa fe non ad aumentare i profitti delie fi- 
nanze , e il foprintendente alle miniere 
ad ellrarre dalle vilcere della terrà il me- 
tallo con la minore fpefa poffibile . Final- 
mente il Giudice fi applica folo a mante- 
nere più le formalità della giufiizia, che 
l’autorità delle leggi* Ciò fa che tutti * 

pen- 
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penfando più a fe deflì in particolare , 1784* 
ghe al bene univerfale della patria , giu- 
dicano quafi l'empre degli affari con prin- 
cipj fallì , e guardano le cole da un af- 
petto affai differente da quello, che fono 
effettivamente . 

11 militare è compollo di più migliara 
di perfone mantenute in difefa dello Sta- 
to : il poco foldo che hanno lo confuma- 
no nel paefe , il poco che il paefe fom- 
minillra loro o in vitto o in vediario ivi 
fi fabbrica, e fi produce, ma è bene in 
tempo di pace il dar peripiffione a’ foldati 
di tornar per congedo a’ refpettivi luoghi 
natii , perchè così fi procura alle arti , e 
all’ agricoltura un maggior numero di 
braccia , e fi facilitano i matrimonj * Le 
finanze non .vengono da me confiderate 
lòtto quell’ afpetto , che vengono riguar- 
date dal maggior numero , ma confide- 
rò , che ficcome lei impofìzioni , e f ufo 
delle pubbliche entrate dipende dall’ arbn 
trio del Sovrano., così ogni individuo , 
che ha delle poffeffloni, e mezzi di pro- 
curarli la diffidenza , non debba affidare 
con cieca fiducia il patrimonio lafciatogli 
dai Tuoi , o acquidato col fuo fudore , e 
indudria nelle mani del Principe, ma ai 
contrario contribuire foltanto quanto badi 
per mantenere l’ autorità , e ficurezza dell’ 

animi* 
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1784. amminiftrazione di giuflizia , 1’ interno 
buon ordine , e 1’ avanzamento di tutto 
il corpo di cui ognuno ferma «na parte. 

* Credo dunque , che il Monarca non deb- 
ba efler prodigo , ma che debba cercare 
di efigere le contribuzioni nel modo me- 
no gravoio , e far più che fa poflìbile 
delle elargita a quelli che fi trovano nel-» 
la afioluta impotenza di pagare. Un Pre- 
fidente delle Dogane dee confiderai le 
gabelle, e i dazj come un puro mezzo 
per regolare il commercio e Y induflria 
nazionale , e deve riflettere , che la di- 
minuzione eventuale dell’ entrate prove^* 
nienti da detti dazj e gabelle, viene dop- 
piamente ricompenfata , allorché in vece 
di opprimerli avrà accrefciuti i mezzi dell’ 
interna induflria de 3 fudditi , e promofli 
i loro vantaggi con giufta diflribuzione . 
Quindi la mira di chi foprintende alle fi-/ 
nanze dee tendere ad impedire i contrab- 
bandi, e diminuire l’ introduzione delle' 
merci forefliere, che è Tempre dannofa a 
quelle del paefe . Il Direttore delle minie- 

i i re 

.. — — — - . .... ,1 ~ i. ...... . • — — — — 

* Siamo aflìcurati da alti perfonaggi di 
Viettna , che femili i finizioni e ordini era - 
no tutti compofli e dettati dall 3 ifiejfo Im- 
peratore . 
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re dee confiderai la produzione de' me- 1 
talli, come un edilìzio in cui ciafchedun 
lavoratore ha il diritto di ritrarre il Tuo 
maggior profitto , fenza elfer forzato a 
renunziare alla fua propria convenienza 
per fornire una maggiore quantità di me- 
tallo o difale. Così finalmente il Giudice 
non dee avere in mira tanto la forma 
quanto la retta amminiflrazione di giudi- 
zia, e ficcome quella parola comprende 
in fe anche la maggiore equità , deve 
penfare alla più follecita e meno difpen- 
diofa maniera , e ricordarfi di giudicare 
gli altri , come vorrebbe effer giudicato 
nel cafo di cui fi tratta , . egli medefi- 
mo. 

„ X. Quando fi tratta del retto fervizio 
dello Stato , non dee avervi alcuna in- 
fluenza, nè l’inclinazione, nè 1’ avverino- 
ne perfonale ; e in quella guifa , che i 
diverfi caratteri delle genti , e le diffe- 
renti maniere di penfare dell’ umana fo- 
cietà non impedifcono , che gli uni con- 
traggano amicizia con gli altri , così negli 
affari deve regnarvi 1' armonia , e ognuno 
dee aver fempre per primario la vera ed 
elàtta diflribuzione di giuflizia . Quello è 
il dovere de’ fuperiori verfo i fubalterni , 
ed effendo tutti eguali di rango fra loro , 
devono avere 1’ iltelfa attività ed alfiduitì 
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784. negli affari, occupandoli d’accordo fenzà 
puntigli di preminenze o etichette . De- 
vono trattare frequentemente e convettire 
infieme, iftruendofi l’un l’altro fenza far 
lagnanze , anzi dimenticarfi di tutte le 
piccolezze e gare private, per sbrigare al 
più predo F affare di cui fi. tratta . Devo- 
no fcambievolmente perdonarli le loro 
debolezze e difetti, compatirli a vicenda * 
trattarli da amici e da fratelli , e tende-; 
re tutti d’ unanime accordo a ben fer- 
vire il Principe e lo Stato. <l 

„ XI. L’ amor proprio non deve ac- 
ciecare nelfuna perfona impiegata in fer- 
vizio dello Stato , in guifa che non abbia 
vergogna di apprendere qualche cofa dall’ 
altro , che fia fuo uguale , o fuo inferio- 
re ; la buona riufcita , che farà taluno 
nelle fue operazioni , dee recar F ifteffò 
piacere a’ fuoi compagni e fratelli > quan-* 
to a lui medefimo , per aver egli con- 
tribuito alla met 3 principale , che è quel- 
la di renderli utili allo Stato e al pub- 
blico. u • 

,, XII. La fpedizione degli ordini * 
domande e rapporti , che occorreranno 
farli tra refpettivi ufizj o Tribunali , e 
le rilpoffe non devono edere rifervate ma- 
terialmente , come fi è ufato fino adeffb 4 
ne’ foli giorni di configlio , tanto più fi? 
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fi tratta di cafi d’importanza, ma dee fard 1784, 
ciò ogni giorno fenza perdita di tem- 
po. “ 

4, XIII. Eflendo un punto efienzialiffi- 
i»o , che gli ordini vengano bene intefì 
e bene efeguiti , e che gl’ individui ven- 
gano ben conofciuti , giudicati ed impie- 
gati fecondo la loro maggiore o rhinore 
capacità; perciò ogni anno, ed ogni vol- 
ta , che vi fia fofpetto , non elidere effet- 
tivamente il buon ordine in qualche pro- 
vincia , 0 che vi li operi lentamente o 
contro il fine propollo e indifpenfabile , 
il Prefidénte deffo o un Commidario man- 
dato fulla faccia del luogo , o il Gover- 
no refpettivo , efaminerà le circodanze e 
la condotta de’ minidri fubalterni , addi- 
tando ognuno , togliendo gli fconcerti , 
rimproverando , ammonendo ed anche to- 
gliendo d’ impiego chi farà trovato reo 
di qualche mancanza inefeufabile, e quin- 
di fi darà parte al Sovrano delle difficoltà 
che ha trovate , e de’ mali a’ quali ha 
provvifionalmente rimediato . Nella delfa 
guifa i governi provinciali dovranno prò*- 
cedere verfo j Comitati o Capitanati cir- 
colari, o andando i Governatori fui luo- 
go in perfona ; o mandando un loro com- 
miffionato ad offervare quello che fi fa 
ne’ tribunali fottopodi alla, loro giuria- 

di— 
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I784. dizione , prendendo maffimamente di mi- 
ra, che fieno ben tenuti i protocolli, e 
bene oflervati gli ordini preferita . In oc- 
cafione di tali ricerche , fi efamineranno 
minutamente le lille comprovanti la bue** 
na condotta degli impiegati , e quale fti-' 
ma godono eflì prefio il pubblico . Nell’ 
biella conformità i così detti Corniti o 
Yicecomiti , e i Capitani Circolari deb- 
bono invigilare fopra i Commilfarj Circo- 
lari e giudici a loro fottopofli, facendo 
ogni anno la vifita della loro giurisdizio- 
ne, formando da per tutto la 1 irta de’ buo- 
ni e perfetti miniftri, c prendendo efatta 
cognizione , fe hanno efeguiti accurata- 
mente gli ordini fovrani ,, e fe fiano uo- 
mini ragionevoli egiulli, giacché que’ Si- 
gnori , i quali non poflbno amminiftrare 
perfónalmente i loro beni , e perciò deb- 
bono affidarli a’ loro agenti e miniftri , 
faranno corretti dalla Corte a congedarli , 
qualora fi trovino de’ dilbrdini. “ 

• „ XIV. Ogni impiegato in fervizio del- 
lo Stato, e onefio uomo, dovrà olfervare 
in tutti i fuoi piani di rettificazione e di 
miglioramento , che conducono al bene 
generale in materia di impofizioni , di 
adoperare i mezzi più femplici ed econo- 
mici , fenza penfare al fuo perfonale inr 
terefle e profitto , proponendo folo quel- 
lo 
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10 che è utile , e rigettando ciocché è o 1784. 
gravofo o odiofo . Deve Tempre avere in: 
villa di eflere egli un femplice individuo 

del corpo intero, e che il vantaggio dei- 
maggior numero vai più del Tuo proprio , 
o di un Tolo particolare , anzi più di 
quello dell’ ideilo Sovrano , ’ confiderato 
come perTcna privata . Deve finalmente 
riflettere che procurando il comun bene * 
procura anche il proprio, e quando non 
partecipali dell' utile comune Tul princi- 
pio, ne Tarà poi partecipe in Teguito. “ 

„ Quelle Tono in breve le mie inten- 
zioni, all’ eTecuzione delle quali mi ob- 
bliga il dovere e la perTuafione . Io Tarò 

11 primo a metterle in pratica ficuramen- 
te , ed il mio proprio eTempio Tervirà a 
provare in Taccia- a’ miei popoli la realtà 
delle mie parole . Chi dunque pfenfa co- 
me penTo io , e come dee penTare un 
vero fervo dello Stato , fi dedicherà inte- 
ramente al di lui Tervizio , mettendo da 
parte ogni particolar rifleTso ; e allora 
comprenderà facilmente la Torza de’ miei 
principj j- e non troverà, come io non 
la trovo , difficoltà alcuna nell’ efeguir- 
li. Quelli però che non aTpira Te non all’ 
utilità e all’ onorifico anneTso al Tuo im- 
piego, e che confiderà il Tervizio dello Sta- 
to come una coTa accefsoria , farà una cofa • 

Vita di Giuf.ll. Tom. II. V ot- 
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784. ottima nel chiedere a tempo la fua dimif- 
lione , c rinunziare a un impiego per cui 
non è fatto , efsendo necefsario non meno 
al pubblico , che al Principe 1’ aver ne- 
gli impieghi perfone piene di buona vo- 
lontà e fervore , attive c prem uro fe de’ 
vantaggi altrui. Quello è tutto quello che 
trovo opportuno di far fapere a tutti , 
onde la tanto efsenziale retta amminillra- 
zione di governo venga da ciafcheduna 
pedona detonata a promuoverla , portata 
alla fua perfezione . 

Era appena giunta al fuo dellino que- 
lla dolce illruzione ( creduta da qualche- 
duno foverchiamente amara , come troppo 
palesemente dinotante la fomma vigilanza 
del Sovrano , nel tenere incelfantemente 
P occhio attento fopra i minitoi e i capi 
de’ tribunali; quali fui modello del famo- 
fo Imperatore Alelfandro Severo ) , che 
Giufeppe gulìò di qualche intervallo di 
contentezza , per 1’ avanzamento di fua 
Augulla famiglia . Avea terminato nel dì 
15. aprile di vivere in Colonia il vec- 
chio Elettore ed Arcivefcovo Maflìmiliano 
Federigo de' Conti di Konifeg Rothen- 
felds , onde il Reale Arciduca Maffimi- 
ljano fuo fratello , gran Maelìro deli’ Or- 
dine Teutonico , ed eletto , come fi è ve- 
duto , fuo Coadjutore nel 1780. , corfe 

a pren- 
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a prendere il poffeffo di quello Stato, il 1784. 
più ricco c il più potente fra tutti gli Ec- 
elefiatoci Elettorati . Supponeva!! , che il 
Re di Pruffia , Tempre gelofo dell’ ingran- 
dimento della Cafa d’ Autoia , vi avreb- . 
be pollo qualche oftacolo , giacché non 
avea potuto farlo nell’ atto dell 5 elezione , 
ma la cofa pafsò pacificamente , e l’ Arci- 
duca venne da tutto il Corpo Germanico 
ficonofciuto pacificamente nella fua qua- 
lità Elettorale , non meno che da tutte 
le altre Potenze di Europa , ed egli tro- 
vofli Sovrano e Signore di un dominio * / 

che unitamente a quello di Munfler può 
dare della preponderanza affai nelle con- 
tefe della Germania , ed aggiungere un 
gran pefo alle deliberazioni dell’ affem- 
blea di Ratisbona . Nel dì 29. giugno , 
comparve a Vienna il Granduca di Tofca* 
na unitamente all’ Arciduca Francefco fuO 
primogenito , che di poco terminati avea 
16. anni di fua età , effendo nato in Fi- 
renze nel 12. febbraro i 76 8. Una tal 
gita fu deftinata dal genitore a confegda* 
re in mano dell’ Imperatore fuo fratello 
c refpettivo Zìo , il tenero giovanetto ere- 
de prefuntivo dell’ Autoìaca Monarchia , 
perchè terminaffe di effere educato alla 
maniera Tedefca , e imparaffe fotto le 
traccìe di Giufeppe a regger que’ popoli 

V 2 fu’ 
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1784. fa’ quali è chiamato a regnare. Allora 
fu , che pubblicoflì alla Corte il di lui 
futuro fiabilito matrimonio con la Princi- 
pefla Elifabetta di Vittemberg Stutgard ni- 
pote del Duca Luigi Eugenio regnante, 
e figlia del Principe Federigo Eugenio , 
che fi era moftrata pronta ad abbracciare 
la Cattolica religione, eflendo nata nella 
fetta proteflante . Pochi giorni fi trattenne 
Leopoldo nella reggia natia , e Inficiato il 
figlio fu velocemente di ritorno ne’ fuoi 
Stati * . Cefiare , abbracciato il fratello nel 

gior- ' 

* In quefia o in altra occasione fu , che 
jlando il Granduca in Vienna, e vifiian - 
do unitamente al V Imperatore la Casa di 
Correzione , venne loro / otto gli occhj una 
donna di civile cfìrarpone ivi rinchiusa , 
c che sovente veniva frujlata . Si volle 
sapere la sua colpa , ed effa pregò i due 
Regnanti ad ascoltare la di lei causa . 
„ Io fui amata , dijfe , nella mia prima 
gioventù da un cavaliere , e attese le sue 
premure e le mie circoflan^e , ni indufjl 
a sposarlo , e ri* ebbi tre figli , quando fi 
seppe che egli aveva un’ altra moglie]. 
Per queflo , mediante un maneggio vi- 
zioso prejfo un comminarlo , fui presa e 
in queflo luogo rinchiusa . Signori , ve» 

/«- ‘ 
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giorno medefimo della di lui partenza, i’8^ 
trasferii!! nell’ Ungheria ad oflervar gli ar- 
mamenti delle numerofe fue truppe ac- 
cantonate: preffo i confini Ottomani, a- 
vendo ad eflì aifiilito tra gli altri gran 
perfonaggi il Principe .Federigo Duca di 
Yorck e Vefcovo di.Qfnabruck , figlio fe- 
condogenito del Re d’ Inghilterra , gran- 
diofamente dal Monarca trattato in Buda , 

« poi in Praga . L’ efierfi appunto tenu- 
te dall’ Imperatore delle rifpettabili forze 
fu quelle frontiere , contribuì piu di ogni 
altro maneggiato alla filiazione de’ limiti 
tra’ due Imperi * per la cui trafcuratezza , 
e quali incognito intralciamento , erano 
più di 200. anni che fovente fuccedevano 
delle avanie , de’ ladronecci e degli aflaflì- 
namenti . Si moflrò da principio il Diva- 
no non molto difpofto a una definizio- 
: ... . ne i 

; facilmente vi potrete informare della mia 
innocenza , se per sapere la veri/à vi di- 
rigerete , fuori che a ’ miei oppi ejfori . Non 
. bramo che potere per una volta almeno 
abbracciare : le mie creature e che in sc-> 
guito vi prendiate la cura della loro edu -* 

-. cagione . Per me son contenta di paffar 
i. la mia vita in un miro 4f . Presa voce j 
~ fu trovata r ingenuità deli espoflo . 

V 3 ' , 
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17S4. ne, credendo di dovervi perdere, ma fi- 
nalmente riconofcendola analoga alla buo- 
na armonia, che bramava confervare con 
la Cafa d’ A ufiria , vi acconfentì, e dele- 
gò gli opportuni miniftri . Oltre a ciò ado- 
profii il Sultano con Tempre maggiore ef- 
ficacia , perchè la tregua conclufa tra gli 
Aufiriaei e le Reggenze barbarefche dell* 
Africa , fotte cangiata in fiabile trattato di 
pace , come in fatti avvenne . Nel dì 4. 
di febbrajo 1’ agente Imperiale a Tunifi 
fpiegò falla Cafa defiinata per i Confoli , 
la bandiera del fuo Augufto Sovrano , che 
il Bey Hamid JSoJfà promette di far rifi- 
pettare , e l’ ifteflo dopo un mefe fu fatto 
in Algeri . Contuttociò gli Algerini pre- 
darono un battimento Aufiriaco , ma ven- 
ne ben pretto refiituito , e gaftigati fe ve- 
ramente i pirati trafgreflbri . 1/ oggetto 
del commercio era quello che fovra ogni 
cola gli flava più a cuore , e con l’ idea 
di avanzarlo e renderlo florido più che 
fotte poflìbile , ordinò farfi uno de’ più 
fpecificati e diligenti regiftri di tutti i 
prodotti de’ vafti fuoi dominj tanto di 
Germania , che d* Ungheria , Paefi-baflI , 
ed Italia ; delle fabbriche efiftenti , delle 
manifatture , e di tutto ciò che può fer- 
vire al lutto e al bifogno } quelle merci 
poi e manifatture che fi, potea fare a me- 
no 
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no di provvedere da’ paefi efteri , ne proi- 1784. 
bì in gran parte 1 ’ introduzione , e F al- 
tra aggravò con pefanti flraordinarie ga- 
belle , e foprattutto ne’drappi di feta e pan- 
ni fopraffini di lana. Una tale impofizio- 
ne era diretta , Fecondo F idea di Giufep- 
pe , a favorire F induftria nazionale , au- 
mentare gli opificj, ed in confeguenza il 
numero degli artifli , con abolire F ozio , 
ed impedire che per tanti fattoli oggetti 
di lutto , ufcifTero dallo Stato ogni anno 
non indifferenti fonarne di contante . In fe- 
quela di ciò comparve alla luce un nuovo 
regolamento per l’introduzione delle mer- 
canzie 'forettiere , ed una nuova tariffa , 
la quale le non del tutto impediva il com- 
mercio con gli altri Regni , almeno lo ri- 
duceva ad angufli limiti . Le vide del Mo- 
narca per una tal riforma di traffico etter- 
no , erano ottime in fondo , poiché fin 
dal tempo di Francefco I. fuo padre fi 
erano confumate gran fomme per render 
floride le manifatture delle provincie ere- 
ditarie fenza gran profitto . La nazione 
Auflriaca era alquanto pigra , e niente pro- 
penfa in affannarli per fpeculazioni mer- 
cantili, onde dopo l’introdotta tolleranza 
molti Protellanti entrarono nel paefe , ed 
ereflero diverfe gran fabbriche ; ma febbe* 
ne folTero protetti e anche premiati dal 
• V 4 Go- 
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1784. Governo , Tempre più venivano ricercati 
i generi di fuori , comecché creduti di 
miglior qualità . Per una certa fatalità , 
appena comparve alla luce la nuova tariffa 
daziaria , vi fi trovarono una quantità di 
merci proibite non elìdenti negli Stati 
della Cafa d' Aufiria , ed altronde di,af- 
ioluta neceflìtà . A cagione de’ molti ofcu- 
ri paffaggi nella medefima , e di ordini 
contraddittorj , in breve tutte le migliori 
dogane fi trovarono involte nella, maggior 
confufione , e tanto i Doganieri , che i 
mercanti fovente non fapevano a che par- 
tito appigliarli , onde fi dovettero fare alla 
Corte varie domande , e contro doman- 
de , fi cercarono rifchiaramenti fopra rif- 
chiaramenti , e fi vide in confeguenza 
ammalare editti fopra editti . Con tutto 
ciò il contrabbando maggiormente fi ac- 
crebbe e divenne di moda, per quel trito 
affìoma: che tutto quello che è proibito , 
è firaordinariamente defiderato. Il com- 
mercio in tal guifa in vece di dilatarli, e 
prender vigore , in un momento-, fi ri- 
duffe nello fiato il più languido e com- 
paffionevole , poiché i fabbricatori nazio- 
nali non trovavano quello fmércio < che fa- 
rebbe fiato neceffario , e i negozianti efteri 
alzarono il prezzo delle loro merci a pro- 
porzione . del pericolo . nell’ introdurle ; 

-1 - quin- 
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quindi ne venne, che i men facoltofi fi 1784. 
trovarono cofìretti a fallire o far punto , 
e infinite famiglie caddero in miferia . 

Ad Oftenda e Triefte fi . fecero grandi la- 
gnanze . I famofi miniftri Sully e Colberc . 
diceano , che il commercio era una cofa 
sì delicata, che il Sovrano, fe non ve- 
dea una certa immancabil ficurezza di far- 
gli del bene , non ci dovea metter le ma- 
ni . L’ ordine ulteriore emanato fu tal 
propofito dall’ Imperatore per impedire 
vieppiù 1’ introduzione dell’altrui manifat- 
ture , o coflringere i mercanti al paga- 
mento delle nuove tafie , produfie effetti 
anche peggiori . In vigore del medefimo , 
una preziofa e ripetuta ferie di orologj , 
fcatole , anelli , fibbie , ricami e ftoffe , 
panni , merletti , muffoLini , galloni d’ ar- 
gento e d’ oro , guanti ec. venne ridotta 
in cenere in mezzo alle pubbliche piazze , 
e la cenere iftefla e quel che rimaneva, 
gettato in acqua . Però quello replicato 
Auto da fe corrifpofe sì poco alP inten- 
zione del Sovrano , che non fece che 
piccare gli animi , e render più cauti i 
contrabbandieri . I poveri avrebbero defi- 
derato che almeno la valuta del contrab- 
bando fofle confifcata in favor loro, in- 
vece di perdcrfi sì miferamente , e gli ar- 
tici Francefi ed Inglefi fi indifpettirono 

acer- 
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.1784. acerrimamente, e divennero internamente 
fieriffimi nemici di Giufeppe . Gli ultimi 
in fpecie fe ne lagnarono altamente col 
Parlamento , e la nazione tutta trovoflì a 
un tratto molto irritata contro il nome 
Auttriaco , di cui una volta era fiata ido- 
latra . Ne fece il Plenipotenziario Inglefe 
a Vienna varie rapprefentanze a nome del 
fuo Re, ma fi lenti rifpondere da Cefare, 
che ogni Sovrano era padrone in cafa 
fua . Da ciò ne nacque , che poco dopo 
efsendo flati comprati per conto di S. M. 
alcune migliara di cavalli da rimonta nell’ 
Olflein e nell’ Annoverefe , il Re d’ In- 
ghilterra padrone di quello Stato negò il 
pafsaggio , e confitto i cavalli come in fpe- 
cie di rapprefaglia . 

Frattanto mentre andava raffreddandoli 
1’ amicizia con la gran Brettagna , quella 
con r Olanda era in procinto di divenire 
una fiera e fanguinofa inimicizia . I ba- 
ttimenti Imperiali andanti e retrocedenti 
nella Schelda non doveano ( a norma del* 
le fegrete promefse fatte da Giufeppe ai 
Fiaminghi allorché fu in perfona a vi- 
fitare il lor paefe ) foffrire più alcuna mo- 
leftia dagli Olandefi , e il Governo di 
Brufelles avea formalmente protettato , che 
non avrebbe più fofferto che fofsero più 
vitttati dai battimenti di guardia della Re^ 

pub- 
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pubblica e che Cefare avrebbe in avveni- 1 
re considerata una tal vifita come un* in- 
frazione , e un aperto inibito alla fua So- 
vranità . Contemporaneamente un corpo 
di foldàti Cefarei andò a metterli in pof- 
i’efso dei diritti che finora erano fiati dai 
1648 a quella parte contenziofi ed incer- 
ti . Il dì 22. dì aprile entrarono 30. di effi 
nel piccolo Forte detto il vecchio Lillò*, 
e ne fecero da alcune centinara di ope- 
rar) totalmente demolire le antiche forti- 
ficazioni , quali per altro erano per 1’ a- 
vanti fiate abbandonate , talché dopo la 
pace di Aquisgrana quel terreno Serviva 
Solamente di orto per gli erbaggi , al co- 
mandante di Lillò nuovo . In apprefso fui 
primi di maggio un Commifsario Auftria- 
co , portoffi non molto lungi da Mafiricht 
con un difiaccamento di dragoni, che rup- 
pero la bandiera , o rafirello pofto in mez- 
zo alla firada maefira, firapparono la ta- 
riffa della dogana, ed in nome di S. M. 
Imperiale proibirono di efigere da verun 
pafseggìero qualfivoglia gabella di tranfi- 
to , o di paSso Sotto rigoroSe pene , e il 
difiaccamento fi accantonò poi in quelle 
vicinanze . Quell’ esecuzione fu accompa- 
gnata quali nel medefimo iftante da una 
memoria ripiena di doglianze per parte 
-della CaSa d’ Aufiria contro il Governo 

Olah- 
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784. Olandefe, e contenente quattordici do- 
-mande, che Cefare facea alle LL. AA. PP., 
~fe volevano vivere in pace feeo lui, con- 
•cepite in- quelli termini. “ 

- ì, I. A norma delle replicate iftanze 
della defunta Imperatrice Regina e dell’ 
Imperatore, i confini della Fiandra devo- 
no reftar fui piede della convenzione fti- 
pulata nell’ anno 1664 tra la Corte di Spa- 
gna allora Sovrana dei Paefi-baffi Cattoli- 
ci , e la Repubblica di Olanda , e li ri- 
metteranno i limiti dai refpettivi Com- 
mifsarj , in modo che non fiano più {og- 
getti a perderli. “ 

„ II. S. M. fi afpetta che LL. AA. PP. 
faranno demolire le fortificazioni di Lies- 
kenfoech , che fi elìendono più lungi dì 
quello fofse fifsato nel articolo VI. dì 
detta convenzione del 1664 , e che faran- 
no cefsare tutte le ufurpazioni che fi fono 
permefse nel territorio di Doel . 

. „ III. Saranno pure demoliti i Forti di 

Kruifchans e Federigo Enrico , ed eva- 
cuati immediatamente , efsendo chiaro fo- 
pra di ciò il trattato del 1684 tra l’Olan* 
da e la Spagna . “ 

- „ IV. Le fortificazioni del Forte di Lil- 

lò nuovo che fi elìendono abufivamente 
fui terreno Aulìriaco , faranno rimefle e- 
fattamente nello flato medefimo in cui 
-- - . era- 
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erano quando ne entrarano in poffeflo gli 1784. 
Stati-Gener. in vigore di detto trattato . “ 

„ V. L’ Imperatore crede a norma dei 
trattati di avere 1’ affoluta e indipendente 
fovranità fui fiume Schelda , da Anverfa 
Uno all* eftremità del territorio di Saftin- 
gen , onde chiede che il battimento di 
guardia già fituato davanti al Forte di Lil- 
lò, e che le SS. AA. PP.. hanno fatto 
ritirare provvifionalmente , fia allontanato 
per fempre, non potendo più S. M. fof- 
frire in tutta 1’ efìremità della Schelda 
neffun battimento o guardia di ettera Po^ 
tenza . “ • • 

„ VI. La Repubblica dovrà, reflituire i 
villaggi di Bladel e Reufel , dei. quali fi 
è impadronita col pretefto , che faceffero 
parte del dittretto di Bois le Due , quando 
all’ incontro è certiflìmo , che il Re di 
Spagna gli poffedeva. nel tempo del trat- 
tato di Munfter , ed hanno fempre avuta 
dipendenza dal quartiere di Anverfa. “ 1 
,, VII. S. M. domanda , che gli Stati 
Generali, rinunziando alle loro pretenfio- 
ni fui villaggio di Rottel di . cui fono in 
poffeflo, reflituifeano all’Abazia di tal no*- 
me i beni che fono in quel territorio , e 
di cui fonofi impadroniti con infrazione 
dell’Articolo XLJ1I. di detto ; trattato di 
]VIunfler. <f * . : . . 
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1784. >> Vili. Brama inoltre S. M. , che gli 

Stati-Generali riconofcano la fua innega- 
bile fovranità riguardo alle terre di Ko- 
nigsheim , Telogne, Voelen, Grootlon, 
Heer , e Iveer , Hoppertingen > Mopper- 
tingen , Nederem , Seppefen , Bavvr, Ruf- 
fe 11 o Rutoen , Iluilen, Sepperen , Fa- 
lois, Argentau , ed Hermaath , e che le 
LL. AA. PP. fuddette fi attengano da ogni 
cfazione fiotto titolo di fiuflìdio , o altri- 
menti, che per parte loro fi è ettorta da 
quelli dillretti contro ogni diritto ed equi- 
tà , ed in pregiudizio della Cala d’ Au- 
flria . “ 

„ IX. S. M. domanda , che gli Stati 
General^ compiendo agli obblighi da etti 
contratti nel trattato del 1663. tra elfi e 
la Spagna , le rellituifcano , a norma di 
quanto fionofi impegnati, la Città di Ma- 
firicht , e la Contea di Ùreenhove con 
tutte le appartenenze del paefe oltre il 
fiume Mola , che ingiuttamente ritengo- 
no, e contro il predio e manifello teno- 
re di detto trattato. “ 

”, ^ P are c ^ e fi debba aggiunge- 

re 1 indennizzazione , e rellituzione dell’ 
entrate, prodotti e frutti di ogni genere, 
che la Repubblica e fuoi miniftri hanno 
«fatti per tanto tempo fu tutti i paefi ci- 
tati in quelle domande . “ 

» XI. 
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„ XI. S. M. domanda V indennizzazio- 1784. 
ne dei danni immenfi, che la Cafad’Au- 
Uria ha (offerti dal prodotto d’ entrata e 
ufcita rifcoflì a profitto della Repubblica , 
ma a lei non appartenenti 

„ XII. Crede S. M. aver diritto di ri-, 
chiedere, che gli Stati-Generali le refli- 
tuifcano quanto gli appartiene fulla Città 
e Marchesato di Bergopzoom , fulla Città 
e Baronia di Breda , e altre parti del 
Brabante Olandefe , che le paghino la 
loro tangente per i frutti dovuti fugli 
antichi fuffidj della Provincia del Bra- 
bante , e che oltre l’ intera reftituzione 
del capitale da contarli dal momento in 
cui tali poflefli fono entrati in potere 
della Repubblica, gli Stati - Generali pa- 
ghino in avvenire il loro contingente fui 
piede che fi ftabilirà . “ 

„ XIII. S. M. domanda la redibizio- 
ne o il pagamento di tutta l’ artiglieria e 
munizioni da guerra , che fonofi lafciate 
in potere e direzione della Repubblica , 
allorché le di lei truppe fono entrate di 
guarnigione nelle così dette Piazze di bar- 
riera , e nel tempo ifteflo 2. milioni di 
lire , che la Francia ha pagati in vigore 
del trattato di Aquisgrana per detta arti- 
glieria , e munizioni trafportate fuori delle 
.piazze durante la guerra . “ 
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1784. „ XI Y. Finalmente S. M. con tutta la 

giufiizia reclama in favore degli infrafcrittì 
mercanti fuoi l'udditi la fomma di circa 
250. mila fiorini, da difiribuirfi ai mede- 
fimi in pagamento dei loro crediti a nor- 
ma della nota che fi annette." 

„ Da tali articoli fi vede , che la Re- 
pubblica non ha mai agito di buona fede 
e cordialità verfo la Cafa d’A ufiria .Chiun- 
que è bene a portata dell’ iftoria , e della 
moderna diplomatica , fa e dee fapere , 
che tali articoli fono incontrovertibili . 
E' noto a tutta l’Europa, che dopo il 
trattato di Munfier o di Vefifalia del 
1648, la Repubblica con infrazioni, e 
contravenzioni manifefie e moltiplicate , 
continuate fino ai giorni nofiri , ha procu- 
rato nafcoftamente di fare ai Paefi- balli 
Aufiriaci qualunque torto , e male poflì- 
bile . Il timore della gran potenza della 
Francia , e la famofa irruzione di Lui- 
gi XIV. in Olanda 1’ anno 1672 , indufie 
gli Stati-Generali ad unirli alla Cafa- d* 
Auftria , e trovare nelle provincie , che 
ancora rimanevano a quella Potenza , un 
baluardo e una barriera, che potette met- 
tere a coperto il fuo territorio . Senza 
quella gran ragione di timore e d’ inte-, 
reffe , certamente P amicizia non avrebbe 
dettata cofa alcuna agli Olandefi , e fa- 
rebbe 
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rebbe lóro fiata cofa molto indifferente il 17B4. 
veder paflare i Paefi- baffi fotto altro do- 
minio . Non fi parlerà*, che la Repubbli-? 
ca dee tutta la fua efiflenza all’ alleanza 
contratta allora col ramo Auflriaco Spa- 
gnuolo , e con T Imperatore Leopoldo , 
come neppure dei grandi e fommi van- 
taggi , che ritraile per tutti i titoli , ma 
folamente s’intende far vedere con quan- 
ta giuflizia le vien richiefla la reflitu- 
zione della città di Maflricht , con le 
feguenti circoflanze ricavate dall’ ifloria 
dei tempi , e da quell’ ideila data alla lu- 
ce dagli Ifloriografì Olandefi . Minacciata 
la Repubblica dal conquiflator Francefe , 
che avea .prefe in pochiffimor tempo più 
di 3 2. delle lue migliori città e fortezze , 
e dominava nel cuore e centro ideilo dei 
fuoi Stati , minacciando e 1 ’ Aja , e l’ iflef- 
fa Amflerdam , ricorfe a Carlo II. Auflria- 
co Sovrano dei Paeffi-baffi , e ! domandò 
foccorfi al più predo , che fofse poffibile. 
Generofa nelle fue difgrazie, *e proffima 
alla fua diflruzione , flipulò il predetto 
trattato del 1673 -, é s’ impegnò di cedere 
al Re Cattolico , in correfpettività di que- 
Ili ajuti , la predetta città di Maflricht ,• 
la Contea di Huroenhovve, e -tutto quello 
che pofsedeva nel paefe oltre Mofa . 11 
Re. di Spagna per -mezzo del Conte di 
Vita di Giuf.II. T.IL X Mon- 
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784. Monterey Governatore dei Paefi-baffi accor- 
dò i domandati urgenti a)uti, e fece i più 
grandi sforzi , con efporre i Tuoi proprj 
ìntereffi, ed allora fu come ognun sà, che 
la Cafa d’Àuftria falvò l’Olanda * Ma che 
fece la Repubblica? Abbandonò e fagrifi- 
eò la Cafa d’ Auftria cortie ha fatto in tut- 
te le altre oòcafioni , allorché ha veduti irt 
falvo i fuoi affari. Efla conchiufe la fua 
pace particolare avanti quella di Nimega * 
e il Re di Spagna drafcinato nella guerra 
per aver voluto falvarla , fu coflretto a 
fofcrivere un ulteriore fmembramento di 
quanto gli redava nella Fiandra , e nell’ 
Annonia . La Cafa d’ Audria dunque è 
Rata , e lo fu pienamente la vittima della 
lua compaflìone per la Repubblica , e il 
contraccambio che ne ricevette, fu il ri- 
tenere efsa quanto avea folennemente pro- 
mefso di redituire , e la Corte di Spagna 
e poi quella di Vienna non furono mai 
nel cafò di fard render giuftizia di sì ftra- 
na fpecie di riconofeenza . “ 

Subito che pervennero all’Aja tali do- 
mande , gli Stati-generali pieni di timore 
e di codernazione fpedirono un efprefla 
al loro Ambafciatore a Parigi, per infor- 
mare il Re Cridianiflimo di quede pre- 
tenfìoni , e (Tendo e(H in idretta amicizia 
con S. M. , e con cui davano in procin- 
to 
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to ' di rtipulare un nuovo trattato di al- 1784 
leanza , che poi è tettato inutile , e con- 
ttderato come non mai conclufo . Venne- 
ro prefe tutte le poflìbili mifure di dife- 
fa,'i* 1 comandato a tutti gli ufiziali di ter- 
ra» che dovettero ritornar fubito a’ ref- 
pettivi lor pofti da guarnirli gagliarda- 
tnente di gente ; Si fecero marciare he’ 
luoghi più fcoperti verfo le frontiere le 
afloldate milizie * ed in fpecie le guardie 
Olandefi* e Svizzere . Tali movimenti det- , 
tero motivo a una ftuova dichiarazione 
per parte dell’ Imperatore , in cui prote- 
ttava i che fe la Repubblica continuava a 
fare dei militari preparativi» egli trove- 
rebbefi nel cafo di farne de’ maggiori e 
più pronti* Allora fu che leLLiAÀ.PP. 
formarono una definitiva rifpofta » che di- 
ceva „ che in, quanto alle fortificazioni di 
Lillò e altri forti * fe quelle Veramente 
fi eftendeflero fui territorio Aùftriaco , li 
farebbero inviati dò’ Commiflarj ad efami- 
ftar le cofe , e dare gli ordini opportuni 
per ima pronta foddisfazione è reftituzio- 
ne de’ medefimi * in quel grado in cui e- 
ratio alla pace di Muntter ; che le pre- 
tenfioni di fovranità Austriaca fopra tutti 
i nominati villaggi , erano det tutto nuo* 
ve e non note giammai alle LL. AA.PP<; 
che nel trattato di Muntter , tutto .il pae- 

X 2 fe 
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7S4. fé di Bois le Due eflendo reftato alla Re* 
pubblica, con tutte le Signorie e dipen-r 
denze, poco importava il fapere , fe in * 
quel tempo il Re di Spagna pofledeva o 
no le terre in quefiione ; che relàtivar 
mente alla città di Mafiricht , la Repub-r 
blica non avrebbe mai riconolciuta una 
tal pretenfione , mentre nel trattato del 
1673., vi lì fiipula è vero, la refiituzio-? 
ne della medefima alla Spagna , quando 
" con le armi comuni fi folle potuta riacqui- 
fiare dalle mani del Re di Francia , • in 
cui era caduta , ma la piazza refiò Tempre 
in potere di Luigi XIV., che l’avea pre- 
fa fino alla pace di Nimega conchiufa nel 
io. agofto 1678., e ■ che volle efprefla- 
mente refiituirla air Olanda con tutte le 
fue adjacenze . E’ vero , che il Re Catto- 
lico ne fece fin d’ allora una formai do- 
manda alle LL. AA. PP. ma quelle rifpo- 
fero , che bifognava prima liquidare le 
gran fomme , che la Spagna doveva alla 
€afa di Oranges , e che fodero pagati gl’ 
importanti debiti creati da S. M. per gli 
equipaggi , che erano fiati alle fue navi 
fomminiftrati dagli Ammiragliati Olandefi . 

11 Re fi arrefe a tali rapprefentanze , nè 
più dopo il detto anno 1679. , nè dopo 
la pace di Rifvvich iftefla del 1697. rin- 
novò fopra di ciò veruna richieda , fa- 
^ -- cen- 
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Cendo' vedere col fuo filenzio di aver ri- 
nunziato a qualunque preténfione cónfer- 
var potefle lòpra la medesima ; che in- 
forta la gran guerra di fucceflìone alla Mó*- 
narchia di Spagna , dopo tante battaglie 
e ftragi , nel trattato di Utrecht , la Fra n* 
eia 3 * impegnò di rimettere in mano de* 
gli Stati-generali , tutto quanto era fta^ 
to pofleduto ne* Paefi-baflì da Carlo li. i 
per efler pofleduti dalla Cafa d’ AuRria* 
toRo che aveflero con quella convenuto 
il modo con cui i detti PaeR-baflì avefle* 
ro potuto ferVir loro di barriera e iìeiH 
rezza; che da: ciò ne veniva in confe- 
gueiiza , che 1 ’ Imperatore Cario VI. do-t 
vea pofledere le Provincie Belgiche , come 
le aveano pofledute i fuoi anteceflori fino 
all' anno 170O. , e che per ciò nè qtìel 
Monarca, nè l’Imperatrice Regina dopò 
la pace di Aquifgraha aveano mai fatto il' 
minimo palio per far valere la loro fo- 
vranità fopra MaRricht , anzi la preloda^ 
ta Sovrana avea in detta pace Riputato f 
ed accordato efpreRamente , che dovelTe» 
effer da’ Francefi , che fe ne erano refi 
di nuovo padroni , reRituita alta Repub- j 
blica ; che relativamente al rimborfo pre-» 1 
tefo fopra i fuRìdj dovuti dal Brabanté 1 
Olandefe, fe vetfiflè data qualche diluci-* 
dazione ulteriore fu tale articolo , fi fa- 1 

X 3 reb- 
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784. rebbe potuta fare un’ amichevole tranfa» 
zione, eflendo dilpofte le IX. AÀ. PP. a 
entrare in conferenza, egualmente che su 
tutti gli altri crediti prodotti , di alcuni 
de’ quali non negavano i’ efiftenza . Di 
fatti anche gli emuli medefimi dell’ Impe- 
ratore, e quelli iftelfi che aveano gelofia 
del di lui ingrandimentp , moflravanfi de- 
diti ad ammettere , che fé non in tutte,, 
almeno in molte delle fue domande avelie 
egli qualche fondata ragione , eflendo cer r 
ti, che gli Olandefi aveano cercato lem,, 
pre di eludere o mandare in lungo 1’ ese- 
cuzione di varie condizioni de’ trattati ver 
gitanti , per non metter fuori fomma al-» 
cuna di danaro , che volentieri vedeano 
rinchiufo ne’ proprj erarj , Reflò pochiflì-» 
mo contento il Governo-generale di Bru- 
felles, o per meglio dire la Corte di Vien- 
na , di tal rifpofla che parve alquanto 
fecca , e tendente a prolungar le cole 
più che folle poflìbile , onde confecuti- 
vamente venne in campo un’ altra doman- 
da di tre milioni di fiorini, per la preda 
fatta dagl’ Inglefi di una nave Imperiale 
ancorata folto il cannone del forte di Buo- 
na-Speranza, ftabilimento Olandefe , che 
non fi dette veruna pena di difendere , 
come avrebbe dovuto in vigore delle leggi 
marittime > il legno Aullriaco dall’ in- 
-r • •• giu- 
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giutta aggreflìone . In fine produffe Tini- 1784* 
peratore un ultimatum , o richiefta difini- 
tiva in cui dichiarò » che rinunziato avreb- 
be a tutti i Tuoi diritti fopra Maftricht , 
quando la Repubblica acconfentiffe di la- 
fciare in avvenire affatto libera l’imboc- 
catura , e navigazione del gran fiume Schei* 
da , dimodoché quella libertà , che non 
era in prima rettata fiffata fe non al fito 
denominato Scfiaftingen , fi eftendeffe fino 
alla Schelda Occidentale , onde li batti- 
menti Imperiali potettero sboccare libera- 
mente nel mare da quel fiume , o pep 
mezzo di etto entrar nel mare , carnuti* 
nando lungo le ifole che compongono 
la provincia di Zelanda . Protettò inoltre 
di bel nuovo il Monarca , che riguardato 
avrebbe in appretto come una dichiara- 
zione di guerra ogni pafso , che impedii 
fe non folo la Ubera navigazione di detto 
fiume , e molto più fe il forte Jjillò ti-* 
rafse qualche colpo di cannone fopra i 
legni di fu a bandiera , che gli pafsafsero 
d’ avanti , dovendo aver quelli fecondo il 
diritto delle genti la facoltà di poter na* 
vigare anche nell’ acque dell’ Indie Orieu* 
tali ed Occidentali . Quell’ ultima richfett? 
efppfia in un tuono il più pifpluto , fu 
creduta dagli Olandefi come il colpo e* 

(Iremo , e la tptal diluzione del loro 

X 4 com- 
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,784 « commercio, e dirtrutto- Quello comprerà 
devano per annichilata affatto la loro pò* 
tenza. Quando tutte le 17. Provincie de’ 
Paefi-balfi {lavano fotto un idefso padro- 
ne , o come era avvenuto da Filippo il 
buon Duca di Borgogna fino a Filippo ILj 

V Olanda non era per fe ftefsa , che un 
paefe fterile ed 1 arenofo , ' di poca rile- 
vanza, e tutte le più gran ricchezze dei 
mondo fi aggiravano in Fiandra , e nel 
Brabante. Dal 1481. fino al 1584. An- 
verfa fu una delle prime città commer- 
cianti del mondo, e fi cornavano nel fuo 
porto più di a <$ 00. navi , e una popola- 
zione nella città 1 fuperiore a 250. mila 
abitanti ; ma gli Olande!! , pochi anni do- 
po V efserfi fottratti al dominio Auflriai 
co, efsendo divenuti padroni dell’ altra ri- 
va della Sehelda , vi erefsero de’’ forti , 
per (labilirvi delle dogane . Quelle a po- 
co a poco j intercettarono la navigazione, 
e fofpefero il traffico che’ ivi fi faceva , 
il quale pafsò tutto in Amfterdam . An- 
verfa allora non redo in apprefso neppur 

V ombra di quello che era , e per quella 
difgrazia , e per l’aullerità e tirannia dei 
governo Spagnuolo , in capo a cent’ anni 
totalmente deferta divenne 1 . Carlo YI. ri- 
tenti compalfione del fuo dato miferabi- 
lé illituendo nel 1723.- una compagnia di 

* 4 *- * f com- 
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-commèrcio perule Indie Orientali e Occi- x t s , 
.dentali i' di cui effetti per 11 via d’ An- 



/w cria in detta città doveano' trasferirli ., 
ma tal fu la gelofia degli Oiandefi , le lo^ 
ro lagnanze , i loro maneggiati prefso 
.le Gotti d’Inghilterra e di: Vienna , che 
(quél buon re^hànte’trdv off» taftretto ad sé- 
bo 1 irla v appena y anni rfàechèi era ftara 
irti fui ta / Gmfeppe avendo pèrfonalmente 
.veduta la decadenza delieì Fiandre poffie 
ìli confronta con le provincic d’Olanda^, 
fi mefse in capo di far ^rivìvere il pro- 
getto: del tuo Avo , e dioaprir quindi la 
Schelda affine di condurlo alla- Tua mag- 
gior: perfezione;. -Tale era in fondovil vé- 
ro motivo della’ queftione >che bolliva tra 
la Cafa d’> Ataffriai e igli Stati-generali . ' Ila 
Corte di Vienua, per provàré fepotea ot- 
tenere il fuo' intento , fèce di nuovo pro- 
porre ali’ A)à> di> dimetterli da ogni altra 
pretenfione, purché lae Schelda fofse libe- 
ra a navigarli pepnìo^foU Ridditi di en- 
trambe le parti 3’ 11 Barone di Reifchach 
miniftro Cefareo 1 , fi ad oprò quanto piò 
potè per avere" una' rifpofia favorevole!, 
ed infine comunicò al Prefidente di fet- 
timana , che un battimento con bandierà 
Imperiale dovei partire fui principio del 
mefe di ottobre da Anverfa,^ per entrare 
in mare, onde ^avvila v? che Fofse lafcia* 
'l h to 
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784.40 pafsare liberamente ^ ; giacché il rifiuto 
del Tuo pafsaggip , o la minima moleftià , 
darebbero riguardati come : una manifella 
edilità . Fu univerfalmente creduto , che 
«dine di evitare la minacciata rottura, e 
yer aderire a* configli del gabinetto di 
Francia, di non dare j» Cefare occafione 
alcuna di confiderarfi come afsalito v' a- 
vrebbero gli Stati-generali ordinato a ? co- 
mandami de' forti, e delle navi armate, 
,ddtinate alla euftodja dell’ imboccatura del 
contrattato fiume i di ; chiuder gli occhjv 
1 e lafcjar Ubero il .tranfito al brigantina» 
Imperiale, chiamato il Luigi diretto dal 
£ap, Lìcven Vts Jjfegem , putte non fu- co- 
sì; mentre d’ ordine degli Stati medefimi 
il brigantino a forza di, eolpi di cannone 
«rovelli arredato dal poter prelèguire il 
fuo cammino , ed» obbligato ad ammali- 
nare e fermarli lotto uno de’ forti fud- 
detti , finché venne rilafeistP , e dovette 
tornare addietro ìcorne quali per grazia 
fpeeìale , e da non addurfene efempio ; 
IT iftefso avvenne al altro brigantino il 
,V Verrqchting* , che, da Anverfa dirigevafi 
in mare per mezzo del fiume Sehelda * 
Pervenute tali notizie a Giufeppe li-, che 
flava allora a dada , per fare efeguire i 
regolamenti comandati nell’ lungheria , tan*- 
to pel civile che pel militare!, detts oih 
or di- 
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dini a tutte le cancellerie di guerra di 1784. 
affrettar la iparcia di 80. ipila uomini ver- 
fo i Paefi-baflì . Richiamò Cubito dall’ Aja 
il Barone di Reifchach » e comandò a’ 

.reali governatori di Brufelles di adunare 
intanto tutte le foldatefche Fiaminghe , 
che poteano afcendere a 15. mila combat- 
tenti, per incominciare le operazioni con- 
tro gli Olandefi , attaccando il forte di 
Lillò , e gli altri tre fuRa Schelda , cioè 
quelli ideili , che foleano obbligare i ba- 
simenti , che paflayano dayami a loro, 
a pagare graviffimi dazj , e lafciarfi vififa- 
re dalle dogane , e dalle navi di guardia . 

Nel tempo ifteflb pubblico!!! un eflefo e 
ragionato Manifedo ad Oftend^i Anverfa, 
e Nieuport , in cui fi efponevanp i diritti 
de’ Fiaminghi , per navigare liberamente 
fu detto fiume, e s’invitavano quelli che 
voleflero armare , a venire a prender le 
patenti per andare in corfo contro i ba- 
simenti Batavi . Un eguale invito ema- 
noffi a Fiume, Segna e Triefte , e filtri 
luoghi profiìmi al littorale Auflriaco full’ 
Adriatico , ove però troyandofi ancorati 
varj legni mercantili , con bandiera delle 
7. Provincie , che ci ftavano da più di un 
mefe , vennero lafciati in libertà di par- 
tire come e quando voleflero. Gli Stati* 
generali fi affidavano Culla Francia , e a- 

- vea- 

t 
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I783. veaho data : ^>arte pia volte al Re delle 
circo(lanze : ih cui fi trovavano . Luigi XVI. 
non ofiante gli ardenti configli di qual- 
che fuo Miniftro del gabinetto , avea ri- 
foluto di accomodar la vertenza median- 
te la fua interpofizione , ma chiaro ve- 
tìeafi , che non volea intorbidare la buo- 
na armonia con' la quale vivea con la 
Cafa d’ Auflria . Rifpofe pertanto all’ am- 
bafciatore d’ Olanda „ che non avrebbe 
mai'fatti celiare i Tuoi ufizj conciliatorj 
predo l’Imperatore, ma che bramava che 
quelli ‘accompagnati fodero da qualche 
pfopofizione, che potefie fervire di bafe 
ad una convenzione reciproca La pil- 
lola fembrava troppo amara a quei Re- 
pubblicani , onde fofie inghiottita così per 
fretta . Si pofero fubito in un grandiifimo 
allarme , e procurarono di fcandagliare 
quali farebbero flati i fentimenti dell* In- 
ghilterra , e della Corte di Berlino; ma 
trovarono quelle due Potenze molto fred- 
de verfo di loro . La prima moftrava pia- 
cere , che l’ Olanda divenuta fua nemica , 
diveniflfe meno altiera per una tal morti- 
ficazione, e il Re di Prufiìa era quafi anch* 
egli- in rottura , e parlava alto , perchè 
gli Stati della Provincia d’ Olanda- non 
lafciavano cofa alcuna intentata per an- 
nichilare P autorità dello Statoldèr Princi- 
pe 
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pe Guglielmo di Naflau , marito della 1784. 
JPrincipeflV Federiga Sofia l'uà nipote . Da 
una parte e l’altra erano corte diverfe 
-lettere minacciofe , e fé Federigo non fi 
muoveva, dovea attribuirti alla cagionotk 
Fua vecchiezza, che lo rendeva meno at- 
tivo e bollente che in tua i gioventù , 
ed alla politica da lui {labilmente adot- 
tata di veder cola faceva 1 * Imperatore.^ 
Cercarono inoltre di avere immediatamen- 
te truppe Tedefche e Svizzere al loro 
foldo , e tenere nella Schelda , fulla Mo- 
fa e Tulle proprie corte , navi , fregate , e 
-altri legni armati a titolo di difefa . A 
motivo di tante provvidenze ci vollero 
Tornine di danaro ftraordinarie e copiofe , 
e i foli collegj dell* Ammiragliato doman- 
darono 6. milioni di fiorini , ma non tut- 
te le provincie erano d’ accordo nel pa- 
gare, e ve ne erano di quelle che nega- 
vano di ciò fare , fe prima non fi coftrin- 
geva lo Statolder a render conto di tut- 
ta la fua condotta nella pallata guerra , 
e non fi allontanava dallo Stato .il Prin- 
cipe Carlo Luigi di Brunfvvich , già fuo 
tutore , ed ora fuo primario configliere . 

Per tal caufa Tempre più fi aumentavano 
le inimicizie e le gare fra i diverfi parti- 
ti , onde quell’ onorato Signore' nel dì 14. 
d’ agorto non volendo che in lui fi ri- 
* • co- 
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Ì 734 . conofccfle la cagione delle diifenfioni , in- 
dirizzò una lettera agli Stati - generali , 
dichiarando in ella , come avendo pel 
«orfo di 34 . anni fervita fedelmente la 
Repubblica , e non trovandoli più nel ca- 
fo di foffrire ulteriormente gl’ infulti che 
gli vcnivan fatti /e l’accufe lanciate con- 
tro di lui i rinunziava à tutte le fue cari- 
che ed impieghi , inclùfi va ménte al co- 
mando di Cois le Due, dèlia qual piazza 
era governatore * La notte illefla fe ne 
partì e ritirofll negli Stati di lua cafa , 
fenza aver voluto ricevere neppure il mi- 
nimo foldo per fua pendone. La parten- 
za di quello Principe fu come foriera 
delle vie di fatto . 11 comandante di Lil- 
lo rotti gli argini e le dighe ( erette 
dall’ indullria Olandefe i acciò le acque 
del mare , più alte dell’ ideile rive * non 
giungano a cuopiire tutta la Superficie 
del contiguo terreno) inondò a tìn trat- 
to dalla parte de’ forti di Federigo Enri- 
co, e di Kruiskans fullà Schelda , non 
fidamente il fuolo Olandefe , ma altresì 
l’Aullriaco , che rellò danneggiato a de- 
gno di valutàri! il danno a qualche milio- 
ne di fiorini. Interrogato collui , perchè 
fi folfe indotto a sì perniciofa rifoluiio- 
ne , rifpofe , come efTendofi varie centi- 
nxra di foldatefche Imperiali > guarnite 

an- 
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anche di artigliere, accollate a" confini* 1 
fembrava che aveflero difegno di occu- 
pare alcuno ò tutti i fuddetti quattro for- 
ti .. Negarono gli Auflriaci di avere un 
fimil difegno * e foftennero di efferfì avan- 
2ati fino fulla frontiera , per fola previ- 
denza, ed al più per impedire, che ap- 
punto con riapertura degli argini non 
ne provenire al dominio Cefareo tutto 
quel male , che per vero dire ne proven-, 
ne * A tale oflilità , il Barone di Reifchà^ 
eh , minierò Imperiale ritirofii dall’ Aji 
fènza prender congedo , edJrt fimi! mi- 
niera allontano!!! di Vienna il Barone 
di VValfenaer minillro della Repubblica « 
Vennero anche richiamati que’ plenipoten- 
ziarj Batavi y che di poco èrano Rati fpe- 
diti a Brufelles , per liquidare i t por fine: 
alle vertenze inforte tra’ due governi . Si 
pubblicarono nuovi tn anifelli , ne’ quali 
ripeteronfi le ragioni già prima prodotte * 
affaticandoli gli Glandefi in far conofcerè 
a tutta T Europa > che F apertura della 
Schelda a una libera navigazione, tende- 
va a rimettere in Anverfe la compagnia* 

Belgica dell’ Indie Orientali , abolita a 
norma de’ trattati fino dal 1731* , in Com- 
penlb de’tefori da loro fpefi nella guerra 
di fuceeflìone a favore di Carlo VI. * o 
dhe fe quella apertura ave* luogo , era 

ter- 
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784 5 terminata la potenza dell’Olanda. Non fè 
mancò fubito dalla Corte di Vienna dir 
confutare ampiamente un tal manifeflo e[ 
fintili vociferazioni , col fodenere acre-; 
mente , che gli Olandefi aveano affiflitai 
la Cafa d’ Audria con le armi e coi da-* 
naro , in que’ cali ~ follmente di doverne» 
trar profitto fopratutto pel loro commer- 
cio , bafe fóndamentale dèlie loro ricchez-. 
ze e fufiìftenze j Con lettere circolari fpe-* 
dite tanto dall’ Aja , , che da Vienna 
dimodrodì S tutte le Corti , edere dato 
niuno de? due F aggredore , di che gii- 
Olandefi atcufavano gli Auftriaci , perchè; 
determinatamente e contro i» trattati' ve*-; 
leano oltrepaflare le acque ad eflì vietate , 
divieto per cui appunto erano dati eretti, 
i furriferiti forti. Gli Audriaci all’ in-; 
contro imputavano agli Olandefi , edere, 
dati i primi a far fuoco contro i brigan- 
tini Imperiali., e contro le pattuglie chet 
davano a’ confini v Gli Stati-generali ve- 
dendofi i più deboli , modero repentina-^ 
mente cielo e terra per avende’foccor-^ 
fi , e truppe al loro foldo da' cantoni' 
Svizzeri , e da .ivarp Principi; della Gèr-. 
mania co’ quali aveano capitolazioni e. 
convenzioni , ma.quedi erano lenti , trai-' 
tandofi.' che quede truppe avrebbero do-* 
vuto forfè - agire contro - 1’. idedo capo . dell’- 
» Im- 
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Impero. Si fecero prender le armi a tut- 1784; 
ti gli abitanti ed in fpecie a quelli del- 
la campagna , ma chiaramente compren- % 
devafi , che quelle genti fenza tattica e 
fenza difciplina erano poco buone a refi- 
fiere a un attacco nelle forme. Anche del- 
le ideile milizie regolate fe ne poteva far 
pochilfimo conto, eflendo regolate da ufi- 
ziali , che comprando i loro podi , £e ne 
davano pacificamente a cafa a mercanteg- 
giare , facendo eferckare V impiego da al- 
tre perfone egualmente inefperte, follitui- 
té a tale effetto. Quelle- di mare erano 
di miglior tempra, e più agguerrite r ma 
non più invafate da quello fpirito di pa- 
triociirao , che le animava una volta. S’ in- 
viarono in fretta artiglierie e munizioni 
nelle piazze contigue alla Fiandra , e fin- 
golarmente a Maftricht , le cui fortifica- 
zioni con fommo rincrefcimento fi conob- 
bero effer pur troppo in pelfimo grado e 
trafcurate all’ eftremo . Alfegnaronfi de’ 
convogli a’baftimenti mercantili , acciò da- 
gli armatori Imperiali , o Scozzefi , o Ma- 
jorcbioi, che fi erano prefentaù, a chie- 
der patenti , non fi efeguiflero prede o 
rapprefaglie , e finalmente fi tenne, pronta 
una gran quantità d’uomini, onde rom- 
pere altri argini, giacché prevedeva!! non 
efiftère forze ballanti ad opporli a quel 
Vita diGiuf.il. T.JT. Y tor- 
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17*84. torrente di foldatefche che fi potea rivol- 
gere contro le Provinciè terreflri . Non 
vi era Generale di terra abile al coman- 
do , e non fi trovava sì facilmente chi 
volelfe aflumerc l’arduo ed azzardofo im* 
pegno di 'metterli aliatela di armate ma- 
le in ordine e anche mal pagate , negan- 
do molte di dette provinciè di contribui- 
re alla lor quota . 11 Conte di Vergennes 
primo miniftro di Francia , per imporre * 
alquanto alla Corte di Vienna vi mandò, 
ma fenza 1 ’ accompagnamento di un fol 
uomo , il Conte di Maillebois , Generale 
di una fama affai mediocre » non effendofi 
mai fegnalato in famofe fpedizioni , e che 
più volte avea avuta la difgrazia di farli 
battere . Per dare inoltre un maggior 
concetto alla mediazione del Re Criflia- 
niflìmo , fi fparfe voce, che doveanlì uni- 
re due rifpettabili accampamenti, uno nel- 
la Fiandra Francefe , l’altro in Abazia, 
ma quelli, elfendovilì oppofta la Regina, 
effettivamente non lì adunarono giammai . 

- Dall’altro canto l’Imperatore Giufeppe 
andava prendendo le più forti e fpedite 
determinazioni , per far comprendere al 
pubblico elìer egli rifoluto riparare folen* 
nemènte P affronto , che fodenevà elTerli 
fatto alla fuà dignità , e a’ Tuoi diritti . 
ftominò fupremo comandante dèi fuo efer< 

• ciré» 
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fcito ne’ Paefi-balfi * il Duca di Saxe Te- *7^4* 
fchen fuo Cognato^ e marito delia Gover- 
natrice Arciducheffa Oriffina fua forella , 
e volendo portarli in perfema a Brufel- 
ìes , per alfiltere alla guerra , nominò i 
perfonaggi thè doveàno accompagnarlo, 
e li fece precedere da’ Tuoi equipaggi da 
Campagna* Affine che i reggimenti * che 
do ve ano paffare nel Brabante, acceleraffe- 
ro la loro marcia, regalò a molti ufiziali 
de’ cavalli dcll’ifteffe fue fcuderie, è per* 
meffe ad altri * che a fue fpefe fi potette- 
ro fervire di quelli delle polle . Accrebbe 
a' foldati le paghe è le razioni * in fom- 
ma nulla omife , perchè Veloce riufciffe 
la marcia > che fembravà doveffe effer re- 
fa difaflrola dall’ invernale ftagioriè , che 
fi avvicinava i mà geìatifi per tempo i fiu- 
mi * poterono le milizie più facilmente 
iranfitarli * Calcoloffi 7 che quella marcia 
coftaffe a Celare non pochi milioni , me* 
diahte ii pehofo trafporto delle artiglie- 
rie y febbene li folTero accordati da’ Princi- 
pi dell’Impero, i Viveri e i foraggi a tiri 
vantaggierò determinato prezzo* Oltre ali’ 
armata deflinata ad agirò in Olanda ;, un’ 
altra affai più numerosa; fe nè andava ocjip 
temporaneamente adunando iti Bòètriia f 
per cuoprire le nuove foltezze di Pléfs t 
Terefienlladt * è far fronte a qualunque di* 

t i Ver* 
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1784; verfione , che vi potefle fare il Re di 
Prulfia 1 , del quale , benché parefle anch' 
egli in apparenza difguftato al fommo de- 
gli Olandefi , il Principe di Kaunitz non 
fi fidava piucchè tanto . Appoco appoco 
frattanto arrivano le truppe Aullriache, 
ed in particolare quelle di cavalleria fui 
terreno Belgico , corpi di artiglieri ed 
ingegneri , e fi formavano ovunque con 
numerofi e gran puntoni , per poter tra- 
gittare occorrendo, fiumi e paludi, e at- 
taccare le fortezze dell’ Olanda . Si face- 
vano lavorare inceisantemente pontonie- 
ri> minatori, e guaftatori ; fi difponeva- 
no bombe , cannoni , e carri da trafporto ; 
invigilavano copiole guardie agli, argini 
e paltaggi, e fi era difegnato un accam- 
pamento folto Sanyvenier , per effere a 
portata di avanzarli contro Mallricht , e 
dare nel tempo ideilo delle inquietudini 
agli Stati-generali , per Bulli Breda , e 
altri luoghi d’ importanza . L’ attenzione 
della piccola armata Olandefe divifa in 
tante parti , non avrebbe potuto fe non 
docilmente impedire , che non fi portaf- 
fero nella prima campagna de’ grandi e 
replicati colpi alla Repubblica . L’ Arci- 
duchefla Governatrice medefima, portava!! 
ogni giorno a cavallo ad efaminare le 
fortificazioni ed i comandati lavori >. ed 
uv a fa- 
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a fare la rivifta del prefidio di ogni piaz- i£&4. 
za , e de' corpi , che di mano in mano 
giungevano . Prolfimo in Comma prevede- 
vafi lo fcoppio di guerra , ed imminente 
ad aprirli il teatro delle deflazioni e 
delle flragi , onde Luigi XVI. fi dava il 
maggior moto per ridurre le cofe ad un 
accomodaménto , acciò da una fcintilla 
non fi accendeffe il fuoco per tutta l’ Eu- 
ropa , attefo l’ intereffe o di alleanza o di 
confini , che aver potettero altre Potenze * 

Si Spedirono veloci corrieri da Verfaglies 
a Pietroburgo * per ifligare 1’ Imperatrice 
Caterina II., che arbitra già della pace 
di Tefchen , voleffe impiegare anche que- 
lla volta i fuoi buoni ufizj, per preveni- 
re le ofiilità. Quella gran donna non man- 
cò idi -predarli all’ i danze del gabinetto di 
Verfaglies, ma con una dichiarazione che 
ben dimofirava , effer difpofia a feconda- 
te, con le proprie forze quelle dell’Impe-, 
ratore. fuo alleato.. A tal deliberazione fi. 
accrebbero le gelofie delle Corti di Fran- 
cia e di Prufiìa ; onde di ciò avvertita 
quella di Pietroburgo , fece da’ fuoi Mi- : 
niftri formalmente notificare alle medefi- 
me Che riguardo alle differenze infor- 
te.. tra T, Olanda e la Cafa d’,Auftria , 1’ 
Imperatrice avrebbe offervata la più elàt-. 

O e fcrupolofa neutralità ; ma che le il 
-ib “ Re 
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1784. He Crifiianiflìmo e Pruffiano , fi rifolveffe'- 
ro di fofienere gl’ interefiì degli Glande!! , 
in fimil cafo la M. S. farebbe!! trovata 
coftretta ad affifiere con tutte le fue forze 
per terra , e per mare 1 ’ Imperatore de’ 
Romani fuo buono amico ed alleato, af- 
finchè npn foccombeffe folto tanti av- 
verfarj In feguito» il Sig. di Kalitcheff , 
inviato ftraordinario Ruflo all’ Aja pre- 
fentò alle LL. A A. PP. una memoria dell’ 
apprcffo tenore. * 

„ Tutti i modi di procedere dell’ Im- 
peratrice delle Rufiìe, dal primo momen* 
io del fuo governo , fono fiati Tempre di-» 
retti dall’ amore della pace , e della tran-* 
quillità generale dell’ Europa . 1 Perciò S* 
M. I. non può vedere con indifferenza la 
precaria fituazione nella quale fi trova im- 
merfa la Repubblica . Ella non diflìmula 
già agli Stati-generali , i fentimenti* che 
nutre per la Cafa d’ Aufiria fua amica ed 
alleata . Ella ha altresì manifeftato finte- 
reffe che fempre ha avuto per la felicità 
della Repubblica , ma non può diflìmula- 
re di aver fentito con molto difpiacere * 
che rotte a un tratto le amichevoli ne- 1 
goziazioni , fiafl paffato per parte delle; 
LL. ÀÀ. PP. a delle vie di fatto , che 
fembrano non lafciare all’Imperatore altro 
partito , fe non quello che gli detta il- 

de-. 
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decoro: della fua. corona, compromeffo in 1784. 
faccia a tutta 1 ’ Europa . 1 / Imperatrice 
pertanto guidata da una prefunzione di 
fare una cofa piacevole alla Repubblicai, 
e defiderando ovviare alle confeguenze 
che produr potrebbero una guerra univen- v 
fale , ha ordinato a me fuo minidro PLex- 
nipotenziario d’invitare gli Stati-generali, 
a volere finatrantochè vi è ancor .tem- 
po , rintracciare que’ mezzi che la loro 
iaviezza fuggerirà, per aprir di nuovo le 
vie a' predetti negoziati si fventuratamen- 
te interrotti, e foffogare così i progredì 
di una difeordia che per molti può di- 
venir fatale «l Le confiderazioni della prof- 
perita della Repubblica , come pure per 
la confervazione delia pace da una pan- 
ie e dall’ altra , i ientimenti giudi e ma- 
gnanimi di S. IVI. 1 ’ Imperatore, che ha 
tempre fatti comparire jaell’ idefla guiia, 
e da’ quali non fi allontanerà fino all’ ulti- 
ma edremità, non laici ano. alcun dubbio 
all’ Imperatrice , che le LL. AA.PP. col 
dare a 3 di lei inviti , dettati, da’ più ris- 
pettabili motivi , quel grado di feria at- 
tenzione, e di, riguardo, che meritano, 
prenderanno al più predo quelle rifolu-r 
zioni che fono degne della lor pruden- 
za * e tali infine , che ne poffa rifultare 

Y 4 ua . 
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tf 84, un accomodamento falutare ed utile ad 
ambe le parti “ . 

Gli Stati-generali dopo qualche tempo 
rifpofero . 

M Udito il rapporto del Sig. Hasfen , 
e di altri deputati per gli affari ftranieri* 
hanno giudicato opportuno , e fidato che 
in rifpofia alla preferitala memoria fi fac- 
cia fapere al Signor di KalitchefF inviato 
firaordinario dell' Impératrice delle Rulfie, 
edere fiato gratiffimo alle LL. AA. PP; , 
il vedere rinnovati in tale oecafiòne i 
fentimenti favorevoli di S. M. I. pel be- 
ne edere e profperità della loro Repub- 
blica , e che per effetto di ; fna magnani- 
mità vuol prender parte al mantenimento 
della pace, e ciò a norma delle preci in- 
viate al fuo trono , fino fotto il dì 3. no- 
vembre del cadente anno 1784.4 onde 
volede degnarfi d’interporre la di lei au- 
torevol mediazione predo 1 ’ Imperatore . 
Le LL. AA. PP; non poteano dopo un 
• tal pado, che attenderli l’effetto defidera- 
to dall’infludo tanto potente, che S. M. 
1. ha , e deve avere naturalmente l'opra 
l’Imperatore fuo amico ed alleato, e li 
lufingano fpecialmente , che potrà efia 
perfettamente convincere quel Monarca , 
del riguardo che la Repubblica ha ufiato 

in 
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ìn> ogni ocCalìone, relativamente 'alle mol^ 1784. 
tiplicate e fucceflìve pretenlìoni della Cor- 
te di Vienna , *e fopratuttó della modera- 
zione con .cui gli Stati - generali hanno 
fasti efeguire i loro ordini ( ordini che 
fono Tempre flati in ufo in quello paefe) 
verfo i.due baflimenti mercantili * che; il 
governo, de’ Paefi-balfi AuftriaCi ha fatti 
paffare entro le acque dello Stato > con 
le vie di fatto, nelltempo ifteflo che fi 
era in trattato, per liquidate tutte /le in- 
fime differenze, fenza voler riconofcere 
ì commiflarj delle LL. AA. PP. , nè rif- 
pettate i loro vafcelli armati -, r deflinati 
all’effetto di efeguire le pubbliche vifite* 

Tale è fiata la moderazione degli Stati- 
generali, che quelli legni noni fono flati 
Condannati a veruna' pena , nè a que’ ri- 
gori iftefli fottdpbfti , che avrebbero do- 
vuto foffrire quelli iftefli 'delle 7. Pro- 
vincie in un cafo Umile , e folo non fi 
è lafciato a’ merlimi feguitare il lor Cam- 
mino per non pì^egiutìicare a’diritti acqui- 
flati , e goduti per tanto tempo dalla Re- 
pubblica, e che le LL. AA* PP. fimo de- 
terminate di confervare verfo qualunque 
bandiera fertza eccezione , lìa ftraniera op- 
pure Olandefe . Le LL. AA. PP. hanno 
avuta tutta la ragione di . reftar forprefe 
che l’ Imperatore abbia a un tratto, fatte 

rom- 
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1784 . rompere ^conferenze amichevoli di Bru- 
feiles,e fenza aver ricevuta alcuna offe fa 
richiamato dall’ Aja il fuo Miniflro « In 
tal congiuntura hanno effe credito a prò* 
polito di >far -f ifteffov- Nondimeno ef- 
fendo Tempre fiate alieniflime dal recare 
il minimo affronto, i e: difguflo per parte 
loro* a S. M. 1’ Imperatore in qualunque 
maniera ^tornano di nuovo a dichiarare 
apertamente , cqme hanno.già fatto a tut- 
te le Potenze di Europa , che fono Tem- 
pre difpofte a riprendere gl’ interrotti ma- 
neggiati, tìd inoltre '!» crederanno in do- 
vere dii profeffare molta obbigazione a 
S. M/ 1’ Imperatrice delle Ruffte , quando 
ehe per la fua pofTente e favorevole coo- 
perazione la pace poflai. effer conferva» * 
in' un modo però che fia analogo a J diritti 
e poflefiì incontraflabili della Repubblica . 
11 Sig. Conte dii Kalitcheff inviato ftraor* 
dinaria della Corte d’ Ruffia 4 viene in 
eonfegqenfca pregato a volere appoggiare 1 
nella maniera la più convenevole - preffo 
1’ Augufla fua Sovrana , le intenzioni del- 
le LL. AA. PP. fu quello oggetto ’ 

f Aja 12. dicembre 1784^ “ 

« j ; .vi ... .• .sì . . 1 '■'* i 

Si avanzava a gran paffi la fredda Ra- 
gione , e il mondo- non vedea concludo- 

ne 
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pe alcuna ne’ maneggiati d'elle Potenze ^84; 
mediatrici , perchè gli Qlandefi. tiravano 
a fiancare ^ elfendo lentiflìme le loro, ti- 
tolazioni, e per . la .gravità dell’ affare in 
quefiione , e per la colhtùzione medesima 
del loro Stato, dovendo emanarci lai do- 
rinone da 7. diverfe Provincie quali tutte; 
allora j come fi è accennato „ fra effe di- 
fu nite e difcordi . L’Imperatore fepetsev» 
re alla Corte di Francia il fuo uUimalbtm ^ 
molto fignificante anche per la Francia 
medefima , cioè a dire „ che S. M. Imp< 
e R. avendo fino ballota date non equi- 
voche riprove della fua conrie (tendenza v 
gli farebbe facil cofa col pubblicare tutti 
i pezzi ' relativi alle vertenzet con f Olan- 
da, di moftrare ali’ Europa tutta j, che .pec 
parte fua niente avea negletto affine di 
conciliare tali vertenze amichevolmente 
che attualmente S. M. non potea fare un. 
paflb di più, e che perciò pregava il f*e 
fuo cognato a voler. Seguitare a inviare 
delle ferie rapprefentanze agli Stati-gene- 
rali per fdifporli a un accomódamento * 
lenza di che , la M. S. Imp. trovavafi- 
aftretta a procurarli da fe ftefla un' ade- 
guata foddisfazione ; che però non potea 
occultare la fua maraviglia, che nel tem.-. 
po medefimo , che i fuói fentimenti pa- 
cifici erano evidentemente conofriuti fi: 

fa- 
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1784. facelfero in Francia delle difpofiziorìi , di 
cui la M. S. non potea penetrare il moti- 
vo, onde attendeva impazientemente da 
S. M. Crifiianiffima fu quello punto le 
opportune dilucidazioni “ . Luigi XVI. ope- 
rava in quella fcabrofa emergenza con la 
potàbile fchiettezza e fincefità , talché in 
pochr giorni , per mezzo delle fue chiare 
e forti intimazioni , pofe gli Olandefi 
nella poco grata alternativa , o di veder 
che egli li lavalTe le mani di tali affari * 
oppure di dar fuori delle finali ed am-» 
milfibili propofizioni per fervir di bafe al 
Concordato che fi volea metter fui-- tap- 
peto . Quelle propofizioni furono trafmeiro 
fubito per corrieri a Verfaglies* con fa-* 
erifizj e compenfi per appagare in parte 
le pretenfioni Cefaree , ma niuna fi volle 
accettare nè dall’ Auftriaco- nè dal Fran- 
cefe gabinetto , fe prima di tutto non fi 
procedeva alla miffione a Vienna di due 
Deputati per parte della Repubblica, on- 
de giuflifidare e fcufare alla meglio l’ac- 
caduto fulla Schelda , e fentire dalla pro- 
pria bocca del Moharca le condizioni, con 
le quali fi folTe potuto convenire in un 
accomodamento . Quell’ era un voler ven- 
dicare a fpefe di que’ Repubblicani la 
caul’a di tutti i Re , che pretendeafi lefa 
ma febbene le Provincie tutte confidc- 

raf- 
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rafTerò un pafTo tale .come troppo umi- 1784* 
liante-, finalmente la miffione venne deli- 
berata , ma affai mal volentieri , ed a 
quella furono eletti il Conte di VVaffe- 
naer già ambafciatore alla Corte Impe-* 
riale , e il Barone di Leyden . Bifletten- 
do a f. una condótta sì difonorevòle , vi 
era chi la rigettava con orrore , come 
tendente ad avvilire tutta la nazione Ba-i 
tava -, ma le circoftanze erano tali v che 
la medefima non. potea fare a j meno di 
non piegare il collo a quanto efigeva il 
potente ed armato Re mediatore. Le in- 
terine difcordie erano la Tergente fatale 
di tanto avvilimento. La vera fituazione 
dell’Olanda non 'fi. può meglio rilevare 
che dalla feguente intereffante lettera cir-; 
colare dello Statolder , che giudicò dover, 
dar fuori per far comprendere all’ Euro- 
pa tutta , che tenea gli occh) attenti fu 
quello avvenimento , che tutti i mali fuc- 
ceduti alla Repubblica da qualche tempo, 
non poteano lenza manifefla , ingiuflizia 
effere a lui attribuiti,. In tal maniera fi 
efpreffe. • r . ... 

* . „ Io fono fempre fiato di parere, che 
una delle maffime più fondate di una Ta- 
na politica , foffe di i tenerli in ogni tem- 
po infuno fiata di difpfa,che ei abili- 
taffe a refpingere un attacco ingiufio , o 
. ven- 
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1^4; vendicare un’offefa, oppure prevenire V 
ima c l’altra, togliendo a’ noftri vicini 
la maniera di attaccare e di nuocere 1 
Allorché nel i?66. encraiin portello della» 
mia carica, noti trovai la Repubblica iti 
queflo^ felice flato nè per mare,; nè per 
terra ; le forze navali del paefe erano ri- 
dotte al nulla 4 e P armata terreftre non 
era iti iflato di refiftere al minimo infoi* 
to j La mia cura fu riftabilir . funi é i’ 
altre per mezzo delle Finante'i ma non 

f >otei riufeirvi . Quante volte non ayvifai 
e Provincie dell’ unione Baiavi 4 del pe- 
ricolo a cui le éfponeva la loro debo- 
lezza? Quante Volte inori ho ; pie videi le 
furtertè confeguenze della tenacità hello 
fpendere , e della mancanza di una gene- 
rai concordia? Pur tròppo le mie predi-* 
zioni ed avvifi fi fono avverati col fatto* 
La Repubblica fi è trovata involta nella 
più fvafitaggiofa guerra marittima poc' 
anzi terminata con una pace umiliante e- 
trovinola , ed ora per mancanza di [mezzi 
e di ibccorfi ertemi farà cort retta ‘-ad ac- 
cettare condizioni anche più dure. Per 
quelli motivi f ai primo ricfalaitio del Mi- 
niftro Imperiale dall’ Aja, avrei defidera-* 
to , efiendovi tutta A' apparenza di una 
guerra 'inevitabile, ChéUe Provincie dell’ 
Unióne mi averter© ordinata di àpprofis-* 

tare 
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tare della fuperiofità delie^ forze Olaftded i 784* 
fu quelle deli' Imperatore ne’ Paed-baffi , 
per allontanare il teatro della guerra, ma 
i lor deputati non hanno (limato oppor- 
tuno darmi un tal ordine , pel giudo ti- 
more v, che le.oftilitk incominciate dal 
canto tìoijró i rendeflero impoffibile un ac- 
comodamento , e meno verifimili i (oc- 
cord della Francia! prudente cautela da 
non biafimard , ma? la cui conibguehza fa- 
rà il veder trafpòrtato quelìo teatro di 
guerra fui territorio della Repubblica . Mi 
- chiamerei felice, fe tutti quedi. abitanti 
rendeflero giudizia all’ amor della patria 
da cui fono penetrato, il quale, per quan- 
to fommi deno i difgudi di ogni genere 
che mi opprimono < non è punto raffred- 
dato o diminuito. Sprovveduto fenza roìà 
colpa de’ mezzi neceflàrj , divenuto l’og- 
getto di una diffidenza non meritata, de- 
prezzato , accufatcr, infultato * e dipinto 
come un traditore de’ veri intereffi dello 
Stato, non s’ imputeranno a me quelle 
difgrazie, che non farà poffibile di pre- 
venire * flantechè la mancanza di armonia 
tra' confederati avrà impedito di prendere 
à tempo le mifurep che fele póteano faf- 
Var ia Repubblica da 4 pericoli a’ quali è 
efpofla .1 Se; non d poffono ottener truppe 
dalle Potenze flraniere o foccorfì da’ noflri 

■\ icb 
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1784, vicini, lo Stato non è in gradò di refi-* 
fiere certamente da fe folo a un Principe 
sì formidabile , quale è quello con cui fia- 
mo in attuale inimicizia, ma dovrà foc- 
combere al primo attacco, e cedere alle 
fue pretenfioni sì lefive erovinofe; oppu- 
re acconientire ad una pace obbrobriolà . 
Noi ondeggiamo nell’ incertezza del no- 
dro dedino affidato ad edere mani, e in- 
tanto la Repubblica è lenza difefaf. L’ 
Armata è deboliffima, fomma difficoltà vi 
è in aumentarla, Tamor del patriotifmo 
è eftinto. La mia dignità-, e il mio ca- 
rattere richiedono , che quede verità fìano 
a tutto il mondo paiefi , nè d podono 
più tacere 

Più viva immagine dello dato dell’ 
Olanda non poteafi delineare, ma per al- 
tro fu maliffimo accolta , e confiderata 
come eccitante maggiori difeordie , fu 
confutata e niente decifo che folle ad efla 
correlativo . Gli Olande# paventavano 
troppo l’autorità dello Statolder in tem- 
po di guerra ; non voleano dargli le ar- 
mi in mano, e perciò chiaramente feor- 
gevafi che erano pronti a facri/tcare e in 
Parigi^ e a Vienna quanto denaro era 
neceffario per accomodar/! con 1 ’ Impera- 
tore Giufeppe. Mentre .temeva/! qualche 
irruzione per parte delle truppe leggiere 

Au- 
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Auflriache, fi aperfero alcuni argini, e fi 
formò con una fubira ulteriore inonda- 
zione una barriera , non sì facile a fupe- 
rarfi , ai forti e a’ palli i più cfpolti ; Le 
acque non fi erano potute contenere co- 
me fi è veduto nel folo territorio Olan- 
defe , ma inondato aveano anche porzio- 
ne deH’Auftriaco . Ciò formò un’altra ore- 

* 

tefa di rifarcimento per parte del gover- 
no di Brufelles, a motivo de’ danni con- 
fiderabili recati. Quelle acque falate hanno 
una qualità perniciofa per i terreni col- 
tivati , ne ? quali fi fermano per lungo tem- 
po . Avvifatone Cefare , ordinò al Conte 
di Mercy ambafeiatore Aufiriaco a Verfa- 
glies , di proporre agli Inviati di Olanda, 
l’ evacuazione delle medefime , la cui di- 
mora cagionerebbe un’ infallibile perpetua 
rovina agli fventurati padroni , ed agli 
innocenti coltivatori, promettendo egli di 
folli tuirvi fubito altre acque dolci trattf 
dall’ interno de’ poderi . Gli Stati-generali 
aderirono fubito a tal richielta , e le ac- 
que falle fi fecero icolare, particolarmen- 
te dalla parte di Lillò , del Saflo diGand, 
di Filippine, e altri notabili luoghi. Giun- 
fero frattanto a Vienna fui principio dell* 
ellate del 178 <5. il Conte di Waflenaer, 
e il Barone di Leyden Deputati Olande- 
fi , e nel dì 8. di luglio fi prefentarono 
FitadiGiuf.il. T.II. Z al 



1784. 



1785. 
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78 5. ài Principe di Kaunitz primo Minierò « 
Dopo i primi complimenti , il Conte di 
YVaffenaer diffe che erano incaricati dall* 
Affemblea degli Stati-generali delle Pro- 
vincie-unite , di efporre all’ Imperatore i 
Pentimenti rifpettofi ed invariabili della 
Hcpubblica a Può riguardo. Pentimenti che 
erano efpreflì nelle loro credenziali . 11 
-Principe , che Papea addolcire P apprezza 
delle circoftanze con quella garbatezza ed 
affabilità che non Pono sì comuni ne’ Gran- 
di, gli ricevette con una pulizìa indicibi- 
le, e Pi moftrò pronto a giovar loro in 
tutto ciò che aveffero potuto aver di bif 
fogno . Affegnata quindi l’ udienza , fi pre* 
Pentarono al Monarca ,- che credette non 
dover adoprare in tal congiuntura tutto 
il cerimoniale e tutta i’ etichetta dovuta 
a un che fiede Pul trono de’ Cefari , ma 
fi fece trovare nelle Pue Polite danze in 
piedi, appoggiato a un tavolino, con po- 
chi Puoi cortigiani d’ intorno . Introdotti 
che furono, il predetto Conte di Waffe- 
naer così parlò. 

, „ Sire. Noi abbiamo V onore di offrire 
a V. M. Imp. e R. i Pentimenti unanimi 
dell’ alta confiderazione , attaccamento e 
riguardi, che le LL. A A. PP. ebbero fem* 
pre verfo l’Augufta fua Cafa, e fpecial- 
mente poi verfo la Pacra perfona di Vi 
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IVI-, fentimenti intorno a’ quali effe non 
hanno mai variato . Noi Ramo incaricati 
di recarne nuove Scurezze alla M. V., e. 
hell’ efeguire quello noflro dovere, abbia- 
mo l’onore di efporre a V. M. come le 
IL. AA. PP. hanno veduto* con molto 
dilpiacere e rammarico i principj di un 
raffreddamento di quell’amicizia e felice 
armonia, che hanno Tempre fulMico tra 
la Cafa d’Aullria e .la Repubblica; che 
le A A. PP. LL. non hanno mai avuta la 
minima intenzione di offendere V. M. 
Imp. e R. nè infultare la fua bandiera, 
perchè in tutta la condotta che il corfo 
fucceffivo degli avvenimenti le ha obbli- 
gate a tenere , fonofi elfi fatta una legge 
bollante di combinare tutte le mifure > 
che la loro difefa e i loro incontrafìabili 
diritti , e, la loro dignità le forzavano a 
feguire , co’ riguardi e il rifpetto dovuto 
a si gran Monarca, con cui le LL. AA. 
PP. nuli’ altro defiderano più vivamente , 
che riflabilire quella buona intelligenza f 
che è rimafla fventuratametìte interrotta, 
e rimetterla fopra una bafe immutabile . 
Le LL. AA. PP. hanno avuto in mira di 
contenerli co’ fudditi di V. M. nella ffeiìa 
maniera che vien praticata co’ Ridditi ideili 
della Repubblica , onde fi lulìngano, che 
protese sì chiare e lìnee re renderanno 

Zi evi- 
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785. evidente Fimpolfibilità di mire ofFenfive a 
loro ingiuflamente imputate , e che 1’ ofle- 
quio che nutrano verfo la V. > M. non 
avrebbero mai permeffo di adottare . Per 
effetto di tal maniera di penfare e di 
agire , tutti i voti delle fette Provincie- 
unite, tendono al ritorno perfetto della 
primiera amicizia con V. M. Imp. e R. 
quale amicizia fperano veder riabilita , 
mediante i buoni ufi/.j e l’ interpofizione 
di un gran Re, il quale per ì . più cari 
vincoli , è F amico e F alleato della M.r 
V. Le LL. A A, PPv fono impazienti dii 
veder giungere quell’ epoca fortunata, ef- 
fendòshè non hanno gli Stati-generali va- 
riato mai nella dima, che fanno tlella be- 
nevolenza ed amicizia di V. M. Imp. e- 
li. verfo le Repubblica . • > 

L’Imperatore francamente dette quella 
concifa rifpoda. 

„ Ho piacere, Signori, che le LL. ÀA, 
PP. con la vodra deputazione abbiano 
foddisfatto a quanto aveva io delìderato , 
come un preliminare di accomodamento . 
Farò fpedire ordine al mio ambafeiatoreu 
a Parigi di riafiumere le negoziarioni Poe- 
to la mediazione del Re CridianilBmo 
mio cognato ed alleato , e punto non de- 
bito , che una pronta conclufione potrà 
evitare tutti i difgufloli avvenimenti , che 

fa- 
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farebbero confeguenze inevitabili di un’ ul- 
terior dilazione “ * 

Frattanto che a Vienna fi parlava e fi 
faceanò delle fcufe, la Franchi follecitava 
la definitiva determinazione dell’ accomo- 
damento , ché efta progettava-*- mentre a- 
vendo luogo la rottura * il Re Luigi cre- 
deafi nel c.afo di dover fomminiflrare all’ 
Imperatore i 25. mila uomini aulìliarj , 
Riputati nel famofo trattato di Verfaglies 
del i 7 5 6. , che vincolò in ftretta iega le 
dué Cafe d’ Aufiria e di Borbone * poiché 
a Vienna fi confideravano gli Olande!! 
come aggreflori* e quella fomminiftrazio- 
ne era appunto ■ ciò che non fi volea fa- 
re, e che noi permetteva lo fiato rovi- 
nofo ed incerto delle finanze. La Ruflia 
fpingeva anche erta, é dava degli urti agii 
Stati-generali per obbligarli a chinar la 
teda, e le memorie che facea prefentare 
alla loro adunanza > davano palefemente a 
divedere che appoggiate avrebbe e con 
una fquadra, e con truppe di sbarco le 
ragioni della Gafa d’ Aufiria . Era flato già 
adempito al primo parto con inviarli in 
Germania i duq Deputati , ma gli altri 
due erano aitai più ardui e quali incon-> 
odiabili. Il primo era il compenfo ,per 
ritener "jVlaftricht i il fecondo fin dove 
efienderfi dovea per gli Àullriaci, la li- 

t . .itera 
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85. bera navigazione della Schelda . Per Ma- 
ftricht dichiarò la Repùbblica , che pa- 
gherebbe la valuta della piazza e fuo di- 
flretto in contanti; ma volea che fi difaì- 
caflfero quelle prefe ad impredito in fi- 
landa da Carlo VI. , allorché avea nel 
1733. ipotecate le rendite della Slcfia , 
e che non erano fiate pagate che per me- 
tà. A prima vifia parca grulla una tal 
richieda , ma venne predo dileguata quan- 
do fu contrappodo, che il Re di Pruflìa 
nel trattato di Breslavia del 1742. in cui 
gli fu ceduta la Slefia alta e bafìa da Ma- 
ria Terefa , s* era impegnato a foddisfare 
quedo debito,' e T Inghilterra ne avea 
adonta la garanzìa * Giufeppe non effendo 
mai dato padrone di quel paefe, le Torn- 
ine im predate fembrava che punto non 
lo riguarda(Tero. Si cominciò allora a di- 
battere il più e il meno del danaro da 
sborfarfi (*). Avea l’ ambafciatore Cefa- 

reo 



* Gli Olandefì pareo thè fu tutto vote fero 
lucrare , poiché i due deputati fpediti a 
Vienna , aveatto mandati avanti ne 1 toro 
bagagli molli bauli , c caffè piene di mer- 
canzie di contrabbando , che verniero fer- 
mate alle Dogane di frontiera alV'tngreJfo 
dell " Attftria , e 1 loro ref ituite tali quali 
quando partirono . ' 
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reo ridotte le fue pretensemi a io. milio- 1785^ 
ni dir fiorini di Olanda , ed era imponi- 
bile ottenerne alcuna diminuzione , ed i 
MiniRri Qlandefi non offerivano di sbor* 
farne che 6 . Finalmente per finir la con- 
teflazione , il Conte di Vergennes dichia- 
rò che S. M. Criflianiffima , per amore 
della pubblica, quiete, e pel bene della 
Repubblica Tua amica e . confederata r a- ' 
vrebbe egli fleffo pagati del fuo proprio 
erario i 4. milioni in quefiiohe all’ Impe- 
ratore, onde tolta tal difficoltà refiò fot-* 
toferittò 1’ accomodamento con gli ap- 
preso preliminari . 

,, I. Vi farà una fincera e perfetta ami* 
ciziafra S. M. Y Imperatore e gli rStati- 
generali.. componenti la Repubblica delle 
Protfincle-unite , e non iì parlerà nè da una 
parte,, inè dall’altra delle pallate coffi“. 1 

„ II. Il Trattato di Munfler de’ 30. 
gennaro 1648. fervirà di baffi alla preffin- 
te convenzione , in quanto che non vi 
nrfta derogato in di vesfi articoli . 

^ULuRefta pqrmeffo alle due Potenze 
contraenti il fare entro i relpettivi domi- 
nj que’ regolamenti che crederanno prò-, 
prj, come pure la piena libertà di erige- 
re quelle dogane , e imporre quelle ga- 
belle e dazj V che vedranno effer vantag- 
glofi a’ loro intereffi . . a • . * 

Z 4 ,, IV. 
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,, IV. I confini della Contea di Fian* 
dra remeranno full’ ideilo piede con cui 
vennero determinati nella convenzione del 
1664. tra l 1 Olanda e la; Spagna ;> e fe pel 
corfo del tempo fodero i fegni fmarriti 
li nomineranno nello fpazio di un mefe 
de’ reciprochi commiffarj per rimetterli * 
Pi più fi faranno amichevolmente que’ 
cambj , che fi credeffero di fcaitìbievole 
convenienza tf ; , . j • 

„ V. Le due Parti fi obbligano di, non 
erigere forti o batterie, a portata del can- 
none delle fortezze dell’ una o dell’ al- 
tra , e di demolire quelle , che fi poteffe- 
ro trovare in tal caia. “ 7 

„ VI. Le LL. A A, PP. faranno rego* 
lare nel modo il più convenevole a fod- 
disfazione dell’ Imperatore lo fcolo delle 
«eque fparfe fui territorio della Fiandra 
e dalla parte della JVIofa , affine di pre- 
venire per quanto fia poffibile ulteriori 
inondazioni . ) Acconfentono ancora , che 
per tale effetto fi faccia ufo del i terreno 
neceffario fopra il loro proprio dominio. 
Gli argini però che faranno coftruiti entro 
i poffeffi delle LL. AA. PP., remeranno 
fotto la loro fovranità , c faranno eretti 
in modo da non poter nuocere alla di- 
fefa delle loro frontiere . La coftruzio- 
iie dei medefimi fi efeguirà folto! la di* 

< ; re- 
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lezione dell’ .una e r 1’ altra parte .. “ 
„ VII. leLL. A A. PP< riconofcono e 
riconofceranno per Tempre il piena. xliric- 
to.di affollata re indipendente fovranità l’o- 
pra tutto il corlo del fiume Scheida da 
Anverfa fino ài paefé di Saftiftgeft' >. fe- 
condo la linea del 1.^64 * la quale fi* rà, ta- 
gliata . Quindi gli Stati-generali rinunzia- 
no alla rifcoffione di ogni e qualunque 
dazio, e piaggio in quella parte di detta' 
Schelda,e fi obbligano di non ; inqtìieta-r 
te in qualfivoglia triodo il commercio * e 
la navigazione de’ fudditi di S. M? Imp. < 
11 rimanente di detto fiume fino al 'mare 
reitera in piena f«avraei$à degli Stati-ge- 
nerali;*'* farà tenuto chiufo ; per parte lo- 
ro , come pure fi canati di Saus . e di 
Svvin $ e altre fecche * conforme ( al trat- 
tato di Munlìer* “ ■> . - . < v 

„ Vili. Le LL. AA- PP. evacueranno 
e demoliranno fi fiorii di Kruiskans e di 
Federigo Enrico* ejji terreni fu cui elido- 
no j faranno pdr femprc ceduti a S. M. 
Imperiale i-*' J; f . yi - f 1 ,_f> Ì3rVf^>‘ 

,« IX. Acconfentotto inoltre le LL. A A* 
PP. di fare evacuare e rimettere a, difpo- 
fizione di S. M. Imp. i forti di Lilk» e 
di Liefskoeck * con le , loro fortificazioni 
quali ora fi trovano > per ralla r ; Tempre 
in avvenire fotto il dominio della Cafa 
.<•••* * d' * 



* 
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785. d’Auftriai, riferbandofi di ritirarne d’ ar- 
tiglieria e le munizioni di ogni fpecie * 
e tanto quello , che .l’ antecedente articolo 
veranno efeguiti 6 . fettimane dopo le ra- 
tifichili.''’. ■> .!'! Ìj.j i. o. .1 i.yji 
- „ X. S. M. rinunzia alle pretenlìoni 
formate tepra le fecche e villaggi di Bla n- 
dci © Beuiei , e le LL. A A. PP/ rinun- 
ziano ad .ogni lor pretensone fopra il vil- 
laggio di Poftel ; bene intefo pqr& , che 
i beni ; dell' Abazia di quello nome- fecola- 
rizzati già dagli Stathgenerali non potran- 
no effer reclamati . 

•- ■», • Xt. Saranno nominati! fra un naefe 
de' Cémmidar) per 1 riconofoere fcanobievòL- 
mente 1 i'i confini deb Ducato delBrabatòte ,t 
ci per convenire de* cambj , che anche da 
quella* parte poteffero ©fiere di fcambie-' 
vele convenienza. “ i . -.u 'j < i 

^9, XII. S. >Mi Imp. rinunzia a tutti i 
diritti e pretendoni formate , o che po-> 
tefife J -formare in virtù- del trattato del 
h ^Spagna e l’Olanda, fopra la. 
Città di Maftricht , la Contea di XJrocn- 
koven *ei le iecche di S. Servais > unita- 
mente a tutto il paefe detto di Oitne-Mc- 
fa. <*'>.[ » • i.. . . •' •: •’> 

b XIII. Per compente e rindennizza- 
mento di* tali pretensioni / le- LL.AA. PP. 
pagheranno a S. Bf. Imp. $. milioni e; 

- 500. 



Digitized by Google 




DI GIUSEPPE Tt. 

^00. mila fiorini in danaro ‘effettivo di 0- 178^ . 
landa ; ed avendo inoltre dichiarato effer 
loro intenzione di-rifarcire que’ fudditi 
di S. M. Imp. che hanno (offerti danni , 
per r efeguite inondazioni , pagheranno 
per tale effetto altri 500. mila fiorini , 
che in tutto fanno la Comma di io. mi- 
lioni di detti fiorini. ’ » 

-i-„ XIV. Le dette Camme faranno pa- 
jgate tre meli dopo la ratifica della prelen- 
te convenzione alla caffa Imperiale di 
Brufelles; Cioè un milione e 2*50. mila 
fiorini di Olanda per la prima Voltai , 6 . 
mefi dopo un’ egual Comma, e così per 
ogni femeffre fino all’ ellinzioné totale di 
tutta là» convenuta ffdmtna di IO. milioni'. 

Quelli pagamenti* non potranno mai effer 
fofipefi Cotto qualunque tìtolo o pretelle , 
e non pagando , farà fempre in arbitriò 
di S. M. imp. ufar rapprefaglie o fui ter- 
ritorio Olandefe o col fequeftro degl’ inte- 
seli» de’ Banchi di Vienna e Offenda . ,wi 
s: „ XV Le LL. AA. PP. affine 

tare ogni difputa ulteriore di confini , ce- 
dono e 'trafmettono per fèmpre in J piena 
fovranità di S. M. Imp. le feéchfe di Aul- 
ete fitti a te nel paefe di Dahlem , e lor di- 
pendenze , la Cignoria di Blegny, il Trem- 
bleur > con 1 ’ altra di 8. Andrea", la- fi- 
gnoria di Teneur , quella di Bombaje , la 

cit- 
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785, .città di Dahlera con tutte le fue apparte-* 
•,henze* eccettuato Olfl e Gandieri“ 

, „ XVI. In contraccambio di fimili c e£- 

fioni S. M. Imp. cede alle GL. A A < PP. 
,le Signorie del vecchio s Fauquemont , 
Schin Sulla. Seule e Struct , con le loro ap- 
.partenenze e .dipendenze , la fignoria di 
Scaesberge , il Diflretto di Fauquemont 
Auflriaco * ovp è il convento di S. Ger- 
_lach , che farà trasferito altrove fotto il 
j dominio della Cafa d ? Àufiria, ed i. vil- 
laggi di Obichet e Pappenhoven nella 
Gheldria A ubriaca . S. M. rinunzia alle 
fue pretensioni, fopra la metà del villag- 
gio chiamato il Bies , con la parte dr- 
quel diflretto , che fuol pagare i dazj allér 
LL. A A. PP. . Rinunzia anche alle pre- 
tensioni , (opra le macchie e terre recla- 
mate dalla parte di Heerlen* di Gbach, 
di BroutfeH;, e di Simpeluet* con la ri- 
ferva però che i Sudditi Auflriàci avran- 
no la comunicazione libera e franca da 
ogni gabella , pedaggio ■ ó altro per la 
parte della firada maeflra * che paria lun- 
go i confini del feudo di Kerkenraat , e i 
Sudditi Olandefi goderanno uri fimil van- 
taggio pel rimanente della firada fino al 
paefe di Ter-Heide * “ 

„ XVII. Gli Stati-generali eriendoiì pre- 
flati al desiderio di £, M. Imp. nel cede-* 

re 
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re alla M. S. i forti di Lillò e di Liefs- X 7 8 5 s 
koek nello flato in cui fi trovano , volen* 
do egli dare ad elfi una prova recìproca 
della fua amicizia e buona volontà , cede 
loro ed abbandona tutti que’ diritti che 
avrebbe potuto formare fopra i villaggi 
detti di Redenzione , eccettuati quelli di 
Falais , Argentau , ed Hermal , che reme- 
ranno Tempre fotto il dominio Auftriaco 1 , 
e fopra di quelli nè da una parte nè dall* 
altra vi farà melTa veruna jmpofizione. u 
, „ XVIII, Sarà libero a* refpettivi abi- 
tanti de’ paell ceduti reciprocamente di ri- 
tirarli altrove , o rellare a loro arbitrio , 
e quelli che vi redefanno , goderanno il 
libero efercizio di lor religione . Le due 
Potenze provvederanno refpettivamente al- 
la competenza e al mantenimento degli 
infervienti delle Chielè , 

„ XIX. Le LL. AA.’ PP. cedono ed 
abbandonano a S, M. Imp. tutti i loro 
diritti fui villaggio di Berneau fituato nel 
paefe di Dalhem , e tutti quelli che era- 
no reltati indivili nel trattato di riparti— 
mento del terreno detto di Oltre-Mofa , 
Dall’altro canto S. M. cede i e trasferifee 
alle LL. AA. PP. tutti i diritti-, fopra il 
villaggio di Hcsloe , che pure erano re- 
dati in tale occafione indivili. “ 

XX, 
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i?8f. „ XX. Bella convenuto tra le Alte due 

Parti contraenti, che tutte le pretenfioni 
pecuniarie da Sovrano a Sovrano fiano per 
Tempre abolite, annullate e cancellate , e 
in quanto a quelle' de' particolari , faran- 
no nominati fubito de’ Commifsarj perve- 
nire a una liquidazione , come pure Ci 
invieranno dentro lo fpazio di un mefe 
de* Commiflarj , per convenire ne’ confini 
nel detto paefe di Oltre-Mofa . Similmen- 
te un mefe dopo il cambio delle ratifi- 
che dovraflfi determinare la giufta quota * 
che gli Stati-generali dovranno d’ ora a- 
vanti pagare riguardo alle rendite annef- 
fe a' così detti fuffidj del Brabante. Tutti 
i Commiflarj - fuddettì compir dovranno 
tutte le operazioni dentro un anno , e 
frattanto le cofe remeranno fui piede in 
cui fono. ‘ r 

•1 „ XXI. Le Alte Parli contraenti, fi- 
nanziano refpettivamente c fenza alcuna 
riferva , a tutte le altre pretenfioni di qua- 
lunque genere * che per anche poteffero 
avere una a carico dell’ altra . w 
• „ XXII. S. M. Criftianiflììma avendo 
contribuito alla riufeita dell'accordo con- 
venuto fra le dette due Alte Parti con- 
traenti con i’ amichevole fuo intervento , 
e mediazione efficace ed equa, k M. S. 

- vien 
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vieti richiefla iftantemente dalle medefimc ,1781. 
a volere aflumerfi la garanzìa della prer 
fente convenzione - 

„ XXIII. Sarà quella ratificata e. con- 
traccambiata fra fei fettimane o^al più 
preflo fe è poflìbile“. . * i . .’.t 

’ ' i' r l ‘ ; 

Verfaglies 20. Settembre 1785 . .. . > 

t . J • * 

Conte di Mercy di Argentali Leve- 
ftenon Fan Berkenroode . > 

Conte di Vcrgennes Primo Mimfiro 
di Se M. Crìfltaniffìma . 

Articoli [epurati . »<’• «' 

„ I.Gli ufiziali ed impiegati attualmen- 
te nella città di Dalbem , ed anche quelli 
che fono giubbilati con penfione , gode* 
ranno di tutti i loro emolumenti e rendia- 
te , • come pure il Maggiore i e il Nota^ 
io del Magiflrato dVile . Quelli , che ne’ 
paefi’ ceduti reciprocamente , vorranno 
vendere le loro cariche ed impieghi > po- 
tranno farlo col confenfo de refpettivi go- 
verni . . ,1 > 

„ IL Le Piazze fcambievolmente cedu- 
te faranno confegnate libere da ogni pe- 
fo , e contribuzione qualunque “ . 

- „ III. Relativamente a quanto concer- 
t ne 
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1785, ne i Feudi amovibili, fervirà di regola il 
trattato tra V Olanda e la Spagna del 
1664., e le loro ceflìoni avranno pari- 
mente luogo nello fpazio di un mefe 
dopo il cambio delle ratifiche 

Da quello trattato facil cofa è il com- 
prendere quanto vi perdeflero gli Olan- 
defi . Fu detto per l’Europa , che fe Giu- 
feppe avea irritato Luigi XIV. che fi fece 
venire a’ fuoi piedi nel 1684. *1 Doge di 
Genova con 6. Senatori, affettando egli 
minor fallo e più femplicità , ne avea 
faputo ricavare certamente più vantag- 
gio . Il Monarca Francefe fi era conten- 
tato di una vana foddisfazione , e 1 ’ Au- 
llriaco fe non avea potuto aprire tutta la 
Schelda a. un tratto , ne avea refa libe- 
ra la navigazione per più di due terzi, 
e non gli reltava che a fare un palio 
per vederla aperta intieramente . Gli Sta- 
ti-generali non aveano trovato , che qual- 
che appoggio nella Francia , e la Spa- 
gna rellò totalmente full’ indifferenza l'o- 
pra un tale avvenimento . Occupata era 
folo. allora in una duplicata fpedizione 
contro Algeri bloccato , e battuto dalle 
lue flotte? fotto la direzione del Sig. di 
Barcelò , tanto nel 1783., che nel 1784.* 
ma l'empre con efito non molto fortunato 
nè corrilpondente alla buona volontà del 

Re 
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Re Cattolico Carlo - III. , che bramato ar x 
vrébbe veder diftrutto queir infame nido 
di barbari corfari , tanto perniciofi alle 
cotte Spagnuole’, egualmente che a tutta 
la Crittianità Fama fu , che moki ufiziali 
Francesi occultati lòtto mentite fpoglie af- 
fifteflero gli Algerini, e dirigeflero la loro 
artiglieria. Congegnato il forte di Lillò , e 
quello di Lienfskoéck in potere dell’ Impe- 
ratore 7 gli Stati di Olanda e VVettfrifia 
decretarono che fi dovette fubito cottruire 
un forte nell- Ifola di Sud-Beneland , una 
di quelle che compongono la Provincia di 
Zelanda, da più meridionale di ogni altra , 
e bagnata dalla Schelda dalla punta di Saf- 
tingen fino all’ altra ifola detta di VValche- 
ren , e ciò per far le Veci rdel fuddetto for- 
te di Lillò , e piantarvi un ufizio di Do- 
gana e un battimento di guardia . Non 
pertanto le altre provincie componenti la 
Repubblica non furono sì docili; appena 
loro arrivata la nuova de’conclufi prelimi- 
nari , indifpenfabili nelle circoftanze pre- 
fenti , febbene fotte loro dimoftrato il pro- 
fitto che ne ridondava : dal non efler più 
in pericolo di far perdite maggiori , a un, 
trattogli accefero dell’ ira più feroce e 
irragionevole, contro chi credevano vi 
avelie contribuito , e di nuovo fi filetta- 
rono le fiamme! della . difeordia tra la po- 
Vua di Giuf.IJ. T.II, A a te- 
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teftà legislativa o fovrana , e la potetti 
efecutiva. La prima apparteneva agli Sta* 
ti-generali r che fu d’ uopo , che forbifle- 
ro l’ amara pillola della ratifica , e la fe- 
conda al Principe. Statolder , a cui fi cer- 
cava di togliere tutti i privilegj , e dirit- 
ti della fua gran carica. Si dette luogo 
di bel nuovo ai più accerrimi contratti fra 
V una e 1’ altra ; tt accufarono alternativa- 
mente di ufurpazione di giurifdizione , nè 
tt lafciava intentata niuna cofa per abbat- 
terli a vicenda . Le provincie terreftri ab- 
bracciarono il partito Statolderiano *, le 
marittime tt moftravano rifolutiflìme a 
dittruggere affatto la fua autorità. Si a- 
bolì il Tuo Reggimento delle guardie col 
cambiarne fino le infegne delle bandiere, 
e fi ordinò che niun foldato portaffe più 
la coccarda color d’ arancia , che è il co- 
lore della Cafa di Oranges, ed in altri 
corpi fi giunfe fino a cambiare il veftia- 
rio , ed il quartiere. Le divife Statolde- 
riane fi tolfero affatto , onde lo Statolder 
non potendo più ftar faldo a tanti patti 
forti , ed affronti pubblici, tendenti tutti 
ad annichilare e deprimere la fua Ditta- 
tura \ fi partì dall’ Aja , e fi ritirò con 
tutta la fua famiglia a Levarde nella 
Frifia , e di là a Loo nella Gheldria . li 
He di Pruffia, che fi era impegnato a 

fo- 
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foftenerc con tatto lo sforzo di una i 
potenza il nipote nel primiero pollo e 
comando, fenza. perdita di tempo fece 
intimare alle LL. AA. FP. per mezzo 
del Sig. Thulemajer fuoi Minillro, che 
non avea certamente il Principe merita- 
to un trattamento sì ^ duro, poiché la 
colpa dell’ umiliazione fofferta dalla Reputa 
blica nell’ aver dovuto fubire quali tut- 
te quelle leggi, che le avea dettate la 
€orte di Vienna,, non era dello Statol- 
der , ma di chi avea parte nell* ammi* 
mftrazione del governo , che non avea d 
voluto o faputo prendere a tempo le ne* 
ceflarie mifure. Adoprò inoltre lo fcon- 
giuro delle minaccio che fecero qualche 
colpo , e gli Stati-generali ebbero da te-* 
mere, dopo efler malamente ufciti da un 
critico impegno coll’Imperatore, di non 
entrare in un conlimile, e forfè anche 
peggiore col Re Frufliano, il quale ave* 
12. mila uomini a Cleves pronti a fare 
delle vifite poca piacevoli. Anche quella 
volta dovettero per prudenza feguire l’ri 
Redo configlio di cedere quel meno che 
potevano , ed acquietarli . Oltre a quello 
ufcì fuori il Principe ereditario di Pruf* 
fia , attualmente Sovrano, che domandava 
agli Glandcli- 7. milioni di fiorini , per 
«na antica - pretensone. de’ Principi di 
--■J A a 2 Hoen- 
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78 <5. *Hoenloe da quelli ceduta a S. A.-L E- 
rano cento e più anni , che fuflifteva una 
fimil pretenlione, talché i foli frutti am- 
montavano a una grandiffima fomma . 
Anche qui fu forza il proporre una tran- 
fazione . Parea , che quali tutte le Po- 
tenze la voleffero’ con la borfa degli Olan- 
defi , e che fatto avellerò tra loro un 
fegreto 1 : accordo, di metterla in contribu* 
zione . 

• Ma se 1 * Olanda era internamente agi- 
tata * qualche ondeggiamento mirofli . ne 
Paefi- balli Aullriaci , • ove Giuseppe pre- 
tendendo dagli: Stati dei medelimi un do- 
no gratuito in ricompensa, della contesa 
presa in lor favore per aprire la Schel- 
da , i Brabariteli negarono aderire alla do- 
manda fatta a nome di S. M. allegando 
non essere a ciò obbligati per non tro- 
varli quel fiume totalmente aperto: alla 
navigazione libera dei lor battimenti co- 
me lo era avanti il 1600. Da tal ^con- 
tesa . ebbero origine le altre differenze > 
che vennero in seguito; poi le inimici- 
zie, e finalmente la gran revoluzione che 
troverai!! in appretto ettesamente descrit- 
ta . Oltre ai Paeli-bafli , quali tutto il va- 
llo e ricco Principato della Tranfil vania 
era in combuftione , per una sollevazione 
cagionata dalle innovazioni . 1/ editto 
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Cesareo , che avea comandato che le r/8^. 
genti addette alla gleba tolte fodero dal- 
la fchiavitù dei lor padroni , dato avea 
motivo a non pochi fconcerti , a quei 
popoli i più forfè ignoranti , feroci e 
materiali di Europa veri dilcendentì 
degli antichi Daci vinti da Trajano, par- 
ve r a perfuafione di alcuni fpiriti mali- 
gni, che E Imperatore avelie intefo, non 
folo di follevarli dalla fervile obbedien- 
za, ma altresì da quelle annuali contri- 
buzioni, che pagar doveano aiFeudatarj, 
ed ai poffeffori delle terre. Entrato nei 
loro fpiriti Fentuiìafmo della libertà, lì 
fóllevarono contro i lor padroni , infie- 
rendo nelle più barbare maniere , facen- 
done alcuni a pezzi , ellinguendone le fa- 
miglie, rubando gli effetti, e atterrando- 
ne perfino le cafe . Un certo Gloska' 
unito in lìretta amillà con un Vallacco 
chiamato Koriak, li fece capo dell’ in-' 
forgenza , ingannando i popoli col moftrar 
loro un finto mandato , di procura o or- 
dine dell’ Imperatore , in vigore del qua- 
le veniva autorizzato ad agire * contro la 
nobiltà Tranfilvana . Allora fu che tutto 
quel gran paefe arfe d’ intellina civil dis- 
cordia . A migliata fcefero dalle monta- 
gne i villani , ponendo a i ferro e fuoco 
tutti i villaggi .aperti , e i coltivati terre- 
c Vita di Gtuf.II, TJI. A a 3 ni , 
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1785. ni , ed in fpecie quelli adiacenti ai lord 
mefchini abituri . Herman-Stadt , che è la 
capitale» Colofvvar, Carlesburgo , e altre 
Città e fortezze fervirono di ricovero agli 
abitanti del piano e dei cafali , che in 
folla vi fi refugiarono. Tentarono i folle* 
vati di lor prènderne qualcheduna è di 
attaccarvi il fuoco, tna mancavano delle 
cofe neceflarie, ed in fpecie di artiglie- 
ria e di difciplini; e la loro potea dirfi 
una moltitudine thè non intendeva f nè 
freno , nè legge . La cofa non era nuova 
nell’ Ungheria . Se Giufeppe fi forte fatti 
lèggere gli annali di quel Regno , avreb- 
be potuto intendete , come ai tempi di 
Ladislao detto il Polacco fucceffore di 
Màttià Corvino, per avere egli appuntò- 
verfo l’anno 1500 pretefo di migliorare 
un pòco la forte degli Schiavi , quefti 
prefo animo fi meflero in capo di efler di- 
venuti uguali ai padroni, e infatuati ed- 
inumani, meflero a morte molte migliara 
di nobili Ungherì,. cagionando una guer- 
ra inteftina coti crudele , che pofe quel- 
la corona full’ orlo del precipizio . Affine 
di porre un arginé a tanti eccedi dìveAu* 
ti Ornai intollerabili , per eflere il Gloska 
giunto fino al fegno d’indtolarfi Re della 
Dacia , ette portava le infegne , venne data 
incombenza al marefciallo Conte Fabris na* 

tivo 
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rivo dèlio Statò Veneto, e che fi era mol- 17&5. 
to didimo nell’ antecedenti guerre della 
Slefia , di metterli alla teda di un grodò 
Còrpo di truppe regolate , sì d’ infante- 
ria, che di cavalleria, munite di canno- 
ni, e d'infeguire ovunque quei facirrorofi 
per didruggerli. Non i foli effetti dei 
particolari venivano faccheggiati e rovi- 
nati ■, ma anche gl’ ideili beni del Sovra- 
no, e gran danni ne rifentivano le mi- 
niere del rame, non rifpettàndofi in cona- 
to alcuno nemmeno i Sacri Tempj, e fin- 
golarmente dei Cattolici e dei Religioff 
di diverlì idituti, perchè fuppodi in dis- 
grazia di Cefare . I Prelati , ‘ e Sacerdoti 
Greci non mancarono di adoprarfi per 
ridurre alla ragione quegli empj , ma po- 
co vi riufeirono i L’efpediente della for- 
za produffe un migliore effetto . Tanto 
valore , e una così faggia e prudente con- 
dotta vennero podi in opra dai Mare- 
sciallo Àudriacò; con tanta intrepidezza 
ed intelligenza vennero efeguiti i fuoi or-, 
dini , e dagli uffiziali e dai foldati , che 
le migliara dei ribelli ben predo lì riduf 
fero a minor numero . Vi furono necefla- 
rie però non poche azioni fanguìnofe e 
odinate, e una fra quede nel dì 17. di 
gennaroi78<5 avvenuta in mezzo alle ne- 
vi , potè chiamarli vera battaglia , e bat- 

ta- 
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7785* taglia décifiva. Il Gloska venne fatto pri- 
gioniero con gran numero di fuoi , e quali 
tutti pagarono col meritato fupplizio la 
pena dei loro orrendi misfatti» poco per 
altro effendofi potuto ricuperare delle 
molte robe derubate» perchè trafugate e 
portate dai fuggitivi nella Moldavia» e 
«ella Valacchia, e in altri paefi Ottoma- 
ni. Molti fudditi Turchi erano (lati ri-* 
trovati tra gli arrecati ribelli , e -vi fa 
qualche fofpetto, che gli affaffinj e de- 
vagamenti comincili da colloro , non forte* 
ro ignoti alla Porta. Affine d’impedire 
eguali fconcerti , e mantenere in avvenire 
tranquilla la . Tranfilvanja » venne dalla 
Corte di Vienna comandato, che non più 
• io. mila uomini come era folito > tra 
bensì 23. mila rteffero acquartierati in 
quel Principato * La nobiltà Tranfilvana 
■un tempo affai inconffante e rivoltofa * 
col pretefto di difenderli dalle mentova- 
te incurfioni avea armati tre mila foldati 
•a cavallo, con idea di aumentarli > ma 
fu creduto a proposto il ringraziarli ap- 
pena ceffato il Infogno, e, dovettero beri 
torto obbedire .; 7 . 

v Fin qui abbiamo percorfo un terzo e 
più del Regno dell' Imperatore Giufeppe 
II. con un faggio della porzione più .'im- 
portante della fua legislazione . Ci fiamo 
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'.contentati di accennare ciò che dagli altri 1785. 
fu detto nell’ atto x dell’ efecuziohe delle 
nuove leggi da lui emanate, efponendo 
femplicemente le caule e gli effetti, tal 
quali fono , e lafciando da parte quelle ri- 
fleffioni che non convengono ad un ifto- 
rico/che le cofe fcrive deiproprj tempi,' 
e tempi pericolai. In appreffo il lettore 
nei due fuffeguenti volumi, avrà di che 
appagarli nei più importanti e luminoli 
avvenimenti ,' che troverà in efìì con lai 
confueta e più fcrupolofa imparzialità de* 
fcritti. • • ■ ' L 

l \ s fi * v ' J * *\ 
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V 

TAVOL A 

. D E I L I B R I 

CONTENUTI IN QUESTO VOLUME; 

; LIBRO QUARTO 

* * 1 ' . , • « ♦ • • 

Contenente quanto è accaduto dopo il fuo 
f ieno poJ[eJJa:alla totale- Sovranità degli 
Stati Aujlriaci nel primo anno del fua 
governo , con V E firatto di varie leggi da 
ejfo emanate . Pag. 3 

LIBRO QUINTO 

Contenente il viaggio del Sommo Pontefice 
Pio VI. a Vienna con tutte le allocu - 
zioni , lettere e altri documenti che vi han 
relazione, con quanto altro è accaduto 
nel lisi, e 17S3. 

LIBRO SESTO 



Contenente quanto è accaduto fino all 9 ejlin- 
\ione della ribellione dei Valacchi fui con - 
fini della Tranfilvania , 174 
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